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Mes s aggio  d el  P r es id ent e I nt er nazio nal e

N a re s h  A g g a r w a l

I Lions sanno che il servizio agli altri porta a premi 
speciali. Non c’è nulla di simile al sorriso che illu-

mina il viso di un bambino che gioca in un parco giochi 
Lions, o l’espressione di sollievo negli occhi di una 
madre quando il suo bambino riceve una dose di vac-
cino contro il morbillo. O portare rifugio alle vittime di 
un disastro o aiuto ai bisognosi, queste azioni uniscono 
l’umanità che c’è in noi con l’umanità di coloro che ci 
circondano.
Ma a volte il servizio deve essere fatto anche quando 
i premi non sono così immediati. A volte, se non si sta 
attenti a mantenere il proprio cuore nel quadro generale, 
LO�VDFUL¿FLR�q�WXWWR�FLz�FKH�VL�YHGH��4XDQGR�VLDPR�FKLD-
mati ad agire per l’ambiente, ci viene spesso fornita una 
lista di cose che non dovremmo fare. Non usare bottiglie 
d’acqua in plastica, non guidare troppo la macchina, non 
fare una doccia lunga. E troverete questi suggerimenti in 
questo ordine, insieme ad altri piccoli modi in cui potete 
fare la vostra parte.
Ma prendersi cura del nostro mondo non dovrebbe 
HVVHUH� VHQWLWR� FRPH� XQ� FRPSLWR� LQJUDWR�� 4XHVWD� q� OD�
nostra unica casa. E abbiamo la responsabilità verso le 
JHQHUD]LRQL�IXWXUH�GL�SUHQGHUFHQH�FXUD��4XDQGR�SURJHW-
tiamo e realizziamo un servizio che migliora l’ambiente, 
ci stiamo mettendo in collegamento con quella genera-

zione futura. L’ambiente è una parte essen-
ziale delle nostre nuove azioni globali, per 
cui abbiamo servito 64 milioni di persone 
negli ultimi 4 anni.
I giovani del mondo sono appassionati a 
questo problema. È una causa che li sti-
mola. Alcuni club hanno riferito di aver uti-
lizzato progetti di servizi ambientali come 
un modo per reclutare più giovani, e ha 
funzionato. Più della metà dei Lions Club 
(26.550 per l’esattezza) ha recentemente 
organizzato un progetto per aiutare l’am-
biente. Stiamo prendendo slancio e dob-
ELDPR�FRQWLQXDUH�¿QR�D�TXDQGR�YLYUHPR�LQ�
un mondo più verdeggiante.
In India, affrontiamo molte preoccupazioni 
ambientali. Stiamo lottando contro l’inqui-

Prendiamoci cura 
del nostro mondo

Namaste!
Stiamo lottando 

contro l’inquinamento atmosferico 
e dobbiamo affrontare in prima persona 

le conseguenze 
del cambiamento climatico.

namento atmosferico e l’esaurimento delle acque sot-
terranee, che minacciano la salute e il sostentamento di 
tutti, ricchi e poveri. Proprio come gli altri paesi, usiamo 
troppa plastica e dobbiamo affrontare in prima persona 
le conseguenze del cambiamento climatico.
0D�TXHVWH� V¿GH�QRQ�VRQR� LQVRUPRQWDELOL��(�PHQWUH�FL�
VRQR�PROWH�SLFFROH�FRVH�FKH�RJQL�LQGLYLGXR�SXz�IDUH��FL�
sono grandi cose che possiamo fare insieme come Lions 
quando usiamo la nostra vasta rete per collegarci alle 
nostre comunità.
4XLQGL�� Vu�� IDWH� SLFFROH� FRVH�� /D� PDJJLRU� SDUWH� GHL�
cambiamenti sono così piccoli che non li noterete. Ma 
fate anche grandi cose. Venite in gruppo per pulire una 
spiaggia o un sentiero, per piantare alberi su una riva 
spoglia, per riciclare giornali o sacchetti di plastica. Non 
solo potreste attirare nuovi soci, ma unirete voi stessi e 
il vostro club alla comunità più grande, ora e in futuro.
A volte, non sentiamo la Terra girare, ma la notte diventa 
alba. Per i due miliardi di persone che non bevono acqua 
potabile, per le milioni di persone che non dispongono 
di servizi igienici, per le numerose specie animali che 
sono sull’orlo dell’estinzione, abbiamo bisogno di una 
nuova alba per il nostro pianeta.
4XHVWR� SLDQHWD� QRQ� FL� DSSDUWLHQH�� QRL� DSSDUWHQLDPR� D�
questo pianeta.
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.SP� HY[PJVSP� WYVWVZ[P� WLY� SH� W\IISPJH-
aPVUL� Z\� ¸3PVU¹� KL]VUV� JVT\UPJHYL�
notizie, incuriosire o spingere il lettore 
HK� HWWYVMVUKPTLU[P� L� H� YPÅLZZPVUP"�
KL]VUV�LZZLYL�PU]PH[P�WLY�L�THPS�HSS»PU-
KPYPaaV� YP]PZ[H[OLSPVU'SPILYV�P[� entro 
il 18 del mese precedente ogni 
uscita��3H�YLKHaPVUL�ZP�YPZLY]H�PS�KPYP[[V�
KP� LZLN\PYL� Z\P� [LZ[P� WLY]LU\[P� PU[LY-
]LU[P� MVYTHSP�� HUJOL�KP� YPK\aPVUL��WLY�
TPNSPVYHYUL�SH� SLNNPIPSP[n��L�KP�Z[HIPSPYL�
ZL��X\HUKV�L�PU�X\HSL�ZWHaPV�KLSSH�YP]P-
Z[H�W\IISPJHYL�S»HY[PJVSV��TVS[L�UV[PaPL�
ZVUV� WP�� HKH[[L� HSSL� YP]PZ[L� KPZ[YL[-
[\HSP�V�PU[LYKPZ[YL[[\HSP���3H�Sunghezza 
degli scritti è legata al posiziona-
TLU[V� KLSS»HY[PJVSV� ULSSH� YP]PZ[H�� 5LS�
¸4VUKVSPVUZ¹KV]Yn� LZZLYL� SPTP[H[H�
H� ������ IH[[\[L"� ULS� ¸4\S[PKPZ[YL[[V� H�
������IH[[\[L"�ULS� ¸4HNHaPUL¹������"�
ULP�¸+PZ[YL[[P�L�KPU[VYUP¹�������IH[[\[L�
�������WLY�SV�ZWHaPV�KLKPJH[V�HSSL�PUP-
aPH[P]L�ZPNUPÄJH[P]L�KLP� JS\I��� In ogni 
caso la redazione accoglierà solo i 
testi conformi alle norme editoriali 
segnalate�

BREVE È BELLO
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Un lionismo affascinante e concreto, un lionismo 
adatto alle tante stagioni della nostra lunga storia 

e un lionismo che vede i lions sempre protagonisti. È 
questo lionismo che abbiamo voluto raccontare ai lettori 
con il numero “speciale” del mese scorso della nostra 
rivista.
Ma perché il numero di marzo è “speciale”? Perché rac-
chiude in 88 pagine la storia dell’associazione più “bella” 
del mondo e la mette a disposizione di chi desidera sapere 
quanto il lionismo sia legato al passato, ma si alimenti del 
presente e del futuro. Uno “speciale” dedicato ai nuovi (e 
vecchi) soci lions, ma anche ai soci che se ne sono andati, 
ai futuri soci e a chi, là fuori, non ci conosce, ma solo 
per colpa nostra. Uno “speciale” che ci racconta quanto il 
Lions Clubs International sia una “realtà” importante del 
nostro mondo da oltre 100 anni e quanto il lionismo sia 
avvincente, coinvolgente e stimolante.
Tutti noi sappiamo che qualunque iniziativa dei lions 
diventa affascinante sia per chi la porta avanti che per 
FKL� QH� EHQH¿FLD��PD� VDSSLDPR� DQFKH� FKH� QRQ� WXWWH� OH�
QRVWUH�LQL]LDWLYH�SRVVRQR�GH¿QLUVL�³LPSRUWDQWL´��3HUFKp��
in questo caso, parleremmo di attività più impegna-
tive del solito per i numeri, le professionalità e i mezzi 

impiegati; attività che verrebbero apprez-
zate e sostenute con piacere dalle istituzioni 
e dagli sponsor e valorizzate dai media.
E sono proprio le attività più impegnative 
quelle che abbiamo inserito nelle 88 pagine 
del numero di marzo. Lo hanno capito i soci 
di 138 club, che hanno chiesto 13.500 copie 
del numero “speciale” per distribuirle all’e-
sterno dell’associazione, con la certezza di 
mostrare là fuori il vero volto dell’associa-
zione più importante del mondo. Lo hanno 
capito anche i responsabili di 16 Distretti 
Leo che hanno voluto utilizzare il numero 
“speciale” per far conoscere a tanti giovani 
FRVD�VLJQL¿FKL�HVVHUH�VRFLR�GHO�/LRQV�,QWHU-
national.
Chiudo ringraziando la redazione del nostro 
mensile, in primis i due vice direttori Franco 
Rasi e Bruno Ferraro, che hanno contribuito 
alla riuscita di uno “speciale” che mostra un 
OLRQLVPR� FRVWUXWWLYR�� PRWLYDQWH� H� ¿QDOL]-
zato al miglioramento della nostra società.

Come leggere la rivista digitale
/D�ULYLVWD�GLJLWDOH��FKH�GD�JHQQDLR�VL�q�DI¿DQFDWD�D�TXHOOD�
³VWDPSDWD´�� GD� TXDOFKH� VHWWLPDQD� VL� SXz� OHJJHUH� VX�
smartphone e tablet. L’app My Lion, l’applicazione che ci 
SHUPHWWHUj�GL�FRQQHWWHUFL�FRQ�WXWWR�LO�PRQGR�/LRQV�H�GL�OHJ-
JHUH�LO�QRVWUR�PHQVLOH��q�D�GLVSRVL]LRQH�GL�WXWWL�L�VRFL��(FFR�
FKH�FRVD�GREELDPR�IDUH�SHU�LQVWDOODUOD�VXO�QRVWUR�FHOOXODUH���
> Per Smartphone (Android) 
���$SULUH�*RRJOH�3OD\��XQ¶DSSOLFD]LRQH�GHOOR�6PDUWSKRQH�
per scaricare le applicazioni). 
2. Inserire “La Rivista LION Italiani” nella stringa di 
ricerca (in alto).
���&OLFFDUH�VXOO¶DSSOLFD]LRQH�³/D�5LYLVWD�/,21�,WDOLDQL´��
���&OLFFDUH�VX�³LQVWDOOD´��VH�VL�DSUH�XQD�¿QHVWUD�VXOOH�LPSR-
VWD]LRQL�GHL�SDJDPHQWL�FOLFFDUH�VX�³,JQRUD´���
��� $O� WHUPLQH� GHOO¶LQVWDOOD]LRQH� FOLFFDUH� VX� ³DSUL´� SHU�
DSULUH�H�XWLOL]]DUH�O¶DSSOLFD]LRQH��
> Per dispositivi Apple (esempio: iPhone)
��� $SULUH� O¶$SSOH� 6WRUH� �XQ¶DSSOLFD]LRQH� GL� L3KRQH� SHU�
scaricare le applicazioni).
2. Inserire “La Rivista LION Italiani” nella stringa di 
ricerca (in alto). 
���&OLFFDUH�VX�³277,(1,´�H�VXELWR�GRSR�VX�³,167$//$´��
��� $O� WHUPLQH� GHOO¶LQVWDOOD]LRQH� FOLFFDUH� VX� ³DSUL´� SHU�
DSULUH�H�XWLOL]]DUH�O¶DSSOLFD]LRQH�

Vuoi conoscere 
a fondo la nostra associazione? 

Vuoi sapere chi siamo, quanti siamo 
e che cosa facciamo? 

Vuoi apprezzare 
la vastità della nostra azione? 

Leggi il numero “speciale” di marzo.
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L a no t a d el  D ir et t o r e I nt er nazio nal e

S a n d ro  C a s t e l l a n a

Aprile,
dolce dormire?

“Aprile, dolce dormire” è un proverbio popolare 
a sfondo laico, che fa riferimento alle abitudini 

indotte dalle caratteristiche meteorologiche del mese di 
aprile, tra le quali vi è una sorta di pigrizia e, soprat-
tutto, un senso di indolenza causato dal tepore di questo 
periodo dell’anno.
3HU�QRL�/LRQV�q� LQYHFH�XQ�SHULRGR� LQ�FXL�¿RULVFRQR� OH�
attività, le iniziative, le collaborazioni e siamo impe-
gnati nell’adempiere la nostra mission: servire!
In aprile nelle città e nei borghi italiani si svolgono i 
“Lions Day” e fervono i preparativi per i congressi; 
in aprile si tiene la riunione del Consiglio di Ammini-
strazione (Board) ed in aprile arrivano gli appelli per 
LQFUHPHQWDUH�LO�QXPHUR�GL�VRFL�LQ�SUHYLVLRQH�GHOOD�¿QH�
dell’anno lionistico, con iniziative alcune volte, dicia-
molo pure, discutibili; ma in aprile si vedono anche i 
frutti dei primi 9 mesi di lavoro di tutti i soci, di tutti i 
club.
4XHVW¶DQQR�� VDEDWR� �� DSULOH�� VL� q� WHQXWR� LO� ZRUNVKRS�
nazionale di “Sight for Kids”, service che sta dando dei 
risultati insperati, sia in termini di club e soci coinvolti, 
sia in termini di numero di controlli alla vista realizzati; 
WXWWR�FLz�JUD]LH�DQFKH�DOOH�FROODERUD]LRQL�FKH�VLDPR�ULX-
sciti ad ottenere da parte dei professionisti e specialisti 
del settore e delle loro associazioni, che hanno messo a 

disposizione le loro capacità, il loro tempo 
ed anche i loro strumenti. Risultati che ci 
vengono riconosciuti anche dal Ministero 
della Salute, dal World Health Organiza-
tion, dall’Agenzia Internazionale per la pre-
YHQ]LRQH�GHOOD�FHFLWj��'XUDQWH�LO�ZRUNVKRS�
nazionale sono stati presentati i primi risul-
tati e sono state gettate le basi per il futuro di 
questa attività. Risultati basati sull’azione di 
tante persone, Lions e non, coalizzate per un 
unico grande progetto di service.
4XHVWR�PRGHOOR�GL�UHDOL]]D]LRQH�GHL�VHUYLFH�
è basato su una attenta valutazione delle 
necessità, su una progettazione che con-
sidera le risorse disponibili e le possibili 
GLI¿FROWj�� FKH� LQGLYLGXD� OH� FROODERUD]LRQL�
attuabili e le tempistiche, analizza gli aspetti 
legali ed economici, e predispone un proto-
collo di azione ed una rete di coordinamento 
e comunicazione, trasformando un’idea in 
risultati concreti, su vasta scala.
Sono modelli completi come questo, quelli 
verso i quali dovremo orientarci sempre di 
più, su piccola o su larga scala, se vorremo 

Sì, ma non per i Lions. 
Workshop nazionale, Lions Day, 

campagna mondiale contro il diabete, 
congressi e tanto altro ancora 

per soddisfare 
i nuovi bisogni della comunità 

e per migliorare la vita del pianeta.

DFFUHVFHUH� O¶HI¿FDFLD� GHOOD� QRVWUD� D]LRQH� H� OD� QRVWUD�
motivazione a proseguire nel nostro impegno.
La nostra campagna mondiale per la lotta contro il dia-
bete, durante la giornata Lions con le Nazioni Unite a 
1HZ�<RUN��VL�q�DUULFFKLWD�GL�XQ�XOWHULRUH�DFFRUGR�FRQ�OD�
“International Diabetes Federation (IDF)”, suggellato 
GDOOD�¿UPD�GHO�SURWRFROOR�GL�LQWHVD��028���0HPRUDQ-
dum of Understanding), con la più grande federazione 
GHO� VHWWRUH�� SUHVHQWH� LQ� ���� SDHVL��4XHVWR� VL� DJJLXQJH�
all’accordo già stretto a novembre con la “World Diabe-
tes Foundation (WDF)”; anche in questo caso l’apporto 
GL�SDUWQHU�TXDOL¿FDWL�SRWUj�GDUH�PDJJLRUH�VODQFLR�H�FRQ-
cretezza alla nostra azione.
Le nostre motivazioni si traducono nelle nostre azioni; le 
nostre capacità e professionalità arricchiscono le possi-
bilità per i nostri club di soddisfare i nuovi bisogni della 
comunità e la rete dei nostri club è capace di un impatto 
VLJQL¿FDWLYR�QHOOH�JUDQGL�FDPSDJQH�DWWXDWH�SHU�PLJOLR-
rare la vita del mondo attorno a noi; è scritto nel nostro 
DNA, come leggiamo nella nostra Vision: “Essere il 
leader mondiale nel servizio comunitario e umanitario”.
Arrivederci al nostro prossimo appuntamento, ma nel 
frattempo fatemi sapere le vostre idee ed il vostro punto 
di vista sul futuro della nostra Associazione. Scrivetemi 
a sandro.castellana@gmail.com
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M a u ro  B i a n c h i

Una prima volta 
molto speciale

La ventunesima Conferenza del Mediterraneo tenu-
tasi ad Antalya lo scorso marzo è stata per me la 

prima; impegni assunti e scelte diverse mi avevano 
tenuto lontano da questo appuntamento che, da più di 
vent’anni, si svolge per i Lions dei paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo.
Ê�VWDWD�XQD�HVSHULHQ]D�ULFFD�GL�ULÀHVVLRQL�VX�FRVD�L�/LRQV�
potrebbero fare su problemi apparentemente lontani 
dai nostri scopi. Apprendere e toccare con mano realtà 
distanti dalle nostre, la Turchia ha una realtà di più di 
sei milioni di profughi, mentre il Libano, su una popola-
zione di sei milioni e mezzo di abitanti, ha una realtà di 
SL��GL�XQ�PLOLRQH�GL�SURIXJKL��IDQQR�SHQVDUH�H�ULÀHWWHUH�
su come i Lions possano e debbano sensibilizzarsi su 
questo tipo di argomento.
Ascoltare esperienze di altri e fare ascoltare le nostre 
è sempre e da sempre nello spirito dell’essere Lions 
e volontari. Così come lo è il potersi confrontare con 
Lions impegnati su cose concrete e su comuni espe-
rienze diverse, ma tutte svolte sotto un unico simbolo 
il nostro.

7XWWR�FLz�ULFKLDPD�LO�FRQFHWWR�GHOOD�parte-
cipazione; partecipare consapevolmente 
e responsabilmente per essere quel socio 
attivo in tutto e per tutto che fa di noi la più 
grande Associazione di Servizio del mondo.
Essere partecipi della vita associativa, 
sempre miranti a costruire e non a distrug-
gere, non solo del proprio Club, ma anche 
e soprattutto del proprio Distretto e del pro-
prio Multidistretto, elementi essenziali di 
collegamento e sostegno amministrativo di 
tutta l’Associazione.

Partecipare 
agli appuntamenti istituzionali 

per essere Lions 
attivi e consapevoli.

Il sentirsi parte del lionismo internazionale, parte dalla 
partecipazione “attiva” agli appuntamenti istituzionali; 
il delegato deve partecipare ai lavori congressuali atti-
vamente e sempre consapevole di rappresentare i soci 
e le necessità del proprio Club. Troppo spesso le quote 
(distrettuali e multidistrettuali) vengono votate da meno 
della metà dei delegati registrati e quasi mai corrispon-
denti al totale degli aventi diritto, segnale di un concetto 
GL�SDUWHFLSD]LRQH�PROWR�SRFR�VLJQL¿FDWLYD�H�JHQHUDWLYD�
GHO�FRQFHWWR�JHQHUDOH�H�VXSHU¿FLDOH�GHOO¶DOWR�FRVWR�GHOOD�
struttura associativa.
La trasparenza e la conoscenza dei nostri valori ini-
ziano proprio dalla scelta dei delegati e dall’impegno 
che gli stessi devono mettere nell’esercizio delle proprie 
responsabilità e nel riferire al Club, una volta rientrati, 
il senso e l’identità delle decisioni istituzionali prese 
nella consapevolezza e nel rispetto delle quote di cui 
ogni socio si fa carico.
Partecipazione, trasparenza e responsabilità, ele-
menti fondamentali per sentire l’Associazione e le sue 
strutture “nostre” ed essere orgogliosi di farne parte.
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I n p r im o  p iano

L’OPINIONE

Di Franco Rasi Di Bruno Ferraro

IERI E OGGI

Chi, 22 anni fa, ebbe la ventura di partecipare al Congresso Nazionale 
GL�5LPLQL�QRQ�SXz�QRQ�ULFRUGDUH�OD�JD]]DUUD�LQGHFRURVD�FKH�DFFROVH�

la proposta di alcuni Distretti per la creazione di più Multidistretti. 
La divisione del Multidistretto è sempre stata uno strumento forte del 
pensiero lionistico, che carsicamente si presenta con discussioni vivaci 
a favore o contro. In questi ultimi tempi, l’evoluzione che sta vivendo 
il lionismo, ma più ancora la trasformazione della società italiana, 
sembrano a detta di alcuni addetti ai lavori rendere improcrastinabile e 
ineludibile la realizzazione di due o più multidistretti.
Molti gli argomento portati a sostegno. Per citarne alcuni più comuni: 
potrebbe essere utile ridurre gli impegni  multidistrettuali dei 17 
Governatori, di frequente impegnati in Consiglio, con lunghi e densi 
ordini del giorno, che a volte sfociano nel bizantinismo, a tutto svan-
taggio della loro presenza nell’area di competenza. Un altro forte argo-
mento considera necessaria una minore ampiezza territoriale di molti 
Distretti. Ricordo che Lazio, Umbria e Sardegna formano un Distretto 
�/���FRPH�&DPSDQLD��%DVLOLFDWD�H�&DODEULD��<D��H�DQFRUD�5RPDJQD��
Marche, Abruzzo e Molise (A). Più Multidistretti a misura rechereb-
bero intuibili vantaggi nella  gestione dei club, oggi spesso e in molti 
casi lasciata a delegati non sempre all’altezza.
Alcune ragioni contrarie alla divisione ritengono  che la grande dimen-
sione del Multidistretto sia garanzia di importanza in sede internazio-
QDOH��RSSXUH�FKH�OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�HTXLYDOJD�D�VFLVVLRQH��¿QR�D�WLUDUH�
in ballo il timore che  l’unità dell’Italia lionistica ne potrebbe essere 
compromessa.
Il tema comunque, per la sua delicatezza e per le implicite conse-
guenze, investe categorie di pensiero di un comune sentire, interessa 
quei sentimenti che coinvolgono l’orgoglio di appartenenza, trascina 
struggenti nostalgie di valori che si teme di perdere, implica architet-
ture  future  forse più funzionali, ma che suscitano timori di rappresen-
tanza monche o difettose.  Ma è ora di affrontarlo! E, possibilmente, 
di risolverlo!
“Sei favorevole o contrario alla creazione di più multidistretti?”: è la 
domanda posta in questi giorni ai nostri Direttori internazionali. Tutti 
(tranne due) hanno risposto con sollecitudine e garbato spirito di col-
laborazione. Prima di confermare la propria posizione con un si o un 
no ognuno ha motivato la propria scelta. Le riproporremo nei prossimi 
QXPHUL�GHOOD�ULYLVWD��0D�ULVXOWDWR�¿QDOH�GL�TXHVWL�VDJJL�q�D�IDYRUH�GHOOD�
creazione di più Multidistretti.
Immediata e icastica, fra l’altro, la risposta del PIP Pino Grimaldi: 
“Favorevole, con una divisione in 3 Multidistretti”.

Più multidistretti 
visione onirica 
o necessità ineludibile?

Il femminicidio  è  salito alla ribalta 
dell’attenzione pubblica in questi 

ultimi anni, sulla base di tristi episodi di 
cronaca nera che hanno posto di fronte 
al problema della violenza di genere, 
RYYHUR� GHOOD� YLROHQ]D� ¿VLFD� H� SVLFROR-
gica che trae motivo essenzialmente 
dalla disparità di sesso. Nelle società 
del passato caratterizzate dall’assoluto 
predominio del maschio dentro e fuori 
dalla famiglia, la donna era rassegnata a 
subire angherie, umiliazioni e sopraffa-
zioni per un malinteso senso dell’onore 
e per la situazione di dipendenza eco-
nomica in cui  versava. A partire degli 
DQQL����SHUz��VL�q�LQQHVFDWR�XQ�SURFHVVR�
emancipativo femminile cui non ha cor-
risposto un adeguamento culturale della 
¿JXUD�PDVFKLOH�� FKH� VHPSUH� SL�� VSHVVR�
reagisce con la forza bruta nel tentativo 
inconscio di affermare e riprendere la 
perduta superiorità.
Le leggi ci sono (per tutte quella del 
2003 che consente l’espulsione dalla 
casa familiare e quella del 2009 sullo 
VWDONLQJ���PD�L�WHPSL�GHOOD�JLXVWL]LD�VRQR�
troppo lenti.
Occorre agire dunque sul fronte della 
prevenzione per favorire l’avvento di un 
nuovo modello culturale, in cui si riduca 
O¶LQÀXHQ]D� GHL� IDWWRUL� GRPLQDQWL� TXDOL� OD�
cultura del possesso, la gelosia, la psicosi 
abbandonica. 
I lions in passato si sono prodigati nella 
difesa della famiglia tradizionale. Oggi 
occorre parlare di famiglia nelle varie 
tipologie. Ben vengano quindi convegni, 
WDON� VKRZ�� LQL]LDWLYH� GL� LQIRUPD]LRQH� H�
sensibilizzazione per mantenere il con-
tatto con una società in profonda trasfor-
mazione.

Combattiamo 
il femminicidio promuovendo 
la cultura del rispetto
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Perseveranza... pregio o difetto? Così scrive un PDG a pagina 72 riferendosi a queste pagine. È un 
pregio credere nella nostra associazione? È un difetto puntare su un grande progetto nazionale 
da realizzare con l’apporto di tutte le nostre forze per un service che là fuori si veda, scelto da 
QRL��SURJHWWDWR�GD�QRL��SRUWDWR�DYDQWL�GD�QRL��LQ�,WDOLD��VHQ]D�WUDVFXUDUH�L�ðRUL�DOOâRFFKLHOOR�GHO�
MD e la nostra LCIF? E tu pensi che perseverare sia un pregio o un difetto? Se pensate che 
non sia un difetto perseverare, scrivete una mail alla rivista: “Mi chiamo tal dei tali, sono del lions club pinco 
panco e metto a disposizione 100 euro per un service dei lions italiani” (rivistathelion@libero.it). L’adesione 
è subordinata alla scelta del service nazionale e, pertanto, non impegna club o soci aderenti all’iniziativa.

Caro direttore, dichiaro di aderire al progetto “Che bello 
sarebbe”. Arcangelo Cola - Past Presidente LC Palma Vesuvio 
Est
Sono Giovanni Gambino del LC Carpi Host e metto a 
disposizione 100 € per un service dei Lions italiani.
Aderisco al progetto: “Che bello sarebbe se anche tu...”. Un 
abbraccio lionistico. Francesco Parente - LC Benevento Arco 
Traiano - Revisore del comitato per la Convention di Milano e 
Past Presidente 3ª Circoscrizione Distretto 108Ya
Sono Domenico Scalabrini del LC Scandiano, mi compli-
mento per l’iniziativa e metto volentieri a disposizione € 100 

per aderire al service dei lions italiani.
Caro direttore Sirio Marciano aderisco al progetto “Che bello 
sarebbe”, ritenendolo un’iniziativa molto interessante. Fer-
dinando Scognamiglio - Past Presidente LC Sant’Anatasia 
Monte Somma
Caro direttore, ho avuto notizie dettagliate sul progetto “Che 
bello sarebbe” e chiedo pertanto di aderire. *LXOLR�7DUUR - Pre-
sidente Internazionale LISC (Lions International Stamp Club).
Il sottoscritto, Giacomo Vitale, past Presidente del LC Sant’A-
nastasia Monte Somma e, successivamente, Presidente di Zona 
dichiara di aderire al progetto “Che bello sarebbe”. �



12

I n p r im o  p iano

12

Eugenio Acquati (LC Parco Adda Nord), Rita Alviani (LC Altamura Host), Franco Alpegiani (LC Castel San Giovanni), Ettore Amodeo (LC Termini Imerese Host), Franco Amodeo (Termini 
,PHUHVH�+RVW���$OEHUWR�$QVHOPL��/&�6DYRQD�7RUUHWWD���1DOGR�$QVHOPL��/&�9LWHUER���&OHOLD�$QWROLQL��/&�0HVWUH�&DVWHOYHFFKLR���*ODXFR�$UFDLQL��/&�&KLDUL�/H�4XDGUH���1RHPL�$UQROGL�

Pajardi (LC Milano Madonnina), Umberto Aurora (LC Taranto Aragonese), Ledda Bachisio (LC La Maddalena Caprera), Luigi Ballini (LC Montorfano Franciacorta), Mariano Barbara 
(LC Termini Imerese Host), Barbara Bartolini (LC Firenze Brunelleschi), Sergio Bartolini (LC Ancona Host), Giulietta Bascioni Brattini (LC Civitanova Marche Cluana), Carlo Belloc-
chio (Lecco Host),  Giovanni Bellinzoni (LC Castel San Giovanni), Roberto Benevenia (LC Valtrompia), Vincenzo Benza (LC Sanremo Host), Jan Jacopo Bianchetti (LC Erba), 
Ermanno Bocchini (Direttore Internazionale  2007-2009), Luisa Boglioni (LC Rovato Il Moretto), Sandro Bonaiti (LC Val San Martino), Enzo Bordini (LC Carpi Host), Francesco 
Brami (LC Casentino), Anna Brini (LC Merate), Maria Boschiroli (Crema Gerundo), Filippo Braghieri (LC Castel San Giovanni), Ciro Burattino (LC Napoli Castel Sant’Elmo), Ezio 
Maria Caldarelli (LC Gubbio Host), Maurizio Calì (LC Nervi San Giorgio), Gigi Calle (LC Milano Marittima 100), Clemente Caminaghi (LC Milano Parco Nord), Emilio Caperdoni 
(LC Codogno-Casalpusterlengo), Ada Carabba (Bari San Giorgio), Donatella Caracciolo (LC Roverano), Gianni Carnevale (LC Bra), Damiano Carola (LC Trani Ordinamento 

0DULV���,ULV�+DQLVFK�&DUUHUD��/&�&OLVLV�%UL[LD���)DXVWR�&DVDULQ��/&�&DVDOEXWWDQR���/XFLDQR�&DVp��/&�6DQ�*LXOLDQR�6DQ�'RQDWR�0LODQHVH���$PHOLD�&DVQLFL�0DUFLDQz��/&�5RYDWR�,O�
Moretto), Umberto Cassinelli (LC Canale Roero), Idolo Castagno (LC Costigliole d’Asti), Alberto Castellani (LC Genova Host), Ornello Castelli (LC Pontedera Valdera), Giorgio 

Cavallari (LC Valle del Senio), Salvatore Chiarenza (LC Catania Nord), Biagio Ciarcià (LC Ragusa Host), Cesare Cibaldi (LC Brescia Host), Vito Cilmi (LC Roma Tyrrhenum), Guido 
&RJRWWL��/&�4XDUWX�6��(OHQD���)DXVWR�&ROODOWL��/&�&RPR�/DULDQR���*LRUJLR�&RORPER��/&�(UED���5XJJHUR�&RPRWWL��/&�0LODQR�$PEURVLDQR���0DWLD�&RQVRQQL��/&�/HFFR�+RVW���/XLJL�

Conte (LC Ancona Host), Massimo Camillo Conti (LC Piacenza Gotico), Adriano Corradini (LC Soncino), Marisa Corsini (LC Clisis Brixia), Gilberto Corti (LC Morbegno), Antonio Mario 
Corti (LC Valsassina), Adriana Cortinovis Sangiovanni (LC Castelleone), Mauro Cova (LC Varese Host), Fabio Dallapé (LC Stradella Broni Host), Lorenzo Dalu (LC Lecco Host), Raffaele 

'DPDWL��/&�$QFRQD�+RVW���5LFFDUGR�'HOIDQWL��/&�3LDFHQ]D�'XFDOH���3DVTXDOH�'H�/LVD��/&�5RPD�4XLULQDOH���/DXUD�'H�0DWWp�3UHPROL��/&�/RGL�(XURSHD���/XLJL�'HVLDWL��/&�0DUWLQD�)UDQFD�+RVW���
Giorgio Desideri (LC Padova Certosa), Ennio De Vita (LC Roma Appia Antica), Cosimo Di Maggio (LC Padova Jappelli), Dario Dissette (LC Contarina Delta Po), Luciano Diversi (LC Faenza Host), 

Alessandro Emiliani (LC Ravenna Dante Alighieri), Caterina Eusebio (LC Salerno Arechi), Evelina Fabiani (LC Voghera La Collegiata), Ivo Fantin (LC Ceparana), Claudio Fantini (LC Milano Marittima 100), 
$OEHUWR�)DULDQR��/&�&XQHR���0DXUL]LR�)DYDUHOOL��/&�/HFFR�6DQ�1LFROz���$UQDOGR�)HQ]R��/&�0HVWUH�+RVW���*LDQIUDQFR�)HUUDGLQL��/&�0LODQR�%RUURPHR���$GDOEHUWR�)HUUDUL��/&�0LODQR�6IRU]HVFR���0DULDFULVWLQD�
Ferrario (LC Milano Loggia dei Mercanti), Bruno Ferraro (LC Roma Pantheon), Gianmauro Flego (LCBusca e Valli), Bruno Fogliatto (LC Varese Prealpi), Angelo Fortunato (LC Pavia Host), Armanda Frapolli 
(LC Varese Europae Civitas), Nicola Gagliardi (LC Castel del Monte Host), Luana Gallina (LC Milano Marittima 100), Andrea Garagnani (LC Bologna Pianoro degli Ariosto), Giuseppe Gatti (LC Chiari Le 
4XDGUH���)UDQFHVFR�*DWWR��/&�3DGRYD�&HUWRVD���&LQ]LD�*KLUDUGHOOL��/&�0LODQR�0DULWWLPD�������/DXUD�*LDQFDWHULQD��/&�&OLVLV�%UL[LD���0DULR�*LXGLFL��/&�&RPR�/DULDQR���5DIIDHOH�*LRUGDQR��/&�7UHYLJOLR�+RVW���
Paola Girardi (LC Milano Sforzesco), Sergio Girardi (LC Milano Sforzesco), Mario Giuliano (LC Cuneo), Mauro Grandi (LC Bologna San Vitale Valle dell’Idice), Carmine Grimaldi (LC Sondrio Host), Salvatore 
Grimaldi (LC Padova Jappelli), Luciana Grinfone (LC Canale-Roero), Dino Gruppi (LC Codogno Casalpusterlengo), Danilo Francesco Guerini Rocco (LC Saronno al Teatro), Franco Guidetti (LC Varese Europa), 
Alba Iacomelli (LC Maglie), Giuseppe Innocenti (LC Bologna Galvani), Guido Landini (LC Milano Alessandro Manzoni), Giuseppe Lanfranchi (LC Desenzano del Garda e della Riviera Host), Anna Maria Lanza 
Ranzani (LC Ferrara Estense), Antonio Laurenzano (LC Gallarate Seprio), Riccardo Liddo (LC Barletta Host), Luisa Livi (LC Prato Curzio Malaparte), Giorgio Lucchesini (LC Valdelsa), Franco Lunelli (LC 
Trento Host), Marcello Lunelli (LC Trento Host), Giuseppe Lusuardi (LC Reggio Emilia Host), Fabio Maffeis (Bergamo San Marco), Alberto Maioli (LC Milano Host), Maria Teresa Mambriani Mari (LC Mantova 
'XFDOH���*LXVHSSH�0DUDJOLQR��/&�6DFLOH���'DYLGH�0DUFKL��/&�5LYDOWD�9DOOL�7UHEELD�H�/XUHWWD���6LULR�0DUFLDQz��/&�&KLDUL�/H�4XDGUH���6DQWLQR�0DUWLQHOOL��/&�5RPDQR�GL�/RPEDUGLD���9LQFHQ]D�0DUWLQHV��/&�
Termini Himera Cerere), Giorgio Martini (LC Sacile), Francesco Marzani (LC Pavullo e del Frignano),Alfredo Massi (LC Milano Marittima 100), Marta Masini (LC Milano Marittima 100), Giorgio Mathieu (LC 
Airasca-None), Andrea Mazzeo (LC Toritto), Massimo Mazzolani (LC Milano Marittima 100), Paolo Mele (LC Mantova Ducale), Vincenzo G.G. Mennella (LC Perugia Concordia), Everardo Mirandola (LC 
Mantova Ducale), Enrico Modolo (LC Desenzano del Garda e della Riviera Host), Giovanni Mori (LC Parma Ducale), Riccardo Murabito (LC Crema Host), Mario Negri (LC Varese Sette Laghi), Antonella 
1LFRORVL��/&�$FLFDVWHOOR�5LYLHUD�GHL�&LFORSL���0DUFR�1RVHGD��/&�&RPR�/DULDQR���0DXUR�2QJHU��&KLDUL�/H�4XDGUH���$QWRQLR�3DJDQL��/&�'RPRGRVVROD���*LRYDQQL�3DJDQL��/&�0RQWRUIDQR�)UDQFLDFRUWD���*LXVHSSH�
Pajardi (LC Milano alla Scala), Aldo Passarello (LC Varese Europa), Piergiorgio Pellicioni (LC Valle del Sevio), Gianluigi Pesenti (LC Romano di Lombardia), Maria Pia Pascazio Carabba (LC Bari San Giorgio), 
Roberto Perino (LC Alto Canavese), Nicola Perregrini (LC Morbegno), Piero Peterlin (LC Milano Carlo Porta San Babila), Emilio Pezone (LC Napoli Maschio Angioino), Faustino Pierdona (LC Valdobbiadene 
quartiere del Piave), Paolo Pili (LC Piacenza Gotico), Stefania Piolanti (LC Milano Marittima 100), Sandro Piras (LC Milano alla Scala), Fiore Pisani (LC Segrate Milano Porta Orientale), Enrico Pons (LC Sesto 
6DQ�*LRYDQQL�+RVW���9LFWRU�-RVq�3RSSL��/&�0RGHQD�+RVW���$QJHOR�3RUWD��/&�(UED���&LQ]LD�3R]]RQL��/&�6DWHOOLWH�0DOJUDWH���$QWRQLR�3UHPROL��/&�/RGL�+RVW���/HGD�3XSSD��/&�7LYROL�G¶(VWH���7L]LDQD�4XDUWLQL��/&�
Clisis Brixia), Gian Piero Ragaglia (LC Bobbio), Vittorio Ragno (LC Riviera del Lario), Andrea Rapisarda (LC Taormina), Franco Rasi (LC Piacenza Gotico), Maurizio Rescalli (LC Gabicce Mare), Pier Giorgio 
Rigon (LC Arzignano), Guglielmo Rinaldi (LC Bergamo San Marco), Giorgio Rocchi (LC Milano Marittima 100), Antonio Rodella (LC Colli Morenici), Luciano Rosati (Cernusco sul Naviglio), Maria Pia Saggese 
(LC Roma Parioli), Ornella Salemi (LC Piazza Armerina), Andrea Salmi (LC Milano Marittima 100), Loris Savini (LC Milano Marittima 100), Anna Savoini (LC Milano Madonnina), Giancarlo Scoccia (LC 
/¶$TXLOD�+RVW���1DWLQD�6HPLQDUD��/&�7HUPLQL�+LPHUD�&HUHUH���*XDOWLHUR�6IRU]LQL��/&�%UHVFLD�&LGQHR���*LXVHSSH�6LOYHVWUL��/&�%RQGHQR���*LRYDQQL�6SDOLYLHUR��/&�9HQH]LD�+RVW���,VLGRUR�6SDQz��/&�6DOHPL�9DOOH�
GHO�%HOLFR���$QWRQLR�6SHUDWL�5XIIRQL��/&�3DGRYD�&HUWRVD���$QVHOPR�6SHURQL��/&�6DQW¶,ODULR�G¶(Q]D���5HQDWR�6SUHD¿FR��/&�5LYLHUD�GHO�/DULR���*XLGR�6WDELOH��/&�5RPD�3DQWKHRQ���8PEHUWR�6WULVFLDPRQWL��/&�
0LODQR�%UDPDQWH�&LQTXH�*LRUQDWH���0DULXFFLD�6YDQLQL�0HURQL��/&�/RGL�4XDGULIRJOLR���5LFFDUGR�7DFFRQL��/&�9LJHYDQR�+RVW���)UDQFR�7DGGHL��/&�0DQWRYD�'XFDOH���*UD]LDQR�7DUDPDVVR��/&�$ODVVLR�%DLD�GHO�
Sole), Pier Luigi Tarenghi (LC Treviglio Host), Otello Tasselli (LC Russi), Rocco Tatangelo (LC Crema Host), Mario Tesio (LC Rivoli Castello), Sergio Tinti (LC Firenze Cosimo dei Medici), Carla Tirelli Di 
Stefano (LC Milano Loggia dei Mercanti),  Sergio Toffetti (LC Treviglio Fulchèria), Mario Torri (LC Val San Martino), Carlo Alberto Tregua (LC Catania Host), Salvatore Trigona (LC Milano Marittima 100), 
Renato Uguccioni (LC Bologna San Vitale vile dell’Idice), Vincenzo Vaccaro (LC Casteggio Oltrepo), Vittorio Valvo (LC Pavia Host), Giuseppe Vella (LC Canicattì Castel Bonanno), Cinzia Viroli (LC Milano 
Marittima 100), Luca Voltini (LC Romano di Lombardia), Virginia Zaliani (LC Pavia Le Torri), Alberto Zambelli (LC Crema Gerundo), Tullio Zangrando (LC Feltre Host), Nadia Zaina (LC Clisis Brixia), Ernesto 
Zeppa (LC Valdobbiadene quartiere del Piave), Alberto Ziliani (LC Viadana Oglio Po), Giuseppe Zocca (LC Bussolengo Pescantina Sona), Franco Zullo (LC Milano Ambrosiano).
Inoltre, i soci dei Lions Club... Bergamo San Marco - Dorino Agliardi, Carlo Angiolini, Danilo Arici, Sergio Arnoldi, Romano Baccanelli, Giuseppe Berizzi, Giuseppe Bonacina, Luca Boniforti, Carlo Bonomi, 
Camillo Bonzanini, Roberto Bruni, Gianemilio Brusa, Zaverio Cortinovis, Giuseppe Crusca, Francesco De Toma, Attilio Del Rosso, Paolo Fuzier, Roberto Galante, Carlo Ghidotti, Sonia Ghislandi, Pino Giavarini, 
Guia Gilardoni, Riccardo Guadalupi, Elisabetta Lanfranchi, Giuseppe Le Pera, Alessandra Longo Cornaro, Fabio Maffeis, Franco Magni, Monica Meroli, Paolo Miglioli, Giuliano Moretti, Remo Morzenti Pelle-
JULQL��*LDPEDWWLVWD�1HJUHWWL��$QGUHD�3DQGRO¿��6HUJLR�3HGUROL��5RVVDQD�3LFFLQHOOL��*LRUJLR�3LFFROL��0DXUR�3LFFROL��*XJOLHOPR�5LQDOGL��3DROR�5RWD��%HUQDUGLQR�6DOD��$QJHOR�6HUUDJOLR��*XLGR�7XUDQL��(QULFR�=DQFKL��
Paolo Zappa. &KLDUL�/H�4XDGUH��*ODXFR�$UFDLQL��&HVDUH�%DUJQDQL��/XFLDQR�%HUWRORWWL��*LXVHSSH�%RQ¿JOLR��$OHVVDQGUR�%UDJD��2OLYLHUR�%XVHWWL��$OGR�&DVWHOYHGHUH��6DOYDWRUH�&DYDVLQR��*LXVHSSH�&RVWD��6LOYDQR�
Crippa, Antonio Criscuolo, Giuseppe Cristiano, Aldo Ferrari, Giuseppe Gatti, Luciano Libretti, Mauro Martinelli, Gianluigi Mombelli, Mauro Onger, Sergio Pelati, Sergio Perego, Giovanbattista Re, Renato 
Recagni, Piero Trevisi, Celestino Vizzardi e Alberto Zuanazzi). Cologno Monzese Medio Lambro (Meri Bertolio, Rosario Campochiaro, Carlo Carni, Paolo Della Zoppa, Sergio Franzoni, Andrea Gaddi, Patrizia 
Garzillo, Alessandro L’Abbruzzi, Giancarlo Marinoni, Emilio Merighi, Giuseppe Miani, Nazario Monte, Annarosa Pellizzoni, Matteo Pinto, Massimo Pugni, Wilma Restori, Vittorio Rinzaghi, Giuseppe Squer-
zoni). Mestre Castelvecchio (Maria Clelia Antolini Fenzo, Francoise Bulliard, Claudia Caenazzo Martini, Grazia Campesan, Marina Canal Badon, Anna Maria Casarin Grandesco, Paola Ceresa Menato, Idania 
Cocco Bettio, Paola Deana, Fabrizio Guaita, Salvatore Indelicato, Raffaella Mariani Franchin, Mariella Milini Candiotto, Maria Cristina Natti Spadaro, Patrizia Papa, Anna Maria Pellei Ponsillo, Diego Ponzin, 
Carla Reverdini Zanoni, Edy Rubinato, Annamaria Spiazzi Cocco, Gianna Vianello Dri Piovesana, Enrico Zanardo). Milano alla Scala (Marco Accolla, Antonio Araneo, Luca Barbieri, Alessandra Bausola, Artilio 
Bini, Anna Boccia, Maria Bonomi Bencaster, Mario Botta, Luigi Cazzulani, Daniele Crosti, Giulio Di Matteo, Alessandro Frigiola, Paolo Antonio Giovannelli, Giancarlo Giuffredi, Adrile Guarneri, Aurelio La 
Licata, Giosuè Leocata, Mariatullia Lupieri Orlandi, Annamaria Martinengo Martellosio, Luciano Oriani, Giuseppe Pajardi, Gioacchino Papacchini, Antonio Pastore, Maurizio Pellegrini De Vera, Sandro Piras, 
Giuseppe Piscopo, Andrea Previtali, Rosetta Prinzivalli Pellegrini, Giuliano Rabbai, Carlo Regispani, Luigi Rovati, Mariella Russo, Innocente Scaglioni, Lidija Smolè Terrazzini, Paolo Thorausch, Roberto Trava-
soni, Romain Zago). Milano Host (Antonio Amato, Antonio Azzolini, Natale Balarini, Ettore Baldini, Alberto Beltrami, Gianluca Bennati, Lucia Bianco, Mario Bossi, Daniela Brambilla, Guido Bulli, Veronica 
Caissiols Torcello, Francesco Cangiano, Domenico Carlini, Daniela Carriero, Giuseppe Cavazza, Cristina Cenedella, Corrado Ceresa, Matteo Cesari De Maria, Sultana Chiaese Figini, Salvatore Conti, Salvatore 
Corallo, Martin Corato, Camillo Corona, Umberto Corona, Gianni Cuman, Dario Curti, Arturo Donetti, Gianpaolo Figini, Franco Frediani, Paolo Gabrieli, Marilena Ganci, Alfredo Gardella, Luigi Maria Guffanti, 
Raffaella Guidotti, Domenico Jerardi, Herbert Kaiser, Salvo La Magna, Sergio Le Mendola, Marta La Rosa Politi, Alberto Lazzaroni, Alesandra Mirela Llanes, Dario Maggioni, Alberto Maioli, Pierangelo Mamè, 
Remigio Menarello, Gilberto Meneghini, Franca Mezgec, Alessandro Mezzanotte, Biancarosa Mingotti Inguaggiato, Carlo Moiraghi, Claudio Monaci, Giovanni Oreglia, Cristina Papa, Chiara Pennasi, Enrico 
3HUHJR��3LHU�3DROR�3L]]LROL�/XSRULQL��$QQD�4XDWWURQH��)HOLFH�5RPHR��*LXOLR�5RYHOOL��$QQD�0DULD�5RVD�6DOYLQL��$QWRQLR�5REHUWR�6DUQL��0DULD�0DGGDOHQD�6FDJQHWWL��&DWHULQD�6FDUVHOOL��0DUFR�6WHIIDQR��$QQDPDULD�
Tarantola, Enrico Terraneo, Giovanni Battista Terraneo, Giacomo Torti, Roberto Trovarelli, Vito Tucci, Fabrizio Ventimiglia, Sara Zampedroni, Grazia Zeller Palmigiano, Mariela Leticia Zunino). Milano Madon-
nina (Ezio Ampollare, Marisa Bersia, Laura Camagni, Fiorella Ciaboco, Anna Maria Colzani, Gloria De Togni Guzzi, Annamaria Del Monte Morosini, Giuseppe Dugo, Immacolata Esposito, Giovanna Filisi 
0XVLFFR��/LHWWD�)ROFL�$FTXDGUR��0DULR�)XUODQ��0DULQD�*DOGDELQL��3LHUD�*KLVOLHUL��,UPD�*LRUGDQR�0DQIUHGL��3LQXFFLD�0DUWHOOL�6SUHD¿FR��9DQGD�0DUWLQL�5DWWL��0DULD�&ULVWLQD�0LJOLDUHVH��*LRUJLR�1HJUL��*LXVHSSH�
3DMDUGL��1RHPL�3DMDUGL�$UQROGL��(OLVDEHWWD�&DUOD�3DURODUL�%D]]ROL��/XLJL�5RVVL��&ODXGLD�6DFFKL�7UDYDVRQL��$QQD�(PLOLD�6DYRLQL��/XFLDQD�6WDPSDOLD�6WRMNRYLF��2VFDU�6WRMNRYLF��&DUOD�7LFR]]L�&HVL���Milano Parco 
Nord (Adriana Belrosso, Valeria Bonfanti, Italo Brambilla, Clemente Caminaghi, Giampaolo Capietti, Antonio Draisci, Franco Faldini, Giuseppe Monforete, Ambrogio Pessina, Graziella Reale Lazzarino, Maria 
Ricco Galluzzo, Elena Sioli Midali, Mario Sironi, Gianni Maria Strada, Angela Vaini, Giorgio Villazzi). Morbegno (Livio Abramini, Claudio Barlascini, Ruggero Belluzzo, Andrea Bossi, Carlo Caligari, Gianma-
ria Castelli di Sannazzaro, Vincenzo Catinella, Gilberto Corti, Paolo Corti, Natale Curtoni, Alberto De Donati, Maurizio Del Nero, Dino Della Matera, Spartaco Ezechieli, Maximilian Fattarina, Giacomo Fiorelli, 
Antonio Gerola, Maurizio Gerosa, Alfonso Giambelli, Roberto Giovannini, Norberto Gualteroni, Enzo Innocenti, Enzo Mainini, Salvatore Marra, Luigi Martinelli, Dario Moroni, Nicola Perregrini, Camillo Sva-
nosio, Dino Tarabini, Maria Cristina Tarabini, Miriam Tirinzoni, Nicola Tocalli, Giancarlo Torri, Arnaldo Vairetti, Giovanni Volontè, Cristina Zuccoli e Giacomo Zuccoli). Piacenza Sant’Antonino (Claudio Arzani, 
Sandro Bassanini, Sergio Cammi, Maurizio Capelli, Paolo Cattadori, Claudio Cerri, Gianluigi Cervini, Romano Favari, Cristiano Ferrari, Michele Guidotti, Gianmarco Lupi, Massimo Morici, Marcello Palma, 
Angelo Perini, Roberto Rebecchi, Massimo Repetti, Stefano Repetti, Giuseppe Scaglia, Gabriele Scevi, Paolo Sgroi, Giorgio Tramelli, Marco Trincianti). Segrate Milano Porta Orientale (Gesualdo Acciarito, Maria 
Albini, Cosmo Azzolini, Meris Bandera Tenconi, Donatella Boiocchi, Luciano Bona, Barbara Briglia, Ignazio Michele Cannizzaro, Giuseppe Cappellani, Annalisa Crespi, Angelo Cucco, Roberto Di Pasquale, 
Giuseppe Fusari, Paola Lucia Gavazzi, Daniele Giorgi, Mario Giuliacci, Costantino Jannacone, Pietro Marchi, Jole Marzona Longo, Linda Mazzola Fusari, Giuseppe Minervino, Felice Angelo Napolitano, Piero 
Piccardi, Fioravante Pisani, Angelo Pontello, Rosanna Porinotto Morotti, Enrica Rovea Dazzo, Patrizia Rumi, Luciano Russo, Raffaele Salerno, Paola Sivieri, Piero Tacconi, Donatella Taroni Castronovo, Edoardo 
Tenconi e Alberto Trapani). Val San Martino - (Giulio Anghileri, Diana Barassi, Sandro Bonaiti, Ambrogio Bonfanti, Giovanni Bonfanti, Giovanni Brunetti, Adriano Calegari, Marina Calegari, Giulio De Capitani, 
Giuseppe Fusi, Anna Garattini, Franca Greppi, Patrizia Guglielmana, Elia Felice Marco Locatelli, Mario Panzeri, Paolo Panzeri, Gianluigi Pigazzi, Cinza Pozzoni, Renato Ratti, Gabrio Rosa, Riccardo Rossi, 
Luciano Surricchio, Fausto Terraneo, Antonio Tronchetti, Luigi Torri, Mario Torri, Matteo Torri, Matteo Vacante, Aldo Valsecchi, Giancarlo Valsecchi, Gianluca Valsecchi). Valtrompia (con riapprovazione del 
Consiglio direttivo - Dario Allocco, Antonio Becchetti, Roberto Benevenia, Giancarlo Bernardelli, Romano Bettinsoli, Erminio Bonatti, Pietro Bondoni, Roberto Brioni, Giovanni Cancarini, Alberto Cavalli, 
/XFLDQR�&ULVWLQHOOL��5REHUWR�)HUUDWD��7L]LDQR�*KLGLQL��0DWULR�*LDFRPHOOL��)UDQFHVFR�*REEL��$XUHOLR�*UDVVL��*LDQEDWWLVWD�*XHUULQL��$QJHOR�*XVWLEQHOOL��(PDQXHOH�0DI¿QD��$QGUHD�0D]]ROLQL��%HQLWR�0HJDOH�
Maruggi, Virginio Novali, Dario Olmi, Claudio Ottaviano, Massimo Panizza, Fernando Paterlini, Pierangelo Pedersoli, Roberto Lorenzo Pedrini, Leonardo Peli, Nicola Pedrotti, Dario Piotti, Oscar Porta, Luca 
Rizzini, Ezio Roselli, Giorgio Rossini, Emanuele Sabatti, Claudio Tanfoglio, Dario Tanghetti, Giuseppe Uberti, Carlo Zamboni). Varese Europae Civitas (Luca Bacilieri, Pierangela Brazzelli, Eduardo Brocca 
7ROHWWL��(UQHVWR�&DSSHOOHWWL��0DXUL]LR�&LDWWL��/XLVD�'H�%XFN�)ULHGULFK��/XFLD�'H�*LRUJL��*LQD�'RPLQLFL�0LUDJOLD��$UPDQGD�)UDSROOL�&RUWHOOH]]L��&OHOLD�*HJp�*XDUUDJJL��&ODXGLD�/DQFHQL��0LOHQD�/DQGRQLR��&ODXGLD�
Limido Bonini, Bruna Malnati, Gianluigi Martinelli, Silvia Montalbetti, Mariarosa Notari, Vanda Orelli Ranzoni, Agostino Pelosi, Eva Pozzi Martina, Amelia Rotelli Torrents, Laura Sessa, Leila Tyni Castelli, 
Francesco Valente, Daniela Vuolo, Noemi Zamberletti Mantegazza). I 295 /LRQV�*RO¿VWL��8,/*�����SHU�XQ�LPSRUWR�TXDQWL¿FDWR� Il comitato organizzatore del Lions Tennis Trophy, aderisce al “Che bello sarebbe”.



13
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LA CONVENTION DEI LIONS ITALIANI
Meno 15 mesi

Gli articoli di questo mese rappresentano molto 
bene la ricchezza di una Convention, nella quale 

la numerosità delle voci mostra quanto ci si possa arric-
chire di capitale umano e sociale. Troviamo infatti la 
voce dei giovani Leo, rappresentati dall’articolo della 
loro Presidente Enrica Lo Medico; da loro verrà cer-
tamente un contributo fondamentale allo svolgimento 
della Convention, in termini di idee e di freschezza.
Un articolo del PID e attuale GST area leader Domenico 
Messina ci ricorda quello per cui esistiamo: i service. 
Nella Convention di Chicago per la prima volta si sono 
fatti service durante le giornate in cui la Convention stessa 
si è svolta. Lo stesso accadrà a Las Vegas e, ancor di più, a 
Milano. Il programma dei service di Las Vegas esiste già 
H�FKL�YXROH�SXz�LVFULYHUVL�DQGDQGR�VXO�VLWR�LQWHUQD]LRQDOH�
,Q¿QH� O¶LQWHUQD]LRQDOLWj�� O¶DUWLFROR� GL� &KLDUD� %ULJR� FL�
parla del viaggio fatto dai Lions del distretto Ta3 in 
Cina, dove sono andati a parlare del progetto Martina, 

ma non si sono fatti sfuggire l’occasione per parlare 
della Convention riscontrando un grande interesse. I 
cinesi saranno certamente numerosi.
,Q¿QH��GD�XQ¶DOWUD�SDUWH�GHO�PRQGR��LO�6XG�$PHULFD��H�LQ�
particolare l’Uruguay, ci arrivano grandi manifestazioni 
di interesse e di simpatia, grazie anche al lavoro che sta 
facendo lì la nostra Mariela Zunino. Cito in lingua spa-
gnola alcune parole che mi sono state scritte da un PDG 
uruguayano che conosco molto bene, Margot Gentile 
³VHPSUH�D¿UPR�TXH�HO�OHRQLVPR��DGHPjV�GH�VHUYLU�D�ORV�
demàs, tambien nos da la oportunidad de conocer a seres 
Humanos extraordinarios, que de otra forma seria casi 
imposible hacerlo. … y ay muchos leones de Uruguay 
FRQ�¿UPD�LGHD�GH�HVWDU�SUHVHQWHV�D�0LODQR�����´�
Il colore delle voci della Convention, come si vede, è 
come l’arcobaleno.

Mario Castellaneta
Chairperson Host Convention Committee 2019

Le tante voci in una convention internazionale
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Sono state giornate fattive di incontri e 
condivisione di service ed iniziative, 

prime tra tutte il nostro Progetto Martina. In 
veste di Vice Presidente del Comitato orga-
nizzatore della Convention Milano 2019 la 
situazione è stata per me ghiotta per pro-
muovere anche la partecipazione alla stessa 
dei nostri amici orientali.
&RQ�JUDQGH�JLRLD�SHUz�KR�FRQVWDWDWR�FKH�QRQ�
è stato necessario parlarne a lungo perché i 

molti Lions conosciuti sapevano di Milano 2019 e con 
un entusiasmo davvero contagioso ci hanno detto che 
non vedono l’ora di venire in Italia e che saranno in 
molti.
Abbiamo incontrato una trentina di Lions del Distretto 
310 E Thailandia con i quali, insieme al loro Governa-
WRUH�7KHSDZDQ�0DSUDVHUW�� DEELDPR� WUDVFRUVR�XQD�EHO-
lissima serata, molti Lions del Distretto 385 di Pechino 
con i quali ci siamo confrontati in un’intera giornata di 
“lavori” alla presenza del loro Governatore Wu Sheng 
Nan e di un gruppo della Circoscrizione di Shangai del 
Distretto 386 che ci hanno riservato un’accoglienza a dir 
poco calorosa.
8Q�YLDJJLR�GDL�ULWPL�VHUUDWL��PD�GDYYHUR�SUR¿FXR��SLHQR�
di contenuti ed emozioni, arricchito anche dall’incontro 
con l’ambasciatore italiano a Pechino, sua Eccellenza 
Ettore Sequi, grazie ad un’amica toscana ex Leo, Giusi 
Condorelli, che lavora presso l’ambasciata e che si è resa 
disponibile anche a darci una mano con i visti dei Lions 
cinesi che vorranno partecipare alla nostra Convention.
I soci presenti erano entusiasti di aver toccato con mano 
l’internazionalità della nostra associazione e di aver 
conosciuto così tanti amici con i quali abbiamo riso, 
cantato, ballato e con i quali ci siamo confrontati. In quei 
giorni mi sono chiesta come sarebbe stata la mia vita 
se non fossi entrata a far parte da Leo di questa grande 
famiglia, la risposta non è tardata… sarebbe stata sicu-
ramente meno ricca di tante opportunità e di tanti amici 
di tutto il mondo con il mio stesso sentire, i miei stessi 
valori e i miei stessi obiettivi.

Venire a Milano alla Convention ad accogliere i Lions 
di tutto il mondo, è davvero un’imperdibile opportunità 
SHU�YLYHUH�H�VHQWLUH�WXWWR�FLz�FKH�q�LPSRVVLELOH�HVSULPHUH�
a parole. 

Chiara Brigo
Vice Presidente LCICon Milano 2019

La convention di Milano sbarca in oriente

Nel febbraio scorso, durante il Capodanno cinese, una delegazione di soci del Distretto 108 Ta3 insieme al 
Governatore Pietro Paolo Monte è atterrata prima a Bangkok per incontrare i Lions thailandesi e poi in Cina 
per rinnovare il Gemellaggio d’amicizia con gli amici Lions cinesi sigillato 4 anni fa.
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( questo varrà per tutti i Lions italiani, sia 
per quelli adusi a partecipare alle conven-

tion internazionali, sia per coloro i quali, par-
teciperanno, a Milano, alla prima convention 
della loro vita.
Oggi più che mai le nostre attività di servizio 
umanitario sono sotto la lente di ingrandimento 
e, quindi, pensare di utilizzare la convention 
internazionale come una ulteriore occasione 
per servire, numerosi e all’unisono, anche se 

potrebbe sembrare solo una novità organizzativa, non 
SXz�FRJOLHUFL�VWUDQLWL��Qp�LPSUHSDUDWL��SHUFKp�VHUYLUH�FL�
viene naturale, servire è l’epifenomeno del nostro DNA 
H��TXLQGL��0LODQR�SXz�H�GHYH�UDSSUHVHQWDUH�OD�FKDQFH�SHU�
una importante attività di servizio, dove al centro, come 
sempre, ci sia il nostro modo di sentire il mondo, cioè 
aiutare le persone in stato di bisogno.
Dobbiamo quindi pensare anche, tra le tante importanti 
e complesse responsabilità che abbiamo come MD ospi-
tante, a come ottimizzare la presenza nostra e di tutti i 
25.000 Lions, che giungeranno a Milano da tutto il pia-
neta, incanalando questa grande energia del fare, verso 
una importante attività di service, tutti insieme, forti 
delle nostre diversità culturali, delle nostre diverse tradi-
zioni, ma uniti sotto le insegne della più grande associa-
zione di servizio umanitario del mondo, il Lions Clubs 
International.
Per dare le dimensioni di tutto questo, del peso e della 
valenza dei nostri numeri, bastono pochi, elementari e 
semplici esempi, se ogni partecipante (dei 25.000 pre-
visti) venendo alla Convention di Milano riponesse nel 
proprio bagaglio, oltre alla propria divisa nazionale e 
DO�JLOHW�JLDOOR����NJ�GL�ULVR��LQ�XQ�EDWWLEDOHQR�UDFFRJOLH-

UHPPR� ������� NJ� GL� ULVR�� XQ� TXDQWLWDWLYR� VXI¿FLHQWH�
per sfamare, anche alle nostre latitudini, per un giorno, 
almeno 125.000 persone, e se ciascuno di noi portasse 
anche un occhiale dismesso, il nostro Centro Italiano 
Lions per la Vista e la raccolta degli Occhiali Usati di 
Chivasso avrebbe, in un solo giorno e in un solo luogo, 
25.000 paia di occhiali.
7XWWR� FLz� FL� Gj� OD� FRQVDSHYROH]]D�� VH�PDL� FH�QH� IRVVH�
bisogno, che appena facciamo una cosa, anche la più 
piccola, la più semplice, ma la facciamo tutti insieme, 
diventiamo una forza della natura, un oceano di bene.
Milano, la nostra Convention, non è solo quindi l’occa-
sione di partecipare ad interessanti seminari, di ascol-
WDUH�LOOXVWUL�VSHDNHU��GL�FRQGLYLGHUH�VWRULH�GL�VHUYLFH��GL�
incontrare vecchi e nuovi amici, ma anche l’occasione 
per i Lions di tutto il mondo di servire insieme, perché 
Milano, mutuando una campagna pubblicitaria degli 
anni 80, sia ... “una Milano da Service”.

Domenico Messina
Direttore Internazionale 2010.2011 - GST Area Leader

Una ulteriore occasione per servire insieme

Per noi Lions italiani la 102ª Convention Internazionale 
di Milano non potrà mai essere una convention qualsiasi, 
anche se confrontata alla più grande e partecipata 
convention mai svoltasi prima, nella storia della nostra 
associazione, perché ogni evento, ogni aspetto, per 
quanto cadenzato e ripetuto secondo un cliché spe-
rimentato da tanti anni, avrà per noi sempre una aura 
diversa, un diverso sapore, perché tutto si svolgerà a 
casa nostra e tutto sarà intriso, nel bene e nel male, 
della nostra unica e inimitabile italianità.
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Sin dal primo momento anche noi Leo, 
grazie ad Agostino Testa e ad Antonio 

Roberto Sarni, Referenti Lions addetti ai 
Leo del Comitato “LCICon Milano 2019”, 
siamo stati coinvolti in questo ambizioso 
progetto e con immenso piacere abbiamo 
accettato l’invito dando la nostra massima 
disponibilità.
Non sono tanti i Leo italiani che hanno 
avuto la possibilità di partecipare alle Con-

vention Internazionali, io mi ritengo fortunata perché tra 
i Leo presenti ad Amburgo, nel 2013, c’ero anche io. 
Immaginavo sarebbe stata una bellissima esperienza, 
ma sicuramente è stato tutto al di sopra delle aspettative. 
I seminari dedicati ai Leo, la Parata delle Nazioni, la 
Cerimonia di Apertura, lo “strappo” dei Governatori, 
questi i momenti salienti che mi hanno regalato tan-
tissime emozioni... La gioia di camminare per strada e 
ricevere ampi sorrisi solo perché si ha indosso lo spillino 
Leo; l’orgoglio di indossare la divisa italiana, sventolare 
le bandiere e cantare, con la voce rotta dall’emozione, 
l’inno di Mameli; l’atmosfera di unione tra culture, 
lingue, tradizioni e religioni diverse.
$YHQGR�YLVVXWR�LQ�SULPD�SHUVRQD�TXHOOD�PDJQL¿FD�HVSH-
rienza ritengo che Milano 2019 possa essere per tutti i 

I Leo alla Convention di Milano
Il nostro Multidistretto si prepara ad ospitare, per la prima volta, la Convention Internazionale Lions. Un evento 
unico per il quale tutti i Lions italiani, guidati dall’Host Convention Committee (HCC) e dal suo Presidente, il 
PDG Mario Castellaneta, stanno lavorando ininterrottamente già da parecchi mesi.

Leo italiani un’opportunità irripetibile per comprendere 
ancor meglio il Lions International, i risultati raggiunti, 
gli obiettivi futuri, i progetti, le linee guida per la nostra 
azione di servizio, ma anche per condividere esperienze, 
per conoscere altri soci che, come noi, magari dall’altra 
parte del mondo, lavorano in modo convinto per mettere 
in pratica il codice dell’etica lionistica e, quindi, in sin-
tesi, per toccare con mano l’internazionalità della nostra 
associazione.
Ovviamente a Milano non saremo ospiti ma padroni di 
casa, quindi potremo vivere da vicino tutti gli aspetti 
della Convention, presentare i nostri service e far sì che, 
anche grazie al nostro contributo, il lionismo italiano 
venga apprezzato dai Lions di tutto il mondo.
In quanto padroni di casa ci prodigheremo per acco-
gliere, nel migliore dei modi, i tanti ospiti che arrive-
ranno da tutto il mondo collaborando, come volontari, 
con il comitato organizzatore.
Noi Leo metteremo a disposizione tutte le nostre idee, il 
QRVWUR�HQWXVLDVPR�H�OD�QRVWUD�YRJOLD�GL�IDUH��6RQR�¿GX-
ciosa che saranno, pertanto, numerosi i soci che potranno 
prendervi parte e vivere in prima persona questo impor-
tante evento.

(QULFD�/R�0HGLFR
Presidente Multidistretto Leo
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I primi 84 volontari per la Convention
(in ordine alfabetico)
%DJQROL�*LDQ�/XLJL�0DULD���/&�0LODQR�$PEURVLDQR��,E���
Ballestra Gino - LC Cantù Mariano Comense (Ib1).
Benedetti Giovanni - LC Seregno Brianza (Ib1).
%LJQDPLQL�6HUJLR���/&�9DUHVH�(XURSD��,E���
%RQDXGL�/XLVD���/&�0LODQR�9LD�GHOOD�6SLJD��,E���
Borzone Carmen - LC Somma Lomb. Cast. Visc. di San Vito.
%UDFFR�5HQ]R���/&�0LODQR�%UDPDQWH�&LQTXH�*LRUQDWH��,E���
%UDPELOOD�)DXVWR���/&�9LPHUFDWH��,E���
&DURWL�(PPD���/&�/XLQR��,E���
Catelli Andrea - LC Olgiate Comasco (Ib1).
&D]]DQLJD�$OH[DQGUX���/&�&HVDQR�0DGHUQR�%RUURPHR��,E���
&HVDQD�&LQ]LD���/&�/HFFR�6DQ�1LFROz��,E���
Cirrincione Ugo - LC Varese Sette Laghi (Ib1).
&RORPER�*LRUJLR���/&�(UED��,E���
Coppolino Francesco - LC Marchirolo Valle del Piambello (Ib1).
Coratella Oscar - LC Vimercate (Ib1).
&RUD]]DUL�&DPLOOR���/&�/RQDWH�3R]]ROR�%UXJKHULD��,E���
&RUWHOOH]]L�$UPDQGD���/&�9DUHVH�(XURSDH�&LYLWDV��,E���
&XPDQ�*LDQQL���/&�0LODQR�+RVW��,E���
'DOOD�'RQQD�&DUOR�/XLJL���/&�3LDFHQ]D�LO�)DUQHVH��,E���
'DOX�/RUHQ]R���/&�/HFFR�+RVW��,E���
'L�&OHPHQWH�'URJKHWWL�5RVD���/&�0RQ]D�5HJLQD�7HRGHOLQGD��,E���
Di Stefano Carla - LC Milano via della Spiga (Ib4).
Donia Antonietta - LC Cernobbio (Ib1).
(VSRVLWR�5REHUWR���/&�0RQ]D�&RURQD�)HUUHD��,E���
Figini Roberto - LC Varese Sette Laghi (Ib1).
)RUWH�*LXVHSSH��3LQR����/&�0LODQR�%RUURPHR��,E���
)ULJHULR�$OEHUWR���/&�/XLQR��,E���
Gabriè Michela - LC Velletri Colli Albani (L).
*DOOHUD�(XJHQLR���/&�0LODQR�%UDPDQWH�&LQTXH�*LRUQDWH��,E���
Gallo Francesco - LC Olgiate Comasco (Ib1).
*DQGLQL�(UQHVWR���/&�0RQ]D�&RURQD�)HUUHD��,E���
Gantes Roland - LC Milano Borromeo (Ib4).
Garattini Anna - LC Malgrate (Satellite del LC Val San Martino Ib1).
Gentile Orlando - LC Rapallo (Ia2).
*UDVVR�3DVTXDOH���/&�2OJLDWH�2ORQD��,E���
*XHULQL�0DUFR���/&�2OJLDWH�2ORQD��,E���
*XLGHWWL�)UDQFR���/&�9DUHVH�(XURSD��,E���
+LOW\�3DVFDO������9LFH�*RXYHUQDWRUH�0'�����:�
/DQGLQL�(UQHVWR���/&�&DQW��0DULDQR�&RPHQVH��,E���
/DQIUDQFR�5RYLJOLR���/&�6DURQQR�GHO�7HDWUR��,E���
Larocca Gianvito - LC Castelvetrano (Yb).
/RWWR�/XLJL���/&�*DYLUDWH��,E���
/XFLRQL�(PLOLD���/&�7UDGDWH�6HSULR��,E���
0DJQDJKL�3LHUXJR���/&�2OJLDWH�2ORQD��,E���
0DOXJDQL�$QQDOLVD��QRQ�/LRQ��
0DQWHJD]]D�*LDQFDUOD���/&�9DUHVH�,QVXEULD��,E���
0DUFKHVDQL�/XFLDQR���/&�6DQ�*LRUJLR�VX�/HJQDQR��,E���
Marangoni Federico - LC Adda Milanese (Ib4).
0DULVFDOFR�*LDFRPR���/&�6DURQQR�GHO�7HDWUR��,E���
0DXUL�$QJHOR���/&�0RQ]D�3DUFR��,E���
Mazzini Caterina - LC Milano Borromeo (Ib4)
0ROLQDUL�'DULR���/&�6DURQQR�GHO�7HDWUR��,E���
Moltrasi Lorenzo - LC Legnano Carroccio (Ib1).
0RQJX]]L�5REHUWR���/&�5LYLHUD�GHO�/DULR��,E���
0RQWHPHUOR�&DUOR���/&�6DURQQR�GHO�7HDWUR��,E���
0RUGDFFL�*LXVHSSH���/&�0RQ]D�'XRPR��,E���
Necchi Gabriele - LC Cantù Mariano Comense (Ib1).
Papini Roberta - LC Inzago (Ib4).
3DVVDUHOOR�$OGR���/&�9DUHVH�(XURSD��,E���
3DYDQ�$QWRQLR���/&�0RQ]D�'XRPR��,E���
3HUHJDOOL�=RUDLGH�3HOXVR���/&�/XLQR��,E���
Peronese Anna Maria - LC Como Plinio Il Giovane (Ib1).
Pescosolido Dario – LC Senigallia (A).
Pessina Roberto - LC Monza Parco (Ib1).
Phale Ivaldo - LC Legnano Host (Ib1).
3LRYDQR�/XFLDQR���/&�&ROOL�6SH]]LQL��,D���
Pozzi Sergio - LC Monza Parco (Ib1).
Protti Alberto - LC Monza Corona Ferrea (Ib1).
5RWRQGL�0DUJL���/&�6DURQQR�GHO�7HDWUR��,E���
Saettone Anna - LC Genova Porto Antico (Ia2).
Scaringi Riccardo - LC Milano Borromeo (Ib4).
6HUHJQL�&ODXGLR���/&�0LODQR�%RUURPHR��,E���
6RUPDQL�*LXOLDQD���/&�/RQDWH�3R]]ROR�%UXJKHULD��,E���
6WULVFLDPRQWL�8PEHUWR���/&�0LODQR�%UDPDQWH�&LQTXH�*LRUQDWH��,E���
7HUOHUD�/RUHQ]R���/&�'HVLR��,E���
7RGDUR�3LHWUR���/&�9DUHVH�6HWWH�/DJKL��,E���
7URYDWR�)UDQFHVFD�)LRUHOOD���/&�*DYLUDWH��,E���
Uboldi Lorena - LC Saronno Host (Ib1).
9DOHQWLQHWWL�$OEHUWR���/&�5RPD�3DODWLQXP��/��
Valvo Vittorio - LC Pavia Host (Ib3).
Vergani Carlo - LC Monza Parco (Ib1).
Zanotta Vittorio - LC Desio (Ib1).
=RFFROD�%UXQR���/&�7UDGDWH�6HSULR��,E���

La pubblicità 
della nostra Convention 
in Germania

Dal 5 al 9 luglio 2019 si terrà a Milano la convention inter-
nazionale dei Lions. Non è una meta ideale per organizzare 
un bel viaggio del vostro club? Noi abbiamo predisposto un 
piano di viaggio completo in occasione della 102ª Conven-
WLRQ� ,QWHUQD]LRQDOH� GHL� /LRQV�� VLD� SHU� LO� ZHHN�HQG�� VLD� SHU�
tutta la convention.
Milano è la seconda città italiana per dimensioni ed è una 
città orientata al futuro, moderna e cosmopolita. È conside-
rata città industriosa e laboriosa ed è nota come importante 
FHQWUR�¿QDQ]LDULR��$�0LODQR�QDVFRQR��RJQL�JLRUQR��QXRYH�H�
creative idee nel settore della moda e del design. La storia 
GL�0LODQR�ULVDOH�¿QR�DOO¶LPSHUR�5RPDQR�H�DQFKH�GXUDQWH�LO�
Rinascimento la città rimase al centro degli avvenimenti. 
Milano ospita grandi capolavori dell’arte, come “l’ultima 
cena” di Leonardo da Vinci, il Duomo, il teatro “Alla Scala”, 
il Castello Sforzesco. Provate voi stessi quello che Milano ha 
da fornire: eccellente cibo, immensa cultura storica e moda 
di alto livello.
$QQRWDWHYL�¿Q�GD�RUD�OH�GDWH�GHOOD�FRQYHQWLRQ��6DUHPR�OLHWL�
di organizzare questo viaggio per voi. Nell’autunno del 2018 
VDUHPR�JOL�RUJDQL]]DWRUL�GHO�YLDJJLR�XI¿FLDOH�GHOOD�GHOHJD-
zione tedesca a Milano.
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La LCIF ha elargito la sua prima donazione il 9 giugno 
��������$�5DSLG�&LW\��QHO�6XG�'DNRWD��XQ�IURQWH�IUHGGR�

VL�VSRVWz�VXO�YHUVDQWH�RULHQWDOH�GHOOH�%ODFN�+LOOV�H�SLRYYH�
WDQWLVVLPR��,�OLYHOOL�G¶DFTXD�GHO�5DSLG�&UHHN�DXPHQWDURQR�
di 12 piedi in sole due ore, togliendo la vita a 238 persone, 
ferendone 3.000 e distruggendo 1.335 case. I Lions sono 
stati tra i primi ad intervenire e la LCIF ha elargito la prima 
donazione di 5.000 dollari al Distretto 5-SW per assistere 
OH�YLWWLPH�GHOOH�LQRQGD]LRQL�GHO�6XG�'DNRWD��'RSR�TXHOOD�
prima donazione, la LCIF ha distribuito fondi ai progetti di 
tutto il mondo concentrandosi su 4 aree principali: vista, 
giovani, FDODPLWj�QDWXUDOL e LPSHJQL�XPDQLWDUL�e assicu-
randosi che l’aiuto vada dove è più necessario.

Vista ��/D�¿JOLD�GL�XQD�IDPLJOLD�GL�FRQWDGLQL�D�*XMDUDW��LQ�
India, Jyotsana Nisarta, aveva solo 2 anni quando contrasse 
la poliomelite. Nonostante un intervento, Jyotsana conti-
QXz� DG� DYHUH� QRWHYROL� SUREOHPL� DOOD� YLVWD��$� FDXVD� GHOOH�
scarse opportunità che hanno le persone con disabilità in 

India, Jyotsana rimase dipendente dalla sua famiglia. Fu 
DOORUD�FKH�LO�%OLQG�:HOIDUH�&RXQFLO�GL�'DKRG�FDPELz�OD�VXD�
vita. Grazie ad una sovvenzione di 63.000 dollari da parte 
della LCIF, i Lions del Distretto 323-F1 contribuirono 
all’ampliamento del centro di formazione professionale del 
consiglio. Il consiglio è stato in grado di assumere più tiro-
cinanti informatici e ha introdotto diversi nuovi programmi 
che formano circa 100 persone all’anno per lavori onesti e 
ben retribuiti.
,Q�SRFKL�PHVL� -\RWVDQD� FRPSOHWz� LO� VXR� DGGHVWUDPHQWR� H�
fu assunta come operatrice informatica. Le competenze 
apprese durante le lezioni al consiglio le permisero di 
migliorare la sua carriera e fu assunta per un lavoro gover-
nativo.
Giovani - Alla Grapevine Middle School, nella periferia di 
Dallas-Fort Worth, gli studenti si siedono in cerchio e par-
WHFLSDQR�D�XQ�GLDORJR�GLUHWWR��/¶HVHUFL]LR�GHO�/LRQV�4XHVW�
KD�OR�VFRSR�GL�DLXWDUH�D�FRVWUXLUH�FRPXQLWj��4XHVWL�VWXGHQWL�
DOOD�¿QH�FUHHUDQQR�LO�SURSULR�FRGLFH�GL�FRQGRWWD��XQ�LQVLHPH�
di aspettative che usano per considerarsi reciprocamente 
responsabili.
“Gli studenti hanno iniziato a correggersi a vicenda. È 
qualcosa che si sono fatti venire in mente, quindi è parte 
di loro”, dice Juneria Berges, ex preside di Grapevine. Di 
conseguenza, la partecipazione alla scuola è aumentata e 
gli studenti hanno dimostrato grande senso critico. Gli studi 
hanno dimostrato che gli studenti hanno maggiori probabi-
lità di ottenere risultati scolastici quando il loro ambiente a 
scuola è sicuro, caldo e solidale, proprio il tipo di ambiente 
creato a Grapevine. E queste lezioni non potrebbero essere 
applicate da nessuna parte in modo più opportuno che nel 

La LCIF è la nostra fondazione

La Lions Clubs International Foundation (LCIF) compie 50 anni. E li festeggia preparandosi a sostenere le nuove 
VðGH�JOREDOL�GHO�/LRQV�&OXEV�,QWHUQDWLRQDO�
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Sudan del Sud. Nel tentativo di portare competenze e spe-
ranza di vita ai giovani del paese, 38 insegnanti di 14 scuole 
H�LVWLWX]LRQL�VRQR�VWDWL�IRUPDWL�QHO�SURJHWWR�³6NLOOV�IRU�$GR-
OHVFHQFH´�GHO�/LRQV�4XHVW��$OPHQR�������VWXGHQWL�WUD�L����
H�L����DQQL�EHQH¿FHUDQQR�GHO�SURJUDPPD�GHO�/LRQV�4XHVW�

&DODPLWj�QDWXUDOL� ��4XDQGR� O¶XUDJDQR�0DWWKHZ�KD�FRO-
pito i Caraibi nell’ottobre 2016, i ponti sono stati spazzati 
via, molte delle strade principali sono diventate imprati-
cabili, cibo e acqua potabile scarseggiavano, 546 persone 
morirono, anche se le morti segnalate non confermate sali-
rono a 1.600, 200.000 case furono distrutte e 1,4 milioni di 
persone persero tutto.
I Lions di Haiti, anch’essi vittime dell’uragano, richiesero 
immediatamente assistenza alla LCIF e ricevettero una dona-
zione iniziale di 10.000 dollari per far fronte ai bisogni imme-
GLDWL�GHOOH�YLWWLPH������NLW�GL�VRFFRUVR�DL�UHVLGHQWL�H�������NLW�
di cibo e medicine distribuiti a Les Cayes.
Dopo il devastante terremoto del 2010, il governo haitiano 
non aveva le risorse per rispondere adeguatamente al nuovo 
disastro. Le donazioni di emergenza della LCIF sono pro-
gettate per aiutare a soddisfare i fondamentali bisogni 
immediati della popolazione, inclusi cibo, acqua, vestiti 
e medicine. Ovviamente anche dopo le vittime delle cala-
mità non vengono dimenticate. La LCIF rimane impegnata 
nell’importante lavoro di ricostruzione, spesso anche per 
PROWR�WHPSR�GRSR�FKH�VL�q�YHUL¿FDWR�LO�GLVDVWUR��$WWUDYHUVR�OH�
donazioni Major Catastrophe, la LCIF sostiene i progetti di 
ricostruzione a lungo termine per aiutare le vittime a tornare 
alla propria vita e a riguadagnare la propria indipendenza.
La LCIF ha fornito una donazione Major Catastrophe di 
200.000 dollari a seguito delle devastanti inondazioni che 
hanno colpito il Paraguay nel dicembre 2015 e nel gennaio 
2016. Ora, due anni dopo, sono ancora in corso gli aiuti e i 

Lions e la LCIF sono ancora presenti. I Lions locali hanno 
recentemente terminato le riparazioni di 5 scuole prima-
rie che sono state distrutte dalle acque in piena. Grazie a 
questo importante lavoro, 1.725 studenti sono stati in grado 
di tornare a scuola.

$LXWL�XPDQLWDUL - SK Talantang è una scuola elementare 
situata a Sabah, in Malesia, tra alti alberi di gomma e campi 
di riso paludosi. Fino a poco tempo fa, più della metà dei 
bambini che frequentavano la scuola dovevano camminare 
4 ore per raggiungere la scuola e 4 ore per tornare casa, 
spesso a piedi nudi per conservare le loro scarpe. Altri 
usavano le motociclette dei loro genitori o erano stipati in 
furgoni traballanti. Durante la stagione delle piogge, molti 
studenti perdevano la scuola e, a causa di questo tragitto 
problemativo, alcuni genitori non iscrivevano per niente i 
loro bambini a scuola.
Grazie all’impegno dei Lions Club in Corea, del Lions 
Club Host del Kota Kinabalu e della LCIF, venne costru-
ito un dormitorio per ospitare 100 di questi bambini. Il 
GRUPLWRULR�VL� WURYD�D�SRFKL�SDVVL�GDOO¶HGL¿FLR�VFRODVWLFR�
e comprende letti, bagni, una zona pranzo e una cucina, 
che distribuisce pasti cinque volte al giorno. I bambini del 
SK Talantang sono ora in grado di vivere e studiare in un 
luogo adatto all’apprendimento. Possono anche rimanere 
dopo la scuola per partecipare alle attività extrascolasti-
che. 
Frequentare la scuola è utile solo quando i bambini hanno 
una alimentazione necessaria per impegnarsi. Ma in tutto 
il mondo quasi 800 milioni di persone non hanno abba-
stanza cibo. La situazione è più grave nei paesi in via di 
sviluppo, dove un bambino su sei è sottopeso. I Lions Club 
Venezia Host e Venezia Angelo Partecipazio in Italia hanno 
collaborato con il Lions Club Koudougou Baobab in Bur-
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NLQD�)DVR� H� FRQ� OD�/&,)�SHU� DIIURQWDUH� OD�PDOQXWUL]LRQH�
in diversi villaggi dell’Africa occidentale. I Lions italiani 
hanno ricevuto dalla LCIF una donazione per l’assistenza 
internazionale di 54.267 dollari a sostegno del progetto.
I Lions avevano due obiettivi principali. Il primo era quello 
di costruire una scuola sul campo per insegnare alle donne 
delle zone rurali ad utilizzare un sistema di irrigazione a 
goccia. Il secondo obiettivo era usare quel sistema di irri-
gazione a goccia per creare l’orto del villaggio. Alle donne 
delle aree vicine avrebbe dovuto essere insegnato come 
coltivare le colture utilizzando il nuovo sistema, così come 
utilizzare tali colture per fornire pasti sani alle loro fami-
glie. Le torri di deposito dell’acqua, le buche di compost, 
il capanno-magazzino e i recinti hanno giocato un ruolo 
importante nell’aiutare il progetto a raggiungere i suoi 
obiettivi. L’irrigazione a goccia è particolarmente utile nei 
luoghi in cui le risorse idriche sono scarse.
,�/LRQV�KDQQR�LQL]LDWR�D�ODYRUDUH��+DQQR�ERQL¿FDWR�H�OLEH-
rato quasi 2,5 ettari di terre. Hanno scavato un pozzo con 
una pompa solare e un serbatoio di stoccaggio e piantato 
cipolle e altre verdure, oltre ad alberi di Moringa a crescita 
rapida. Una volta piantate le colture, i Lions di entrambi i 
paesi hanno insegnato alle donne locali ad usare il sistema 
di irrigazione a goccia e a curare i loro orti.

Giuseppe Guerra, presidente dell’Associazione 
Internazionale Città Murate Lions, e Mary Anne 
Abela, presidente Lions di Zona Malta, ci invitano a 
segnare tra i nostri appuntamenti il 15° Congresso 
Internazionale Città Murate Lions, che si terrà 
a Malta (Rep. di Malta) dall’1 al 3 giugno 2018. 
Durante il congresso saranno presentati i nuovi 
club entrati nell’associazione, che a oggi conta 
oltre 155 club di 20 nazioni, e si svolgerà il con-
vegno sul tema “Città murate” - Tesori nascosti”.
Nei siti www.lionscittamurate.com e lionszone-
malta.com è possibile trovare il programma, la 
scheda d’iscrizione e la scheda di prenotazione 
alberghiera.

Il programma pilota della scuola ha formato 7 donne nel 
distretto di Kyon. Si prevede che ogni anno saranno for-
mate 60 donne. I Lions sperano che queste donne forni-
ranno tanto cibo da poter dar vita al proprio mercato e 
vendere i propri prodotti al mercato per ottenere un pro-
¿WWR��SRUWDQGR�VWDELOLWj�HFRQRPLFD�H�LQGLSHQGHQ]D�
“Noi Lions stiamo lottando contro la povertà e assicurando 
FLER�SHU�GRQQH�H�EDPELQL�QHOOH�]RQH�UXUDOL�GHO�%XUNLQD�)DVR��
perché la malnutrizione è diffusa”, afferma il Lion Giovanni 
Spaliviero dell’Associazione Italiana Lions MK Onlus. “Spe-
riamo che questi orti contribuiscano a migliorare la salute e le 
condizioni di vita dei bambini e delle loro famiglie”.

Scadenze in corso per l’annata 2017-2018
�����PDJJLR��WHUPLQH�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOH�GRPDQGH�
per le donazioni Sight First e 14 maggio: termine per le 
sovvenzioni matching, donazioni per il diabete e dona-
]LRQL�/LRQV�4XHVW�GD�VRWWRSRUUH�DOOD�ULXQLRQH�GHO�&RQVLJOLR�
d’Amministrazione di agosto 2018.

Per avere maggiori informazioni sulle donazioni della 
LCIF e sapere come i Lions possano dare un contributo, 
visitate il sito LCIF.org

15° Congresso Internazionale 
Città Murate Lions
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Al 96° Congresso annuale del Lions Clubs Internatio-
nal ad Amburgo, in Germania, la LCIF ha preso l’im-

pegno con Gavi, l’Alleanza per i Vaccini, di raccogliere 
30 milioni di dollari per proteggere decine di milioni di 
bambini in alcuni dei paesi più poveri del mondo contro 
il morbillo. Se la LCIF fosse riuscita a raggiungere questo 
ambizioso obiettivo, questi fondi avrebbero potuto essere 
raddoppiati da Gavi, l’Alleanza per i Vaccini e dai loro 
partner, la Fondazione Bill e Melinda Gates e il Diparti-
mento per lo Sviluppo Internazionale del Regno Unito. La 
LCIF è lieta di annunciare che grazie alla generosità e al 
servizio dei Lions, questo obiettivo è stato raggiunto, por-
tando l’importo totale raccolto a 60 milioni di dollari.
,O�PRUELOOR�q�XQ�YLUXV�DOWDPHQWH�FRQWDJLRVR�FKH�SXz�FDXVDUH�
gravi conseguenze come la perdita dell’udito, la cecità e la 
morte. Di solito inizia attaccando il sistema respiratorio e pro-
vocando una febbre alta. Un’eruzione cutanea si svilupperà 
e si diffonderà in tutto il corpo. Il virus è così contagioso che 
il 90% delle persone che entrano in contatto con lui, saranno 
infette se non saranno immuni. Sebbene il rischio di contagio 
sia grande, il morbillo è prevenibile con un vaccino.
I Lions e la LCIF collaborano per garantire che ogni bam-
bino abbia accesso al vaccino. L’impatto del sostegno 
¿QDQ]LDULR�GHOOD�/&,)�H�GHL�IRQGL�DFFRUGDWL�D�*DYL�q�VWL-
mato in 87,7 milioni di bambini immunizzati, 97,8 milioni 
di dosi di vaccino contro morbillo o morbillo-rosolia acqui-
state e 61.000 decessi futuri evitati. Per la prima volta nella 
storia, il tasso annuale di mortalità da morbillo è diminu-
ito a meno di 100.000 morti all’anno. La LCIF e i Lions 
stanno festeggiando questo risultato e sono felici di essere 
una parte attiva che contribuisce a questo.
I Lions di tutto il mondo sostengono le campagne di vac-
cinazione contro il morbillo con l’aiuto della LCIF. Per i 
Lions in Indonesia, l’obiettivo è sradicare il morbillo nel 
loro paese entro il 2020. Dopo una prima fase di successo 
QHO�������L�/LRQV�GHOO¶,QGRQHVLD�VWDQQR�SLDQL¿FDQGR�OD�ORUR�
seconda fase per il prossimo autunno. Hanno già iniziato a 
prepararsi per questa campagna, che è più grande della pre-
cedente. Coprendo le 28 province al di fuori di Java Island, 
la campagna coinvolgerà quattro distretti Lions.
Sebbene la LCIF e i Lions abbiano fatto grandi passi avanti 

SHU�SRUUH�¿QH�DO�PRUELOOR��F¶q�DQFRUD�PROWR�GD�IDUH��,O�PRU-
billo ha un tasso medio di mortalità giornaliera di 245 per-
sone, la maggior parte delle quali bambini. Per garantire 
che i Lions possano continuare a combattere questa terri-
bile malattia, vi preghiamo di fare una donazione alla LCIF. 
Fate una donazione in occasione della Settimana di Vacci-
nazione Mondiale che si terrà più avanti questo mese. Fate 
una donazione per dimostrare la vostra gratitudine di avere 
bambini sani. Oppure fate una donazione per tendere una 
mano ai bambini delle aree svantaggiate del mondo, che 
non hanno ancora ricevuto la loro vaccinazione. Insieme, 
OD�/&,)�H�L�/LRQV�SRVVRQR�DLXWDUH�D�SRUUH�¿QH�DO�PRUELOOR�

Con la LCIF i Lions combattono il morbillo

/âRELHWWLYR�Ñ�VWDWR�UDJJLXQWR�DOOD�ðQH�GL�GLFHPEUH�GHO�������/D�/LRQV�&OXEV�,QWHUQDWLRQDO�)RXQGDWLRQ��/&,)��KD�
donato 30 milioni di dollari a Gavi, l’Alleanza per i Vaccini, per immunizzare 87,7 milioni di bambini. Di Jamie 
Konigsfeld
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… Questo sconosciuto
Di Roberto Fresia *

Di Ermanno Bocchini *
La nostra cultura

1. Mi sono chiesto tante volte come sia possibile, oggi, per 
tutti i popoli del mondo avere una e una sola Missione, una 
e una sola Visione dell’umanità, se le religioni, le culture, 
le civiltà del mondo sono nel segno della divisione e non 
dell’unità. In un mondo così plurale come l’attuale come è 
possibile vivere la stessa missione della nostra Associazione.
2. La prima risposta che mi sono dato è che dentro quella 
Missione non c’è alcuna cultura, un guscio vuoto che 
ognuno riempie come vuole. Ma poi mi son detto che la 
ULVSRVWD�HUD�VEDJOLDWD�SHUFKp�SXz�HVLVWHUH�XQD�FXOWXUD�VHQ]D�
un service��PD�QRQ�SXz�HVLVWHUH�XQ�service, senza una cul-
tura.
3. Sembra, allora, che il paradosso della unicità della nostra 
Missione, in un modo plurale, sia senza alternativa, sul 
SLDQR� ORJLFR��(�FLz�SHUFKp�R� OD�0LVVLRQH�q�YXRWD�SHUFKp�
è così evanescente che con essa e senza essa ogni popolo 
rimane tale e quale, o quella Missione (si pensi alla carità 
R�DOOD�EHQH¿FHQ]D��FKH�VHPEUDQR�XQLYHUVDOPHQWH�DFFHWWDWH�
come valori) è cieca, perché non vede e non capisce che 
OD�EHQH¿FHQ]D�QRQ�q� H�QRQ�SXz�HVVHUH�XQ�YDORUH�XOWLPR��
perché a ben vedere essa crea dipendenza e presuppone la 

violenza. Carità non fa rima con libertà. Un mondo libero 
è un mondo nel quale nessun essere umano deve tendere 
OD�PDQR�SHU�FKLHGHUH�SHU�FDULWj�FLz�FKH�JOL�VSHWWD�GL�GLULWWR�
naturale.
4. E. allora, come ne usciamo? È, a mio avviso, indispensa-
bile, oggi più di ieri, cercare la chiave di lettura della “com-
SUHQVLRQH�WUD�L�SRSROL´��SHU�GLVLQQHVFDUH�L�FRQÀLWWL�VRFLDOL�
FKH� VRQR� DOOD� EDVH� GHL� FRQÀLWWL� EHOOLFL�� Ê� TXHVWR� FKH� FL�
chiede oggi l’umanità: ma questa chiave è anzitutto cultu-
rale. Senza di essa ogni service è perduto. Occorre, allora, 
prima decifrare e, poi, saper trapiantare, in Europa, il mes-
saggio universale, che, oggi, ci viene da oltre atlantico. Il 
OLRQLVPR� q� R� SXz� GLYHQWDUH� OD� EDQGLHUD� GL� WXWWL� JOL� HVVHUL�
umani che credono che, oltre le religioni, le culture, le 
civiltà, le divisioni del mondo, ci debba pure essere “qual-
cosa” che unisce tutti gli esseri umani, in un’unica “citta-
dinanza umana”. Forse, se non m’inganno, dare spazio a 
questo “qualcosa” è la nostra Missione ultima, dalla quale 
discendono tutte le altre.

*Direttore Internazionale 2007-2009.

Il Capitolo XIV è dedicato allo “Sviluppo della Leader-
ship” e comprende innanzi tutto la dichiarazione della 

Missione: “Raggiungere l’eccellenza nello sviluppo della 
leadership Lions tramite opportunità di apprendimento di 
qualità”.
4XLQGL�¿VVD�JOL�RELHWWLYL��a. Accrescere l’impatto e il punto 
focale del Service; b. Cambiare l’opinione pubblica e 
migliorare la visibilità; c. Percepire l’eccellenza dei Club, 
dei distretti e dell’organizzazione; d. Migliorare il valore 
GHOO¶DI¿OLD]LRQH�H�UDJJLXQJHUH�QXRYL�PHUFDWL.
Determinati gli obiettivi indica come questi devono essere 
raggiunti: a. Impostare una strategia e valutare i risultati 
SHU�JDUDQWLUH�HI¿FDFLD�H�O¶LQFOXVLYLWj�GHOOH�GLIIHUHQ]H�FXO-
turali; b. Ottenere la massima partecipazione in tutte le 
aree costituzionali ai programmi di leadership, usando 
dei criteri di elevata qualità, impegnativi e rilevanti unita-
mente a tecnologie d’avanguardia; c. Ispirare e motivare 
i Lions a perseguire il raggiungimento di competenze di 
leadership e responsabilità che possono essere implemen-
tate all’interno di Lions Clubs International in tutti i livelli, 
nel loro impiego e nelle vite private; d. Formare Lions che 
siano in grado di progettare, organizzare, promuovere e 
condurre dei programmi per lo sviluppo della leadership 

e fornire una continua consultazione e supporto ai propri 
soci Lions.
4XHOOR�FKH�PROWL�GL�QRL�YHGRQR�VRQR�JOL�VWUXPHQWL�FKH�SHU-
mettono di concretizzare la Missione e gli obiettivi.
7URYLDPR�SHUWDQWR�O¶RULHQWDPHQWR�SHU�JOL�2I¿FHU�GL�&OXE��
per i Governatori Distrettuali Eletti a livello Multidistret-
tuale e a livello Internazionale (con i requisiti per essere 
nominati Group Leader), l’orientamento per i Direttori 
Internazionali di 1° anno e i programmi di leadership su 
base continua (ALLI - Corso di Leadership per Lions 
Esperti, FDI - Corso di Sviluppo Docenti, ELLI - Corso di 
Leadership per Lions Emergenti e RLLI - Corso Regionale 
di Leadership Lions).
Rimando per la conoscenza delle regole dei corsi alla 
curiosità dei lettori nell’andare a leggere il Capitolo XIV 
VFDULFDELOH�GDO� VLWR�ZZZ�OLRQVFOXEV�RUJ�,7� ��&HQWUR�SHU� L�
Soci - Risorse - Moduli e pubblicazioni - Manuale delle 
Norme del Consiglio di Amministrazione e potete scari-
care, in lingua italiana, il Capitolo IV.
Obiettivo del GAT relativo alla Leadership: fornire oppor-
tunità di apprendimento a oltre 500.000 soci entro il 2020. 

*Direttore Internazionale 2013/2015.
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LD� YLVLWD� GHO� 3UHVLGHQWH� ,QWHUQD]LRQDOH� $JJDUZDO� DL�
lions italiani, preceduta da una tappa a Venezia e da un 

incontro con Papa Francesco in Vaticano, si è svolta, come 
di consueto, in una struttura alberghiera romana più volte 
utilizzata per analoghi precedenti. L’incontro di lavoro con 
il Consiglio dei Governatori si è ovviamente tenuto presso 
la Segreteria Nazionale. Sobrio il cerimoniale, l’uditorio 
si è progressivamente sciolto per la simpatia e l’elevata 
comunicativa dell’illustre ospite, abilmente entrato in argo-
mento mediante il ricorso ad un gustoso aneddoto. 
Erano presenti numerosi presidenti di club per lo scam-
bio dei guidoncini, il PIP emerito Grimaldi, il Direttore 
Internazionale Castellana, i PID Bernardi, Bocchini, 
Fabio, Fresia, Messina e Sabatosanti Scarpelli, alcuni 
GWA e PDG, naturalmente il Consiglio dei Governa-
tori con il Presidente Bianchi. La rivista nazionale era 
rappresentata dallo scrivente nella veste di cronista e da 
Franco Rasi per il ritiro di un riconoscimento della Pre-
sidenza Internazionale.

'L�$JJDUZDO�HUDQR�¿QRUD�QRWL�DOFXQL�WUDWWL�GL�SHUVRQD-
lità che avevano non poco incuriosito e che  hanno rice-
vuto puntuale riscontro nella non breve sua allocuzione 
in lingua inglese. Ha sottolineato gli indirizzi portanti 
della sua annata presidenziale; l’orgoglio di apparte-
nenza (lion da 43 dei suoi 64 anni dopo una giovanile 
esperienza nel Rotaract); l’importanza del lavoro di 
gruppo tradotto in una incisiva equazione (potere del 
noi + potere del service = potere dell’azione); la neces-
sità di un potenziamento associativo (più soci equival-
gono a più service); l’obiettivo ambizioso di servire 
ogni anno 200 milioni di persone entro il 2021; l’invito 
ad aumentare il contributo alla LCIF con l’accantona-
mento di un dollaro a settimana. Se nei primi 100 anni i 
lions nel mondo hanno portato sostanziali cambiamenti, 
il secondo centenario parte all’insegna del programma 
/&,�)RUZDUG�FKH�LPSRQH�XQR�VSLULWR�QXRYR�HG�XQ�GHFLVR�
cambio di mentalità.
Il momento clou è stato l’omaggio, convinto e sincero, 

Naresh Aggarwal in Italia
Dal Presidente Internazionale le linee del lionismo futuro e i convinti apprezzamenti per 
i lions italiani. Il secondo centenario parte all’insegna del programma LCI Forward che 
impone uno spirito nuovo ed un deciso cambio di mentalità. Di Bruno Ferraro
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rivolto al lionismo italiano che, secondo il Presidente, 
occupa il decimo posto nel mondo come numero di soci, 
è dotato di un “cuore grande, generoso e profondamente 
motivato”, arricchito  da un grande potenziale e meri-
tevole di essere collocato tra i migliori Multidistretti. 
Tali espressioni hanno riempito di soddisfazione tutti i 
SUHVHQWL�� FRQ� SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR� DOOH� YRFL� XI¿FLDOL�
�%LDQFKL��&DVWHOODQD�H�*ULPDOGL���,O�FRPSLDFLPHQWR�SHUz�
dovrà accompagnarsi ad un accresciuto impegno perché 
LO�PRQGR��FRPH�SXz�QRWDUVL�VFRUUHQGR�OH����SDJLQH�GHOOR�
Speciale Centenario di marzo della nostra rivista, ha 
bisogno dei lions.
Concludo questo resoconto associandomi per parte mia 
ai sentimenti di stima verso il Presidente e la signora 
Navita, complimentandomi con quanti hanno ottenuto 
OH�GLYHUVH�RQRUL¿FHQ]H��0L�FRPSOLPHQWR�VRSUDWWXWWR�FRQ�
l’amico Aron Bengio che, per i particolari meriti acqui-
siti in ambito internazionale, è venuto ad arricchire la 
famiglia dei Good Will Ambassador alla quale io stesso 
mi onoro di appartenere.

Riconoscimenti

A suggello dell’incontro, il Presidente Internazionale 
$JJDUZDO�KD�FRQIHULWR�DOFXQL�ULFRQRVFLPHQWL�D�/LRQV�FKH�
si sono distinti durante questa annata lionistica.
Al PDG Aron Bengio, a nome del Lions Clubs Internatio-
QDO�� OD�*RRG�:LOO�$PEDVVDGRU�� OD�PDVVLPD�RQRUL¿FHQ]D�
che la nostra associazione concede ai lions che si sono 
distinti nel tempo a favore degli altri.
All’ID Sandro Castellana, al FIP Giuseppe Grimaldi, al 
CC Mauro Bianchi, ai PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli, 
Roberto Fresia, Domenico Messina e Massimo Fabio, ai 
PDG Piero Alberto Manuelli, Franco Rasi, Gianluca Rocchi 
e Eugenio Ficorilli, al Lion Carlo Pezcoller e al Segretario 
Generale Guendalina Pulieri la Presidential Medal.
Ai Lions Luigi Licata, Luigi Amorosa, Emanuela Baio, 
Maria Rosaria Manieri, Raffaella Rizzo Benintende e 
Maurizio Gibilaro, al PMD Leo Enrica Lo Medico, al Leo 
(OHRQRUD�)UHVLD�OD�/HDGHUVKLS�$ZDUG�
Ai Lions Carlo Eugenio Ferrari, Vincenzo Dell’Orto e 
(QULFR�&RQWL� LO�&HUWL¿FDWR�GL�$SSUH]]DPHQWR�GHO�3UHVL-
dente Internazionale.
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facciamo: le nostre azioni caratterizzano il nostro essere.
Per quel che abbiamo potuto, abbiamo tentato di far 
capire chi sono i Leo italiani, quali sono i nostri meravi-
gliosi service e quanto è grande il nostro cuore. 
La trasferta romana è continuata poi con il IV Consiglio 
del Multidistretto Leo 108 Italy, tenutosi il 21 marzo, 
appuntamento in cui i Presidenti dei 17 Distretti Leo ita-
liani si sono riuniti per preparare quel che serve in vista 
del Nazionale che quest’anno si terrà a Napoli.
Dopo una serata che ci ha visti partecipi di un lionismo 
di stampo internazionale possiamo ribadire il nostro 
orgoglio di essere Leo. Namastè. 

Noi siamo il presente

Il 20 marzo 2018, presso la struttura NH Hotel Villa Carpegna (Roma), si è tenuta la visita ai soci Leo italiani 
del Presidente Internazionale Naresh Aggarwal accompagnato dalla moglie, anch’essa socia Lion, Navita. 
L’evento, ospitato dal Distretto Leo 108 L ha visto una massiccia partecipazione di giovani Leo venuti da tutta 
Italia, desiderosi di conoscere e confrontarsi con la massima autorità lionistica. 

“7KH�SRZHU�RI�:(´�q�LO�WHPD�VX�FXL�LO�/LRQ�1DUHVK�
crede fermamente: bisogna affrontare le neces-

sità delle comunità in cui viviamo, consci del fatto 
FKH�LQVLHPH�VL�SXz�UDJJLXQJHUH�TXDOVLDVL�ULVXOWDWR��1RL�
giovani Leo siamo la forza, la vitalità, la giovinezza di 

un’associazione di servizio come la nostra, che conta 
oltre un milione di soci sparsi in tutto il mondo. Non 
siamo solo il futuro del Lions Clubs International, ma 
VLDPR� LO� VXR�SUHVHQWH��7XWWR�FLz�q�HPHUVR�GDOOH�SDUROH�

che Naresh ha rivolto ai Leo italiani: “Some Lions say 
you are our future: I say you are our present”. Dobbiamo 
credere nel contributo che quotidianamente diamo alla 
nostra comunità e dobbiamo essere orgogliosi del nostro 
spirito di servizio, consci del fatto che noi siamo quel che 

Nelle foto, nell’ordine, i 17 Governatori italiani, il CC Mauro Bianchi, il PIP 
Pino Grimaldi, l’ID Sandro Castellana e i Past Direttori Internazionali con il 
3UHVLGHQWH�$JJDUZDO�QHOOD�VHGH�GHO�0'�,WDOLD��LO�&&�0DXUR�%LDQFKL��LO�3UHVL-
GHQWH�1DUHVK�$JJDUZDO��O¶,'�6DQGUR�&DVWHOODQD�H�LO�3UHVLGHQWH�,QWHUQD]LRQDOH�
(PHULWR�3LQR�*ULPDOGL�GXUDQWH�OD�VHUDWD�GL�JDOD��1DUHVK�H�1DYLWD�$JJDUZDO�FRQ�
Papa Francesco; il Consiglio dei Governatori durante l’incontro di lavoro con il 
Presidente Internazionale; Aron Bengio riceve la Good Will Ambassador; i Leo 
FRQ�1DUHVK�$JJDUZDO�SHU�OD�IRWR�ULFRUGR�
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Lions Clubs International 
Multidistretto 108 Italy

AI PRESIDENTI DEI LIONS CLUB 
DEL DISTRETTO MULTIPLO 108 ITALY

Il Presidente del Consiglio dei Governatori Mauro Bianchi

a norma dell’art. 4.1 del Regolamento del Multidistretto

convoca 

l’ASSEMBLEA DEI DELEGATI AL 66° CONGRESSO NAZIONALE

per i giorni 25, 26 e 27 maggio 2018

a Bari 

presso The Nicolaus Hotel - Via Cardinale Agostino Ciasca, 27
(lavori precongressuali e assembleari)

Teatro Petruzzelli
(Cerimonia inaugurale) Corso Cavour, 12

CONGRESSO NAZIONALE MD 108 IT
AL

Y

Cari amici Lions, ci siamo: manca poco all’inizio dei lavori del 66° Con-
gresso Nazionale del Multidistretto 108 Italy, che si svolgerà, di nuovo, 
nel capoluogo pugliese. Ricordi e storia lionistica dicono che, esatta-
mente cinquanta anni fa, dal 6 al 9 giugno 1968, fu proprio la città di 
Bari ad ospitare la 16ª edizione del Congresso Nazionale. Artefice ed 
animatore di quello straordinario ed indimenticabile congresso barese, 
fu l’allora presidente del LC Bari Host, On. Avv. Achille Tarsia Incuria, 
divenuto in seguito, nell’anno sociale 1969-1970, Governatore Distret-
tuale del prestigioso e magico Distretto 108 A. In quel congresso di 
“Bari 1968” il distretto azzurro si presentò con ben 6 nuovi club, che 
in quell’anno sociale avevano arricchito la compagine dei Lions Club: 
erano nati, difatti, i club di Cerignola, Lucera, Manfredonia, Manduria, 
Martina Franca e Recanati. Anche al prossimo congresso nazionale di 
Bari 2018, il Distretto 108 Ab - nato 22 anni fa al congresso di Riccione, 
“quale fratello gemello del 108 A” - si presenterà con altrettanti 6 
nuovi Lions Club, nati in questo anno sociale: Bari Città Metropolitana, 
Puglia dei Patrimoni e dei Cittadini, Puglia Medicina Solidale Life Style, 
Salento Territorio e Ambiente, Puglia Scambi Giovanili, Puglia Cham-
pions. È certamente una significativa e straordinaria coincidenza che 
evidenzia segni positivi di ripresa in un tema così delicato, quale il 
potenziamento associativo che, da noi in questo momento, si presenta 
in netta controtendenza rispetto alle statistiche degli ultimi anni.
Finalità fondamentali del Congresso Nazionale Bari 2018 saranno, come 
ogni anno, quelle di adempiere ai dettami dello Statuto e regolamento 
dell’Associazione per poter garantire il futuro ai club ed agli associati. 
Da venerdì 25 a domenica 27 maggio affronteremo insieme giornate 
certamente intense. Come potrete notare sul programma delle attiv-
ità, riportato sul sito www.congressolionsbari2018.it, in assemblea 
e nei seminari verranno approfonditi molti aspetti delle nostre attiv-
ità. I delegati cercheranno di individuare e condividere i migliori pro-
getti comuni, le attuali possibilità e capacità di servizio, le positività 
e le criticità delle nostre strutture, con l’intento di migliorare la nostra 
vita associativa e nella ricerca di quello spirito sempre più attivo e 
nuovo per attuare la nostra Mission, in maniera efficace ed efficiente 
per continuare a farci sognare in grande. Nel segno dell’ottimismo, 
quindi, stiamo seguendo con molta cura tutti i programmi e le predis-
posizioni tecnico logistiche del congresso. Assieme al Presidente del 
Comitato organizzatore, PDG Alessandro Mastrorilli, stiamo guidando 
una squadra unita, dotata di grande professionalità, orgoglio ed entusi-
asmo per assicurare la massima ospitalità a voi tutti, cari amici Lions, 
che sarete con noi in terra di Puglia.
Bari 2018 quindi sarà l’occasione per far conoscere le bellezze e le 
risorse territoriali anche alle vostre famiglie, che potranno tangibil-
mente apprezzare colori, sapori e cultura della nostra amata Regione 
Puglia. Bari 2018 vi aspetta, cari amici Lions e noi Lions del Distretto 
108Ab - Puglia vi aspettiamo con gioia ed amicizia.

Francesco Antico
Governatore del Distretto 108 Ab 

e delegato dal Consiglio dei Governatori al Congresso Nazionale

BARI VI ASPETTA
CONGRESSO NAZIONALE MD 108 IT

AL
Y
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Salento Territorio e Ambiente, Puglia Scambi Giovanili, Puglia Cham-
pions. È certamente una significativa e straordinaria coincidenza che 
evidenzia segni positivi di ripresa in un tema così delicato, quale il 
potenziamento associativo che, da noi in questo momento, si presenta 
in netta controtendenza rispetto alle statistiche degli ultimi anni.
Finalità fondamentali del Congresso Nazionale Bari 2018 saranno, come 
ogni anno, quelle di adempiere ai dettami dello Statuto e regolamento 
dell’Associazione per poter garantire il futuro ai club ed agli associati. 
Da venerdì 25 a domenica 27 maggio affronteremo insieme giornate 
certamente intense. Come potrete notare sul programma delle attiv-
ità, riportato sul sito www.congressolionsbari2018.it, in assemblea 
e nei seminari verranno approfonditi molti aspetti delle nostre attiv-
ità. I delegati cercheranno di individuare e condividere i migliori pro-
getti comuni, le attuali possibilità e capacità di servizio, le positività 
e le criticità delle nostre strutture, con l’intento di migliorare la nostra 
vita associativa e nella ricerca di quello spirito sempre più attivo e 
nuovo per attuare la nostra Mission, in maniera efficace ed efficiente 
per continuare a farci sognare in grande. Nel segno dell’ottimismo, 
quindi, stiamo seguendo con molta cura tutti i programmi e le predis-
posizioni tecnico logistiche del congresso. Assieme al Presidente del 
Comitato organizzatore, PDG Alessandro Mastrorilli, stiamo guidando 
una squadra unita, dotata di grande professionalità, orgoglio ed entusi-
asmo per assicurare la massima ospitalità a voi tutti, cari amici Lions, 
che sarete con noi in terra di Puglia.
Bari 2018 quindi sarà l’occasione per far conoscere le bellezze e le 
risorse territoriali anche alle vostre famiglie, che potranno tangibil-
mente apprezzare colori, sapori e cultura della nostra amata Regione 
Puglia. Bari 2018 vi aspetta, cari amici Lions e noi Lions del Distretto 
108Ab - Puglia vi aspettiamo con gioia ed amicizia.

Francesco Antico
Governatore del Distretto 108 Ab 

e delegato dal Consiglio dei Governatori al Congresso Nazionale

BARI VI ASPETTA
CONGRESSO NAZIONALE MD 108 IT
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66° CONGRESSO NAZIONALE

Programma dei lavori precongressuali
V enerdì  2 5  m ag g io 2 0 1 8  - T h e N ic olau s  H otel -  V ia C ardinale A g os tino C ias c a 2 7  -  B ari 

The Nicolaus Hotel 
Ordine del Giorno dei Lavori Congressuali

S abato 2 6  m ag g io 2 0 1 8  -  ore 9  -  1 9  ( p au s a 1 3 . 3 0  -  1 5 . 0 0 )
Dom enic a 2 7  m ag g io 2 0 1 8  -  ore 9 . 0 0  -  1 4 . 0 0

���1RPLQD�HG�LQVHGLDPHQWR�8I¿FLR�GL�3UHVLGHQ]D��6FUXWD-
WRUL���4XHVWRUL
���5DWL¿FD�QRPLQD�FRPSRQHQWL�&RPPLVVLRQH�9HUL¿FD�3RWHUL
���/&,)�� UHOD]LRQH� VXO�6HPLQDULR� H� VXOO¶DWWLYLWj� �������� ��
'*�3LHUDQJHOR�6DQWDJRVWLQR��0'&�/&,)�&ODXGLD�%DOGX]]L
���*$7��UHOD]LRQH�VXO�6HPLQDULR�H�VXOO¶DWWLYLWj�����������
&&�0DXUR�%LDQFKL��&RRUG�0'�*07�*LXVHSSH�3RWHQ]D��
&RRUG�0'� */7� )UDQFHVFR� $FFDULQR�� &RRUG�0'� *67�
&ODUD�&DUROL
���&HOHEUD]LRQH�GHO�&HQWHQDULR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH��UHOD]LRQH�
VXO�6HPLQDULR���'*�3LHUR�1DVXHOOL��3,'�'RPHQLFR�0HVVLQD
���&RQYHQWLRQ�,QWHUQD]LRQDOH�0LODQR������� UHOD]LRQH�VXO�
6HPLQDULR���'*�)UDQFR�*XLGHWWL��3'*�0DULR�&DVWHOODQHWD
���7HPD�GL�6WXGLR�1D]LRQDOH����������UHOD]LRQH�GHO�*RYHU-

Teatro Petruzzelli 
Cerimonia di Apertura del Congresso

V enerdì  2 5  m ag g io 2 0 1 8  
ore 1 7 . 3 0

��6DOXWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�/LRQV�&OXE�%DUL���/LRQ�)ORUD�3XWHR
��6DOXWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RPLWDWR�2UJDQL]]DWRUH���3'*�
$OHVVDQGUR�0DVWURULOOL
�� 6DOXWR� GHO� *RYHUQDWRUH� 'HOHJDWR� DO� &RQJUHVVR� �� '*�
)UDQFHVFR�$QWLFR
�� 6DOXWR� GHOOH� $XWRULWj� FLYLOL� H� GHL� 5DSSUHVHQWDQWL� GHL�
00''�/LRQV�(XURSHL
��3UHPLD]LRQH�HG�HVLEL]LRQH�GHO�FDQGLGDWR�GHO�0'����DO�
3UHPLR�0XVLFDOH�(XURSHR
��,QWHUYHQWR�GHO�5DSSUHVHQWDQWH�GL�/&,���,'�6DQGUR�&DVWHOODQD
��,QWHUYHQWR�GHO�3UHVLGHQWH�RQRUDULR�GHO�&HQWHQDULR���),3�
3LQR�*ULPDOGL
��5HOD]LRQH�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�VXOO¶DW-
WLYLWj�����������GHO�0XOWLGLVWUHWWR�������&&�0DXUR�%LDQFKL

S ala Pers eo& Peg as o S ala C ig no S ala A u rig a& A ndrom eda S ala O rione

9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

C onvention M ilano 2 0 1 9
DG  F ranco G uidetti

PDG  M ario Castellaneta

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario

Prop os te T em a e S ervic e 
2 0 1 8 / 2 0 1 9

DG  N inni G iannotta

1 1 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

A f f ari L eg ali,  S tatu ti 
&  R eg olam enti M D

E ntrata in vig ore del C odic e 
del T erzo s ettore 

ed adeg u am enti norm ativi 
e s tatu tari c ons eg u enti  

DG  N inni G iannotta
DG  F rancesco A ntico

DG  F rancesco Capob ianco

1 4 . 0 0  /  1 5 . 3 0
S em inario G lobal A c tion T eam  

( G M T ,  G L T ,  G S T )  
CC M auro Bianch i

 Coord. M D G M T  G iuseppe Potenza
 Coord. M D G L T  F rancesco A ccarino
 Coord. M D G S T  Clara Caroli

9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

G ioventù ,  L eo,  
S c am bi G iovanili

L ions  Q u es t 
DG  Piero N asuelli

DG  G iovanni Bellinzoni
DG  V incenzo T revisiol

PDG  M aria Cristina Palma 
L ion Domingo Pace
L ion A gostino T esta

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario F inanziario
R endic onto 2 0 1 6 / 2 0 1 7

  IPDG  S onia M azzi 
L ion A lb erto L azzarini

Pre- c ons u ntivo 2 0 1 7 / 2 0 1 8
  DG  Pietro Paolo M onte

1 1 . 3 0  /  1 2 . 3 0
S em inario

A lert
A s s is tenza ai R if u g iati
DG  G ianni Castellani

Coord. M D A lert A ntonio Rizzo

1 2 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario
A m biente

DG  G ianni Castellani

9 . 3 0  /  1 1 . 0 0
S em inario 

A rea C om u nic azione:   
   C om u nic azione I nterna
C om u nic azione E s terna

A rea I nf orm atic a
Privac y

DG  A lb erto S oci 
PDG  G iuseppe Bottino

PDG  G iulietta Bascioni Brattini 
PDG  A ntonio Belpietro
DRT L  S irio M arcianò

M IT  M ich ele S alvemini

1 1 . 0 0  /  1 2 . 0 0
S em inario

C elebrazioni p er il C entenario 
dell’ A s s oc iazione
DG   Piero N asuelli

PID  Domenico M essina

1 2 . 0 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

S vilu p p o F em m inile
A ttività  S p ortive

DG  F rancesco Preti

 
9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

A ttività  di S ervizio,
S ervic e di rilevanza  

nazionale 
DG  Carla Cifola

Coord. M D G S T  Clara Caroli

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario

T em a di S tu dio N azionale 
2 0 1 7 / 2 0 1 8

   DG  M aria Enrica Cecch ini
S ervic e N azionale

2 0 1 7 / 2 0 1 8
   DG  A lb erto S oci

1 1 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

L C I F
A ttività  del C om itato 

T errem oto I talia c entrale
DG  Pierangelo S antagostino
M DC L CIF  Claudia Balduzzi

PCC Carlo Bianucci

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

natore Delegato - DG Maria Enrica Cecchini
8) Service Nazionale 2017/18: relazione del Governatore 
Delegato - DG Alberto Soci
9) Centro Italiano per la Raccolta degli O cchiali Usati 
O nlus - PDG Enrico Baitone
10) Banca degli O cchi Melvin J ones - PDG Gianmario 
Moretti
11) Lions Acqua per la Vita - PDG Franco Sami
12) MK : i Lions italiani contro le malattie killer dei bam-
bini - Lion Clelia Antolini Fenzo
13) So.San. -Lion Salvatore Trigona
14) Abuso sui minori - DG Carla Cifola
15) I giovani e la sicurezza stradale - Lion Giovanni B. Lo Presti
16) Progetto Martina - Lion Cosimo Di Maggio
17) Progetto Sordità - PDG Rosario Marretta
����9LYD�6R¿D��GXH�PDQL�SHU�OD�YLWD���'*�&DUOD�&LIROD
19) Centro Nazionale Cani Guida: relazione sulle attività 
2017/18 - Lion Giovanni Fossati
20) AILD: relazione sulle attività 2017/18 - DG Maria 
Enrica Cecchini
21) Seleggo onlus - I Lions Italiani per la Dislessia: rela-
zione sulle attività 2017/2018 - Lion Paolo Colombo
22) Aidw eb.org: relazione sulle attività 2017/2018 -Lion 
Roberto Trovarelli
23) Premio Y oung Ambassador: Presentazione del candi-
dato - PDG Cesare Diazzi
24) Concorso Poster per la Pace: Premiazione del Vincitore 
- CC Mauro Bianchi
25) Sviluppo Femminile - relazione sul seminario - DG 
Francesco Preti
26) Attività Sportive - relazione sul seminario - DG Fran-
cesco Preti
27) Lions Day - DG Fabrizio Ungaretti
28) ALERT: relazione sul Seminario - DG Gianni Castel-
lani, Coord. MD Antonio Rizzo
29) Assistenza ai Rifugiati: relazione sul Seminario - DG 
Gianni Castellani
30) Intervento del Presidente del Multidistretto Leo - PMD 
Enrica Lo Medico
31) Tema di Studio Nazionale 2018/19: risultanze del 
Seminario ed esame proposte (All.A) - DG Ninni Gian-
notta - Votazione
32) Service Nazionale 2018/19: risultanze del Seminario e 
esame proposte (All.B) - DG Ninni Giannotta - Votazione
33) Terremoto 2009: aggiornamento interventi del Trust su 
Navelli - PCC Luciano Aldo Ferrari
34) Il terremoto nell’Italia centrale (2016) - aggiornamento 
lavori - DG Carla Cifola, DG Rocco Falcone
35) Il terremoto nell’Italia centrale (2016) - Richiesta da 
parte del Comitato LCIF per il terremoto Center of Italy 
di eventuale prelievo dal fondo di dotazione, a norma 
dell’art.28.3 del Regolamento MD, a copertura, ove neces-
sario, del notevole cambiamento del rapporto Euro-Dollaro 
nel corso dei tempi di approvazione dei progetti - votazione
36) Entrata in vigore del Codice del Terzo settore ed adegua-
menti normativi e statutari conseguenti: risultanze del Semi-
nario - DG Francesco Capobianco, DG Francesco Antico
37) Affari Legali, Statuti& Regolamenti: approvazione 

UHFHSLPHQWR�GHOOH�PRGL¿FKH�DO�5HJRODPHQWR�0XOWLGLVWUHW-
tuale in applicazione della normativa “tipo” internazionale 
approvata alla Convention di Chicago (All.C) - DG Ninni 
Giannotta - Votazione
38) Area Comunicazione. Comunicazione Interna, Comu-
nicazione Esterna, Area Informatica e Privacy: relazione 
sul Seminario - DG Alberto Soci
39) Nomina Coordinatori Area Comunicazione triennio 
2018/2021 - CC Mauro Bianchi
39.a) Comunicazione Interna - Votazione
39.b) Comunicazione Esterna - Votazione
39.c) Area Informatica - Votazione
40) Risultanze Seminario Gioventù :
40.a) Leo - DG Giovanni Bellinzoni, Lion Agostino Testa
40.b) Lions Q uest - DG Vincenzo Trevisiol, PDG Maria 
Cristina Palma
����6FDPEL�*LRYDQLOL��UHOD]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�H�¿QDQ]LDULD�
2017/2018 e proposta adozione Regolamento Scambi Gio-
vanili (All. D) - DG Piero Nasuelli, Y EC MDC Domingo 
Pace - Votazione
42) Campo Italia:
���D��5HOD]LRQH� RUJDQL]]DWLYD� H� ¿QDQ]LDULD�&DPSR� ,WDOLD�
2017 - Direttore ed. 2016/17 Lion Roberto Mastromattei 
- Votazione
42.b) Relazione programmatica e situazioni contabili e 
¿QDQ]LDULH�DQQR������������'LUHWWRUH�/LRQ�6WHIDQLD�7UR-
vato - votazione
43) Scelta della sede del Campo Italia per il triennio 
2018/19-2019/20-2020/21, elezione del Direttore; deter-
minazione della quota annua a carico di ciascun socio - 
Votazione
44) Campo Italia Disabili:
���D��5HOD]LRQH� RUJDQL]]DWLYD� H� ¿QDQ]LDULD�&DPSR� ,WDOLD�
Disabili 2017 - Direttore ed. 2016/2017 Lion Aldo Cor-
daro - Votazione
44.b) Relazione programmatica e situazioni contabili e 
¿QDQ]LDULH�DQQR�������������'LUHWWRUH�/LRQ�$OEHUWR�3ROHWWL�
- Votazione
45) Campo Italia invernale 2017: relazione organizzativa e 
¿QDQ]LDULD���'LUHWWRUH�HG������������/LRQ�,RODQGD�5REHUWD�
Positano - Votazione
46) Scelta della sede del Campo Italia invernale per il 
triennio 2018/19-2019/20-2020/21, elezione del Direttore; 
determinazione della quota annua a carico di ciascun socio 
- Votazione
47) Proposta per rendere Service di Rilevanza Nazionale 
il service “Sight for K ids” - DG Alberto Soci - Votazione
48) Attività di Servizio, Service di Rilevanza Nazionale: 
risultanze del Seminario - DG Carla Cifola, Coord.MD 
GST Clara Caroli
48.a) valutazione della riaffermazione della Rilevanza 
Nazionale per i Service:
48.a.1) Libro Parlato Lions - Votazione
48.a.2) H elp Emergenza Lavoro: ludopatia, sovraindebita-
mento e usura - Votazione
48.a.3) Bambini nel Bisogno: tutti a scuola in Burkina Faso 
- Votazione
49) Rendiconto del Multidistretto dell’anno 2016/2017 :
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Programma dei lavori precongressuali
V enerdì  2 5  m ag g io 2 0 1 8  - T h e N ic olau s  H otel -  V ia C ardinale A g os tino C ias c a 2 7  -  B ari 

The Nicolaus Hotel 
Ordine del Giorno dei Lavori Congressuali

S abato 2 6  m ag g io 2 0 1 8  -  ore 9  -  1 9  ( p au s a 1 3 . 3 0  -  1 5 . 0 0 )
Dom enic a 2 7  m ag g io 2 0 1 8  -  ore 9 . 0 0  -  1 4 . 0 0

���1RPLQD�HG�LQVHGLDPHQWR�8I¿FLR�GL�3UHVLGHQ]D��6FUXWD-
WRUL���4XHVWRUL
���5DWL¿FD�QRPLQD�FRPSRQHQWL�&RPPLVVLRQH�9HUL¿FD�3RWHUL
���/&,)�� UHOD]LRQH� VXO�6HPLQDULR� H� VXOO¶DWWLYLWj� �������� ��
'*�3LHUDQJHOR�6DQWDJRVWLQR��0'&�/&,)�&ODXGLD�%DOGX]]L
���*$7��UHOD]LRQH�VXO�6HPLQDULR�H�VXOO¶DWWLYLWj�����������
&&�0DXUR�%LDQFKL��&RRUG�0'�*07�*LXVHSSH�3RWHQ]D��
&RRUG�0'� */7� )UDQFHVFR� $FFDULQR�� &RRUG�0'� *67�
&ODUD�&DUROL
���&HOHEUD]LRQH�GHO�&HQWHQDULR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH��UHOD]LRQH�
VXO�6HPLQDULR���'*�3LHUR�1DVXHOOL��3,'�'RPHQLFR�0HVVLQD
���&RQYHQWLRQ�,QWHUQD]LRQDOH�0LODQR������� UHOD]LRQH�VXO�
6HPLQDULR���'*�)UDQFR�*XLGHWWL��3'*�0DULR�&DVWHOODQHWD
���7HPD�GL�6WXGLR�1D]LRQDOH����������UHOD]LRQH�GHO�*RYHU-

Teatro Petruzzelli 
Cerimonia di Apertura del Congresso

V enerdì  2 5  m ag g io 2 0 1 8  
ore 1 7 . 3 0

��6DOXWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�/LRQV�&OXE�%DUL���/LRQ�)ORUD�3XWHR
��6DOXWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RPLWDWR�2UJDQL]]DWRUH���3'*�
$OHVVDQGUR�0DVWURULOOL
�� 6DOXWR� GHO� *RYHUQDWRUH� 'HOHJDWR� DO� &RQJUHVVR� �� '*�
)UDQFHVFR�$QWLFR
�� 6DOXWR� GHOOH� $XWRULWj� FLYLOL� H� GHL� 5DSSUHVHQWDQWL� GHL�
00''�/LRQV�(XURSHL
��3UHPLD]LRQH�HG�HVLEL]LRQH�GHO�FDQGLGDWR�GHO�0'����DO�
3UHPLR�0XVLFDOH�(XURSHR
��,QWHUYHQWR�GHO�5DSSUHVHQWDQWH�GL�/&,���,'�6DQGUR�&DVWHOODQD
��,QWHUYHQWR�GHO�3UHVLGHQWH�RQRUDULR�GHO�&HQWHQDULR���),3�
3LQR�*ULPDOGL
��5HOD]LRQH�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�VXOO¶DW-
WLYLWj�����������GHO�0XOWLGLVWUHWWR�������&&�0DXUR�%LDQFKL

S ala Pers eo& Peg as o S ala C ig no S ala A u rig a& A ndrom eda S ala O rione

9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

C onvention M ilano 2 0 1 9
DG  F ranco G uidetti

PDG  M ario Castellaneta

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario

Prop os te T em a e S ervic e 
2 0 1 8 / 2 0 1 9

DG  N inni G iannotta

1 1 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

A f f ari L eg ali,  S tatu ti 
&  R eg olam enti M D

E ntrata in vig ore del C odic e 
del T erzo s ettore 

ed adeg u am enti norm ativi 
e s tatu tari c ons eg u enti  

DG  N inni G iannotta
DG  F rancesco A ntico

DG  F rancesco Capob ianco

1 4 . 0 0  /  1 5 . 3 0
S em inario G lobal A c tion T eam  

( G M T ,  G L T ,  G S T )  
CC M auro Bianch i

 Coord. M D G M T  G iuseppe Potenza
 Coord. M D G L T  F rancesco A ccarino
 Coord. M D G S T  Clara Caroli

9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

G ioventù ,  L eo,  
S c am bi G iovanili

L ions  Q u es t 
DG  Piero N asuelli

DG  G iovanni Bellinzoni
DG  V incenzo T revisiol

PDG  M aria Cristina Palma 
L ion Domingo Pace
L ion A gostino T esta

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario F inanziario
R endic onto 2 0 1 6 / 2 0 1 7

  IPDG  S onia M azzi 
L ion A lb erto L azzarini

Pre- c ons u ntivo 2 0 1 7 / 2 0 1 8
  DG  Pietro Paolo M onte

1 1 . 3 0  /  1 2 . 3 0
S em inario

A lert
A s s is tenza ai R if u g iati
DG  G ianni Castellani

Coord. M D A lert A ntonio Rizzo

1 2 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario
A m biente

DG  G ianni Castellani

9 . 3 0  /  1 1 . 0 0
S em inario 

A rea C om u nic azione:   
   C om u nic azione I nterna
C om u nic azione E s terna

A rea I nf orm atic a
Privac y

DG  A lb erto S oci 
PDG  G iuseppe Bottino

PDG  G iulietta Bascioni Brattini 
PDG  A ntonio Belpietro
DRT L  S irio M arcianò

M IT  M ich ele S alvemini

1 1 . 0 0  /  1 2 . 0 0
S em inario

C elebrazioni p er il C entenario 
dell’ A s s oc iazione
DG   Piero N asuelli

PID  Domenico M essina

1 2 . 0 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

S vilu p p o F em m inile
A ttività  S p ortive

DG  F rancesco Preti

 
9 . 3 0  /  1 0 . 3 0
S em inario

A ttività  di S ervizio,
S ervic e di rilevanza  

nazionale 
DG  Carla Cifola

Coord. M D G S T  Clara Caroli

1 0 . 3 0  /  1 1 . 3 0
S em inario

T em a di S tu dio N azionale 
2 0 1 7 / 2 0 1 8

   DG  M aria Enrica Cecch ini
S ervic e N azionale

2 0 1 7 / 2 0 1 8
   DG  A lb erto S oci

1 1 . 3 0  /  1 3 . 0 0
S em inario

L C I F
A ttività  del C om itato 

T errem oto I talia c entrale
DG  Pierangelo S antagostino
M DC L CIF  Claudia Balduzzi

PCC Carlo Bianucci

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

natore Delegato - DG Maria Enrica Cecchini
8) Service Nazionale 2017/18: relazione del Governatore 
Delegato - DG Alberto Soci
9) Centro Italiano per la Raccolta degli O cchiali Usati 
O nlus - PDG Enrico Baitone
10) Banca degli O cchi Melvin J ones - PDG Gianmario 
Moretti
11) Lions Acqua per la Vita - PDG Franco Sami
12) MK : i Lions italiani contro le malattie killer dei bam-
bini - Lion Clelia Antolini Fenzo
13) So.San. -Lion Salvatore Trigona
14) Abuso sui minori - DG Carla Cifola
15) I giovani e la sicurezza stradale - Lion Giovanni B. Lo Presti
16) Progetto Martina - Lion Cosimo Di Maggio
17) Progetto Sordità - PDG Rosario Marretta
����9LYD�6R¿D��GXH�PDQL�SHU�OD�YLWD���'*�&DUOD�&LIROD
19) Centro Nazionale Cani Guida: relazione sulle attività 
2017/18 - Lion Giovanni Fossati
20) AILD: relazione sulle attività 2017/18 - DG Maria 
Enrica Cecchini
21) Seleggo onlus - I Lions Italiani per la Dislessia: rela-
zione sulle attività 2017/2018 - Lion Paolo Colombo
22) Aidw eb.org: relazione sulle attività 2017/2018 -Lion 
Roberto Trovarelli
23) Premio Y oung Ambassador: Presentazione del candi-
dato - PDG Cesare Diazzi
24) Concorso Poster per la Pace: Premiazione del Vincitore 
- CC Mauro Bianchi
25) Sviluppo Femminile - relazione sul seminario - DG 
Francesco Preti
26) Attività Sportive - relazione sul seminario - DG Fran-
cesco Preti
27) Lions Day - DG Fabrizio Ungaretti
28) ALERT: relazione sul Seminario - DG Gianni Castel-
lani, Coord. MD Antonio Rizzo
29) Assistenza ai Rifugiati: relazione sul Seminario - DG 
Gianni Castellani
30) Intervento del Presidente del Multidistretto Leo - PMD 
Enrica Lo Medico
31) Tema di Studio Nazionale 2018/19: risultanze del 
Seminario ed esame proposte (All.A) - DG Ninni Gian-
notta - Votazione
32) Service Nazionale 2018/19: risultanze del Seminario e 
esame proposte (All.B) - DG Ninni Giannotta - Votazione
33) Terremoto 2009: aggiornamento interventi del Trust su 
Navelli - PCC Luciano Aldo Ferrari
34) Il terremoto nell’Italia centrale (2016) - aggiornamento 
lavori - DG Carla Cifola, DG Rocco Falcone
35) Il terremoto nell’Italia centrale (2016) - Richiesta da 
parte del Comitato LCIF per il terremoto Center of Italy 
di eventuale prelievo dal fondo di dotazione, a norma 
dell’art.28.3 del Regolamento MD, a copertura, ove neces-
sario, del notevole cambiamento del rapporto Euro-Dollaro 
nel corso dei tempi di approvazione dei progetti - votazione
36) Entrata in vigore del Codice del Terzo settore ed adegua-
menti normativi e statutari conseguenti: risultanze del Semi-
nario - DG Francesco Capobianco, DG Francesco Antico
37) Affari Legali, Statuti& Regolamenti: approvazione 

UHFHSLPHQWR�GHOOH�PRGL¿FKH�DO�5HJRODPHQWR�0XOWLGLVWUHW-
tuale in applicazione della normativa “tipo” internazionale 
approvata alla Convention di Chicago (All.C) - DG Ninni 
Giannotta - Votazione
38) Area Comunicazione. Comunicazione Interna, Comu-
nicazione Esterna, Area Informatica e Privacy: relazione 
sul Seminario - DG Alberto Soci
39) Nomina Coordinatori Area Comunicazione triennio 
2018/2021 - CC Mauro Bianchi
39.a) Comunicazione Interna - Votazione
39.b) Comunicazione Esterna - Votazione
39.c) Area Informatica - Votazione
40) Risultanze Seminario Gioventù :
40.a) Leo - DG Giovanni Bellinzoni, Lion Agostino Testa
40.b) Lions Q uest - DG Vincenzo Trevisiol, PDG Maria 
Cristina Palma
����6FDPEL�*LRYDQLOL��UHOD]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�H�¿QDQ]LDULD�
2017/2018 e proposta adozione Regolamento Scambi Gio-
vanili (All. D) - DG Piero Nasuelli, Y EC MDC Domingo 
Pace - Votazione
42) Campo Italia:
���D��5HOD]LRQH� RUJDQL]]DWLYD� H� ¿QDQ]LDULD�&DPSR� ,WDOLD�
2017 - Direttore ed. 2016/17 Lion Roberto Mastromattei 
- Votazione
42.b) Relazione programmatica e situazioni contabili e 
¿QDQ]LDULH�DQQR������������'LUHWWRUH�/LRQ�6WHIDQLD�7UR-
vato - votazione
43) Scelta della sede del Campo Italia per il triennio 
2018/19-2019/20-2020/21, elezione del Direttore; deter-
minazione della quota annua a carico di ciascun socio - 
Votazione
44) Campo Italia Disabili:
���D��5HOD]LRQH� RUJDQL]]DWLYD� H� ¿QDQ]LDULD�&DPSR� ,WDOLD�
Disabili 2017 - Direttore ed. 2016/2017 Lion Aldo Cor-
daro - Votazione
44.b) Relazione programmatica e situazioni contabili e 
¿QDQ]LDULH�DQQR�������������'LUHWWRUH�/LRQ�$OEHUWR�3ROHWWL�
- Votazione
45) Campo Italia invernale 2017: relazione organizzativa e 
¿QDQ]LDULD���'LUHWWRUH�HG������������/LRQ�,RODQGD�5REHUWD�
Positano - Votazione
46) Scelta della sede del Campo Italia invernale per il 
triennio 2018/19-2019/20-2020/21, elezione del Direttore; 
determinazione della quota annua a carico di ciascun socio 
- Votazione
47) Proposta per rendere Service di Rilevanza Nazionale 
il service “Sight for K ids” - DG Alberto Soci - Votazione
48) Attività di Servizio, Service di Rilevanza Nazionale: 
risultanze del Seminario - DG Carla Cifola, Coord.MD 
GST Clara Caroli
48.a) valutazione della riaffermazione della Rilevanza 
Nazionale per i Service:
48.a.1) Libro Parlato Lions - Votazione
48.a.2) H elp Emergenza Lavoro: ludopatia, sovraindebita-
mento e usura - Votazione
48.a.3) Bambini nel Bisogno: tutti a scuola in Burkina Faso 
- Votazione
49) Rendiconto del Multidistretto dell’anno 2016/2017 :
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49.a) Relazione del Tesoriere IPDG Sonia Mazzi
49.b) Relazione dei Revisori dei Conti su esercizio 
2016/2017 - Lion Alberto Lazzarini
49.c) Votazione;
50) Rivista Nazionale “LIO N” - DRTL Sirio Marcianò:
���D�� 5HOD]LRQH� WHFQLFD� H� ¿QDQ]LDULD� DQQR� ���������� ��
Votazione
���E��6LWXD]LRQH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD����������
���F��5HOD]LRQH�SURJUDPPDWLFD����������
51) Forum Europeo 2017 Montreux  / Conferenza del 
0HGLWHUUDQHR������$QWDO\D��'*�)DEUL]LR�8QJDUHWWL
52) Candidatura Genova a Sede della Conferenza del 
0HGLWHUUDQHR��������'*�*LDQQL�&DVWHOODQL���5DWL¿FD
����6LWXD]LRQH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�DO�
���DSULOH��������'*�3LHWUR�3DROR�0RQWH���9RWD]LRQH

54) Approvazione quota multidistrettuale per l’anno 
������������9RWD]LRQH�
����(OH]LRQH�GHL�5HYLVRUL�GHL�&RQWL�SHU�O¶DQQR�����������
56) Elezione dei componenti le Commissioni permanenti 
PXOWLGLVWUHWWXDOL�SHU�LO�WULHQQLR��������
����&RQJUHVVR�1D]LRQDOH�������SURSRVWH�ORFDOLWj�VHGH�����
Congresso e relativa quota individuale - Votazione;
����3UHVHQWD]LRQH�GHO�����&RQJUHVVR�1D]LRQDOH�)LUHQ]H������
59) Presentazione dei Governatori e del Presidente del 
&RQVLJOLR�SHU�LO����������

C erim onia di C h iu s u ra

Redatto e approvato dal CdG  il 4  marzo 2 0 1 8
Il Presidente del Consiglio dei G overnatori M auro Bianch i

Verifica poteri c/o The Nicolaus Hotel
V enerdì  2 5  m ag g io ore 9 . 0 0  -  1 7 . 0 0  -  s abato 2 6  m ag g io ore 8 . 3 0  -  1 3 . 0 0

3HU�HIIHWWXDUH�OD�YHUL¿FD�GHL�SRWHUL�VRQR�LQGLVSHQVDELOL�XQ�GRFXPHQWR�GL�ULFRQRVFLPHQWR�H�OD�GHOHJD�

,�UHODWRUL�LVFULWWL�D�SDUODUH�DYUDQQR�D�GLVSRVL]LRQH�SHU�L�ORUR�LQWHUYHQWL�XQ�WHPSR�PDVVLPR�SDUL�D����FLQTXH��PLQXWL�

Proposte per il tema 
di studio nazionale 2018/2019
(allegato A)

Proposte per il service 
nazionale 2018/2019
(allegato B)

���8WLOL]]R�GHL�EHQL� FRQ¿VFDWL�DOOD�PD¿D�SHU� L� VHUYLFH��
Proposto dal LC Catania H ost.

���/¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�VRVWHJQR��L�/LRQV�SHU�XQ�YRORQ-
WDULDWR� DXWHQWLFR� GHGLFDWR� DL� VRJJHWWL� SL�� GHEROL� GHOOD�
VRFLHWj� FLYLOH�� 3URSRVWR� GDL� /&� &LWWDGHOOD� �FDSR¿OD���
&DPSRVDPSLHUR�� 0HVWULQR� 9LOOD� *DPED]]L�� 0RQVHOLFH��
0RQWDJQDQD� (VWH� +RVW�� 3DGRYD� &DUUDUHVL�� 3DGRYD� (OHQD�
&RUQDUR�3LVFRSLD��3DGRYD�*DWWDPHODWD��3DGRYD�*UDWLFRODWR�
5RPDQR�� 3DGRYD� 5X]]DQWH�� 5XEDQR� 5XELDQXV�� 6SLQHD��
7UHYLVR�(OHRQRUD�'XVH��7UHYLVR�6LOH��9HQH]LD�+RVW��9HQH-
]LD�0DUJKHUD��9LJRQ]D���&DPSDQLOL��0DURVWLFD��1DUGz�

���$QRUHVVLD��EXOLPLD��GLVWXUER�GD�DOLPHQWD]LRQH�LQFRQ-
WUROODWD��XQ¶HPHUJHQ]D�VRFLDOH��&KH�IDUH"�Proposto dai 
/&�3HVDUR�GHOOD�5RYHUH��6DQ�%HQHGHWWR�GHO�7URQWR�+RVW��

��� ,QGXVWULD� ����� LQQRYD]LRQH�� FRPSHWLWLYLWj�� QXRYH�
RSSRUWXQLWj�SHU�L�JLRYDQL��Proposto dai LC Siracusa H ost 
�FDSR¿OD���6LUDFXVD�$UFKLPHGH�

5 .  E s s ere g enitori og g i. �3URSRVWR�GDL�/&�)LXPLFLQR�3RUWXV��
%UDFFLDQR�$QJXLOODUD�6DED]LD�0RQWL�6DEDWLQL�

��� /¶DQWLELRWLFRUHVLVWHQ]D�� QXRYD� HPHUJHQ]D� LQ� VDQLWj�
SXEEOLFD� Proposto dal LC Siracusa Eurialo.

���/LRQV�H�3URWH]LRQH�&LYLOH��XQ�ULQQRYDWR�LPSHJQR�GL�
FLWWDGLQDQ]D�DWWLYD�SHU�FRQWULEXLUH�D�PLJOLRUDUH�OD�UHVL-
OLHQ]D�GHOOH�QRVWUH�FRPXQLWj� Proposto dai LC Messina 
3HORUR� �FDSR¿OD��� &DWDQ]DUR� 5XSH�9HQWRVD�� 5LYD� 6�� 6WH-
IDQR�*ROIR�GHOOH�7RUUL��)HUUDUD�(XURSD�3RJJLR�5HQDWLFR�

��� %DUDWWROR� GHOO¶HPHUJHQ]D�� 0HWWL� DO� VLFXUR� OD� WXD�
s alu te.  Proposto dal LC Vado Ligure - Q uiliano “Vada 
Sabatia”. 

��� %(/� �� %DVWRQH� HOHWWURQLFR� /LRQV� ��$XVLOLR� SHU� QRQ�
vedenti. �3URSRVWR�GDL�/&�$UFR���5LYD�GHO�*DUGD��FDSR¿OD���
$OELVVROD�0DULQD�H�$OELVVROD�6XSHULRUH��$UHQ]DQR�&RJR-
OHWR�� %DVVDQR� GHO� *UDSSD� +RVW�� %RORJQD� 6DQ� 3HWURQLR��
%RUJKHWWR�9DOOL�%RUEHUD�H�6SLQWL��%R]HQ�%RO]DQR�/DXULQ��
&DUSL�$OEHUWR�3LR��&DVWHOIUDQFR�(PLOLD�H�1RQDQWROD��&UR-
WRQH�0DUFKHVDWR�� ,VROD�GHOOD�6FDOD�%RYRORQH��0DQIUHGR-
QLD�+RVW��0LQHUYLQR�%RHPRQGR�'¶$OWDYLOOD��1RYL�/LJXUH��
2VWXQL�+RVW��5KR�)LHUD��5RPD�+RVW�&DVWHO�6DQW¶$QJHOR��
5RYHUHWR�6DQ�0DUFR��5XELFRQH��6DQ�6HYHUR��6FDQGLDQR��
6FLRO]H��7LRQH�9DOOL�*LXGLFDULH��7UHQWR�&OHVLR��9DO�9LEUDWD��
9DOOL� &XURQH� H� *UXH�� 9HUEDQR� %RUURPHR�� 9HURQD� &DQ-
JUDQGH��9HURQD�&DWXOOR��9HURQD�'DQWH�$OLJKLHUL��9RJKHUD�
La Collegiata.

���8QLYHUVR�$UJHQWR��VROLGDULHWj�WUD�JHQHUD]LRQL��Propo-
VWR�GDL�/&�7UDQL�2UGLQDPHQWD�0DULV��&RQYHUVDQR��0LQHU-
YLQR� 0XUJH� %RHPRQGR� G¶$OWDYLOOD�� 2VWXQL� +RVW�� %DUL��
Roma Mare.
 
���/¶D]LRQH�GHL�/LRQV�SHU�OD�SURPR]LRQH�GHOOD�GRQD]LRQH�
GL�0LGROOR�RVVHR�H�FHOOXOH�VWDPLQDOL�HPRSRLHWLFKH� Pro-
SRVWR�GDO�/&�%DJKHULD�

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

Proposte di modifica al Regolamento del Multidistretto (allegato C)

Prop os ta

A rtic olo 7 . -  C om p iti dell’ A s s em blea
7.1.- invariato

7.2.- elegge:
a - su designazione delle Assemblee distrettuali, i componenti delle 
Commissioni Permanenti;
b - i componenti del collegio dei Revisori dei conti ed i Lions chia-
mati a ricoprire incarichi nel Multidistretto, nel Forum europeo o 
VSHFL¿FDPHQWH�DWWULEXLWL�GDOO¶$VVHPEOHD�VWHVVD�
c - i candidati agli incarichi di 3°  Vice Presidente Internazionale 
e/o di Direttore Internazionale, da eleggersi fra i Lions che abbiano 
RWWHQXWR� OD�GHVLJQD]LRQH�GDOO¶DVVHPEOHD�GHO�'LVWUHWWR�GL�DSSDUWH-
QHQ]D�QHOO¶DQQR�VRFLDOH�LQ�FRUVR��/H�FDQGLGDWXUH��QRQ�SL��GL�XQD�
per Distretto, devono essere comunicate alla presidenza del Con-
JUHVVR�FRUUHGDWH�GDL�SUR¿OL�OLRQLVWLFL�GHO�FDQGLGDWR�
7.3.- invariato

7.4.- invariato

A rtic olo 1 3  -  Pres idente del C ons ig lio dei G overnatori
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la rappresen-
tanza del Multidistretto ed agisce su mandato del Consiglio dei 
Governatori alla cui autorità e supervisione resta soggetto. In tale 
ambito è suo compito:

T es to attu ale

A rtic olo  7 . -  C om p iti dell’ A s s em blea
�������/¶$VVHPEOHD�
dibatte ed approva, adottando ogni deliberazione conseguente:
a - la relazione del Presidente del Consiglio dei Governatori;
E���L�ULVXOWDWL�GHO�7HPD�H�GHO�6HUYLFH�1D]LRQDOL�GHOO¶DQQR�VRFLDOH�
in corso; 
F���LO�7HPD�HG�LO�6HUYLFH�1D]LRQDOL�SHU�O¶DQQR�VRFLDOH�VXFFHVVLYR�
G� �� OH�PRGL¿FKH� WHUULWRULDOL� H� GL� VXGGLYLVLRQH� GHL�'LVWUHWWL� H� GHO�
Multidistretto;
H���OH�SURSRVWH�GL�PRGL¿FD�H�GL�LQWHJUD]LRQH�GHOOH�QRUPH�GHOOR�6WD-
tuto e del Regolamento vigenti;
f - la scelta ogni tre anni, ovvero quando si renda necessario 
durante il triennio, della sede del Campo Italia e del Campo Italia 
SHU�GLVDELOL��O¶HOH]LRQH�GHL�ULVSHWWLYL�GLUHWWRUL�H�OD�GHWHUPLQD]LRQH�
delle quote annue a carico di ciascun socio;
J���LO�UHQGLFRQWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�
K���OH�VLWXD]LRQL�FRQWDELOL�H�¿QDQ]LDULH�H�OH�UHOD]LRQL�GHO�&ROOHJLR�
dei Revisori dei Conti della Rivista Nazionale, del Campo Italia e 
del Campo Italia per disabili, del Congresso Multidistrettuale del 
precedente anno sociale, nonchè di ogni altro organismo, struttura 
HG�XI¿FLR�PXOWLGLVWUHWWXDOL�
L� �� OD� VLWXD]LRQH� HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD�� UHGDWWD� GDO� *RYHUQDWRUH�
delegato alla Tesoreria, aggiornata a data non anteriore al 31 marzo 
GHOO¶DQQR� LQ�FRUVR�� FRUUHGDWD�GD�XQD�GHWWDJOLDWD� UHOD]LRQH�FRQWD-
bile degli introiti e delle spese, con indicazione delle previsioni di 
HQWUDWD�H�GL�VSHVD�VLQR�DOOD�FKLXVXUD�GHOO¶DQQR�VRFLDOH�
O���OD�TXRWD�LQGLYLGXDOH�H�O¶HYHQWXDOH�LQWHJUD]LRQH�SHU�LO�&RQJUHVVR�D�
carico di ogni Lions, da calcolarsi in conformità a quanto disposto 
dal successivo art. 29 e da corrispondersi dai Club per il tramite dei 
singoli Distretti, determinata sulla base della situazione economico-
¿QDQ]LDULD�GHOO¶DQQR�LQ�FRUVR��QHFHVVDULD�DO�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�0XO-
tidistretto e delle sue attività istituzionali, alla pubblicazione della 
Rivista nazionale “The Lion” ed alla organizzazione del Congresso 
Multidistrettuale del secondo anno successivo a quello in corso.
1RQ�SXz�HVVHUH�VRWWRSRVWD�DOO¶$VVHPEOHD�DOFXQD�GHOLEHUD]LRQH�FKH�
comporti, direttamente o indirettamente, aumenti della quota indi-
viduale come sopra determinata, o comunque contributi obbliga-
tori a carico dei Club, a favore di chiunque.
7.2.- elegge:
a - su designazione delle Assemblee distrettuali, i componenti 
delle Commissioni Permanenti;
b - i componenti del collegio dei Revisori dei conti ed i Lions chia-
mati a ricoprire incarichi nel Multidistretto, nel Forum europeo o 
VSHFL¿FDPHQWH�DWWULEXLWL�GDOO¶$VVHPEOHD�VWHVVD�
c - i candidati agli incarichi di 2°  Vice Presidente Internazionale 
e/o di Direttore Internazionale, da eleggersi fra i Lions che abbiano 
RWWHQXWR�OD�GHVLJQD]LRQH�GDOO¶DVVHPEOHD�GHO�'LVWUHWWR�GL�DSSDUWH-
QHQ]D�QHOO¶DQQR�VRFLDOH�LQ�FRUVR��/H�FDQGLGDWXUH��QRQ�SL��GL�XQD�
per Distretto, devono essere comunicate alla presidenza del Con-
JUHVVR�FRUUHGDWH�GDL�SUR¿OL�OLRQLVWLFL�GHO�FDQGLGDWR�
7.3.- designa la località in cui si terrà il Congresso del secondo 
anno successivo a quello in corso; 
7.4.- prende atto della proclamazione dei Governatori eletti e del 
loro Presidente del Consiglio.

A rtic olo 1 3  -  Pres idente del C ons ig lio dei G overnatori
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la rappresen-
tanza del Multidistretto ed agisce su mandato del Consiglio dei 
Governatori alla cui autorità e supervisione resta soggetto. In tale 
ambito è suo compito:
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49.a) Relazione del Tesoriere IPDG Sonia Mazzi
49.b) Relazione dei Revisori dei Conti su esercizio 
2016/2017 - Lion Alberto Lazzarini
49.c) Votazione;
50) Rivista Nazionale “LIO N” - DRTL Sirio Marcianò:
���D�� 5HOD]LRQH� WHFQLFD� H� ¿QDQ]LDULD� DQQR� ���������� ��
Votazione
���E��6LWXD]LRQH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD����������
���F��5HOD]LRQH�SURJUDPPDWLFD����������
51) Forum Europeo 2017 Montreux  / Conferenza del 
0HGLWHUUDQHR������$QWDO\D��'*�)DEUL]LR�8QJDUHWWL
52) Candidatura Genova a Sede della Conferenza del 
0HGLWHUUDQHR��������'*�*LDQQL�&DVWHOODQL���5DWL¿FD
����6LWXD]LRQH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�DO�
���DSULOH��������'*�3LHWUR�3DROR�0RQWH���9RWD]LRQH

54) Approvazione quota multidistrettuale per l’anno 
������������9RWD]LRQH�
����(OH]LRQH�GHL�5HYLVRUL�GHL�&RQWL�SHU�O¶DQQR�����������
56) Elezione dei componenti le Commissioni permanenti 
PXOWLGLVWUHWWXDOL�SHU�LO�WULHQQLR��������
����&RQJUHVVR�1D]LRQDOH�������SURSRVWH�ORFDOLWj�VHGH�����
Congresso e relativa quota individuale - Votazione;
����3UHVHQWD]LRQH�GHO�����&RQJUHVVR�1D]LRQDOH�)LUHQ]H������
59) Presentazione dei Governatori e del Presidente del 
&RQVLJOLR�SHU�LO����������

C erim onia di C h iu s u ra

Redatto e approvato dal CdG  il 4  marzo 2 0 1 8
Il Presidente del Consiglio dei G overnatori M auro Bianch i

Verifica poteri c/o The Nicolaus Hotel
V enerdì  2 5  m ag g io ore 9 . 0 0  -  1 7 . 0 0  -  s abato 2 6  m ag g io ore 8 . 3 0  -  1 3 . 0 0

3HU�HIIHWWXDUH�OD�YHUL¿FD�GHL�SRWHUL�VRQR�LQGLVSHQVDELOL�XQ�GRFXPHQWR�GL�ULFRQRVFLPHQWR�H�OD�GHOHJD�

,�UHODWRUL�LVFULWWL�D�SDUODUH�DYUDQQR�D�GLVSRVL]LRQH�SHU�L�ORUR�LQWHUYHQWL�XQ�WHPSR�PDVVLPR�SDUL�D����FLQTXH��PLQXWL�

Proposte per il tema 
di studio nazionale 2018/2019
(allegato A)

Proposte per il service 
nazionale 2018/2019
(allegato B)

���8WLOL]]R�GHL�EHQL� FRQ¿VFDWL�DOOD�PD¿D�SHU� L� VHUYLFH��
Proposto dal LC Catania H ost.

���/¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�VRVWHJQR��L�/LRQV�SHU�XQ�YRORQ-
WDULDWR� DXWHQWLFR� GHGLFDWR� DL� VRJJHWWL� SL�� GHEROL� GHOOD�
VRFLHWj� FLYLOH�� 3URSRVWR� GDL� /&� &LWWDGHOOD� �FDSR¿OD���
&DPSRVDPSLHUR�� 0HVWULQR� 9LOOD� *DPED]]L�� 0RQVHOLFH��
0RQWDJQDQD� (VWH� +RVW�� 3DGRYD� &DUUDUHVL�� 3DGRYD� (OHQD�
&RUQDUR�3LVFRSLD��3DGRYD�*DWWDPHODWD��3DGRYD�*UDWLFRODWR�
5RPDQR�� 3DGRYD� 5X]]DQWH�� 5XEDQR� 5XELDQXV�� 6SLQHD��
7UHYLVR�(OHRQRUD�'XVH��7UHYLVR�6LOH��9HQH]LD�+RVW��9HQH-
]LD�0DUJKHUD��9LJRQ]D���&DPSDQLOL��0DURVWLFD��1DUGz�

���$QRUHVVLD��EXOLPLD��GLVWXUER�GD�DOLPHQWD]LRQH�LQFRQ-
WUROODWD��XQ¶HPHUJHQ]D�VRFLDOH��&KH�IDUH"�Proposto dai 
/&�3HVDUR�GHOOD�5RYHUH��6DQ�%HQHGHWWR�GHO�7URQWR�+RVW��

��� ,QGXVWULD� ����� LQQRYD]LRQH�� FRPSHWLWLYLWj�� QXRYH�
RSSRUWXQLWj�SHU�L�JLRYDQL��Proposto dai LC Siracusa H ost 
�FDSR¿OD���6LUDFXVD�$UFKLPHGH�

5 .  E s s ere g enitori og g i. �3URSRVWR�GDL�/&�)LXPLFLQR�3RUWXV��
%UDFFLDQR�$QJXLOODUD�6DED]LD�0RQWL�6DEDWLQL�

��� /¶DQWLELRWLFRUHVLVWHQ]D�� QXRYD� HPHUJHQ]D� LQ� VDQLWj�
SXEEOLFD� Proposto dal LC Siracusa Eurialo.

���/LRQV�H�3URWH]LRQH�&LYLOH��XQ�ULQQRYDWR�LPSHJQR�GL�
FLWWDGLQDQ]D�DWWLYD�SHU�FRQWULEXLUH�D�PLJOLRUDUH�OD�UHVL-
OLHQ]D�GHOOH�QRVWUH�FRPXQLWj� Proposto dai LC Messina 
3HORUR� �FDSR¿OD��� &DWDQ]DUR� 5XSH�9HQWRVD�� 5LYD� 6�� 6WH-
IDQR�*ROIR�GHOOH�7RUUL��)HUUDUD�(XURSD�3RJJLR�5HQDWLFR�

��� %DUDWWROR� GHOO¶HPHUJHQ]D�� 0HWWL� DO� VLFXUR� OD� WXD�
s alu te.  Proposto dal LC Vado Ligure - Q uiliano “Vada 
Sabatia”. 

��� %(/� �� %DVWRQH� HOHWWURQLFR� /LRQV� ��$XVLOLR� SHU� QRQ�
vedenti. �3URSRVWR�GDL�/&�$UFR���5LYD�GHO�*DUGD��FDSR¿OD���
$OELVVROD�0DULQD�H�$OELVVROD�6XSHULRUH��$UHQ]DQR�&RJR-
OHWR�� %DVVDQR� GHO� *UDSSD� +RVW�� %RORJQD� 6DQ� 3HWURQLR��
%RUJKHWWR�9DOOL�%RUEHUD�H�6SLQWL��%R]HQ�%RO]DQR�/DXULQ��
&DUSL�$OEHUWR�3LR��&DVWHOIUDQFR�(PLOLD�H�1RQDQWROD��&UR-
WRQH�0DUFKHVDWR�� ,VROD�GHOOD�6FDOD�%RYRORQH��0DQIUHGR-
QLD�+RVW��0LQHUYLQR�%RHPRQGR�'¶$OWDYLOOD��1RYL�/LJXUH��
2VWXQL�+RVW��5KR�)LHUD��5RPD�+RVW�&DVWHO�6DQW¶$QJHOR��
5RYHUHWR�6DQ�0DUFR��5XELFRQH��6DQ�6HYHUR��6FDQGLDQR��
6FLRO]H��7LRQH�9DOOL�*LXGLFDULH��7UHQWR�&OHVLR��9DO�9LEUDWD��
9DOOL� &XURQH� H� *UXH�� 9HUEDQR� %RUURPHR�� 9HURQD� &DQ-
JUDQGH��9HURQD�&DWXOOR��9HURQD�'DQWH�$OLJKLHUL��9RJKHUD�
La Collegiata.

���8QLYHUVR�$UJHQWR��VROLGDULHWj�WUD�JHQHUD]LRQL��Propo-
VWR�GDL�/&�7UDQL�2UGLQDPHQWD�0DULV��&RQYHUVDQR��0LQHU-
YLQR� 0XUJH� %RHPRQGR� G¶$OWDYLOOD�� 2VWXQL� +RVW�� %DUL��
Roma Mare.
 
���/¶D]LRQH�GHL�/LRQV�SHU�OD�SURPR]LRQH�GHOOD�GRQD]LRQH�
GL�0LGROOR�RVVHR�H�FHOOXOH�VWDPLQDOL�HPRSRLHWLFKH� Pro-
SRVWR�GDO�/&�%DJKHULD�

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

Proposte di modifica al Regolamento del Multidistretto (allegato C)

Prop os ta

A rtic olo 7 . -  C om p iti dell’ A s s em blea
7.1.- invariato

7.2.- elegge:
a - su designazione delle Assemblee distrettuali, i componenti delle 
Commissioni Permanenti;
b - i componenti del collegio dei Revisori dei conti ed i Lions chia-
mati a ricoprire incarichi nel Multidistretto, nel Forum europeo o 
VSHFL¿FDPHQWH�DWWULEXLWL�GDOO¶$VVHPEOHD�VWHVVD�
c - i candidati agli incarichi di 3°  Vice Presidente Internazionale 
e/o di Direttore Internazionale, da eleggersi fra i Lions che abbiano 
RWWHQXWR� OD�GHVLJQD]LRQH�GDOO¶DVVHPEOHD�GHO�'LVWUHWWR�GL�DSSDUWH-
QHQ]D�QHOO¶DQQR�VRFLDOH�LQ�FRUVR��/H�FDQGLGDWXUH��QRQ�SL��GL�XQD�
per Distretto, devono essere comunicate alla presidenza del Con-
JUHVVR�FRUUHGDWH�GDL�SUR¿OL�OLRQLVWLFL�GHO�FDQGLGDWR�
7.3.- invariato

7.4.- invariato

A rtic olo 1 3  -  Pres idente del C ons ig lio dei G overnatori
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la rappresen-
tanza del Multidistretto ed agisce su mandato del Consiglio dei 
Governatori alla cui autorità e supervisione resta soggetto. In tale 
ambito è suo compito:

T es to attu ale

A rtic olo  7 . -  C om p iti dell’ A s s em blea
�������/¶$VVHPEOHD�
dibatte ed approva, adottando ogni deliberazione conseguente:
a - la relazione del Presidente del Consiglio dei Governatori;
E���L�ULVXOWDWL�GHO�7HPD�H�GHO�6HUYLFH�1D]LRQDOL�GHOO¶DQQR�VRFLDOH�
in corso; 
F���LO�7HPD�HG�LO�6HUYLFH�1D]LRQDOL�SHU�O¶DQQR�VRFLDOH�VXFFHVVLYR�
G� �� OH�PRGL¿FKH� WHUULWRULDOL� H� GL� VXGGLYLVLRQH� GHL�'LVWUHWWL� H� GHO�
Multidistretto;
H���OH�SURSRVWH�GL�PRGL¿FD�H�GL�LQWHJUD]LRQH�GHOOH�QRUPH�GHOOR�6WD-
tuto e del Regolamento vigenti;
f - la scelta ogni tre anni, ovvero quando si renda necessario 
durante il triennio, della sede del Campo Italia e del Campo Italia 
SHU�GLVDELOL��O¶HOH]LRQH�GHL�ULVSHWWLYL�GLUHWWRUL�H�OD�GHWHUPLQD]LRQH�
delle quote annue a carico di ciascun socio;
J���LO�UHQGLFRQWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�
K���OH�VLWXD]LRQL�FRQWDELOL�H�¿QDQ]LDULH�H�OH�UHOD]LRQL�GHO�&ROOHJLR�
dei Revisori dei Conti della Rivista Nazionale, del Campo Italia e 
del Campo Italia per disabili, del Congresso Multidistrettuale del 
precedente anno sociale, nonchè di ogni altro organismo, struttura 
HG�XI¿FLR�PXOWLGLVWUHWWXDOL�
L� �� OD� VLWXD]LRQH� HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD�� UHGDWWD� GDO� *RYHUQDWRUH�
delegato alla Tesoreria, aggiornata a data non anteriore al 31 marzo 
GHOO¶DQQR� LQ�FRUVR�� FRUUHGDWD�GD�XQD�GHWWDJOLDWD� UHOD]LRQH�FRQWD-
bile degli introiti e delle spese, con indicazione delle previsioni di 
HQWUDWD�H�GL�VSHVD�VLQR�DOOD�FKLXVXUD�GHOO¶DQQR�VRFLDOH�
O���OD�TXRWD�LQGLYLGXDOH�H�O¶HYHQWXDOH�LQWHJUD]LRQH�SHU�LO�&RQJUHVVR�D�
carico di ogni Lions, da calcolarsi in conformità a quanto disposto 
dal successivo art. 29 e da corrispondersi dai Club per il tramite dei 
singoli Distretti, determinata sulla base della situazione economico-
¿QDQ]LDULD�GHOO¶DQQR�LQ�FRUVR��QHFHVVDULD�DO�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�0XO-
tidistretto e delle sue attività istituzionali, alla pubblicazione della 
Rivista nazionale “The Lion” ed alla organizzazione del Congresso 
Multidistrettuale del secondo anno successivo a quello in corso.
1RQ�SXz�HVVHUH�VRWWRSRVWD�DOO¶$VVHPEOHD�DOFXQD�GHOLEHUD]LRQH�FKH�
comporti, direttamente o indirettamente, aumenti della quota indi-
viduale come sopra determinata, o comunque contributi obbliga-
tori a carico dei Club, a favore di chiunque.
7.2.- elegge:
a - su designazione delle Assemblee distrettuali, i componenti 
delle Commissioni Permanenti;
b - i componenti del collegio dei Revisori dei conti ed i Lions chia-
mati a ricoprire incarichi nel Multidistretto, nel Forum europeo o 
VSHFL¿FDPHQWH�DWWULEXLWL�GDOO¶$VVHPEOHD�VWHVVD�
c - i candidati agli incarichi di 2°  Vice Presidente Internazionale 
e/o di Direttore Internazionale, da eleggersi fra i Lions che abbiano 
RWWHQXWR�OD�GHVLJQD]LRQH�GDOO¶DVVHPEOHD�GHO�'LVWUHWWR�GL�DSSDUWH-
QHQ]D�QHOO¶DQQR�VRFLDOH�LQ�FRUVR��/H�FDQGLGDWXUH��QRQ�SL��GL�XQD�
per Distretto, devono essere comunicate alla presidenza del Con-
JUHVVR�FRUUHGDWH�GDL�SUR¿OL�OLRQLVWLFL�GHO�FDQGLGDWR�
7.3.- designa la località in cui si terrà il Congresso del secondo 
anno successivo a quello in corso; 
7.4.- prende atto della proclamazione dei Governatori eletti e del 
loro Presidente del Consiglio.

A rtic olo 1 3  -  Pres idente del C ons ig lio dei G overnatori
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la rappresen-
tanza del Multidistretto ed agisce su mandato del Consiglio dei 
Governatori alla cui autorità e supervisione resta soggetto. In tale 
ambito è suo compito:
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D���SURPXRYHUH�JOL�VFRSL�H�OH�¿QDOLWj�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
D�����FXUDUH�FKH�VLD�GDWD�FRUUHWWD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
UHODWLYH�DOOD�QRUPDWLYD� LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHWWXDOH��QRQFKp�
DL�SURJUDPPL�HG�HYHQWL�GL�ULOHYDQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHW-
WXDOH�
b. -  es s ere il p res idente m u ltidis trettu ale del G lobal A c tion 
T eam  p er g es tire e p rom u overe la c res c ita as s oc iativa,  la f or-
m azione di nu ovi c lu b,  lo s vilu p p o della leaders h ip  e il s ervizio 
u m anitario p res s o i c lu b del m u ltidis tretto nei s eg u enti m odi:
���� JDUDQWHQGR� OD� VHOH]LRQH� GL� OHDGHU� /LRQV� TXDOL¿FDWL� SHU� L�
ru oli di c oordinatore G S T ,  di c oordinatore G M T  e di c oordi-
natore G L T ;
( 2 )  c ondu c endo riu nioni reg olari p er dis c u tere e p ortare avanti 
OH�LQL]LDWLYH�GH¿QLWH�GDO�*OREDO�$FWLRQ�7HDP��
( 3 )  c ollaborando c on i leader di area e i G lobal A c tion T eam ;
F���FUHDUH�H�SURPXRYHUH�XQR�VSLULWR�GL�FRPSUHQVLRQH�WUD�L�'LVWUHWWL�
H�FROODERUDUH�TXDQGR�ULFKLHVWR�FRQ�L�*RYHUQDWRUL�'LVWUHWWXDOL�SHU�
ULVROYHUH�HYHQWXDOL�SUREOHPL��IDFHQGRVL�FDULFR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SUR-
PRVVH� GDO� &RQVLJOLR� GL�$PPLQLVWUD]LRQH� ,QWHUQD]LRQDOH� H� GHOOH�
GHOLEHUH�DGRWWDWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�
G���SUHVLHGHUH�LO�&RQJUHVVR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�WXWWH�OH�ULXQLRQL�GL�
&RQVLJOLR��GLULJHQGR�L�ODYRUL�HG�DJHYRODQGR�OD�GLVFXVVLRQH�
H���SUHVHQWDUH�OH�UHOD]LRQL�HG�DVVROYHUH�DL�FRPSLWL�VWDELOLWL�GDOOR�6WD-
WXWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�GDO�SUHVHQWH�5HJRODPHQWR�
I���FRQYRFDUH�XQD�ULXQLRQH�GHL�*RYHUQDWRUL�HOHWWL��GD�OXL�SUHVLHGXWD��
GD� WHQHUVL� SUHVVR� OD� VHGH� FRQJUHVVXDOH�� DI¿QFKp�� D� PDJJLRUDQ]D�
DVVROXWD�GHL�SDUWHFLSDQWL��HOHJJDQR�LO�VXR�VXFFHVVRUH�
J���HIIHWWXDUH��HQWUR�VHVVDQWD�JLRUQL�GDOOD�¿QH�GHO�VXR�PDQGDWR��OD�
FRQVHJQD�GL� WXWWL� L�EHQL�� L� OLEUL�FRQWDELOL�� L� IRQGL�HG� L� UHJLVWUL�GHO�
0XOWLGLVWUHWWR�DO�VXR�VXFFHVVRUH�
K��� VYROJHUH� RJQL� DOWUR� LQFDULFR� DPPLQLVWUDWLYR� DVVHJQDWRJOL� GDO�
&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�

Articolo 1 5 . - C oordinatori Multidistrettuali:  Global S erv ice 
Team ( GS T) ,  Global Membersh ip  Team ( GMT) ,  Global L eader-
sh ip  Team ( GL T)  e  L C I F .
1 5 . 1 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal S ervic e T eam  
( G S T ) .  
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G S T  è  u n m em bro del G lobal 
A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  c om p ren-
dono:  
( a)  R edig ere e im p lem entare u n p iano d’ azione annu ale p er il 
m u ltidis tretto p er m onitorare i ris u ltati ris p etto ag li obiettivi.  
S u p p ortare i dis tretti e of f rire m otivazione p er rag g iu ng ere g li 
obiettivi dis trettu ali.  
( b)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G L T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.
( c )  S u p p ortare p rog etti di s ervic e a f avore della c om u nità  
loc ale c h e s vilu p p ano il s ens o di ap p artenenza e l’ org og lio lio-
nis tic o nei s oc i L ions  e L eo del m u ltidis tretto.
( d)  C ollaborare c on il G M T  e il G L T  p er f ornire ai dis tretti 
s trateg ie p er il m antenim ento dei s oc i.  
( e)  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G S T  p er inf orm arli s u i p rog ram m i,  s u lle c ollaborazioni e s u i 
c ontribu ti di L C I  e della L C I F .  
( f )  R ap p res entare u na ris ors a ed es s ere l’ es p erto delle m ig liori 
p ratic h e reg ionali p er l’ im p lem entazione dei p rog etti di s er-
vic e p er le iniziative di L C I .  
( g )  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G S T  a p rom u overe 
i p rog etti di s ervic e c h e attrag g ono p artec ip anti m u ltig enera-
zionali,  oltre all’ integ razione e alla c res c ita dei L eo.  
( h )  I nc rem entare la c ollaborazione del c oordinatore L C I F  

D���SURPXRYHUH�JOL�VFRSL�H�OH�¿QDOLWj�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
D�����FXUDUH�FKH�VLD�GDWD�FRUUHWWD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
UHODWLYH�DOOD�QRUPDWLYD� LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHWWXDOH��QRQFKp�
DL�SURJUDPPL�HG�HYHQWL�GL�ULOHYDQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHW-
WXDOH�
E� �� DVVLFXUDUH� OD� OHDGHUVKLS�� OD� JXLGD� H� OD� SURPR]LRQH� GHL� SUR-
JUDPPL��RELHWWLYL�H�SURJHWWL�D�OXQJR�WHUPLQH�LQWHUQD]LRQDOL�H�PXO-
WLGLVWUHWWXDOL�
F���FUHDUH�H�SURPXRYHUH�XQR�VSLULWR�GL�FRPSUHQVLRQH�WUD�L�'LVWUHWWL�
H�FROODERUDUH�TXDQGR�ULFKLHVWR�FRQ�L�*RYHUQDWRUL�'LVWUHWWXDOL�SHU�
ULVROYHUH�HYHQWXDOL�SUREOHPL��IDFHQGRVL�FDULFR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SUR-
PRVVH� GDO� &RQVLJOLR� GL�$PPLQLVWUD]LRQH� ,QWHUQD]LRQDOH� H� GHOOH�
GHOLEHUH�DGRWWDWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�
G���SUHVLHGHUH�LO�&RQJUHVVR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�WXWWH�OH�ULXQLRQL�GL�
&RQVLJOLR��GLULJHQGR�L�ODYRUL�HG�DJHYRODQGR�OD�GLVFXVVLRQH�
H���SUHVHQWDUH�OH�UHOD]LRQL�HG�DVVROYHUH�DL�FRPSLWL�VWDELOLWL�GDOOR�6WD-
WXWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�GDO�SUHVHQWH�5HJRODPHQWR�
I���FRQYRFDUH�XQD�ULXQLRQH�GHL�*RYHUQDWRUL�HOHWWL��GD�OXL�SUHVLHGXWD��
GD� WHQHUVL� SUHVVR� OD� VHGH� FRQJUHVVXDOH�� DI¿QFKp�� D� PDJJLRUDQ]D�
DVVROXWD�GHL�SDUWHFLSDQWL��HOHJJDQR�LO�VXR�VXFFHVVRUH�
J���HIIHWWXDUH��HQWUR�VHVVDQWD�JLRUQL�GDOOD�¿QH�GHO�VXR�PDQGDWR��OD�
FRQVHJQD�GL� WXWWL� L�EHQL�� L� OLEUL�FRQWDELOL�� L� IRQGL�HG� L� UHJLVWUL�GHO�
0XOWLGLVWUHWWR�DO�VXR�VXFFHVVRUH�
K� �� VYROJHUH� RJQL� DOWUR� LQFDULFR� DPPLQLVWUDWLYR� DVVHJQDWRJOL� GDO�
&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

a livello dis trettu ale e m u ltidis trettu ale p er ottim izzare l’ im -
p ieg o delle ris ors e della F ondazione e delle rac c olte f ondi.  
( i)  I n c ollaborazione c on il c oordinatore m u ltidis trettu ale L C I F  
m onitorare i c ontribu ti as s eg nati dalla L C I F  al m u ltidis tretto.  
1 5 . 2 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal M em bers h ip  
T eam  ( G M T ) .  
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G M T  è  u n m em bro del 
G lobal A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  
c om p rendono:  
( a)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G L T  e 
G S T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.
( b)  S vilu p p are e im p lem entare u n p iano annu ale p er la c re-
s c ita as s oc iativa del M D.
( c )  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G M T  p er g arantire c h e s iano inf orm ati delle ris ors e e dei p ro-
g ram m i di c res c ita as s oc iativa dis p onibili.  
( d)  M onitorare i ris u ltati dei s ing oli dis tretti ris p etto ai loro 
obiettivi.  O f f rire m otivazione e s u p p orto p er aiu tare i dis tretti 
a rag g iu ng ere i loro obiettivi.
( e)  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G M T  al c oinvolg i-
m ento di g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal A c tion T eam .
( f )  C ontattare p rontam ente i nu ovi s oc i p otenziali s eg nalati 
da L C I ,  m onitorarne il rec lu tam ento e f ornire ag g iornam enti 
s u llo s tato del c ontatto.  
( g )  A tteners i ai req u is iti e inviare ric h ies te di c ontribu to a L C I  
p er lo s volg im ento di iniziative di c res c ita as s oc iativa p er il 
m u ltidis tretto.
�K��)RUQLUH�DL�GLVWUHWWL�VWUDWHJLH�¿QDOL]]DWH�DO�PDQWHQLPHQWR�VRFL�
in c ollaborazione c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G L T  e G S T .  
( i)  M otivare i dis tretti alla c reazione di c lu b s p ec ializzati ( s p e-
c ialty  c lu b) .
1 5 . 3 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal L eaders h ip  T eam  ( G L T ) .
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G L T  è  u n m em bro del G lobal 
A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  c om p rendono:  
( a)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G S T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.  
( b)  R edig ere e im p lem entare u n p iano annu ale p er lo s vilu p p o 
della leaders h ip  del M D.   
( c )  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G L T  p er g arantire c h e s iano inf orm ati delle ris ors e e dei p ro-
g ram m i di s vilu p p o leaders h ip  dis p onibili.
( d)  F ornire c os tante m otivazione e m onitorare i ris u ltati dei 
c oordinatori dis trettu ali G L T ,  dei p res identi di zona e dei 
leader dei c lu b p er il rag g iu ng im ento deg li obiettivi di s vilu p p o 
della leaders h ip .
( e)  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G L T  al c oinvolg im ento 
di g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal A c tion T eam .  
( f )  Prom u overe le op p ortu nità  di s vilu p p o della leaders h ip  p er 
f avorire la p artec ip azione a tu tti i livelli dell’ as s oc iazione.
( g )  O rg anizzare e c ondu rre eventi f orm ativi in f orm ato tradi-
zionale o via w eb in c ollaborazione c on L C I .
( h )  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G S T  p er f ornire ai dis tretti s trateg ie p er il m antenim ento dei s oc i.  
( i)  C oinvolg ere g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal 
A c tion T eam .  
( j )  I nvitare i leader p otenziali e nu ovi a p artec ip are alle op p or-
tu nità  di s ervic e,  di c res c ita as s oc iativa e di s vilu p p o della lea-
ders h ip .
( k )  A tteners i ai req u is iti e inviare ric h ies te di c ontribu to a L C I  
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D���SURPXRYHUH�JOL�VFRSL�H�OH�¿QDOLWj�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
D�����FXUDUH�FKH�VLD�GDWD�FRUUHWWD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
UHODWLYH�DOOD�QRUPDWLYD� LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHWWXDOH��QRQFKp�
DL�SURJUDPPL�HG�HYHQWL�GL�ULOHYDQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHW-
WXDOH�
b. -  es s ere il p res idente m u ltidis trettu ale del G lobal A c tion 
T eam  p er g es tire e p rom u overe la c res c ita as s oc iativa,  la f or-
m azione di nu ovi c lu b,  lo s vilu p p o della leaders h ip  e il s ervizio 
u m anitario p res s o i c lu b del m u ltidis tretto nei s eg u enti m odi:
���� JDUDQWHQGR� OD� VHOH]LRQH� GL� OHDGHU� /LRQV� TXDOL¿FDWL� SHU� L�
ru oli di c oordinatore G S T ,  di c oordinatore G M T  e di c oordi-
natore G L T ;
( 2 )  c ondu c endo riu nioni reg olari p er dis c u tere e p ortare avanti 
OH�LQL]LDWLYH�GH¿QLWH�GDO�*OREDO�$FWLRQ�7HDP��
( 3 )  c ollaborando c on i leader di area e i G lobal A c tion T eam ;
F���FUHDUH�H�SURPXRYHUH�XQR�VSLULWR�GL�FRPSUHQVLRQH�WUD�L�'LVWUHWWL�
H�FROODERUDUH�TXDQGR�ULFKLHVWR�FRQ�L�*RYHUQDWRUL�'LVWUHWWXDOL�SHU�
ULVROYHUH�HYHQWXDOL�SUREOHPL��IDFHQGRVL�FDULFR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SUR-
PRVVH� GDO� &RQVLJOLR� GL�$PPLQLVWUD]LRQH� ,QWHUQD]LRQDOH� H� GHOOH�
GHOLEHUH�DGRWWDWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�
G���SUHVLHGHUH�LO�&RQJUHVVR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�WXWWH�OH�ULXQLRQL�GL�
&RQVLJOLR��GLULJHQGR�L�ODYRUL�HG�DJHYRODQGR�OD�GLVFXVVLRQH�
H���SUHVHQWDUH�OH�UHOD]LRQL�HG�DVVROYHUH�DL�FRPSLWL�VWDELOLWL�GDOOR�6WD-
WXWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�GDO�SUHVHQWH�5HJRODPHQWR�
I���FRQYRFDUH�XQD�ULXQLRQH�GHL�*RYHUQDWRUL�HOHWWL��GD�OXL�SUHVLHGXWD��
GD� WHQHUVL� SUHVVR� OD� VHGH� FRQJUHVVXDOH�� DI¿QFKp�� D� PDJJLRUDQ]D�
DVVROXWD�GHL�SDUWHFLSDQWL��HOHJJDQR�LO�VXR�VXFFHVVRUH�
J���HIIHWWXDUH��HQWUR�VHVVDQWD�JLRUQL�GDOOD�¿QH�GHO�VXR�PDQGDWR��OD�
FRQVHJQD�GL� WXWWL� L�EHQL�� L� OLEUL�FRQWDELOL�� L� IRQGL�HG� L� UHJLVWUL�GHO�
0XOWLGLVWUHWWR�DO�VXR�VXFFHVVRUH�
K��� VYROJHUH� RJQL� DOWUR� LQFDULFR� DPPLQLVWUDWLYR� DVVHJQDWRJOL� GDO�
&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�

Articolo 1 5 . - C oordinatori Multidistrettuali:  Global S erv ice 
Team ( GS T) ,  Global Membersh ip  Team ( GMT) ,  Global L eader-
sh ip  Team ( GL T)  e  L C I F .
1 5 . 1 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal S ervic e T eam  
( G S T ) .  
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G S T  è  u n m em bro del G lobal 
A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  c om p ren-
dono:  
( a)  R edig ere e im p lem entare u n p iano d’ azione annu ale p er il 
m u ltidis tretto p er m onitorare i ris u ltati ris p etto ag li obiettivi.  
S u p p ortare i dis tretti e of f rire m otivazione p er rag g iu ng ere g li 
obiettivi dis trettu ali.  
( b)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G L T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.
( c )  S u p p ortare p rog etti di s ervic e a f avore della c om u nità  
loc ale c h e s vilu p p ano il s ens o di ap p artenenza e l’ org og lio lio-
nis tic o nei s oc i L ions  e L eo del m u ltidis tretto.
( d)  C ollaborare c on il G M T  e il G L T  p er f ornire ai dis tretti 
s trateg ie p er il m antenim ento dei s oc i.  
( e)  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G S T  p er inf orm arli s u i p rog ram m i,  s u lle c ollaborazioni e s u i 
c ontribu ti di L C I  e della L C I F .  
( f )  R ap p res entare u na ris ors a ed es s ere l’ es p erto delle m ig liori 
p ratic h e reg ionali p er l’ im p lem entazione dei p rog etti di s er-
vic e p er le iniziative di L C I .  
( g )  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G S T  a p rom u overe 
i p rog etti di s ervic e c h e attrag g ono p artec ip anti m u ltig enera-
zionali,  oltre all’ integ razione e alla c res c ita dei L eo.  
( h )  I nc rem entare la c ollaborazione del c oordinatore L C I F  

D���SURPXRYHUH�JOL�VFRSL�H�OH�¿QDOLWj�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
D�����FXUDUH�FKH�VLD�GDWD�FRUUHWWD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
UHODWLYH�DOOD�QRUPDWLYD� LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHWWXDOH��QRQFKp�
DL�SURJUDPPL�HG�HYHQWL�GL�ULOHYDQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�H�PXOWLGLVWUHW-
WXDOH�
E� �� DVVLFXUDUH� OD� OHDGHUVKLS�� OD� JXLGD� H� OD� SURPR]LRQH� GHL� SUR-
JUDPPL��RELHWWLYL�H�SURJHWWL�D�OXQJR�WHUPLQH�LQWHUQD]LRQDOL�H�PXO-
WLGLVWUHWWXDOL�
F���FUHDUH�H�SURPXRYHUH�XQR�VSLULWR�GL�FRPSUHQVLRQH�WUD�L�'LVWUHWWL�
H�FROODERUDUH�TXDQGR�ULFKLHVWR�FRQ�L�*RYHUQDWRUL�'LVWUHWWXDOL�SHU�
ULVROYHUH�HYHQWXDOL�SUREOHPL��IDFHQGRVL�FDULFR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SUR-
PRVVH� GDO� &RQVLJOLR� GL�$PPLQLVWUD]LRQH� ,QWHUQD]LRQDOH� H� GHOOH�
GHOLEHUH�DGRWWDWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�
G���SUHVLHGHUH�LO�&RQJUHVVR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�WXWWH�OH�ULXQLRQL�GL�
&RQVLJOLR��GLULJHQGR�L�ODYRUL�HG�DJHYRODQGR�OD�GLVFXVVLRQH�
H���SUHVHQWDUH�OH�UHOD]LRQL�HG�DVVROYHUH�DL�FRPSLWL�VWDELOLWL�GDOOR�6WD-
WXWR�GHO�0XOWLGLVWUHWWR�H�GDO�SUHVHQWH�5HJRODPHQWR�
I���FRQYRFDUH�XQD�ULXQLRQH�GHL�*RYHUQDWRUL�HOHWWL��GD�OXL�SUHVLHGXWD��
GD� WHQHUVL� SUHVVR� OD� VHGH� FRQJUHVVXDOH�� DI¿QFKp�� D� PDJJLRUDQ]D�
DVVROXWD�GHL�SDUWHFLSDQWL��HOHJJDQR�LO�VXR�VXFFHVVRUH�
J���HIIHWWXDUH��HQWUR�VHVVDQWD�JLRUQL�GDOOD�¿QH�GHO�VXR�PDQGDWR��OD�
FRQVHJQD�GL� WXWWL� L�EHQL�� L� OLEUL�FRQWDELOL�� L� IRQGL�HG� L� UHJLVWUL�GHO�
0XOWLGLVWUHWWR�DO�VXR�VXFFHVVRUH�
K� �� VYROJHUH� RJQL� DOWUR� LQFDULFR� DPPLQLVWUDWLYR� DVVHJQDWRJOL� GDO�
&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�
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a livello dis trettu ale e m u ltidis trettu ale p er ottim izzare l’ im -
p ieg o delle ris ors e della F ondazione e delle rac c olte f ondi.  
( i)  I n c ollaborazione c on il c oordinatore m u ltidis trettu ale L C I F  
m onitorare i c ontribu ti as s eg nati dalla L C I F  al m u ltidis tretto.  
1 5 . 2 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal M em bers h ip  
T eam  ( G M T ) .  
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G M T  è  u n m em bro del 
G lobal A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  
c om p rendono:  
( a)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G L T  e 
G S T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.
( b)  S vilu p p are e im p lem entare u n p iano annu ale p er la c re-
s c ita as s oc iativa del M D.
( c )  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G M T  p er g arantire c h e s iano inf orm ati delle ris ors e e dei p ro-
g ram m i di c res c ita as s oc iativa dis p onibili.  
( d)  M onitorare i ris u ltati dei s ing oli dis tretti ris p etto ai loro 
obiettivi.  O f f rire m otivazione e s u p p orto p er aiu tare i dis tretti 
a rag g iu ng ere i loro obiettivi.
( e)  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G M T  al c oinvolg i-
m ento di g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal A c tion T eam .
( f )  C ontattare p rontam ente i nu ovi s oc i p otenziali s eg nalati 
da L C I ,  m onitorarne il rec lu tam ento e f ornire ag g iornam enti 
s u llo s tato del c ontatto.  
( g )  A tteners i ai req u is iti e inviare ric h ies te di c ontribu to a L C I  
p er lo s volg im ento di iniziative di c res c ita as s oc iativa p er il 
m u ltidis tretto.
�K��)RUQLUH�DL�GLVWUHWWL�VWUDWHJLH�¿QDOL]]DWH�DO�PDQWHQLPHQWR�VRFL�
in c ollaborazione c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G L T  e G S T .  
( i)  M otivare i dis tretti alla c reazione di c lu b s p ec ializzati ( s p e-
c ialty  c lu b) .
1 5 . 3 .  -  C oordinatore M u ltidis trettu ale G lobal L eaders h ip  T eam  ( G L T ) .
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale G L T  è  u n m em bro del G lobal 
A c tion T eam  m u ltidis trettu ale.  L e s u e res p ons abilità  c om p rendono:  
( a)  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G S T  e c on il p res idente m u ltidis trettu ale G A T  ( p res idente del 
C ons ig lio dei G overnatori)  p er p rom u overe iniziative rivolte 
allo s vilu p p o della leaders h ip ,  alla c res c ita as s oc iativa e all’ e-
s p ans ione del s ervic e u m anitario.  
( b)  R edig ere e im p lem entare u n p iano annu ale p er lo s vilu p p o 
della leaders h ip  del M D.   
( c )  C om u nic are reg olarm ente c on i c oordinatori dis trettu ali 
G L T  p er g arantire c h e s iano inf orm ati delle ris ors e e dei p ro-
g ram m i di s vilu p p o leaders h ip  dis p onibili.
( d)  F ornire c os tante m otivazione e m onitorare i ris u ltati dei 
c oordinatori dis trettu ali G L T ,  dei p res identi di zona e dei 
leader dei c lu b p er il rag g iu ng im ento deg li obiettivi di s vilu p p o 
della leaders h ip .
( e)  I nc orag g iare i c oordinatori dis trettu ali G L T  al c oinvolg im ento 
di g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal A c tion T eam .  
( f )  Prom u overe le op p ortu nità  di s vilu p p o della leaders h ip  p er 
f avorire la p artec ip azione a tu tti i livelli dell’ as s oc iazione.
( g )  O rg anizzare e c ondu rre eventi f orm ativi in f orm ato tradi-
zionale o via w eb in c ollaborazione c on L C I .
( h )  C ollaborare c on i c oordinatori m u ltidis trettu ali G M T  e 
G S T  p er f ornire ai dis tretti s trateg ie p er il m antenim ento dei s oc i.  
( i)  C oinvolg ere g ru p p i varieg ati nelle iniziative del G lobal 
A c tion T eam .  
( j )  I nvitare i leader p otenziali e nu ovi a p artec ip are alle op p or-
tu nità  di s ervic e,  di c res c ita as s oc iativa e di s vilu p p o della lea-
ders h ip .
( k )  A tteners i ai req u is iti e inviare ric h ies te di c ontribu to a L C I  
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Regolamento Internazionale.
2 4 .2.- invariato

Articolo 2 5 .- Nomina
Articolo 2 6 .- Votazione
Articolo 2 7 ���&HUWL¿FD]LRQH�GHOO¶DSSURYD]LRQH
Articolo 2 8 ���5LPERUVR�VSHVH
Articolo 2 9 .- Retribuzione
Articolo 3 0 ���3UHYHQWLYL�H�UHQGLFRQWL
Articolo 3 1 ���&RQWULEXWL�D�FDULFR�GHL�&OXE
Articolo 3 2 .- Anno sociale
Articolo 3 3 .-
Articolo 3 4 ���3URFHGXUD�SHU�JOL�HPHQGDPHQWL
Articolo 3 5 .- Entrata in vigore

Regolamento Internazionale.
�������1HVVXQ� VRFLR� GL� XQ�&OXE� GHO�'LVWUHWWR� LQ� FXL� KD� OXRJR� LO�
&RQJUHVVR�SXz�HVVHUH�HOHWWR�DG�DOFXQD�FDULFD�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�
comma.

Articolo 23.- Nomina
Articolo 24.- Votazione
$UWLFROR������&HUWL¿FD]LRQH�GHOO¶DSSURYD]LRQH
$UWLFROR������5LPERUVR�VSHVH
Articolo 27.- Retribuzione
$UWLFROR������3UHYHQWLYL�H�UHQGLFRQWL
$UWLFROR������&RQWULEXWL�D�FDULFR�GHL�&OXE
Articolo 30.- Anno sociale
Articolo 31.-
$UWLFROR������3URFHGXUD�SHU�JOL�HPHQGDPHQWL
Articolo 33.- Entrata in vigore

Regolamento Campi e Scambi Giovanili (allegato D)

A rtic olo 1  -  N om ina e req u is iti del c oordinatore
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�&DPSL�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�q�QRPLQDWR�GDO�&RQ-
VLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�VFHJOLHQGROR�WUD�L�OLRQV�GL�SURYDWD�HVSHULHQ]D�
OLRQLVWLFD�QHO�VHWWRUH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DL�VHJXHQWL�UHTXLVLWL�
��%XRQD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�OLQJXD�LQJOHVH�H�GL�HYHQWXDOH�DOWUD�OLQJXD�
straniera;
��%XRQH�FDSDFLWj�LQIRUPDWLFKH�
��3UHFHGHQWH�HVSHULHQ]D�DOPHQR�WULHQQDOH�FRPH�<(&�
��3UHFHGHQWH�HVSHULHQ]D�GL�'LUHWWRUH�GL�&DPSR�R�GL�6WDII�0HPEHU�
/¶LQFDULFR� GL�&RRUGLQDWRUH� q� LQFRPSDWLELOH� FRQ� TXHOOR� GL�<(&�� GL�
'LUHWWRUH�GL�&DPSR�H�GL�&RPSRQHQWH�GHO�*UXSSR�GL�ODYRUR�&DPSL�H�
6FDPEL�*LRYDQLOL�

A rtic olo 2  -  Du rata dell’ inc aric o di c oordinatore
1HO�ULVSHWWR�GHOOD�QRUPDWLYD�LQWHUQD]LRQDOH�OD�QRPLQD�GHO�&RRUGLQD-
WRUH�KD�GXUDWD�DQQXDOH�
/D�QRPLQD�q�VXVFHWWLELOH�GL�UHLWHUD]LRQH�QHL�VXFFHVVLYL�GXH�DQQL�FRQ-
VHFXWLYL��PD�VHPSUH�FRQ�GHOLEHUD�DQQXDOH��$�WDO�¿QH�LO�&RRUGLQDWRUH��
DOOD�VFDGHQ]D�GHOO¶DQQR��UHVWD�LQ�FDULFD�¿QR�DOOD�QRPLQD�GHO�VXFFHV-
VRUH�RG�DOOD�VXD�ULQRPLQD�

A rtic olo 3  -  N om ina di du e vic e c oordinatori
3HU�DVVLFXUDUH�LO�EXRQ�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj��LO�&'*��VHQWLWR�LO�
SDUHUH�GHO�&RRUGLQDWRUH��SURFHGH�DOOD�QRPLQD�GL�GXH�9LFH�&RRUGLQD-
WRUL�VFHJOLHQGR�WUD�JOL�<(&�LQ�FDULFD�H�YDOXWDQGR�JOL�VWHVVL�UHTXLVLWL�
ULFKLHVWL�SHU�LO�&RRUGLQDWRUH�

A rtic olo 4  -  A ttività  del c oordinatore
,O�&RRUGLQDWRUH��QHO� ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�QHOOR�6WDWXWR�H�QHO�
5HJRODPHQWR�0'��KD�O¶REEOLJR�GL
��VHJXLUH�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�%RDUG�3ROLF\��QRQFKp�OH�LQGLFD]LRQL�
ULFHYXWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�LQ�FDULFD�
�� FRQFRUGDUH� FRQ� LO� *RYHUQDWRUH� LQ� FDULFD� FRQ� GHOHJD� DL� &DPSL� H�
6FDPEL�*LRYDQLOL�OD�GDWD�GHOOH�GXH�ULXQLRQL�DQQXDOPHQWH�SUHYLVWH�
��SURYYHGHUH�D�UHGLJHUH�OH�UHODWLYH�FRQYRFD]LRQL��ROWUH�FKH�D�FRQFRU-
GDUH� FRQ� L�'LVWUHWWL� RUJDQL]]DWRUL� OH�PRGDOLWj� GL� VYROJLPHQWR�GHOOH�
riunioni;
��FRQGXUUH�OH�VXGGHWWH�ULXQLRQL�HG�LPSDUWLUH�OH�JLXVWH�GLUHWWLYH��FRVu�
FRPH�FRQFRUGDWH�D�OLYHOOR�HXURSHR�
�� PDQWHQHUH� L� FRQWDWWL� FRQ� WXWWL� L� PHPEUL� GHO� *UXSSR� GL� /DYRUR��
QRQFKp�FRQ�L�SURSUL�FRUULVSRQGHQWL�VWUDQLHUL�
��DPPLQLVWUDUH�H�JHVWLUH�L�IRQGL�D�GLVSRVL]LRQH�GHJOL�6FDPEL�*LRYD-
nili;
��VRWWRVFULYHUH�OH�ULFKLHVWH�GL�YLVWR�SHU�L�JLRYDQL�SDUWHFLSDQWL�VWUDQLHUL�
LQ�DUULYR�LQ�,WDOLD�FKH�QH�QHFHVVLWLQR�HG�LQYLDUH�OD�UHODWLYD�ULFKLHVWD�
DL�FRPSHWHQWL�XI¿FL�GHOOH�$PEDVFLDWH�H�&RQVRODWL�LWDOLDQL�DOO¶HVWHUR�
�� VYROJHUH� RJQL� DWWLYLWj� XWLOH� D�PLJOLRUDUH� HG� LPSOHPHQWDUH� LO� 3UR-

JUDPPD�&DPSL�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�GHO�0'�����,7$/<�
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�KD�DQFKH�LO�FRPSLWR�GL�SURSRUUH�LO�PDWHULDOH�GL�
FXL�VRQR�GRWDWL�L�JLRYDQL�LWDOLDQL�LQ�SDUWHQ]D�GDO�QRVWUR�0'��(VWDWH�HG�
,QYHUQR���XWLOL]]DQGR�L�IRQGL�GL�FXL�VRSUD�
,O�PDWHULDOH�GHYH�HVVHUH�VHPSUH�FRPSRVWR�GD�JXLGRQFLQL���SLQV���SROR��
WXWWR�FRQ�ORJR�/LRQV�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�HG�LQ�DGHJXDWR�QXPHUR�SHU�
RJQL�SDUWHFLSDQWH�
(QWUR�LO����'LFHPEUH�GL�RJQL�DQQR�LQYLD�SHU�HPDLO�D�WXWWL�JOL�<(&�XQD�
ER]]D�GHO�PDWHULDOH� VFHOWR�H�YDOXWD�DQFKH�HYHQWXDOL� DOWHUQDWLYH�H�R�
VXJJHULPHQWL�SURSRVWL�GDJOL�VWHVVL�<(&�
,O�&RRUGLQDWRUH� DPPLQLVWUD� L� IRQGL�PHVVL� GDO�&'*�D�GLVSRVL]LRQH�
GHJOL�6FDPEL�*LRYDQLOL��FRQ�IDFROWj�GL�¿UPD�H�GL�SUHOLHYR�VXO�F�F�EDQ-
FDULR�DSHUWR�GDO�0'��D�VHJXLWR�GL�DXWRUL]]D]LRQH�DQQXDOH�GHO�3UHVL-
GHQWH�GHO�&'*�SUR�WHPSRUH�

A rtic olo 5  -  O bblig o di c ontabilità  e di rendic onto
(QWUR�LO����6HWWHPEUH�GL�RJQL�DQQR��LO�&RRUGLQDWRUH�0'�LQYLD�DOOD�
6HJUHWHULD� 1D]LRQDOH� WXWWD� OD� GRFXPHQWD]LRQH� UHODWLYD� DOOH� VSHVH�
VRVWHQXWH�QHO�SUHFHGHQWH�DQQR�VRFLDOH��ROWUH�DG�XQ�ULHSLORJR�DQDOLWLFR�
GHOOH�(QWUDWH�8VFLWH�
,O� VXGGHWWR� FRQWR� FRUUHQWH� EDQFDULR� QRQ�SRWUj�PDL� SUHVHQWDUH� SDV-
VLYLWj�HG�HYHQWXDOL�DYDQ]L�DWWLYL�DOOD�¿QH�GHOO¶DQQR�VRFLDOH��HVVHQGR�
GHSRVLWDWL�SUHVVR�XQ�FRQWR�FRUUHQWH�0XOWLGLVWUHWWXDOH��VDUDQQR�ULPDQ-
GDWL�DO�VXFFHVVLYR�DQQR�VRFLDOH�H�VDUDQQR�SHUWDQWR�D�GLVSRVL]LRQH�GHO�
&RRUGLQDWRUH�0'� LQ�FDULFD�SHU� LO�QXRYR�DQQR�SHU�HVVHUH�XWLOL]]DWL�
SHU�JOL�6FDPEL�*LRYDQLOL��,Q�RJQL�FDVR��DG�LQL]LR�GL�RJQL�PDQGDWR��
LO�QRPLQDWR�&RRUGLQDWRUH�0'�GHYH�IDUH�DSSRVLWD�ULFKLHVWD�DO�&&��DO�
7HVRULHUH�0'�HG�DO�'*�'HOHJDWR�DI¿QFKq�O¶DYDQ]R�HFRQRPLFR�GHOOD�
JHVWLRQH�SUHFHGHQWH�YHQJD�ULPDQGDWR�DOOD�QXRYD�JHVWLRQH�

A rtic olo 6  -  R im bors i s p es e
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�KD�GLULWWR�DO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH��FRQ�
OH�PRGDOLWj�HG�L�OLPLWL�VWDELOLWL�DQQXDOPHQWH�GDO�&'*�
/H�VSHVH�VRVWHQXWH�GDO�9LFH�&RRUGLQDWRUH�IDUDQQR�FDULFR�DO�'LVWUHWWR�
GL�DSSDUWHQHQ]D�GHOOR�VWHVVR��,O�ULPERUVR�q�GRYXWR�VSHFL¿FDPHQWH�SHU�
RJQL� LQFRQWUR���ULXQLRQH���HYHQWR�LQ�FXL�VLDQR�LQYLWDWL�GDO�&'*�RG�
REEOLJDWL�SHU�OH�DWWLYLWj�LQHUHQWL�LO�SURSULR�UXROR�

A rtic olo 7  -  R ap p orti c on il C DG
,O�&RRUGLQDWRUH�ODYRUD�LQ�VWUHWWD�VLQHUJLD�FRQ�LO�*RYHUQDWRUH�GHOHJDWR��
VHJXHQGR�OH�LQGLFD]LRQL�GHO�&'*�LQ�FDULFD�
2OWUH�D�TXDQWR�SUHYLVWR�QHJOL�DUWLFROL�SUHFHGHQWL�
RJQL�DQQR��HQWUR�LO����2WWREUH��LO�&RRUGLQDWRUH�0'�SUHVHQWD�DO�&G*�L�
GXH�QRPLQDWLYL��VFHOWL�WUD�L����<(&�GHO�SUHFHGHQWH�DQQR�VRFLDOH��FKH�VL�
VRQR�SDUWLFRODUPHQWH�GLVWLQWL�QHOOH�ORUR�DWWLYLWj�DOO¶LQWHUQR�GHL�&DPSL�
H�6FDPEL�*LRYDQLOL��DQFKH� LQ� UDJLRQH�GHL�SDUDPHWUL�GL�YDOXWD]LRQH�
GHWWDWL�GDOOD�6HGH�&HQWUDOH��TXDOL�FDQGLGDWL�GHO�0'�����,7$/<�SHU�

66° CONGRESSO NAZIONALE

p er lo s volg im ento di iniziative f orm ative a livello m u ltidis tret-
tu ale.  
1 5 . 4 .  -   C oordinatore M u ltidis trettu ale L C I F .
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale L C I F  è  nom inato dal p res i-
dente ( c h airp ers on)  della L C I F  e dal p res idente di L C I  p er u n 
inc aric o triennale.  I l L ion c h e ric op re tale inc aric o f u ng e da 
am bas c iatore della F ondazione L ions  C lu bs  I nternational e 
rip orta direttam ente al p res idente della L C I F  e al C ons ig lio 
F idu c iario della L C I F .  L e s u e res p ons abilità  c om p rendono:  
( a)  I ndividu are,  rec lu tare e f orm are u n L ion in og ni dis tretto 
p er l’ inc aric o triennale di c oordinatore dis trettu ale L C I F .  
( b)  C onos c ere le iniziative della L C I F  e inf orm are i L ions  del 
m u ltidis tretto dei vari c ontribu ti e p rog ram m i s u p p ortati dalla 
L C I F .  A s s is tere il g overnatore dis trettu ale c on le ric h ies te di 
c ontribu to alla L C I F  ove nec es s ario.  
( c )  Prom u overe le iniziative della F ondazione nelle p u bblic a-
zioni m u ltidis trettu ali,  ag li eventi m u ltidis trettu ali e p res s o il 
p u bblic o.     
�G��*DUDQWLUH� FKH� L� SURJHWWL�PXOWLGLVWUHWWXDOL� ¿QDQ]LDWL� GDOOD�
L C I F  ric evano u n’ adeg u ata p rom ozione e s i atteng ano alle 
linee g u ida p er i c ontribu ti.
( e)  I nc orag g iare i L ions  del m u ltidis tretto a ef f ettu are dona-
zioni alla L C I F  e p rom u overe p rog ram m i di ric onos c im ento 
p er inc entivare le donazioni alla L C I F .
( f )  I ndividu are i m ag g iori donatori p otenziali,  le f ondazioni 
loc ali,  le aziende e le im p res e c h e p otrebbero s os tenere la L C I F  
e,  q u ando op p ortu no,  avviare il p roc es s o p er la ric h ies ta di u na 
donazione.  
( g )  A s s is tere c on l’ invio alla L C I F  di f ondi,  ric h ies te p er A m ic o 
di M elvin J ones  ( M J F )  e altre donazioni,  ove nec es s ario.  
( h )  C om u nic are i p rog res s i c on c adenza trim es trale al m em bro 
( T ru s tee)  del C ons ig lio F idu c iario dell’ area.  

Articolo 1 6 .- Riunioni del Consiglio
Articolo 1 7 .- Struttura Area Comunicazione
Articolo 1 8 .- Commissioni permanenti
Articolo 1 9 .- Altri Comitati e Commissioni
Articolo 2 0 .- Segreteria Nazionale 
Articolo 2 1 .- Revisori dei conti
Articolo 2 2 .- Tema e Service Multidistrettuali

Art. 23. - Global Action Team Multidistrettuale 
È  p res iedu to dal p res idente del C ons ig lio dei G overnatori e 
c om p rende il c oordinatore m u ltidis trettu ale G M T ,  il c oordina-
tore m u ltidis trettu ale G S T  e il c oordinatore m u ltidis trettu ale 
G L T .  S vilu p p a e avvia u n p iano c oordinato p er c ontribu ire a 
inc rem entare il s ervizio u m anitario,  a rag g iu ng ere la c res c ita 
as s oc iativa e a f orm are i f u tu ri leader.  S i riu nis c e reg olarm ente 
p er dis c u tere i p rog res s i del p iano e le iniziative c h e p otreb-
bero s u p p ortarlo.  C ollabora c on i leader di area e i m em bri 
dei G lobal A c tion T eam  p er c ondividere le m ig liori p ratic h e,  i 
ris u ltati e af f rontare i p roblem i.

CAPO  IV: Adeguamento
Nomina ed approvazione dei candidati alla carica di Direttore 
Internazionale e 3 °  Vice Presidente Internazionale

Articolo 2 4 .- Procedura per l’approvazione
2 4 .1.- Le candidature alla carica di Direttore Internazionale e/o 
di T erzo Vice Presidente, validamente approvate dal Congresso 
distrettuale di appartenenza del candidato, sono presentate da 
quest’ultimo, per via telematica e per iscritto, al Segretario del 
Consiglio dei Governatori almeno venti giorni prima della data di 
inizio del Congresso Multidistrettuale.
I candidati debbono essere in possesso dei requisiti previsti dal 

Articolo 15.- Riunioni del Consiglio
Articolo 16.- Struttura Area Comunicazione
Articolo 17.- Commissioni permanenti
Articolo 18.- Altri Comitati e Commissioni
Articolo 19.- Segreteria Nazionale 
Articolo 20.- Revisori dei conti
Articolo 21.- Tema e Service Multidistrettuali

CAPO  IV: Testo attuale
Nomina ed approvazione dei candidati alla carica di Direttore 
Internazionale e 2°  Vice Presidente Internazionale

Articolo 22.- Procedura per l’approvazione
22.1.- Le candidature alla carica di Direttore Internazionale e/o di 
Secondo Vice Presidente, validamente approvate dal Congresso 
distrettuale di appartenenza del candidato, sono presentate da 
quest’ultimo, per via telematica e per iscritto, al Segretario del 
Consiglio dei Governatori almeno venti giorni prima della data di 
inizio del Congresso Multidistrettuale.
I candidati debbono essere in possesso dei requisiti previsti dal 
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Regolamento Internazionale.
2 4 .2.- invariato

Articolo 2 5 .- Nomina
Articolo 2 6 .- Votazione
Articolo 2 7 ���&HUWL¿FD]LRQH�GHOO¶DSSURYD]LRQH
Articolo 2 8 ���5LPERUVR�VSHVH
Articolo 2 9 .- Retribuzione
Articolo 3 0 ���3UHYHQWLYL�H�UHQGLFRQWL
Articolo 3 1 ���&RQWULEXWL�D�FDULFR�GHL�&OXE
Articolo 3 2 .- Anno sociale
Articolo 3 3 .-
Articolo 3 4 ���3URFHGXUD�SHU�JOL�HPHQGDPHQWL
Articolo 3 5 .- Entrata in vigore

Regolamento Internazionale.
�������1HVVXQ� VRFLR� GL� XQ�&OXE� GHO�'LVWUHWWR� LQ� FXL� KD� OXRJR� LO�
&RQJUHVVR�SXz�HVVHUH�HOHWWR�DG�DOFXQD�FDULFD�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�
comma.

Articolo 23.- Nomina
Articolo 24.- Votazione
$UWLFROR������&HUWL¿FD]LRQH�GHOO¶DSSURYD]LRQH
$UWLFROR������5LPERUVR�VSHVH
Articolo 27.- Retribuzione
$UWLFROR������3UHYHQWLYL�H�UHQGLFRQWL
$UWLFROR������&RQWULEXWL�D�FDULFR�GHL�&OXE
Articolo 30.- Anno sociale
Articolo 31.-
$UWLFROR������3URFHGXUD�SHU�JOL�HPHQGDPHQWL
Articolo 33.- Entrata in vigore

Regolamento Campi e Scambi Giovanili (allegato D)

A rtic olo 1  -  N om ina e req u is iti del c oordinatore
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�&DPSL�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�q�QRPLQDWR�GDO�&RQ-
VLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�VFHJOLHQGROR�WUD�L�OLRQV�GL�SURYDWD�HVSHULHQ]D�
OLRQLVWLFD�QHO�VHWWRUH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DL�VHJXHQWL�UHTXLVLWL�
��%XRQD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�OLQJXD�LQJOHVH�H�GL�HYHQWXDOH�DOWUD�OLQJXD�
straniera;
��%XRQH�FDSDFLWj�LQIRUPDWLFKH�
��3UHFHGHQWH�HVSHULHQ]D�DOPHQR�WULHQQDOH�FRPH�<(&�
��3UHFHGHQWH�HVSHULHQ]D�GL�'LUHWWRUH�GL�&DPSR�R�GL�6WDII�0HPEHU�
/¶LQFDULFR� GL�&RRUGLQDWRUH� q� LQFRPSDWLELOH� FRQ� TXHOOR� GL�<(&�� GL�
'LUHWWRUH�GL�&DPSR�H�GL�&RPSRQHQWH�GHO�*UXSSR�GL�ODYRUR�&DPSL�H�
6FDPEL�*LRYDQLOL�

A rtic olo 2  -  Du rata dell’ inc aric o di c oordinatore
1HO�ULVSHWWR�GHOOD�QRUPDWLYD�LQWHUQD]LRQDOH�OD�QRPLQD�GHO�&RRUGLQD-
WRUH�KD�GXUDWD�DQQXDOH�
/D�QRPLQD�q�VXVFHWWLELOH�GL�UHLWHUD]LRQH�QHL�VXFFHVVLYL�GXH�DQQL�FRQ-
VHFXWLYL��PD�VHPSUH�FRQ�GHOLEHUD�DQQXDOH��$�WDO�¿QH�LO�&RRUGLQDWRUH��
DOOD�VFDGHQ]D�GHOO¶DQQR��UHVWD�LQ�FDULFD�¿QR�DOOD�QRPLQD�GHO�VXFFHV-
VRUH�RG�DOOD�VXD�ULQRPLQD�

A rtic olo 3  -  N om ina di du e vic e c oordinatori
3HU�DVVLFXUDUH�LO�EXRQ�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj��LO�&'*��VHQWLWR�LO�
SDUHUH�GHO�&RRUGLQDWRUH��SURFHGH�DOOD�QRPLQD�GL�GXH�9LFH�&RRUGLQD-
WRUL�VFHJOLHQGR�WUD�JOL�<(&�LQ�FDULFD�H�YDOXWDQGR�JOL�VWHVVL�UHTXLVLWL�
ULFKLHVWL�SHU�LO�&RRUGLQDWRUH�

A rtic olo 4  -  A ttività  del c oordinatore
,O�&RRUGLQDWRUH��QHO� ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�QHOOR�6WDWXWR�H�QHO�
5HJRODPHQWR�0'��KD�O¶REEOLJR�GL
��VHJXLUH�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�%RDUG�3ROLF\��QRQFKp�OH�LQGLFD]LRQL�
ULFHYXWH�GDO�&RQVLJOLR�GHL�*RYHUQDWRUL�LQ�FDULFD�
�� FRQFRUGDUH� FRQ� LO� *RYHUQDWRUH� LQ� FDULFD� FRQ� GHOHJD� DL� &DPSL� H�
6FDPEL�*LRYDQLOL�OD�GDWD�GHOOH�GXH�ULXQLRQL�DQQXDOPHQWH�SUHYLVWH�
��SURYYHGHUH�D�UHGLJHUH�OH�UHODWLYH�FRQYRFD]LRQL��ROWUH�FKH�D�FRQFRU-
GDUH� FRQ� L�'LVWUHWWL� RUJDQL]]DWRUL� OH�PRGDOLWj� GL� VYROJLPHQWR�GHOOH�
riunioni;
��FRQGXUUH�OH�VXGGHWWH�ULXQLRQL�HG�LPSDUWLUH�OH�JLXVWH�GLUHWWLYH��FRVu�
FRPH�FRQFRUGDWH�D�OLYHOOR�HXURSHR�
�� PDQWHQHUH� L� FRQWDWWL� FRQ� WXWWL� L� PHPEUL� GHO� *UXSSR� GL� /DYRUR��
QRQFKp�FRQ�L�SURSUL�FRUULVSRQGHQWL�VWUDQLHUL�
��DPPLQLVWUDUH�H�JHVWLUH�L�IRQGL�D�GLVSRVL]LRQH�GHJOL�6FDPEL�*LRYD-
nili;
��VRWWRVFULYHUH�OH�ULFKLHVWH�GL�YLVWR�SHU�L�JLRYDQL�SDUWHFLSDQWL�VWUDQLHUL�
LQ�DUULYR�LQ�,WDOLD�FKH�QH�QHFHVVLWLQR�HG�LQYLDUH�OD�UHODWLYD�ULFKLHVWD�
DL�FRPSHWHQWL�XI¿FL�GHOOH�$PEDVFLDWH�H�&RQVRODWL�LWDOLDQL�DOO¶HVWHUR�
�� VYROJHUH� RJQL� DWWLYLWj� XWLOH� D�PLJOLRUDUH� HG� LPSOHPHQWDUH� LO� 3UR-

JUDPPD�&DPSL�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�GHO�0'�����,7$/<�
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�KD�DQFKH�LO�FRPSLWR�GL�SURSRUUH�LO�PDWHULDOH�GL�
FXL�VRQR�GRWDWL�L�JLRYDQL�LWDOLDQL�LQ�SDUWHQ]D�GDO�QRVWUR�0'��(VWDWH�HG�
,QYHUQR���XWLOL]]DQGR�L�IRQGL�GL�FXL�VRSUD�
,O�PDWHULDOH�GHYH�HVVHUH�VHPSUH�FRPSRVWR�GD�JXLGRQFLQL���SLQV���SROR��
WXWWR�FRQ�ORJR�/LRQV�H�6FDPEL�*LRYDQLOL�HG�LQ�DGHJXDWR�QXPHUR�SHU�
RJQL�SDUWHFLSDQWH�
(QWUR�LO����'LFHPEUH�GL�RJQL�DQQR�LQYLD�SHU�HPDLO�D�WXWWL�JOL�<(&�XQD�
ER]]D�GHO�PDWHULDOH� VFHOWR�H�YDOXWD�DQFKH�HYHQWXDOL� DOWHUQDWLYH�H�R�
VXJJHULPHQWL�SURSRVWL�GDJOL�VWHVVL�<(&�
,O�&RRUGLQDWRUH� DPPLQLVWUD� L� IRQGL�PHVVL� GDO�&'*�D�GLVSRVL]LRQH�
GHJOL�6FDPEL�*LRYDQLOL��FRQ�IDFROWj�GL�¿UPD�H�GL�SUHOLHYR�VXO�F�F�EDQ-
FDULR�DSHUWR�GDO�0'��D�VHJXLWR�GL�DXWRUL]]D]LRQH�DQQXDOH�GHO�3UHVL-
GHQWH�GHO�&'*�SUR�WHPSRUH�

A rtic olo 5  -  O bblig o di c ontabilità  e di rendic onto
(QWUR�LO����6HWWHPEUH�GL�RJQL�DQQR��LO�&RRUGLQDWRUH�0'�LQYLD�DOOD�
6HJUHWHULD� 1D]LRQDOH� WXWWD� OD� GRFXPHQWD]LRQH� UHODWLYD� DOOH� VSHVH�
VRVWHQXWH�QHO�SUHFHGHQWH�DQQR�VRFLDOH��ROWUH�DG�XQ�ULHSLORJR�DQDOLWLFR�
GHOOH�(QWUDWH�8VFLWH�
,O� VXGGHWWR� FRQWR� FRUUHQWH� EDQFDULR� QRQ�SRWUj�PDL� SUHVHQWDUH� SDV-
VLYLWj�HG�HYHQWXDOL�DYDQ]L�DWWLYL�DOOD�¿QH�GHOO¶DQQR�VRFLDOH��HVVHQGR�
GHSRVLWDWL�SUHVVR�XQ�FRQWR�FRUUHQWH�0XOWLGLVWUHWWXDOH��VDUDQQR�ULPDQ-
GDWL�DO�VXFFHVVLYR�DQQR�VRFLDOH�H�VDUDQQR�SHUWDQWR�D�GLVSRVL]LRQH�GHO�
&RRUGLQDWRUH�0'� LQ�FDULFD�SHU� LO�QXRYR�DQQR�SHU�HVVHUH�XWLOL]]DWL�
SHU�JOL�6FDPEL�*LRYDQLOL��,Q�RJQL�FDVR��DG�LQL]LR�GL�RJQL�PDQGDWR��
LO�QRPLQDWR�&RRUGLQDWRUH�0'�GHYH�IDUH�DSSRVLWD�ULFKLHVWD�DO�&&��DO�
7HVRULHUH�0'�HG�DO�'*�'HOHJDWR�DI¿QFKq�O¶DYDQ]R�HFRQRPLFR�GHOOD�
JHVWLRQH�SUHFHGHQWH�YHQJD�ULPDQGDWR�DOOD�QXRYD�JHVWLRQH�

A rtic olo 6  -  R im bors i s p es e
,O�&RRUGLQDWRUH�0'�KD�GLULWWR�DO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH��FRQ�
OH�PRGDOLWj�HG�L�OLPLWL�VWDELOLWL�DQQXDOPHQWH�GDO�&'*�
/H�VSHVH�VRVWHQXWH�GDO�9LFH�&RRUGLQDWRUH�IDUDQQR�FDULFR�DO�'LVWUHWWR�
GL�DSSDUWHQHQ]D�GHOOR�VWHVVR��,O�ULPERUVR�q�GRYXWR�VSHFL¿FDPHQWH�SHU�
RJQL� LQFRQWUR���ULXQLRQH���HYHQWR�LQ�FXL�VLDQR�LQYLWDWL�GDO�&'*�RG�
REEOLJDWL�SHU�OH�DWWLYLWj�LQHUHQWL�LO�SURSULR�UXROR�

A rtic olo 7  -  R ap p orti c on il C DG
,O�&RRUGLQDWRUH�ODYRUD�LQ�VWUHWWD�VLQHUJLD�FRQ�LO�*RYHUQDWRUH�GHOHJDWR��
VHJXHQGR�OH�LQGLFD]LRQL�GHO�&'*�LQ�FDULFD�
2OWUH�D�TXDQWR�SUHYLVWR�QHJOL�DUWLFROL�SUHFHGHQWL�
RJQL�DQQR��HQWUR�LO����2WWREUH��LO�&RRUGLQDWRUH�0'�SUHVHQWD�DO�&G*�L�
GXH�QRPLQDWLYL��VFHOWL�WUD�L����<(&�GHO�SUHFHGHQWH�DQQR�VRFLDOH��FKH�VL�
VRQR�SDUWLFRODUPHQWH�GLVWLQWL�QHOOH�ORUR�DWWLYLWj�DOO¶LQWHUQR�GHL�&DPSL�
H�6FDPEL�*LRYDQLOL��DQFKH� LQ� UDJLRQH�GHL�SDUDPHWUL�GL�YDOXWD]LRQH�
GHWWDWL�GDOOD�6HGH�&HQWUDOH��TXDOL�FDQGLGDWL�GHO�0'�����,7$/<�SHU�
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p er lo s volg im ento di iniziative f orm ative a livello m u ltidis tret-
tu ale.  
1 5 . 4 .  -   C oordinatore M u ltidis trettu ale L C I F .
I l c oordinatore m u ltidis trettu ale L C I F  è  nom inato dal p res i-
dente ( c h airp ers on)  della L C I F  e dal p res idente di L C I  p er u n 
inc aric o triennale.  I l L ion c h e ric op re tale inc aric o f u ng e da 
am bas c iatore della F ondazione L ions  C lu bs  I nternational e 
rip orta direttam ente al p res idente della L C I F  e al C ons ig lio 
F idu c iario della L C I F .  L e s u e res p ons abilità  c om p rendono:  
( a)  I ndividu are,  rec lu tare e f orm are u n L ion in og ni dis tretto 
p er l’ inc aric o triennale di c oordinatore dis trettu ale L C I F .  
( b)  C onos c ere le iniziative della L C I F  e inf orm are i L ions  del 
m u ltidis tretto dei vari c ontribu ti e p rog ram m i s u p p ortati dalla 
L C I F .  A s s is tere il g overnatore dis trettu ale c on le ric h ies te di 
c ontribu to alla L C I F  ove nec es s ario.  
( c )  Prom u overe le iniziative della F ondazione nelle p u bblic a-
zioni m u ltidis trettu ali,  ag li eventi m u ltidis trettu ali e p res s o il 
p u bblic o.     
�G��*DUDQWLUH� FKH� L� SURJHWWL�PXOWLGLVWUHWWXDOL� ¿QDQ]LDWL� GDOOD�
L C I F  ric evano u n’ adeg u ata p rom ozione e s i atteng ano alle 
linee g u ida p er i c ontribu ti.
( e)  I nc orag g iare i L ions  del m u ltidis tretto a ef f ettu are dona-
zioni alla L C I F  e p rom u overe p rog ram m i di ric onos c im ento 
p er inc entivare le donazioni alla L C I F .
( f )  I ndividu are i m ag g iori donatori p otenziali,  le f ondazioni 
loc ali,  le aziende e le im p res e c h e p otrebbero s os tenere la L C I F  
e,  q u ando op p ortu no,  avviare il p roc es s o p er la ric h ies ta di u na 
donazione.  
( g )  A s s is tere c on l’ invio alla L C I F  di f ondi,  ric h ies te p er A m ic o 
di M elvin J ones  ( M J F )  e altre donazioni,  ove nec es s ario.  
( h )  C om u nic are i p rog res s i c on c adenza trim es trale al m em bro 
( T ru s tee)  del C ons ig lio F idu c iario dell’ area.  

Articolo 1 6 .- Riunioni del Consiglio
Articolo 1 7 .- Struttura Area Comunicazione
Articolo 1 8 .- Commissioni permanenti
Articolo 1 9 .- Altri Comitati e Commissioni
Articolo 2 0 .- Segreteria Nazionale 
Articolo 2 1 .- Revisori dei conti
Articolo 2 2 .- Tema e Service Multidistrettuali

Art. 23. - Global Action Team Multidistrettuale 
È  p res iedu to dal p res idente del C ons ig lio dei G overnatori e 
c om p rende il c oordinatore m u ltidis trettu ale G M T ,  il c oordina-
tore m u ltidis trettu ale G S T  e il c oordinatore m u ltidis trettu ale 
G L T .  S vilu p p a e avvia u n p iano c oordinato p er c ontribu ire a 
inc rem entare il s ervizio u m anitario,  a rag g iu ng ere la c res c ita 
as s oc iativa e a f orm are i f u tu ri leader.  S i riu nis c e reg olarm ente 
p er dis c u tere i p rog res s i del p iano e le iniziative c h e p otreb-
bero s u p p ortarlo.  C ollabora c on i leader di area e i m em bri 
dei G lobal A c tion T eam  p er c ondividere le m ig liori p ratic h e,  i 
ris u ltati e af f rontare i p roblem i.

CAPO  IV: Adeguamento
Nomina ed approvazione dei candidati alla carica di Direttore 
Internazionale e 3 °  Vice Presidente Internazionale

Articolo 2 4 .- Procedura per l’approvazione
2 4 .1.- Le candidature alla carica di Direttore Internazionale e/o 
di T erzo Vice Presidente, validamente approvate dal Congresso 
distrettuale di appartenenza del candidato, sono presentate da 
quest’ultimo, per via telematica e per iscritto, al Segretario del 
Consiglio dei Governatori almeno venti giorni prima della data di 
inizio del Congresso Multidistrettuale.
I candidati debbono essere in possesso dei requisiti previsti dal 

Articolo 15.- Riunioni del Consiglio
Articolo 16.- Struttura Area Comunicazione
Articolo 17.- Commissioni permanenti
Articolo 18.- Altri Comitati e Commissioni
Articolo 19.- Segreteria Nazionale 
Articolo 20.- Revisori dei conti
Articolo 21.- Tema e Service Multidistrettuali

CAPO  IV: Testo attuale
Nomina ed approvazione dei candidati alla carica di Direttore 
Internazionale e 2°  Vice Presidente Internazionale

Articolo 22.- Procedura per l’approvazione
22.1.- Le candidature alla carica di Direttore Internazionale e/o di 
Secondo Vice Presidente, validamente approvate dal Congresso 
distrettuale di appartenenza del candidato, sono presentate da 
quest’ultimo, per via telematica e per iscritto, al Segretario del 
Consiglio dei Governatori almeno venti giorni prima della data di 
inizio del Congresso Multidistrettuale.
I candidati debbono essere in possesso dei requisiti previsti dal 
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il riconoscimento assegnato dalla Sede Centrale e denominato “Y EC 
TO P TEN”. La presentazione dei due candidati deve essere redatta 
VLD�LQ�LWDOLDQR�FKH�LQ�LQJOHVH�DI¿QFKp�SRVVD�SRL�HVVHUH�WUDVPHVVD�DOOD�
Sede Centrale: tale presentazione deve anche essere corredata dalla 
modulistica, debitamente compilata dal Coordinatore MD, prevista 
dalla Sede Centrale.
,O�&G*��SHU�WUDPLWH�GHO�VXR�&&�LQ�FDULFD��SURYYHGH�D�UDWL¿FDUH�GHWWH�
candidature ed a trasmetterle alla Sede Centrale entro e non oltre il 
15 Novembre di ogni anno (o comunque entro il termine perentorio 
indicato dalla Sede Centrale).

A rtic olo 8  -  G ru p p o di lavoro c am p i e s c am bi g iovanili
Il Gruppo di Lavoro Campi e Scambi Giovanili del MD 108 ITALY  
è composto:
- dal Coordinatore MD Campi e Scambi Giovanili;
- dai 17 Y EC (Y outh Ex change Chairperson - Responsabile Scambi 
Giovanili) di ciascun Distretto, due dei quali sono nominati Vice 
Coordinatori;
- dal Direttore del Campo Italia, del Campo Italia Disabili e del 
Campo Italia Invernale;
- da tutti i Direttori dei Campi per la Gioventù  (distrettuali/interdi-
strettuali) dei nostri Distretti;
- dal Referente MD Leo Campi e Scambi Giovanili;
- da tutti i Lions che ricoprono l’incarico di “Finestra” per l’estero 
(trattasi di Lions incaricati di mantenere i contatti con i singoli 
Distretti/MD stranieri relativamente ai giovani italiani che si recano 
all’estero).
- Alle riunioni del gruppo partecipa il Governatore delegato in rap-
presentanza del CDG.

A rtic olo 9  -  R iu nioni del g ru p p o di lavoro e rim bors i s p es e
Il Gruppo di Lavoro si riunisce in forma plenaria almeno due volte 
durante ogni anno sociale su convocazione del Coordinatore MD. 
In caso di particolari necessità e/o esigenze, possono essere previste 
anche ulteriori riunioni, anche, per praticità organizzativa o logistica, 
in diverse località seppur con lo stesso tema.
La prima riunione si svolge preferibilmente nel mese di Settembre, e 
comunque entro e non oltre il 15 O ttobre: dovrà prevedere un report 
sulle attività dell’anno sociale appena terminato e dovranno essere 
diramate le direttive per l’anno sociale in corso.
La seconda riunione si svolge preferibilmente durante il primo 
w eekend di Febbraio, e comunque entro e non oltre il 15 Febbraio: 
dovrà prevedere un report sulle attività invernali appena svolte e sarà 
incentrata sulle assegnazioni dei posti in Uscita.
La prima riunione è obbligatoria per tutti i membri del Gruppo di 
Lavoro.
Alla seconda riunione, è facoltativa la presenza dei Direttori di 
Campo.
Gli oneri di partecipazione alle riunioni da parte degli Y EC e dei 

Direttori di Campo, limitatamente alle due riunioni plenarie obbliga-
torie, sono a carico, dei singoli Distretti per gli Y EC e del Campo per 
i Direttori, con le modalità indicate nelle linee guida approvate dal 
&RQJUHVVR�GL�5RPD�GHO������H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FD]LRQL�
È  facoltà dei singoli Governatori di delegare altro lions in caso di 
impossibilità di partecipazione dello Y EC Distrettuale o di Direttore 
di Campo.
Per la nomina degli Y EC e dei Direttori di Campo, come pure per le 
varie loro attività, è obbligatorio attenersi alle linee guida approvate 
QHO�&RQJUHVVR�GL�5RPD�QHO������H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FD]LRQL�� LQWH-
grate dalle direttive impartite dal CDG e dal coordinatore MD.
Tutti i partecipanti al Gruppo di Lavoro devono rispettare quanto 
previsto dalla Board Policy nonchè le direttive impartite dal Consi-
glio dei Governatori e/o dal Coordinatore MD 108 ITALY  Campi e 
Scambi Giovanili. Devono altresì prontamente attivarsi all’interno 
GHL�SURSUL�'LVWUHWWL�DO�¿QH�GL�VHOH]LRQDUH�L�FDQGLGDWL�D�SDUWHFLSDUH�DO�
Programma Campi e Scambi Giovanili, ma soprattutto devono repe-
rire un congruo numero di Famiglie O spitanti per fornire ospitalità ai 
giovani partecipanti stranieri, sia nel periodo estivo (15 giugno - 15 
agosto) sia nel periodo invernale (7 dicembre - 15 gennaio).

A rtic olo 1 0  -  A s s eg nazioni in u s c ita -  nu m ero
Il numero delle assegnazioni in uscita è stabilito annualmente dal 
CDG, su proposta della Commissione MD degli Scambi Giovanili, 
applicando i criteri contenuti nelle linee guida approvate dal Con-
JUHVVR�GL�5RPD�GHO������FRQ�OH�HYHQWXDOL�PRGL¿FKH�VXFFHVVLYH�

A rtic olo 1 1  -  A s s eg nazioni in u s c ita -  des tinazioni
La scelta dei Distretti di destinazione viene effettuata con il sistema 
del sorteggio da parte della Commissione, sulla base delle tipologie 
proposte nel rispetto delle linee guida approvate dal Congresso di 
Roma del 2017, integrate come segue.
Per l’Europa si attua la suddivisione della fascia A (Europa più  
attesa) in due sottofasce (A1 e A2).
Nella fascia A1 sono collocate le nazioni dell’Europa centrale e set-
tentrionale, facilmente raggiungibili con voli diretti e senza richiesta 
di camp fee o con un basso camp fee. Nella fascia A2 sono collocate 
le nazioni Europee che necessitano di un maggior impegno econo-
mico a carico dei lions club sponsor o delle famiglie in quanto più  
distanti (biglietto aereo più  costoso) e/o con un moderato camp fee.
La fascia B è suddivisa in due sottofasce B1 e B2. Nella fascia B1 
sono inserite le nazioni che pur offrendo ospitalità in campo +  fami-
glia, hanno un camp fee elevato e/o un periodo di ospitalità inferiore. 
Nella fascia B2 sono inserite le nazioni che offrono solo ospitalità in 
famiglia ed hanno un periodo di ospitalità inferiore a quello offerto 
dalla maggior parte delle nazioni (tre settimane per gli europei e 
quattro settimane per gli ex tra europei).
La suddivisione in quattro fasce vale eventualmente anche per le 
nazioni ex traeuropee.

Relazione illustrativa del rendiconto dell’esercizio 2016-2017

Autorità, amiche e amici Lions,
nel ruolo di Tesoriere del Multidistretto 108 Italy per l’anno 

2016-2017, vi presento il Rendiconto dell’anno chiuso il 30 
giugno 2017 e lo sottopongo alla vostra approvazione.
Come ricorderete, nella relazione illustrativa dell’esercizio 2015-
2016, era stato evidenziato che la metodologia operativa utiliz-
zata sino a quel momento, aveva fatto emergere alcune carenze 
sul piano organizzativo, soprattutto in presenza di nuovi progetti 
SOXULHQQDOL�H�GL�ULOHYDQ]D�¿QDQ]LDULD�SL��FRQVLVWHQWH��FRPH�OH�FHOH-
EUD]LRQL�GHO�&HQWHQDULR��LQL]LDWH�QHO������H�SURJUDPPDWH�¿QR�DO�
2018), la Convention internazionale che si terrà a Milano nel 2019 
H�FKH�LQWHUHVVD�¿QDQ]LDULDPHQWH�EHQ�FLQTXH�HVHUFL]L��JLj�GDO������
Q uesti importanti eventi hanno suggerito l’opportunità di pas-

sare a un sistema di rilevazione per “competenza”, ritenuto mag-
giormente rispondente a una rappresentazione più  trasparente e 
LPPHGLDWD��&RQ�TXHVWR�VFRSR��DOOD�¿QH�GHOO¶HVHUFL]LR�����������
si era proceduto all’acquisto di un programma softw are dalla ditta 
Zucchetti per consentire dall’1 luglio 2016 la rilevazione dei fatti 
amministrativi seguendo il criterio ritenuto più  rispondente alle 
nuove esigenze.
Pertanto dall’1 luglio 2016 le attività del Multidistretto che si sono 
svolte nell’esercizio, indipendentemente dal momento in cui i paga-
PHQWL�H�JOL�LQFDVVL�VL�VRQR�YHUL¿FDWL��VRQR�VWDWH�ULOHYDWH�DGRWWDQGR�OD�
FODVVL¿FD]LRQH�GHL�FRVWL�H�GHL�SURYHQWL�LQ�FDSLWROL�VSHFL¿FL�VHFRQGR�
il principio di competenza, sempre in conformità al criterio di con-
tinuità operativa e con rispetto dei principi di chiarezza e veridicità.

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

F ondo T F R :
)RQGR�WUDWWDPHQWR�¿QH�UDSSRUWR 75.199,87 0

T otale f ondo T F R 7 5 . 1 9 9 , 8 7 1 1 , 7 3 0 0 , 0 0
Debiti:
Fornitori 66.898,62 0
Erario per Ritenute Irpef 8.403,11 0
Erario per Irap 4.538,68 0
SMS Solidale 10.000,00 0
5LPERUVL�FROODERUDWRUL�H�RI¿FHU 7.918,96 0
Altri debiti 1.006,29 0

T otale debiti 9 8 . 7 6 5 , 6 6 1 5 , 4 0 0 0 , 0 0
7RWDOH�SDVVLYLWj 5 6 5 . 2 8 2 , 2 8 8 8 , 1 5 1 . 6 5 3 . 7 2 1 , 6 6 9 7 , 9 6

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2 1 1 , 8 5 3 4 . 5 0 2 , 2 9 2 , 0 4
7RWDOH�D�SDUHJJLR 6 4 1 . 3 0 7 , 5 0 1 0 0 , 0 0 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0

Per tutta questa nuova procedura ringrazio per la collaborazione 
la signora Pulieri e la signora Pascolini che, per consentire un 
maggiore controllo della fase di avvio del nuovo programma, 
si sono sobbarcate un lavoro molto impegnativo rielaborando 
la contabilità dell’esercizio 2015/2016 secondo il principio di 
competenza e registrando le operazioni dell’esercizio 2016/2017 
secondo entrambi i principi, di cassa e di competenza.
Abbiamo quindi cercato di individuare tutte quelle voci, rappre-
sentative del bilancio, che sino ad ora non erano state evidenziate, 
cercando di redigere un bilancio che rispecchiasse tutte le attività 
e passività del Multidistretto tra le quali troverete la voce delle 
immobilizzazioni, il Fondo Trattamento di Fine Rapporto, e altri 
crediti e debiti che hanno avuto rilievo economico in questo o in 
precedenti esercizi ma non manifestazione numeraria.
Il Consiglio dei Governatori ha approvato un bilancio di previsione 
iniziale basato sui dati storici e aggiornato in relazione alla varia-
zione della compagine soci, nonché alle iniziative che detto organo 
ha ritenuto di intraprendere tempo per tempo, aggiornando di con-
seguenza, costantemente, le singole voci di previsione.
/D�VLWXD]LRQH�D�¿QH�SHULRGR�q�UDSSUHVHQWDWD�GDOOD�WDEHOOD�ULHSLOR-
gativa e dalla situazione sintetica che seguono. Possiamo quindi 
rappresentare un quadro complessivo dei dati numerici dell’anno 
2016-2017, raffrontandoli con quelli del 2015-2016…  

C onto ec onom ic o 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %

3URYHQWL
3URYHQWL�SHU�TXRWH�VRFLDOL 5 4 8 . 4 3 6 , 2 1 9 5 , 1 4 5 3 0 . 2 2 7 , 2 9 97,59
$OWUL�SURYHQWL�
Rimesse Sede Centrale 9.146,15 8.935,48
Contributi diversi 16.385,00 2.540,00
3URYHQWL�¿QDQ]LDUL 2.471,22 1.602,38

7RWDOH�DOWUL�SURYHQWL 2 8 . 0 0 2 , 3 7 4 , 8 6 1 3 . 0 7 7 , 8 6 2 , 4 1
7RWDOH�SDU]LDOH�SURYHQWL 5 7 6 . 4 3 8 , 5 8 1 0 0 , 0 0 5 4 3 . 3 0 5 , 0 5 1 1 0 0 , 0 0

3URYHQWL�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 1 . 4 4 4 . 9 7 3 , 4 0 2 . 2 5 2 . 5 0 4 , 8 7
7RWDOH�SURYHQWL 2 . 0 2 1 . 4 1 1 , 9 8 2 . 7 9 5 . 8 1 0 , 0 2

&RVWL
Segreteria Nazionale 243.798,58 48,88 230.535,12 44,40
Consiglio dei Governatori 76.897,28 15,42 97.549,33 18,80
Attività del MD 172.048,58 34,50 170.120,80 32,80
Contributi del MD 6.000,00 1,20 21.000,00 4,00

7RWDOH�SDU]LDOH�FRVWL 4 9 8 . 7 4 4 , 4 4 1 0 0 , 0 0 5 1 9 . 2 0 5 , 2 5 1 0 0 , 0 0
$YDQ]R�GL�JHVWLRQH�SULPDULD 7 7 . 6 9 4 , 1 4 2 4 . 0 9 9 , 9 0

&RVWL�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 1 . 4 4 6 . 6 4 2 , 3 2 2 . 2 4 2 . 1 0 2 , 4 8
$YDQ]R�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 0 1 0 . 4 0 2 , 3 9

7RWDOH�FRVWL 1 . 9 4 5 . 3 8 6 , 7 6 2 . 7 6 1 . 3 0 7 , 7 3
$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2 3 4 . 5 0 2 , 2 9

7RWDOH�D�SDUHJJLR 2 . 0 2 1 . 4 1 1 , 9 8 2 . 7 9 5 . 8 1 0 , 0 2

B ilanc io 3 0 . 6 . 2 0 1 7 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
6WDWR�SDWULPRQLDOH al 3 0 . 6 . 2 0 1 7 al 3 0 . 6 . 2 0 1 6

$WWLYLWj
,PPRELOL]]D]LRQL�
Immobilizzazioni materiali 8.912,04 0
Fondo ammortamento 
Immobilizzazioni materiali -8.912,04 0

7RWDOH�LPPRELOL]]D]LRQL�PDWHULDOL 0 0 , 0 0 0 0 , 0 0
C rediti:
Q uote da incassare da associati 9.395,85 0
Crediti diversi 170,00 0
Crediti verso banche 397,89 0
Crediti verso assicurazione 
per quote TFR 58.997,31 0

T otale c rediti 6 8 . 9 6 1 , 0 5 1 0 , 7 5 0 0 , 0 0
'LVSRQLELOLWj�OLTXLGH�
Banca c/c Creval MD 482.328,30 327.736,80
Banca c/c Creval Convention 2019 0 1.309.984,38
Banca c/c Creval Centenario 88.062,70 49.474,35
Cassa contanti 1.955,45 1.028,41

7RWDOH�GLVSRQLELOLWj�OLTXLGH 5 7 2 . 3 4 6 , 4 5 8 9 , 2 5 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0
7RWDOH�DWWLYLWj 6 4 1 . 3 0 7 , 5 0 1 0 0 , 0 0 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0

3DVVLYLWj� al 3 0 . 6 . 2 0 1 7 al 3 0 . 6 . 2 0 1 6
F ondi:
Fondo di dotazione 279.353,83 244.850,80
Fondo di rotazione 40.000,00 40.000,00
Fondo spese vincolate nuovo sito 9.412,12 9.412,12
Fondo spese vincolate 
Convention Milano 2019 0 1.309.984,38

Fondo spese vincolate 
Celebrazione Centenario 53.020,00 49.474,35

Fondo spese vincolate Annuario 8.209,10 0
Fondo spese vincolate 
Strutt. Pubbliche Relazioni 1.321,70 0

T otale f ondi 3 9 1 . 3 1 6 , 7 5 6 1 , 0 2 1 . 6 5 3 . 7 2 1 , 6 5 9 7 , 9 6

6LWXD]LRQH�VLQWHWLFD����������
Totale attività 604.307,50
Totale passività 565.282,28

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2
Totale proventi 2.021.411,98
Totale costi 1.945.386,76

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2

Le rilevazioni cronologiche sono state elaborate con un pro-
gramma Zucchetti e, come già evidenziato nelle premesse, hanno 
continuato a essere effettuate, con un programma Ex cel, prodotto 
GD�0LFURVRIW��,O�UHJRODPHQWR�GHL�SDJDPHQWL�q�VWDWR�HIIHWWXDWR��FRQ�
la sola eccezione di acquisti di modestissima entità, attraverso 
ERQL¿FL� EDQFDUL�� VXOOD� EDVH� GL� GRFXPHQWD]LRQH� WHQXWD� VHPSUH�
presso la segreteria generale del MD. Durante l’esercizio, il Con-
siglio dei Governatori ha ritenuto opportuno mantenere il contri-
buto multi-distrettuale di Euro 6.000 a favore del Multidistretto 
/(2�� 8QD� DQDOLVL� SL�� VLJQL¿FDWLYD� SXz� HVVHUH� FRQVHQWLWD� GDOOH�
tabelle dei principali capitoli di spesa, rappresentati con valori 
assoluti e percentuali. Sono rilevabili minori spese, rispetto all’e-
sercizio precedente (da circa 519.000 a 498.000 Euro) soprattutto 
alla voce “Consiglio dei Governatori” (da circa 97.000 a 77.000), 
“Congresso Nazionale” (da 9.000 a 2.000), “Convention Inter-

36



37

66° CONGRESSO NAZIONALE

il riconoscimento assegnato dalla Sede Centrale e denominato “Y EC 
TO P TEN”. La presentazione dei due candidati deve essere redatta 
VLD�LQ�LWDOLDQR�FKH�LQ�LQJOHVH�DI¿QFKp�SRVVD�SRL�HVVHUH�WUDVPHVVD�DOOD�
Sede Centrale: tale presentazione deve anche essere corredata dalla 
modulistica, debitamente compilata dal Coordinatore MD, prevista 
dalla Sede Centrale.
,O�&G*��SHU�WUDPLWH�GHO�VXR�&&�LQ�FDULFD��SURYYHGH�D�UDWL¿FDUH�GHWWH�
candidature ed a trasmetterle alla Sede Centrale entro e non oltre il 
15 Novembre di ogni anno (o comunque entro il termine perentorio 
indicato dalla Sede Centrale).

A rtic olo 8  -  G ru p p o di lavoro c am p i e s c am bi g iovanili
Il Gruppo di Lavoro Campi e Scambi Giovanili del MD 108 ITALY  
è composto:
- dal Coordinatore MD Campi e Scambi Giovanili;
- dai 17 Y EC (Y outh Ex change Chairperson - Responsabile Scambi 
Giovanili) di ciascun Distretto, due dei quali sono nominati Vice 
Coordinatori;
- dal Direttore del Campo Italia, del Campo Italia Disabili e del 
Campo Italia Invernale;
- da tutti i Direttori dei Campi per la Gioventù  (distrettuali/interdi-
strettuali) dei nostri Distretti;
- dal Referente MD Leo Campi e Scambi Giovanili;
- da tutti i Lions che ricoprono l’incarico di “Finestra” per l’estero 
(trattasi di Lions incaricati di mantenere i contatti con i singoli 
Distretti/MD stranieri relativamente ai giovani italiani che si recano 
all’estero).
- Alle riunioni del gruppo partecipa il Governatore delegato in rap-
presentanza del CDG.

A rtic olo 9  -  R iu nioni del g ru p p o di lavoro e rim bors i s p es e
Il Gruppo di Lavoro si riunisce in forma plenaria almeno due volte 
durante ogni anno sociale su convocazione del Coordinatore MD. 
In caso di particolari necessità e/o esigenze, possono essere previste 
anche ulteriori riunioni, anche, per praticità organizzativa o logistica, 
in diverse località seppur con lo stesso tema.
La prima riunione si svolge preferibilmente nel mese di Settembre, e 
comunque entro e non oltre il 15 O ttobre: dovrà prevedere un report 
sulle attività dell’anno sociale appena terminato e dovranno essere 
diramate le direttive per l’anno sociale in corso.
La seconda riunione si svolge preferibilmente durante il primo 
w eekend di Febbraio, e comunque entro e non oltre il 15 Febbraio: 
dovrà prevedere un report sulle attività invernali appena svolte e sarà 
incentrata sulle assegnazioni dei posti in Uscita.
La prima riunione è obbligatoria per tutti i membri del Gruppo di 
Lavoro.
Alla seconda riunione, è facoltativa la presenza dei Direttori di 
Campo.
Gli oneri di partecipazione alle riunioni da parte degli Y EC e dei 

Direttori di Campo, limitatamente alle due riunioni plenarie obbliga-
torie, sono a carico, dei singoli Distretti per gli Y EC e del Campo per 
i Direttori, con le modalità indicate nelle linee guida approvate dal 
&RQJUHVVR�GL�5RPD�GHO������H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FD]LRQL�
È  facoltà dei singoli Governatori di delegare altro lions in caso di 
impossibilità di partecipazione dello Y EC Distrettuale o di Direttore 
di Campo.
Per la nomina degli Y EC e dei Direttori di Campo, come pure per le 
varie loro attività, è obbligatorio attenersi alle linee guida approvate 
QHO�&RQJUHVVR�GL�5RPD�QHO������H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FD]LRQL�� LQWH-
grate dalle direttive impartite dal CDG e dal coordinatore MD.
Tutti i partecipanti al Gruppo di Lavoro devono rispettare quanto 
previsto dalla Board Policy nonchè le direttive impartite dal Consi-
glio dei Governatori e/o dal Coordinatore MD 108 ITALY  Campi e 
Scambi Giovanili. Devono altresì prontamente attivarsi all’interno 
GHL�SURSUL�'LVWUHWWL�DO�¿QH�GL�VHOH]LRQDUH�L�FDQGLGDWL�D�SDUWHFLSDUH�DO�
Programma Campi e Scambi Giovanili, ma soprattutto devono repe-
rire un congruo numero di Famiglie O spitanti per fornire ospitalità ai 
giovani partecipanti stranieri, sia nel periodo estivo (15 giugno - 15 
agosto) sia nel periodo invernale (7 dicembre - 15 gennaio).

A rtic olo 1 0  -  A s s eg nazioni in u s c ita -  nu m ero
Il numero delle assegnazioni in uscita è stabilito annualmente dal 
CDG, su proposta della Commissione MD degli Scambi Giovanili, 
applicando i criteri contenuti nelle linee guida approvate dal Con-
JUHVVR�GL�5RPD�GHO������FRQ�OH�HYHQWXDOL�PRGL¿FKH�VXFFHVVLYH�

A rtic olo 1 1  -  A s s eg nazioni in u s c ita -  des tinazioni
La scelta dei Distretti di destinazione viene effettuata con il sistema 
del sorteggio da parte della Commissione, sulla base delle tipologie 
proposte nel rispetto delle linee guida approvate dal Congresso di 
Roma del 2017, integrate come segue.
Per l’Europa si attua la suddivisione della fascia A (Europa più  
attesa) in due sottofasce (A1 e A2).
Nella fascia A1 sono collocate le nazioni dell’Europa centrale e set-
tentrionale, facilmente raggiungibili con voli diretti e senza richiesta 
di camp fee o con un basso camp fee. Nella fascia A2 sono collocate 
le nazioni Europee che necessitano di un maggior impegno econo-
mico a carico dei lions club sponsor o delle famiglie in quanto più  
distanti (biglietto aereo più  costoso) e/o con un moderato camp fee.
La fascia B è suddivisa in due sottofasce B1 e B2. Nella fascia B1 
sono inserite le nazioni che pur offrendo ospitalità in campo +  fami-
glia, hanno un camp fee elevato e/o un periodo di ospitalità inferiore. 
Nella fascia B2 sono inserite le nazioni che offrono solo ospitalità in 
famiglia ed hanno un periodo di ospitalità inferiore a quello offerto 
dalla maggior parte delle nazioni (tre settimane per gli europei e 
quattro settimane per gli ex tra europei).
La suddivisione in quattro fasce vale eventualmente anche per le 
nazioni ex traeuropee.

Relazione illustrativa del rendiconto dell’esercizio 2016-2017

Autorità, amiche e amici Lions,
nel ruolo di Tesoriere del Multidistretto 108 Italy per l’anno 

2016-2017, vi presento il Rendiconto dell’anno chiuso il 30 
giugno 2017 e lo sottopongo alla vostra approvazione.
Come ricorderete, nella relazione illustrativa dell’esercizio 2015-
2016, era stato evidenziato che la metodologia operativa utiliz-
zata sino a quel momento, aveva fatto emergere alcune carenze 
sul piano organizzativo, soprattutto in presenza di nuovi progetti 
SOXULHQQDOL�H�GL�ULOHYDQ]D�¿QDQ]LDULD�SL��FRQVLVWHQWH��FRPH�OH�FHOH-
EUD]LRQL�GHO�&HQWHQDULR��LQL]LDWH�QHO������H�SURJUDPPDWH�¿QR�DO�
2018), la Convention internazionale che si terrà a Milano nel 2019 
H�FKH�LQWHUHVVD�¿QDQ]LDULDPHQWH�EHQ�FLQTXH�HVHUFL]L��JLj�GDO������
Q uesti importanti eventi hanno suggerito l’opportunità di pas-

sare a un sistema di rilevazione per “competenza”, ritenuto mag-
giormente rispondente a una rappresentazione più  trasparente e 
LPPHGLDWD��&RQ�TXHVWR�VFRSR��DOOD�¿QH�GHOO¶HVHUFL]LR�����������
si era proceduto all’acquisto di un programma softw are dalla ditta 
Zucchetti per consentire dall’1 luglio 2016 la rilevazione dei fatti 
amministrativi seguendo il criterio ritenuto più  rispondente alle 
nuove esigenze.
Pertanto dall’1 luglio 2016 le attività del Multidistretto che si sono 
svolte nell’esercizio, indipendentemente dal momento in cui i paga-
PHQWL�H�JOL�LQFDVVL�VL�VRQR�YHUL¿FDWL��VRQR�VWDWH�ULOHYDWH�DGRWWDQGR�OD�
FODVVL¿FD]LRQH�GHL�FRVWL�H�GHL�SURYHQWL�LQ�FDSLWROL�VSHFL¿FL�VHFRQGR�
il principio di competenza, sempre in conformità al criterio di con-
tinuità operativa e con rispetto dei principi di chiarezza e veridicità.

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

F ondo T F R :
)RQGR�WUDWWDPHQWR�¿QH�UDSSRUWR 75.199,87 0

T otale f ondo T F R 7 5 . 1 9 9 , 8 7 1 1 , 7 3 0 0 , 0 0
Debiti:
Fornitori 66.898,62 0
Erario per Ritenute Irpef 8.403,11 0
Erario per Irap 4.538,68 0
SMS Solidale 10.000,00 0
5LPERUVL�FROODERUDWRUL�H�RI¿FHU 7.918,96 0
Altri debiti 1.006,29 0

T otale debiti 9 8 . 7 6 5 , 6 6 1 5 , 4 0 0 0 , 0 0
7RWDOH�SDVVLYLWj 5 6 5 . 2 8 2 , 2 8 8 8 , 1 5 1 . 6 5 3 . 7 2 1 , 6 6 9 7 , 9 6

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2 1 1 , 8 5 3 4 . 5 0 2 , 2 9 2 , 0 4
7RWDOH�D�SDUHJJLR 6 4 1 . 3 0 7 , 5 0 1 0 0 , 0 0 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0

Per tutta questa nuova procedura ringrazio per la collaborazione 
la signora Pulieri e la signora Pascolini che, per consentire un 
maggiore controllo della fase di avvio del nuovo programma, 
si sono sobbarcate un lavoro molto impegnativo rielaborando 
la contabilità dell’esercizio 2015/2016 secondo il principio di 
competenza e registrando le operazioni dell’esercizio 2016/2017 
secondo entrambi i principi, di cassa e di competenza.
Abbiamo quindi cercato di individuare tutte quelle voci, rappre-
sentative del bilancio, che sino ad ora non erano state evidenziate, 
cercando di redigere un bilancio che rispecchiasse tutte le attività 
e passività del Multidistretto tra le quali troverete la voce delle 
immobilizzazioni, il Fondo Trattamento di Fine Rapporto, e altri 
crediti e debiti che hanno avuto rilievo economico in questo o in 
precedenti esercizi ma non manifestazione numeraria.
Il Consiglio dei Governatori ha approvato un bilancio di previsione 
iniziale basato sui dati storici e aggiornato in relazione alla varia-
zione della compagine soci, nonché alle iniziative che detto organo 
ha ritenuto di intraprendere tempo per tempo, aggiornando di con-
seguenza, costantemente, le singole voci di previsione.
/D�VLWXD]LRQH�D�¿QH�SHULRGR�q�UDSSUHVHQWDWD�GDOOD�WDEHOOD�ULHSLOR-
gativa e dalla situazione sintetica che seguono. Possiamo quindi 
rappresentare un quadro complessivo dei dati numerici dell’anno 
2016-2017, raffrontandoli con quelli del 2015-2016…  

C onto ec onom ic o 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %

3URYHQWL
3URYHQWL�SHU�TXRWH�VRFLDOL 5 4 8 . 4 3 6 , 2 1 9 5 , 1 4 5 3 0 . 2 2 7 , 2 9 97,59
$OWUL�SURYHQWL�
Rimesse Sede Centrale 9.146,15 8.935,48
Contributi diversi 16.385,00 2.540,00
3URYHQWL�¿QDQ]LDUL 2.471,22 1.602,38

7RWDOH�DOWUL�SURYHQWL 2 8 . 0 0 2 , 3 7 4 , 8 6 1 3 . 0 7 7 , 8 6 2 , 4 1
7RWDOH�SDU]LDOH�SURYHQWL 5 7 6 . 4 3 8 , 5 8 1 0 0 , 0 0 5 4 3 . 3 0 5 , 0 5 1 1 0 0 , 0 0

3URYHQWL�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 1 . 4 4 4 . 9 7 3 , 4 0 2 . 2 5 2 . 5 0 4 , 8 7
7RWDOH�SURYHQWL 2 . 0 2 1 . 4 1 1 , 9 8 2 . 7 9 5 . 8 1 0 , 0 2

&RVWL
Segreteria Nazionale 243.798,58 48,88 230.535,12 44,40
Consiglio dei Governatori 76.897,28 15,42 97.549,33 18,80
Attività del MD 172.048,58 34,50 170.120,80 32,80
Contributi del MD 6.000,00 1,20 21.000,00 4,00

7RWDOH�SDU]LDOH�FRVWL 4 9 8 . 7 4 4 , 4 4 1 0 0 , 0 0 5 1 9 . 2 0 5 , 2 5 1 0 0 , 0 0
$YDQ]R�GL�JHVWLRQH�SULPDULD 7 7 . 6 9 4 , 1 4 2 4 . 0 9 9 , 9 0

&RVWL�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 1 . 4 4 6 . 6 4 2 , 3 2 2 . 2 4 2 . 1 0 2 , 4 8
$YDQ]R�FRQ�YLQFROR�GL�GHVWLQD]LRQH 0 1 0 . 4 0 2 , 3 9

7RWDOH�FRVWL 1 . 9 4 5 . 3 8 6 , 7 6 2 . 7 6 1 . 3 0 7 , 7 3
$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2 3 4 . 5 0 2 , 2 9

7RWDOH�D�SDUHJJLR 2 . 0 2 1 . 4 1 1 , 9 8 2 . 7 9 5 . 8 1 0 , 0 2

B ilanc io 3 0 . 6 . 2 0 1 7 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
6WDWR�SDWULPRQLDOH al 3 0 . 6 . 2 0 1 7 al 3 0 . 6 . 2 0 1 6

$WWLYLWj
,PPRELOL]]D]LRQL�
Immobilizzazioni materiali 8.912,04 0
Fondo ammortamento 
Immobilizzazioni materiali -8.912,04 0

7RWDOH�LPPRELOL]]D]LRQL�PDWHULDOL 0 0 , 0 0 0 0 , 0 0
C rediti:
Q uote da incassare da associati 9.395,85 0
Crediti diversi 170,00 0
Crediti verso banche 397,89 0
Crediti verso assicurazione 
per quote TFR 58.997,31 0

T otale c rediti 6 8 . 9 6 1 , 0 5 1 0 , 7 5 0 0 , 0 0
'LVSRQLELOLWj�OLTXLGH�
Banca c/c Creval MD 482.328,30 327.736,80
Banca c/c Creval Convention 2019 0 1.309.984,38
Banca c/c Creval Centenario 88.062,70 49.474,35
Cassa contanti 1.955,45 1.028,41

7RWDOH�GLVSRQLELOLWj�OLTXLGH 5 7 2 . 3 4 6 , 4 5 8 9 , 2 5 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0
7RWDOH�DWWLYLWj 6 4 1 . 3 0 7 , 5 0 1 0 0 , 0 0 1 . 6 8 8 . 2 2 3 , 9 4 1 0 0 , 0 0

3DVVLYLWj� al 3 0 . 6 . 2 0 1 7 al 3 0 . 6 . 2 0 1 6
F ondi:
Fondo di dotazione 279.353,83 244.850,80
Fondo di rotazione 40.000,00 40.000,00
Fondo spese vincolate nuovo sito 9.412,12 9.412,12
Fondo spese vincolate 
Convention Milano 2019 0 1.309.984,38

Fondo spese vincolate 
Celebrazione Centenario 53.020,00 49.474,35

Fondo spese vincolate Annuario 8.209,10 0
Fondo spese vincolate 
Strutt. Pubbliche Relazioni 1.321,70 0

T otale f ondi 3 9 1 . 3 1 6 , 7 5 6 1 , 0 2 1 . 6 5 3 . 7 2 1 , 6 5 9 7 , 9 6

6LWXD]LRQH�VLQWHWLFD����������
Totale attività 604.307,50
Totale passività 565.282,28

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2
Totale proventi 2.021.411,98
Totale costi 1.945.386,76

$YDQ]R�GL�JHVWLRQH 7 6 . 0 2 5 , 2 2

Le rilevazioni cronologiche sono state elaborate con un pro-
gramma Zucchetti e, come già evidenziato nelle premesse, hanno 
continuato a essere effettuate, con un programma Ex cel, prodotto 
GD�0LFURVRIW��,O�UHJRODPHQWR�GHL�SDJDPHQWL�q�VWDWR�HIIHWWXDWR��FRQ�
la sola eccezione di acquisti di modestissima entità, attraverso 
ERQL¿FL� EDQFDUL�� VXOOD� EDVH� GL� GRFXPHQWD]LRQH� WHQXWD� VHPSUH�
presso la segreteria generale del MD. Durante l’esercizio, il Con-
siglio dei Governatori ha ritenuto opportuno mantenere il contri-
buto multi-distrettuale di Euro 6.000 a favore del Multidistretto 
/(2�� 8QD� DQDOLVL� SL�� VLJQL¿FDWLYD� SXz� HVVHUH� FRQVHQWLWD� GDOOH�
tabelle dei principali capitoli di spesa, rappresentati con valori 
assoluti e percentuali. Sono rilevabili minori spese, rispetto all’e-
sercizio precedente (da circa 519.000 a 498.000 Euro) soprattutto 
alla voce “Consiglio dei Governatori” (da circa 97.000 a 77.000), 
“Congresso Nazionale” (da 9.000 a 2.000), “Convention Inter-
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nazionale” (da 68.000 a 61.000) e “Contributi MD” (da 21.000 
a 6.000). Il costo del personale è invece aumentato (da 147.000 
a 156.000) per effetto dell’iscrizione in bilancio del Fondo TFR 
maturato al 30 giugno 2017 parzialmente compensato dal credito 
verso la compagnia di Assicurazioni.

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
S eg reteria N azionale
Locazione immobile 41.944,96 17,2 41.431,15 17,9
3XOL]LD�XI¿FL 4.800,39 2,0 5.076,74 2,2
Luce e riscaldamento agg. 2.640,11 1,1 3.429,04 1,5
Personale dipendente 156.296,13 64,1 147.044,23 63,8
Trasferte del personale 2.854,50 1,2 2.977,36 1,3
Assicurazioni RC 250,00 0,1 3.189,70 1,4
Consulenze esterne 5.356,98 2,2 876,60 0,4
Postali e bollati 493,57 0,2 846,00 0,4
Telefoniche 6.175,68 2,5 5.310,14 2,3
Cancelleria e stampati 1.462,80 0,6 1.121,60 0,5
2QHUL�¿VFDOL��,5$3� 8.031,91 3,3 7.198,58 3,1
TARSU e tributi comunali 1.176,12 0,5 1.154,14 0,5
Trasporti e corrieri 2.728,53 1,1 2.439,59 1,1
O neri bancari 612,77 0,2 409,47 0,2
Manutenzione e attrezzature 6.550,37 2,7 6.515,49 2,8
O neri amministrativi 408,85 0,2 302,00 0,1
PGR “go to meeting” 1.443,52 0,6 1.213,29 0,5
Varie 571,39 0,2 0,00 0

T otale s p es e S eg reteria N azionale 2 4 3 . 7 9 8 , 5 8 1 0 0 , 0 2 3 0 . 5 3 5 , 1 2 1 0 0 , 0

È  stato utilizzato, anche in questo anno, il programma “Go to 
meeting” che ha consentito ai Governatori, ma anche a compo-
nenti di Comitati e Gruppi di Lavoro multidistrettuali di effet-
tuare incontri a distanza in video e in audio. Si riporta qui di 
seguito una tabella di dettaglio del costo delle componenti il 
capitolo “Consiglio dei Governatori”…

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
C ons ig lio dei G overnatori
Attività del Presidente 16.079,14 20,9 26.761,36 27,4
Rimborso a D.G per riunioni di Consiglio 48.160,57 62,6 57.890,42 59,3
Rimborso a D.G. Forum e int.li 4.500,00 5,8 4.996,00 5,1
5LPERUVR�RI¿FHUV�QR�'* 7.032,66 9,2 5.509,04 5,7
Varie ed eventuali 1.124,91 1,5 2.392,51 2,5

T otale s p es e C ons ig lio dei G overnatori 7 6 . 8 9 7 , 2 8 1 0 0 , 0 9 7 . 5 4 9 , 3 3 1 0 0 , 0

Tra le attività multidistrettuali sono stati sostenuti maggiori costi per 
la doppia visita del Presidente Internazionale (da 15.000 a 29.000) 
nonché per le visite del Presidente LCIF Y amada e del vice Presidente 
Internazionale Aggarw al. Le voci per Attività del Multidistretto sono 
esplicitate nella tabella seguente…

Comitato Comunicazione Interna 2.080,00 1,2 0 0
Comitato Valut. Poster d. Pace 0 0 499,30 0,3
Comitato Conciliazione Controversie MD 0 0 1.544,39 0,9
Tema di studio nazionale 2.000,00 1,2 2.500,00 1,5
Service nazionale 2.000,00 1,2 2.500,00 1,5
Formazione D.G.E. 2.502,56 1,5 2.135,08 1,3
Formazione 9.644,76 5,6 10.984,64 6,4
Chairperson LEO 2.293,89 1,3 2.500,00 1,5
Visita Pres. Internazionale 29.286,70 17,0 14.887,61 8,7
Visita Chair. LCIF Y amada 3.903,90 2,3 0 0
Visita VIP Aggarw al 1.000,00 0,6 0 0
Convention Internazionale 61.618,84 35,8 68.707,51 40,4
Forum Europeo 7.342,00 4,3 7.680,04 4,5
Congresso Nazionale 1.886,00 1,1 9.072,90 5,4
Conferenza del Mediterraneo 3.117,00 1,8 3.496,22 2,1
Revisori dei Conti 1.328,30 0,8 1.491,90 0,9
Comitato Terremoto 1.240,34 0,7 0 0
Rimb. Spese tesoriere 460,70 0,3 985,50 0,6
Spese di rappresentanza 3.559,57 2,1 5.359,13 3,2
Comitato Statuto e Regolamenti 1.861,97 1,1 0 0
Informatica 12.799,34 7,4 10.748,51 6,3
Accessori Convention 3.678,30 2,1 3.477,00 2,1
Magazine Committee 175,00 0,1 426,20 0,3
Pubblicazioni 2.992,66 1,7 0 0
Varie ed eventuali 629,83 0,4 897,04 0,1

T otale s p es e p er attività  M D 1 7 2 . 0 4 8 , 5 8 1 0 0 , 0 1 7 0 . 1 2 0 , 8 0 1 0 0 , 0

'D�ULOHYDUH�LQ¿QH�XQ�UDIIRU]DPHQWR�GHO�FRPSDUWR�GHL�)RQGL�H�LQ�
particolare del Fondo di Dotazione il quale, si attesta a 279.353,83 
euro. Il quadro riepilogativo del movimento dei Fondi può riassu-
mersi come segue…

F ondi
Fondo di rotazione 40.000,00
Fondo di dotazione 279.353,83
Fondo spese vincolate nuovo sito 9.412,12
Fondo spese vincolate Celebrazione Centenario 53.020,00
Fondo spese vincolate Annuario 8.209,10
Fondo spese vincolate Strutt. Pubbl. Relazioni 1.321,70

T otale F ondi 3 2 8 . 7 6 5 , 9 5

La particolarità della gestione di quote raccolte con “vincolo di 
destinazione” ne fanno ritenere utile una rappresentazione con 
raffronto con l’anno precedente…

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
Spese con vincolo di destinazione 8,75
Campo Italia 61.570,75 8,48 64.358,05 3,98
Scambi giovanili 28.732,35 3,96 29.270,25 0,57
Annuario 8.209,10 1,13 4.191,04
- di cui a nuova gestione 2017-2018 8.209,10 0 28,43
Rivista “LIO N” 205.232,50 28,25 209.077,50 6,25
Campo Italia Disabili 45.151,55 6,22 45.997,05 2,87
Campo Italia invernale 20.614,00 2,84 21.065,00 38,35
Congresso Nazionale 282.768,31 38,93 281.949,06 10,80
Struttura Pubbl. Relazioni: - spese 
effettuate 74.128,10 10,20 79.444,57

- di cui a nuova gestione 2017-2018 1.321,70 0 1 0 0 , 0 0
Parziale 7 2 6 . 4 0 6 , 6 6 1 0 0 , 0 0 7 3 5 . 3 5 2 , 5 2

Convention Milano 2019 - spese 
effettuate 618.286,94 4.093,70

- di cui a nuova gestione 2017-2018 0 1.309.984,38
Celebrazioni Centenario - spese effettuate 101.948,72 26.110,44

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
A ttività  del M D I T A L Y :
Comm. Affari Interni 3.398,47 2,0 3.997,28 2,4
Comm. Affari Internazionali 4.053,00 2,4 3.835,52 2,3
Comm. Gioventù 1.598,07 0,9 1.526,51 0,9
Comm. Attività di servizio 1.375,22 0,8 1.295,90 0,8
Comitato Probl. Giuridico-Fiscali 1.447,60 0,8 3.623,21 2,1
Comm. Eventi e Manifest. MD 0 0 387,36 0,2
Comitato Svil. Ins. Femminile 444,18 0,3 4.422,74 2,6
Comm. Gruppo ALERT 1.173,55 0,7 1.139,31 0,7
Comitato Flussi Migratori 1.156,83 0,7 0 0

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

Spese Convention Milano 2019
Spese tenuta conto, oneri bancari e spese bollo 101,04
Comitato Convention - Serata Italiana 270,00
Versamento c/c Convention 2019 617.915,90
A gestione 2017-2018 Fondo Convention 2019 0

T otale 6 1 8 . 2 8 6 , 9 4

S p es e C elebrazioni C entenario
Spese tenuta conto e imposta di bollo conto corrente 100,00
Rimborsi spese Comitato Celebrazioni Centenario CC DG e altri 6.276,68
Thun - Acquisto Leoncini Centenario 25.973,40
A Manzoni - 50%  Fatt. 309336 1.224,12
5LPERUVR�VSHVH�GH¿ODPHQWR�7ULFRORUH�5HJJLR�(PLOLD��������� 4.000,00
RCS Mediagroup Spa - fattura 2017007154 del 14/3/2017 
(Giro d’Italia per Centenario) 674,05

RCS Mediagroup Spa - fattura 2017007155 del 14/3/2017
(Giro d’Italia per Centenario) 1.296,25

RCS Mediagroup Spa - fattura 2017024479 del 23/6/2017 
(Giro d’Italia per Centenario) 17.000,70

RCS Sport - fattura 800291 del 20/7/2017 (Giro d’Italia per Centenario) 9.150,00
Giovanna Leardini - rimborso spese sostenute per Giro d’Italia 2.434,10
Distretto Ia1 - contributo partecipazione Salone del Libro 5.221,60
Distretto Ia1 - saldo contributo partecipazione Salone del Libro 4.778,40
1HZ�6W\OH���DFFRQWR�LQVWDOOD]LRQH�PRQXPHQWR�(QQD 3.250,00
1HZ�6W\OH���VDOGR�LQVWDOOD]LRQH�PRQXPHQWR�(QQD 3.250,00
Revelox  Srl - fatt. 183/A del 21/5/2017 libro del Centenario 13.264,00
Caminati H iFi fatt. 298 del 13/6/2017 1.098,00
Caminati H iFi fatt. 357 del 17/7/2017 427,00
Versamento contributo a LCIF 2.530,42

T otale 1 0 1 . 9 4 8 , 7 2

L’avanzo di Gestione dell’anno 2016-2017, come rappresen-
WDWR�QHOOD�VLQWHVL�GL�DSHUWXUD��q�ULVXOWDWR�SDUL�D�FRPSOHVVLYL�(XUR�
76.025,22.
A tal riguardo si ricorda che l’art. 28.3 del Regolamento Multi-
distrettuale dispone testualmente che “gli eventuali residui attivi 
di tutte le iniziative multidistrettuali, salvo gli avanzi del Fondo 
Congresso, debbono essere accantonati in apposito Fondo di 
Dotazione che deve rimanere a disposizione e il cui eventuale 
utilizzo deve essere approvato dal Congresso del Multidistretto 
su proposta del Consiglio dei Governatori”. In relazione a questo 
dettato, si chiede che questo Congresso assuma una decisione 
conforme.

C onc lu s ioni
L’attività di questo anno è stata contraddistinta dalla collabo-
razione con i Revisori dei Conti che hanno effettuato le debite 
YHUL¿FKH�H�GDOOD�6HJUHWHULD�WXWWD��SHU�O¶HQFRPLDELOH�SURIHVVLRQD-
lità, impegno e disponibilità dimostrate, con particolare riguardo 
dalla signora Guendalina Pulieri, costante e attento punto di rife-
rimento per tutta la struttura.
Concludo ringraziando il Presidente Carlo Bianucci e tutti i 
componenti del Consiglio dei Governatori per l’ottimo rapporto 
instauratosi e con i quali sono state sempre condivise le decisioni 
di spesa e le impostazioni organizzative.

IPDG  S onia M azzi
T esorerie M D 1 0 8  Italia nell’ anno 2 0 1 6 - 2 0 1 7

Servizio Sanitario 977,00
Sito internet 12.071,90
*UD¿FD�H�VWDPSH 14.433,80
Coffee break 633,00
Servizio d’ordine 1.880,00
Spese varie 4.194,45 1 2 5 . 9 1 4 , 1 5
O s p italità  ed intrattenim enti:
Cocktail di benvenuto 22.310,00
&HQD�GL�SUHVHQWD]LRQH�'*( 3.450,00
Cena di Gala 8.460,00
Spettacolo 6.176,00
Trasferimenti 1.465,60
Vitto e Alloggio ospiti 8.438,00
Pranzi di lavoro organizzatori 8.756,55
Spese varie / Siae 119,00 5 9 . 1 7 5 , 1 5
S eg reteria e am m inis trativi:
Spese cancelleria e telefoniche 2.858,71
Bancarie e postali 123,51
Assicurazioni 800,00 3 . 7 8 2 , 2 2
S p es e varie ed im p revis te:
Viaggi e trasferte organizzazione 4.504,30
Parcheggi O rganizzazione 30,70
$QQXOOR�¿ODWHOLFR 5.377,98
Dotazioni Staff 1.140,00
Manifestazioni ed eventi collaterali 3.760,00 1 4 . 8 1 2 , 9 8
F ondo ac c antonam enti ed oneri f u tu ri:
Spese bancarie 50,00
Fondo Riserva 2.000,00
Fondo LCIF 5.300,00 7 . 3 5 0 , 0 0

T otale C os ti 211.034,50 2 1 1 . 0 3 4 , 5 0
A vanzo 7 7 . 0 3 3 , 8 1

R endic onto C ong res s o N azionale R om a
Proventi C os ti
Parziali Totali Parziali Totali

Proventi:
Avanzo Congressi precedenti 97.837,56
Q uote dal MD 184.930,75

T otale rim es s e dal M D 2 8 2 . 7 6 8 , 3 1
(QWUDWH�GD�'HOHJDWL 5.300,00 5 . 3 0 0 , 0 0

T otale Proventi 2 8 8 . 0 6 8 , 3 1
C os ti:
C ong res s o e S em inari:
(UJLIH�3DODFH�+RWHO���VDOH�FRQJUHVVL 19.381,00
Allestimenti e dotazioni informatiche 44.164,00
Servizio trascrizione atti congressuali 750,00
Registrazione delegati (badge, borsa, 
gadget PIN ecc.) 20.085,00

Pubblicità - cartellonistica 6.344,00
Presidio Vigili del Fuoco 1.000,00

- di cui a nuova gestione 2017-2018 3.545,65 49.474,35
([SR��������VSHVH�HIIHWWXDWH 0 68.964,35
- trasferimento a Convention Milano 2019 
(Congresso 2016) 0 45.342,74

Contributo LCIF 0 2.780,00
T otale s p es e c on vinc olo di des tinazione 1 . 4 4 6 . 6 4 2 , 3 2 2 . 2 4 2 . 1 0 2 , 4 8

Ê�LQ¿QH�GD�ULOHYDUH� OD�GHVFUL]LRQH�DQDOLWLFD�GHOOH�YRFL�ULIHULWH�D�
HYHQWL�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYL�GL�TXHVWD�DQQDWD� ULIHULWL�DOOD�
Convention Milano 2019, alle Celebrazioni del Centenario e al 
Congresso Nazionale di Roma.
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nazionale” (da 68.000 a 61.000) e “Contributi MD” (da 21.000 
a 6.000). Il costo del personale è invece aumentato (da 147.000 
a 156.000) per effetto dell’iscrizione in bilancio del Fondo TFR 
maturato al 30 giugno 2017 parzialmente compensato dal credito 
verso la compagnia di Assicurazioni.

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
S eg reteria N azionale
Locazione immobile 41.944,96 17,2 41.431,15 17,9
3XOL]LD�XI¿FL 4.800,39 2,0 5.076,74 2,2
Luce e riscaldamento agg. 2.640,11 1,1 3.429,04 1,5
Personale dipendente 156.296,13 64,1 147.044,23 63,8
Trasferte del personale 2.854,50 1,2 2.977,36 1,3
Assicurazioni RC 250,00 0,1 3.189,70 1,4
Consulenze esterne 5.356,98 2,2 876,60 0,4
Postali e bollati 493,57 0,2 846,00 0,4
Telefoniche 6.175,68 2,5 5.310,14 2,3
Cancelleria e stampati 1.462,80 0,6 1.121,60 0,5
2QHUL�¿VFDOL��,5$3� 8.031,91 3,3 7.198,58 3,1
TARSU e tributi comunali 1.176,12 0,5 1.154,14 0,5
Trasporti e corrieri 2.728,53 1,1 2.439,59 1,1
O neri bancari 612,77 0,2 409,47 0,2
Manutenzione e attrezzature 6.550,37 2,7 6.515,49 2,8
O neri amministrativi 408,85 0,2 302,00 0,1
PGR “go to meeting” 1.443,52 0,6 1.213,29 0,5
Varie 571,39 0,2 0,00 0

T otale s p es e S eg reteria N azionale 2 4 3 . 7 9 8 , 5 8 1 0 0 , 0 2 3 0 . 5 3 5 , 1 2 1 0 0 , 0

È  stato utilizzato, anche in questo anno, il programma “Go to 
meeting” che ha consentito ai Governatori, ma anche a compo-
nenti di Comitati e Gruppi di Lavoro multidistrettuali di effet-
tuare incontri a distanza in video e in audio. Si riporta qui di 
seguito una tabella di dettaglio del costo delle componenti il 
capitolo “Consiglio dei Governatori”…

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
C ons ig lio dei G overnatori
Attività del Presidente 16.079,14 20,9 26.761,36 27,4
Rimborso a D.G per riunioni di Consiglio 48.160,57 62,6 57.890,42 59,3
Rimborso a D.G. Forum e int.li 4.500,00 5,8 4.996,00 5,1
5LPERUVR�RI¿FHUV�QR�'* 7.032,66 9,2 5.509,04 5,7
Varie ed eventuali 1.124,91 1,5 2.392,51 2,5

T otale s p es e C ons ig lio dei G overnatori 7 6 . 8 9 7 , 2 8 1 0 0 , 0 9 7 . 5 4 9 , 3 3 1 0 0 , 0

Tra le attività multidistrettuali sono stati sostenuti maggiori costi per 
la doppia visita del Presidente Internazionale (da 15.000 a 29.000) 
nonché per le visite del Presidente LCIF Y amada e del vice Presidente 
Internazionale Aggarw al. Le voci per Attività del Multidistretto sono 
esplicitate nella tabella seguente…

Comitato Comunicazione Interna 2.080,00 1,2 0 0
Comitato Valut. Poster d. Pace 0 0 499,30 0,3
Comitato Conciliazione Controversie MD 0 0 1.544,39 0,9
Tema di studio nazionale 2.000,00 1,2 2.500,00 1,5
Service nazionale 2.000,00 1,2 2.500,00 1,5
Formazione D.G.E. 2.502,56 1,5 2.135,08 1,3
Formazione 9.644,76 5,6 10.984,64 6,4
Chairperson LEO 2.293,89 1,3 2.500,00 1,5
Visita Pres. Internazionale 29.286,70 17,0 14.887,61 8,7
Visita Chair. LCIF Y amada 3.903,90 2,3 0 0
Visita VIP Aggarw al 1.000,00 0,6 0 0
Convention Internazionale 61.618,84 35,8 68.707,51 40,4
Forum Europeo 7.342,00 4,3 7.680,04 4,5
Congresso Nazionale 1.886,00 1,1 9.072,90 5,4
Conferenza del Mediterraneo 3.117,00 1,8 3.496,22 2,1
Revisori dei Conti 1.328,30 0,8 1.491,90 0,9
Comitato Terremoto 1.240,34 0,7 0 0
Rimb. Spese tesoriere 460,70 0,3 985,50 0,6
Spese di rappresentanza 3.559,57 2,1 5.359,13 3,2
Comitato Statuto e Regolamenti 1.861,97 1,1 0 0
Informatica 12.799,34 7,4 10.748,51 6,3
Accessori Convention 3.678,30 2,1 3.477,00 2,1
Magazine Committee 175,00 0,1 426,20 0,3
Pubblicazioni 2.992,66 1,7 0 0
Varie ed eventuali 629,83 0,4 897,04 0,1

T otale s p es e p er attività  M D 1 7 2 . 0 4 8 , 5 8 1 0 0 , 0 1 7 0 . 1 2 0 , 8 0 1 0 0 , 0

'D�ULOHYDUH�LQ¿QH�XQ�UDIIRU]DPHQWR�GHO�FRPSDUWR�GHL�)RQGL�H�LQ�
particolare del Fondo di Dotazione il quale, si attesta a 279.353,83 
euro. Il quadro riepilogativo del movimento dei Fondi può riassu-
mersi come segue…

F ondi
Fondo di rotazione 40.000,00
Fondo di dotazione 279.353,83
Fondo spese vincolate nuovo sito 9.412,12
Fondo spese vincolate Celebrazione Centenario 53.020,00
Fondo spese vincolate Annuario 8.209,10
Fondo spese vincolate Strutt. Pubbl. Relazioni 1.321,70

T otale F ondi 3 2 8 . 7 6 5 , 9 5

La particolarità della gestione di quote raccolte con “vincolo di 
destinazione” ne fanno ritenere utile una rappresentazione con 
raffronto con l’anno precedente…

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
Spese con vincolo di destinazione 8,75
Campo Italia 61.570,75 8,48 64.358,05 3,98
Scambi giovanili 28.732,35 3,96 29.270,25 0,57
Annuario 8.209,10 1,13 4.191,04
- di cui a nuova gestione 2017-2018 8.209,10 0 28,43
Rivista “LIO N” 205.232,50 28,25 209.077,50 6,25
Campo Italia Disabili 45.151,55 6,22 45.997,05 2,87
Campo Italia invernale 20.614,00 2,84 21.065,00 38,35
Congresso Nazionale 282.768,31 38,93 281.949,06 10,80
Struttura Pubbl. Relazioni: - spese 
effettuate 74.128,10 10,20 79.444,57

- di cui a nuova gestione 2017-2018 1.321,70 0 1 0 0 , 0 0
Parziale 7 2 6 . 4 0 6 , 6 6 1 0 0 , 0 0 7 3 5 . 3 5 2 , 5 2

Convention Milano 2019 - spese 
effettuate 618.286,94 4.093,70

- di cui a nuova gestione 2017-2018 0 1.309.984,38
Celebrazioni Centenario - spese effettuate 101.948,72 26.110,44

Dettag lio s p es e p er voc e 2 0 1 6 / 2 0 1 7 % 2 0 1 5 / 2 0 1 6 %
A ttività  del M D I T A L Y :
Comm. Affari Interni 3.398,47 2,0 3.997,28 2,4
Comm. Affari Internazionali 4.053,00 2,4 3.835,52 2,3
Comm. Gioventù 1.598,07 0,9 1.526,51 0,9
Comm. Attività di servizio 1.375,22 0,8 1.295,90 0,8
Comitato Probl. Giuridico-Fiscali 1.447,60 0,8 3.623,21 2,1
Comm. Eventi e Manifest. MD 0 0 387,36 0,2
Comitato Svil. Ins. Femminile 444,18 0,3 4.422,74 2,6
Comm. Gruppo ALERT 1.173,55 0,7 1.139,31 0,7
Comitato Flussi Migratori 1.156,83 0,7 0 0

BARI 25 26 27 MAGGIO 2018

Spese Convention Milano 2019
Spese tenuta conto, oneri bancari e spese bollo 101,04
Comitato Convention - Serata Italiana 270,00
Versamento c/c Convention 2019 617.915,90
A gestione 2017-2018 Fondo Convention 2019 0

T otale 6 1 8 . 2 8 6 , 9 4

S p es e C elebrazioni C entenario
Spese tenuta conto e imposta di bollo conto corrente 100,00
Rimborsi spese Comitato Celebrazioni Centenario CC DG e altri 6.276,68
Thun - Acquisto Leoncini Centenario 25.973,40
A Manzoni - 50%  Fatt. 309336 1.224,12
5LPERUVR�VSHVH�GH¿ODPHQWR�7ULFRORUH�5HJJLR�(PLOLD��������� 4.000,00
RCS Mediagroup Spa - fattura 2017007154 del 14/3/2017 
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RCS Mediagroup Spa - fattura 2017007155 del 14/3/2017
(Giro d’Italia per Centenario) 1.296,25

RCS Mediagroup Spa - fattura 2017024479 del 23/6/2017 
(Giro d’Italia per Centenario) 17.000,70

RCS Sport - fattura 800291 del 20/7/2017 (Giro d’Italia per Centenario) 9.150,00
Giovanna Leardini - rimborso spese sostenute per Giro d’Italia 2.434,10
Distretto Ia1 - contributo partecipazione Salone del Libro 5.221,60
Distretto Ia1 - saldo contributo partecipazione Salone del Libro 4.778,40
1HZ�6W\OH���DFFRQWR�LQVWDOOD]LRQH�PRQXPHQWR�(QQD 3.250,00
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Caminati H iFi fatt. 357 del 17/7/2017 427,00
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T otale 1 0 1 . 9 4 8 , 7 2

L’avanzo di Gestione dell’anno 2016-2017, come rappresen-
WDWR�QHOOD�VLQWHVL�GL�DSHUWXUD��q�ULVXOWDWR�SDUL�D�FRPSOHVVLYL�(XUR�
76.025,22.
A tal riguardo si ricorda che l’art. 28.3 del Regolamento Multi-
distrettuale dispone testualmente che “gli eventuali residui attivi 
di tutte le iniziative multidistrettuali, salvo gli avanzi del Fondo 
Congresso, debbono essere accantonati in apposito Fondo di 
Dotazione che deve rimanere a disposizione e il cui eventuale 
utilizzo deve essere approvato dal Congresso del Multidistretto 
su proposta del Consiglio dei Governatori”. In relazione a questo 
dettato, si chiede che questo Congresso assuma una decisione 
conforme.

C onc lu s ioni
L’attività di questo anno è stata contraddistinta dalla collabo-
razione con i Revisori dei Conti che hanno effettuato le debite 
YHUL¿FKH�H�GDOOD�6HJUHWHULD�WXWWD��SHU�O¶HQFRPLDELOH�SURIHVVLRQD-
lità, impegno e disponibilità dimostrate, con particolare riguardo 
dalla signora Guendalina Pulieri, costante e attento punto di rife-
rimento per tutta la struttura.
Concludo ringraziando il Presidente Carlo Bianucci e tutti i 
componenti del Consiglio dei Governatori per l’ottimo rapporto 
instauratosi e con i quali sono state sempre condivise le decisioni 
di spesa e le impostazioni organizzative.

IPDG  S onia M azzi
T esorerie M D 1 0 8  Italia nell’ anno 2 0 1 6 - 2 0 1 7

Servizio Sanitario 977,00
Sito internet 12.071,90
*UD¿FD�H�VWDPSH 14.433,80
Coffee break 633,00
Servizio d’ordine 1.880,00
Spese varie 4.194,45 1 2 5 . 9 1 4 , 1 5
O s p italità  ed intrattenim enti:
Cocktail di benvenuto 22.310,00
&HQD�GL�SUHVHQWD]LRQH�'*( 3.450,00
Cena di Gala 8.460,00
Spettacolo 6.176,00
Trasferimenti 1.465,60
Vitto e Alloggio ospiti 8.438,00
Pranzi di lavoro organizzatori 8.756,55
Spese varie / Siae 119,00 5 9 . 1 7 5 , 1 5
S eg reteria e am m inis trativi:
Spese cancelleria e telefoniche 2.858,71
Bancarie e postali 123,51
Assicurazioni 800,00 3 . 7 8 2 , 2 2
S p es e varie ed im p revis te:
Viaggi e trasferte organizzazione 4.504,30
Parcheggi O rganizzazione 30,70
$QQXOOR�¿ODWHOLFR 5.377,98
Dotazioni Staff 1.140,00
Manifestazioni ed eventi collaterali 3.760,00 1 4 . 8 1 2 , 9 8
F ondo ac c antonam enti ed oneri f u tu ri:
Spese bancarie 50,00
Fondo Riserva 2.000,00
Fondo LCIF 5.300,00 7 . 3 5 0 , 0 0

T otale C os ti 211.034,50 2 1 1 . 0 3 4 , 5 0
A vanzo 7 7 . 0 3 3 , 8 1

R endic onto C ong res s o N azionale R om a
Proventi C os ti
Parziali Totali Parziali Totali

Proventi:
Avanzo Congressi precedenti 97.837,56
Q uote dal MD 184.930,75

T otale rim es s e dal M D 2 8 2 . 7 6 8 , 3 1
(QWUDWH�GD�'HOHJDWL 5.300,00 5 . 3 0 0 , 0 0

T otale Proventi 2 8 8 . 0 6 8 , 3 1
C os ti:
C ong res s o e S em inari:
(UJLIH�3DODFH�+RWHO���VDOH�FRQJUHVVL 19.381,00
Allestimenti e dotazioni informatiche 44.164,00
Servizio trascrizione atti congressuali 750,00
Registrazione delegati (badge, borsa, 
gadget PIN ecc.) 20.085,00

Pubblicità - cartellonistica 6.344,00
Presidio Vigili del Fuoco 1.000,00

- di cui a nuova gestione 2017-2018 3.545,65 49.474,35
([SR��������VSHVH�HIIHWWXDWH 0 68.964,35
- trasferimento a Convention Milano 2019 
(Congresso 2016) 0 45.342,74

Contributo LCIF 0 2.780,00
T otale s p es e c on vinc olo di des tinazione 1 . 4 4 6 . 6 4 2 , 3 2 2 . 2 4 2 . 1 0 2 , 4 8

Ê�LQ¿QH�GD�ULOHYDUH� OD�GHVFUL]LRQH�DQDOLWLFD�GHOOH�YRFL�ULIHULWH�D�
HYHQWL�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYL�GL�TXHVWD�DQQDWD� ULIHULWL�DOOD�
Convention Milano 2019, alle Celebrazioni del Centenario e al 
Congresso Nazionale di Roma.
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66° CONGRESSO NAZIONALE

Relazione dei Revisori dei Conti per l’anno sociale 2016-2017
Il Collegio dei Revisori dei Conti del Multidistretto 108 
ITALY , composto per l’anno sociale 2016-2017 dai Lions 
Revisori dei Conti Alberto Lazzarini, Presidente, Eugenio Vir-
gillito e Paolo Frascara, ha esaminato il bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2016/2017 redatto dal Tesoriere Multidistret-
tuale Lion DG Sonia Mazzi e la relativa relazione illustrativa. 
Tale bilancio, a differenza di quello relativo all’anno sociale 
precedente, è stato redatto secondo il principio di competenza, 
in quanto ritenuto più  idoneo a rappresentare compiutamente 
OD�VLWXD]LRQH�SDWULPRQLDOH��HFRQRPLFD�H�¿QDQ]LDULD�GHOO¶(QWH�
L’attività dei Revisori si è svolta nella più  scrupolosa osser-
vanza delle norme di comportamento  indicate nel documento 
³,O�FRQWUROOR�LQGLSHQGHQWH�QHJOL�(QWL�QRQ�SUR¿W�H�LO�FRQWULEXWR�
professionale del dottore commercialista e dell’esperto conta-
bile”, del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili redatto in data 16 febbraio 2011.
In particolare, nel corso dell’anno lionistico in esame sono state 
HIIHWWXDWH�WUH�YHUL¿FKH�QHOOH�GDWH�GHO������������������������H�
26/06/2017. Inoltre, il Collegio dei Revisori si è riunito in data 
�����������SHU�OD�FRQFOXVLRQH�GHOOH�YHUL¿FKH�UHODWLYH�DOO¶DQQR�
lionistico 2016/2017 e per la redazione della presente relazione.
I Revisori, nell’adempimento del loro mandato:
��KDQQR�YLJLODWR�VXOO¶RVVHUYDQ]D�GHOOD�OHJJH�H�VXO�ULVSHWWR�GHL�
principi di corretta amministrazione e funzionamento del 
Multidistretto;
��KDQQR�DFTXLVLWR�FRQRVFHQ]D�H�YLJLODWR�VXOOH�SULQFLSDOL�RSH-
razioni compiute, accertando che le stesse si siano svolte in 
conformità alle norme di legge, statutarie e regolamentari che 
disciplinano il funzionamento del Multidistretto e che non 
siano state manifestamente imprudenti, azzardate, in poten-
]LDOH�FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�R�WDOL�GD�FRPSURPHWWHUH�O¶DWWLYLWj�GHO�
Multidistretto stesso;
�� KDQQR� YHUL¿FDWR� OH� SURFHGXUH� FRQWDELOL� HG� DPPLQLVWUDWLYH�
adottate e le hanno ritenute appropriate alle dimensioni e 
all’attività dell’Ente, nonché idonee a rappresentare corretta-
mente i fatti di gestione;
��KDQQR�FRQWUROODWR�D�FDPSLRQH�OD�UHJRODULWj�GHOOD�GRFXPHQ-
WD]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD��FRQWDELOH�H�¿VFDOH��QRQFKp�LO�SXQWXDOH�
DVVROYLPHQWR�GHJOL�DGHPSLPHQWL�¿VFDOL�H�SUHYLGHQ]LDOL�
Relativamente al bilancio consuntivo per l’anno sociale 
2016/2017, i Revisori hanno richiesto ed acquisito dal Teso-
riere Multidistrettuale tutte le informazioni utili e/o necessa-
rie e hanno provveduto a riscontrarne la corrispondenza alle 
ULVXOWDQ]H�GHOOH�VFULWWXUH�FRQWDELOL��DL�GRFXPHQWL�JLXVWL¿FDWLYL�
ed alle conoscenze dell’attività di gestione maturate nell’e-
spletamento del proprio incarico. A tal proposito, si segnala 
che non sono emersi rilievi o osservazioni da riferire.
Il bilancio consuntivo è inoltre corredato da una Relazione del 
Tesoriere Multidistrettuale, Lion Sonia Mazzi, che fornisce 
chiarimenti e dettagli sulle voci del medesimo ed evidenzia i 
punti salienti dell’attività svolta dal Multidistretto.
In particolare, i dati del bilancio risultano in sintesi dalla 
seguente esposizione…

Stato patrimoniale 30/06/2017
Crediti 68.961,05
Disponibilità liquide ����������
T otale attivo ����������

Fondi 391.316,75
Fondo T.F.R. 75.199,87
Debiti 98.765,66
T otale p as s ivo 5 6 5 . 2 8 2 , 2 8
Dif f erenza attivo -  p as s ivo 7 6 . 0 2 5 , 2 2

Conto economico
Q uote sociali ����������
Entrate c/vincolo di destinazione ������������
Rimesse sede centrale ��������
Contributi diversi 16.385,00
3URYHQWL�¿QDQ]LDUL ��������
T otale ric avi 2 . 0 2 1 . 4 1 1 , 9 8

Consiglio dei Governatori 76.897,28
Contributi del MD 6.000,00
Uscite c/vincolo di destinazione ������������
Attività del MD ����������
Segreteria nazionale ����������
T otale c os ti 1 . 9 4 5 . 3 8 6 , 7 6
Dif f erenza ric avi -  c os ti 7 6 . 0 2 5 , 2 2

I Revisori dei Conti hanno altresì provveduto ad esaminare i 
rendiconti e i documenti relativi alle iniziative Rivista LIO N, 
Campo Italia Giovani Disabili, Campi e Scambi Giovanili, 
Campo Italia, Campo Italia invernale e Congresso Nazionale 
di Roma e non sono emersi rilievi o osservazioni da riferire.
Si segnala che il dettaglio dei proventi e dei costi del Con-
gresso Nazionale di Roma è evidenziato nella Relazione del 
Tesoriere. L’avanzo di gestione del Fondo Congresso, ai sensi 
del regolamento Multidistrettuale, deve rimanere a disposi-
zione per le spese del successivo Congresso; pertanto, sarà 
considerato come entrata dell’anno sociale in cui viene speso 
o messo a disposizione per il pagamento di tali spese.
Si dà atto che l’avanzo del precedente Congresso di Sanremo, 
pari a euro 97.837,56, è stato regolarmente versato nel mese 
di novembre 2016.
Premesso quanto in precedenza esposto e riscontrata la cor-
rispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze contabili 
HG�DOOD�UHODWLYD�GRFXPHQWD]LRQH�JLXVWL¿FDWLYD��LO�&ROOHJLR�GHL�
Revisori ritiene di poter esprimere parere favorevole all’ap-
provazione del bilancio consuntivo per l’anno 2016/2017 e 
dei documenti allegati, così come sottoposti. 
,Q¿QH��LO�&ROOHJLR�GHL�5HYLVRUL�HVSULPH�XQ�VHQWLWR�ULQJUD]LD-
mento al Tesoriere per la collaborazione dimostrata, al Consi-
glio dei Governatori per l’attività svolta, ed allo staff operativo 
della Segreteria Multidistrettuale per il lavoro prestato con 
competenza e serietà.

Il Collegio dei Revisori
A lberto L azzarini,  Pres idente,  E u g enio V irg illito,  

Paolo F ras c ara
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66° CONGRESSO NAZIONALE

Relazione dei Revisori dei Conti per l’anno sociale 2016-2017
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adottate e le hanno ritenute appropriate alle dimensioni e 
all’attività dell’Ente, nonché idonee a rappresentare corretta-
mente i fatti di gestione;
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WD]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD��FRQWDELOH�H�¿VFDOH��QRQFKp�LO�SXQWXDOH�
DVVROYLPHQWR�GHJOL�DGHPSLPHQWL�¿VFDOL�H�SUHYLGHQ]LDOL�
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che non sono emersi rilievi o osservazioni da riferire.
Il bilancio consuntivo è inoltre corredato da una Relazione del 
Tesoriere Multidistrettuale, Lion Sonia Mazzi, che fornisce 
chiarimenti e dettagli sulle voci del medesimo ed evidenzia i 
punti salienti dell’attività svolta dal Multidistretto.
In particolare, i dati del bilancio risultano in sintesi dalla 
seguente esposizione…
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T otale attivo ����������
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Entrate c/vincolo di destinazione ������������
Rimesse sede centrale ��������
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Attività del MD ����������
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I Revisori dei Conti hanno altresì provveduto ad esaminare i 
rendiconti e i documenti relativi alle iniziative Rivista LIO N, 
Campo Italia Giovani Disabili, Campi e Scambi Giovanili, 
Campo Italia, Campo Italia invernale e Congresso Nazionale 
di Roma e non sono emersi rilievi o osservazioni da riferire.
Si segnala che il dettaglio dei proventi e dei costi del Con-
gresso Nazionale di Roma è evidenziato nella Relazione del 
Tesoriere. L’avanzo di gestione del Fondo Congresso, ai sensi 
del regolamento Multidistrettuale, deve rimanere a disposi-
zione per le spese del successivo Congresso; pertanto, sarà 
considerato come entrata dell’anno sociale in cui viene speso 
o messo a disposizione per il pagamento di tali spese.
Si dà atto che l’avanzo del precedente Congresso di Sanremo, 
pari a euro 97.837,56, è stato regolarmente versato nel mese 
di novembre 2016.
Premesso quanto in precedenza esposto e riscontrata la cor-
rispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze contabili 
HG�DOOD�UHODWLYD�GRFXPHQWD]LRQH�JLXVWL¿FDWLYD��LO�&ROOHJLR�GHL�
Revisori ritiene di poter esprimere parere favorevole all’ap-
provazione del bilancio consuntivo per l’anno 2016/2017 e 
dei documenti allegati, così come sottoposti. 
,Q¿QH��LO�&ROOHJLR�GHL�5HYLVRUL�HVSULPH�XQ�VHQWLWR�ULQJUD]LD-
mento al Tesoriere per la collaborazione dimostrata, al Consi-
glio dei Governatori per l’attività svolta, ed allo staff operativo 
della Segreteria Multidistrettuale per il lavoro prestato con 
competenza e serietà.

Il Collegio dei Revisori
A lberto L azzarini,  Pres idente,  E u g enio V irg illito,  

Paolo F ras c ara

Da tempo se ne parla, ma, purtroppo, non si riesce 
a trovare una giusta ed equa soluzione. Secondo 

quanto riferito dal rapporto statistico “The state of 
IRRG�VHFXULW\�DQG�QXWULWLRQ� LQ� WKH�ZRUOG�����´��FXUDWR�
da alcune Agenzie legate all’ONU (FAO, Ifad, Wfp, 
Unicef ed Oms) che studiano il fenomeno, attualmente, 
VL�SXz�SDUODUH�GL�XQD�YHUD�H�SURSULD�HPHUJHQ]D��OD�IDPH�
nel mondo, dopo un periodo di stasi, è in aumento e, 
nel 2016, ha colpito 815 milioni di persone arrivando ad 
interessare l’11% della popolazione mondiale.
Le cause che hanno generato questa situazione sono 
GLYHUVH�� GDL� FRQÀLWWL� EHOOLFL� DJOL� VFDUVL� LQYHVWLPHQWL� LQ�
agricoltura, dalla siccità ai forti cambiamenti climatici 
che, spesso, mettono a dura prova la crescita delle col-
ture, e all’inevitabile spreco alimentare.
Molti esperti del settore hanno cercato di prevenire 
questa criticità proponendo e promuovendo programmi 
e nuove metodologie, ma con scarsi risultati. L’obiet-
tivo, infatti, di favorire un’agricoltura sostenibile non è 
stato raggiunto.
I Paesi che maggiormente soffrono la fame sono il Sud 
6XGDQ��OD�1LJHULD��OD�6RPDOLD�H�OR�<HPHQ��QD]LRQL�FKH�
sono sempre più spesso colpite da forti carestie. 
Secondo alcuni responsabili della questione, in realtà, il 
cibo non manca, se ne produce abbastanza per sfamare 
LO�PRQGR��PD�GLI¿FROWj�ORJLVWLFKH��RUJDQL]]DWLYH�H�VWUXW-
turali ne impediscono una corretta e giusta ripartizione. 
Ed è, quindi, in quest’ambito che si dovrebbe agire sug-
gerendo innovativi meccanismi di distribuzione incenti-
vando la collaborazione e i rapporti sociali.
Noi, come Lions, cosa potremmo fare? Non è possibile 
restare insensibili di fronte a tale realtà ed il Board ha, 
LQIDWWL��HYLGHQ]LDWR�LO�SUREOHPD�H�FL�LQYLWD�D�ULÀHWWHUH�H�D�
suggerire attività di servizio che possano quanto meno 
portare a conoscenza dell’opinione pubblica, sensibi-
lizzandola, la gravità della situazione. Non vorrei solo 
suggerire tavole rotonde e convegni, che, per quanto 
possano essere interessanti e ben organizzati, talvolta 
non raggiungono risultati soddisfacenti, ma desidererei 
un impegno più concreto da parte di ciascun club Lions 

a livello globale iniziando, magari, a lavorare sul proprio 
territorio cercando di eliminare quelle sacche di povertà 
che, soprattutto, oggi, colpiscono anche la nostra evo-
luta e progredita società.
Già molti club del nostro multidistretto organizzano rac-
colte alimentari che, poi, gestiscono con altre associa-
zioni territoriali ed enti locali più organizzati di noi nella 
distribuzione, ma, a volte, non hanno quella visibilità e 
quel riscontro mediatico che potrebbero avere se riu-
scissimo a fare un discorso a livello nazionale o, quanto 
meno, di distretto, di circoscrizione o di zona.  Non 
dico di voler istituire una giornata di raccolta alimen-
tare nazionale, ma si potrebbe iniziare, come dicevo, 
a pensare ad organizzare raccolte coordinate riunendo 
più club, interessando e coinvolgendo un gran numero 
di persone, anche non Lions, con esiti, certamente, più 
JUDWL¿FDQWL�HG�DSSDJDQWL�
In questo modo, potremmo non solo venire incontro alle 
diverse esigenze alimentari e non dei più bisognosi, ma 
qualche amico potrebbe anche condividere i nostri ideali 
e il nostro modo di intervenire sul territorio in maniera 
precisa e determinante e chiedere di poter far parte, 
come socio effettivo, del Lions Clubs International. 
È un sogno? Forse sì, ma, a volte, anche i sogni si avve-
rano se c’è la volontà di agire. 

Insieme per combattere la fame

In occasione della celebrazione del centenario della nostra associazione, il Board internazionale ha suggerito 5 
aree di attività di servizio che ci dovranno consentire di aiutare, entro il 2021, milioni di persone sparse su tutta la 
terra. Una di queste riguarda il problema della fame nel mondo che non è, di certo, una novità. Di Ernesto Zeppa
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AO�PRPHQWR� VRQR� VWDWH�¿UPDWH� OH� FRQYHQ]LRQL� FRQ�
i Comuni di pertinenza, che hanno permesso ai 

Lions dei Distretti coinvolti di stilare i progetti esecutivi 
che possano portare all’inizio dei lavori e, quindi, a... 
partire di buona lena.
I fondi, al momento 2.325.199 dollari, sono stati trasfe-
riti dalla Sede Centrale sui conti italiani per consentire 
uno snellimento delle procedure di pagamento delle fat-
ture e dei fornitori.
Rimangono ancora sul conto della fondazione inter-
nazionale qualche centinaia di migliaio di dollari che 
speriamo possano ancora essere implementati dalla 
generosità dei club italiani e non solo e che serviranno a 
sostenere qualche altra idea di ricostruzione.
È stata una grandissima opportunità per il lionismo ita-
liano il riconoscimento di un “Fondo Dedicato”, ed è 
per questo che abbiamo l’obbligo morale di condividere 
con tutti i soci questa visione internazionale che ricopre 
la LCIF nei confronti della soddisfazione dei bisogni.
È motivo di orgoglio, non meramente sulla carta o a 
parole, ed è un approccio concreto per i nostri soci, tanti, 
che rappresentano la base su cui vogliamo costruire, un 
domani, un’Associazione dotata di magnetismo, appeal, 
capacità di coinvolgimento e magari più aderente ai 
cambiamenti sociali.
La conoscenza a priori delle attività, dei service rende 
poi la condivisione più sentita ed appassionata… Par-
liamo sempre di squadra, quale deve essere quella 
GLVWUHWWXDOH�H�R�GL�FOXE«�PD�TXHVWD�YD�PRWLYDWH�GD�DOOH-
QDWRUL��GLUHWWRUL�VSRUWLYL�DI¿QFKp� WXWWL�DEELDQR�VSD]LR�H�
riconoscimento del lavoro fatto!
'LFRQR�FKH�FRQWLQR�L�QXPHUL��L�ULVXOWDWL��DOORUD�TXDQWL¿-
chiamoli o almeno proviamoci.
�����PLOLRQL�GL�GROODUL�UDFFROWL�SHU�OD�&DPSDJQD�0RUELOOR��
il 10% è stato raccolto e versato dal MD 108 Italy cioè 
in 6 anni noi soci italiani abbiamo versato per questa 
causale 4 milioni di dollari, il 10% dell’intera raccolta 
mondiale.

������������GROODUL�QHO�IRQGR�³7HUUHPRWR�,WDOLD´��GL�FXL�
1.300.000 dollari dal MD 108 Italy.
�����PLOLRQL�GL�GROODUL�GLVWULEXLWL�GDOOD�/&,)�QHOOR�VFRUVR�
anno 2016-2017 per sostenere Vista, Giovani, Bisogni 
8PDQLWDUL�H�'LVDVWUL�&DWDVWUR¿�
Come potete evincere facciamo parte, grazie alla nostra 
sensibilità e vicinanza alla LCIF, di una squadra vin-
cente ed importante. Vediamo di sostenerla sempre con 
impegno e determinazione e arriveremo lontano, molto 
lontano… e renderemo la vita un po’ più degna di essere 
vissuta.

*Coordinatore Multidistrettuale LCIF per l’Italia, San 
Marino, Malta e Città del Vaticano.

Causale: terremoto Italia centrale

In questo articolo è mia intenzione aggiornare i lettori sullo stato delle “cose” nei Distretti 108 A e 108 L riguardo 
L�SURJHWWL�ðQDQ]LDWL�SHU�OD�ULFRVWUX]LRQH�GHO�GRSR�WHUUHPRWR����VRQR�VWDWL�L�SURJHWWL�DSSURYDWL����SHU�RJQL�'LVWUHWWR��
che prevedono la costruzione di 9 unità abitative in Arquata del Tronto e 8 a Camerino, due centri di aggrega-
zione con area food ad Amatrice e a Norcia. Di Claudia Balduzzi *
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In alcuni convegni ed articoli del 2017, quando non 
erano ancora note le esatte linee della riforma e si 

attendeva la pubblicazione della relativa normativa, 
avevo espresso riserve  e perplessità circa l’ingresso, 
totale o parziale, dei lions nell’universo, invero for-
temente dilatato, degli Enti del Terzo Settore. Avevo 
salutato positivamente la decisione degli ultimi Con-
sigli dei Governatori di istituire una Commissione 
di esperti per lo studio della riforma e la formaliz-
zazione di proposte concrete. Avevo apprezzato e 
apprezzo con soddisfazione la prudenza degli esperti 
QHOO¶DWWHQGHUH� OD�QRUPDWLYD�GL�DWWXD]LRQH��2UD��SHUz��
ritengo di dover nuovamente ribadire che dubbi e 
perplessità, dopo la pubblicazione del Decreto Legi-
VODWLYR����������Q������³&RGLFH�GHO�7HU]R�6HWWRUH� D�
norma dell’art. 1 comma 2 lettera b) della legge 6 
giugno 2016 n. 106”, lungi dal ricevere una tranquil-
lante risposta, escono rafforzati.
Da magistrato, prima ancora che da lion, non posso esi-
mermi dal formulare le considerazioni che seguono:
1. Intanto, a smentita di quanti sostenevano l’obbligato-
rietà di accedere alla riforma del terzo settore, il codice, 
costituito da ben 104 articoli distribuiti in 89 pagine e 
inserito nel supplemento n. 179 del 2 agosto 2017, non 
impone affatto tale ingresso, tant’è che rimangono in 
vita le Associazioni e le Fondazioni, con o senza per-
sonalità giuridica, da sempre previste e disciplinate dal 
codice civile.
2. Circa l’opportunità per i lions club di trasformarsi in 
enti del terzo settore (cosiddetti ETS), rilevo che l’iscri-
zione come tali nel registro nazionale comporta neces-
sariamente oneri non semplici e neppure trascurabili, 
soprattutto in considerazione dell’annualità delle cari-
che, come il ricorso ad un atto costitutivo pubblico, la 
tenuta di svariati registri sociali, la creazione di organi 

di controllo interno, l’assoggettamento ad un rigoroso 
UHJLPH�¿VFDOH�FRQ�OH�UHODWLYH�UHVSRQVDELOLWj��O¶DGR]LRQH�
di inderogabili moduli per la redazione dei bilanci o dei 
UHQGLFRQWL�¿QDQ]LDUL�SHU� FDVVD�� O¶DVVXQ]LRQH�GL�SUHFLVH�
responsabilità anche penali quando si entra in rapporto 
con la Pubblica Amministrazione, l’assicurazione obbli-
gatoria di eventuali dipendenti per lo svolgimento delle 
attività.
3. Se gli oneri sono certi e non di poco conto, viceversa 
i possibili vantaggi (credito agevolato, fondo sociale 
europeo, utilizzo di beni immobili in comodato, facili-
tazioni nelle raccolte fondi e nelle erogazioni liberali) 
sono soltanto teorici ed ipotetici, in considerazione del 
modus procedendi dei lions club e della loro consistenza 
numerica.
4. Nel confronto con le centinaia di migliaia di enti 
legittimati ad accedere alla riforma i lions, per difetto 
di mentalità e di organizzazione, sono destinati a sicura 
soccombenza nel momento in cui si mettono in concor-
renza per sottoscrivere convenzioni di partenariato con-
WHQHQWL�EHQH¿FL�HFRQRPLFL�
���7XWWD�GD�YHUL¿FDUH�q�OD�FRPSDWLELOLWj�WUD�OD�OHJJH�VXO�
terzo settore e la normativa statutaria internazionale (un 
esempio per tutti il voto per delega non ammesso dalla 
sede centrale).
,Q�DWWHVD�FKH�LO�0'�GH¿QLVFD�OH�QHFHVVDULH�OLQHH�JXLGD��OD�
conclusione che mi sentirei di segnalare non si distacca 
pertanto da quanto sostenuto in articoli precedenti. La 
riforma non riguarda né i Distretti né il Multidistretto 
che sono meri enti di coordinamento amministrativo con 
componenti destinati a cambiare anno per anno. Vanno 
tenuti fuori i lions club per le ragioni più sopra eviden-
ziate. Va valutata invece la convenienza di costituire 
XQD�)RQGD]LRQH�1D]LRQDOH��HYLWDQGR�SHUz�RJQL�IRUPD�GL�
sovrapposizione o di contrapposizione con la LCIF.

Dubbi e perplessità rafforzati dopo la pubblicazione del codice. Di Bruno Ferraro

Lionismo e riforma 
del terzo settore
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Durante il mese di febbraio è accaduto un avvenimento 
di assoluta rilevanza all’interno dei Lions, del quale 

SXz�DQGDUQH�¿HUR�LQ�SDUWLFRODUH�LO�QRVWUR�'LVWUHWWR�����7D���
rappresentato dal Governatore Maria Enrica Cecchini, 
e ancor più il nostro LC Rovereto Fortunato Depero. Ad 
inizio anno 2018 è stato organizzato un concorso a livello 
nazionale per la creazione del logo “Lions Day”, da uti-
lizzare durante tutte le manifestazioni che si svolgeranno 
negli anni a venire a livello nazionale.
Il concorso prevedeva che chiunque avesse avuto un’idea o 
una proposta potesse inviarla per essere valutata dall’appo-
sita commissione formata dai Governatori italiani. Ciascun 
partecipante è stato dunque invitato a produrre un bozzetto 
FKH�SURSRQHVVH� DO� VXR� LQWHUQR�� ROWUH� DO� ORJR�XI¿FLDOH�� XQ�
riferimento forte alla nostra Italia.
Il 18 febbraio 2018 si è tenuto a Roma il Consiglio dei 
*RYHUQDWRUL��DL�TXDOL�q�VWDWR�DI¿GDWR�LO�FRPSLWR�GL�VHOH]LR-
nare il logo ritenuto più idoneo, scegliendo e valorizzando in 
particolare quello che, secondo il loro parere, rappresentava 
in modo più semplice e più patriottico i Lions e l’Italia.
Fra le numerose proposte inviate è stata selezionata come 
SL�� VLJQL¿FDWLYD� H� UDSSUHVHQWDWLYD� TXHOOD� SURSRVWD� SHU� LO�
“Lions Day” dal socio Alessandro Benedetti del LC Rove-
reto Fortunato Depero del Distretto 108 Ta1.
L’immagine rappresenta il logo del Lions International 
avvolto dal tricolore italiano, simbolo di unione e di ami-
cizia che accomuna tutti i service del paese. Lo stesso ben 
evidenzia lo spirito che contraddistingue da sempre l’es-
sere Lions, ovvero lo stimolare lo spirito di comprensione 
tra i popoli del mondo, il promuovere i principi di buon 
governo e di buona cittadinanza, l’unire i club con i vin-
FROL�GHOO¶DPLFL]LD�H�GHOOD�UHFLSURFD�FRPSUHQVLRQH�DO�¿QH�GL�
migliorare la comunità.
Al nostro socio Alessandro vanno dunque i complimenti da 
parte di tutti i soci per l’obiettivo raggiunto e per la bella 
soddisfazione che ha regalato a tutti noi. (Ilaria Bacigalupi)

Il poster sponsorizzato dal LC Bosco Marengo Santa 
&URFH� �'LVWUHWWR� ���� ,D���� UHDOL]]DWR� GD�6R¿D�6HULR�� q�

uno dei vincitori di un premio “al merito” nell’ambito del 
30° concorso annuale del Lions Clubs International “Un 
Poster per la Pace”.
Circa 600.000 ragazzi provenienti da 60 paesi hanno parteci-
pato al concorso di quest’anno. Le selezioni dei poster si sono 
svolte a livello di club, di distretto e di multidistretto prima di 
passare a quella di livello internazionale, a cui hanno avuto 
accesso solamente 123 poster. Il poster sponsorizzato dal LC 
Bosco Marengo è stato scelto come uno dei 23 vincitori dei 
premi al merito sulla base della creatività, originalità e ade-
UHQ]D�DO�WHPD�³,O�IXWXUR�GHOOD�SDFH´��,Q�TXDQWR�WDOH��6R¿D�6HULR�
riceverà un premio di 500 dollari e un attestato al merito.
I 23 vincitori del premio al merito provengono da Brasile, 
Cina, Cipro, Inghilterra, Indonesia, Italia, Giappone, Mes-
sico, Filippine, Romania, Thailandia e Stati Uniti (Cali-
IRUQLD��+DZDLL��1HYDGD��1RUWK�&DUROLQD�� DQG�2UHJRQ��� ,O�
vincitore del 1° premio sarà annunciato sabato 24 marzo 
durante la Giornata Lions con le Nazioni Unite che si 
VYROJHUj�D�1HZ�<RUN��/H�LQIRUPD]LRQL�VXO�YLQFLWRUH�GHO����
premio saranno pubblicate nella sezione “Un Poster per la 
3DFH´�GHO�VLWR�ZHE�GL�/&,�VXELWR�GRSR�O¶HYHQWR�

Il logo Lions che unisce l’Italia Il poster italiano... finalista
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Alla giornata di celebrazione presieduta dal Presidente 
del Consiglio dei Governatori Mauro Bianchi e dal 

Presidente del Centro PDG Enrico Baitone, oltre alle auto-
rità istituzionali, sono stati invitati i presidenti dei 25 club 
lions italiani fondatori e di quelli sostenitori, i delegati dei 
governatori appartenenti al Multidistretto Italy e i volon-
WDUL�FKH�KDQQR�ODYRUDWR�LQ�TXHVWL�XOWLPL�DQQL��,Q�SULPD�¿OD�
sedevano le persone alle quali, durante la cerimonia, è 
stata conferito l’“Eyeglasses Recycling Ambassador”, il 
più alto riconoscimento internazionale Lions concesso in 
segno di apprezzamento per l’opera svolta a favore della 
raccolta e riutilizzo degli occhiali usati.
8Q�JUXSSR�GL�YRORQWDUL�XQ�JLRUQR�VRJQz�XQ�PRQGR� LQ�
cui i bimbi potessero leggere e studiare, le madri vedes-
sero il volto dei loro cari e gli uomini fossero in grado 
di lavorare. Nel 2003 il sogno divenne realtà. In questi 
primi 15 anni di attività il Centro ha distribuito gratu-
itamente 1.449.028 paia di occhiali in oltre 70 nazioni 
R�DUHH�JHRJUD¿FKH�D�SHUVRQH�FKH�QH�DYHYDQR�QHFHVVLWj��
ma non potevano permettersi l’acquisto. Ogni giorno il 
nostro programma di riutilizzo degli occhiali raggiunge 
obiettivi che ci rendono orgogliosi di essere Lions.
“A te non servono più, ma possono aiutare qualcuno a 
riacquistare la vista” è lo slogan con il quale il Centro 

Happy birthday eye glasses

Il Centro Italiano Lions Raccolta Occhiali Usati ha celebrato, nel mese di marzo, il suo 15° compleanno.

Italiano Lions per la Raccolta degli Occhiali Usati ha 
promosso la raccolta su tutto il territorio nazionale. Una 
interessante pubblicazione che riassume la storia di 
questi quindici anni è stata donata agli intervenuti ed è 
a disposizione di chiunque vorrà richiederla al Centro.
Oggi il Centro Raccolta Occhiali Usati guarda al futuro 
mirando al traguardo di 5 milioni di occhiali donati nei 
prossimi 10 anni. Nuova meta raggiungibile solo con 
l’aiuto economico dei Lions Clubs che vorranno dive-
nire Soci Sostenitori e con la sottoscrizione del cinque 
per mille da parte dei soci. 
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IO� %XUNLQD� ELVRJQD� YLYHUOR�� 1RQ� VL� SXz� SHQVDUH� GL�
descriverlo con alcune righe, proiettare delle foto (ne 

KR�IDWWH�������R�WUDVPHWWHUH�XQ�¿OP�LQ�DOWD�GH¿QL]LRQH��H�
anche in questo caso ho girato oltre 3 ore e 30 minuti di 
video). Le sensazioni che si provano vanno vissute sul 
SRVWR��1RQ�VL�SXz�UDFFRQWDUH�LO�FDOGR��LO�VROH��JOL�RGRUL��
i sapori, la terra rossa che entra negli occhi, nelle orec-
chie, nelle narici e quando alla sera sei sotto la doccia 
(cercando di non sprecare acqua) non capisci se il rosso 
che corre verso lo scarico viene dal tubo o dal tuo corpo. 
,O�%XUNLQD�ELVRJQD�YLVLWDUOR��FRQRVFHUOR��YLYHUOR��1RQ�VL�
SXz�FRPSUHQGHUH�FRPH�O¶DFTXD�VLD�XQ�EHQH�HVVHQ]LDOH��
quanto raro e costoso. 
In un racconto, seppur con immagini e passione non si 
riesce a trasmettere l’umanità di un popolo povero, fra 
L�SULPL�LQ�FODVVL¿FD�SHU�SRYHUWj�H�SHU�PRUWDOLWj�LQIDQWLOH�
QHO�PRQGR��PD�ULFFR�GL�XPDQLWj��GL�¿HUH]]D�H�GL�VSHUDQ]D��
8Q�SRSROR�FKH�FRQRVFH�LO�GRORUH��LO�VDFUL¿FLR��OD�VRIIH-
renza e la si riconosce dai piedi segnati dalla terra, dalle 
PDQL�FRQVXPDWH�¿QR�DOOH�XQJKLH��D�YROWH�LQHVLVWHQWL��GDL�
volti rigati dal vento e questo anche e soprattutto nei 
bambini, che nonostante tutto trasmettono sorrisi.
Bambini che convivono con il caldo, il sole, la poca 
ombra, il poco cibo e la scarsa acqua, con animali, con 
escrementi, con problemi di igiene, con malattie che 
forse non siamo nemmeno in grado di pronunciare, ma 

sono bambini ricchi dentro e che sanno accontentarsi di 
un sorriso, oltre a tutto, oltre al nostro vivere cibernetico, 
PXOWLWDVNLQJ�H�FRQQHVVR«�D�FRVD�SRL"
Ho visto occhi, ho visto tanto, ma forse non abbastanza.
Ho visto il niente, il nulla per chilometri, ma ho visto 
anche donne sostenere i villaggi con la loro forza, con 
la loro energia e coraggio. Donne giovani, ragazze, fan-
ciulle che lavorano, studiano (quando è concessa loro 
la possibilità), nutrono bambini, che a volte portano in 
classe, nutrono uomini. Sono loro la forza del paese.
Ho visto polvere, ho visto piste di terra, buche, animali, 
anche loro in cerca di acqua e di cibo. Ho visto bam-
ELQL�DEEDQGRQDWL�GDYDQWL�DOO¶RUIDQRWUR¿R��PD�OL�KR�YLVWL�
disposti a sorridere, per un sorriso.
Devo ringraziare 0.�2QOXV (I Lions Italiani contro le 
PDODWWLH�NLOOHU�GHL�EDPELQL��SHU�TXHVWD�HVSHULHQ]D��'HYR�
ringraziare Luciano e Sauro (consiglieri di MK) e la loro 
passione di servire. Grazie a loro e al consiglio direttivo 
GHOOD�2QOXV�VL�VWD��RUJDQL]]DQGR�SHU�¿QH�DQQR�³,O�YLDJ-
JLR�GHOO¶HPR]LRQH´�SURSULR�SHU�FRQRVFHUH�LO�%XUNLQD�GD�
dentro. Un’esperienza unica che consiglio.
,O�%XUNLQD� q� XQ� DOWUR�PRQGR��PD�QRQ� LO� WHU]R�PRQGR��
,O� EXUNLQDEp� DPD� LO� VXR� SDHVH�� 1RL� VLDPR� XQD� JRFFLD�
in mezzo ad un mare, un mare di dispersione in nulla 
in confronto. Mi hanno detto chi va in Africa ci torna, 
sempre e sempre più spesso. Chissà.

Il mio Burkina

,O�%XUNLQD�QRQ�VL�UDFFRQWD��VL�YLYH��*OL�DELWDQWL��L�EXUNLQDEÒ�VRQR�ðHUL�GHO�ORUR�SDHVH��/R�DPDQR�H�PHULWDQR�GL�
essere presi ad esempio anche da noi per il loro “nazionalismo”. Di Maurizio Marchesi
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&DUR�*LOEHUWR�SHU�SULPD�FRVD��SHUFKp�XQ�DPEXODWR-
ULR�RGRQWRLDWULFR�D�7RPEROR"
Nonostante il Veneto sia una delle Regioni più “vir-
tuose” dal punto di vista della Sanità e vi siano dei ser-
vizi sanitari pubblici dedicati all’odontoiatria esistono 
dei “limiti” all’accesso alle cure odontoiatriche pubbli-
FKH�FRQ� LO� ULVXOWDWR�FKH�� LQ�FDVR�GL�GLI¿FROWj�HFRQRPL-
che, le cure dentarie sono generalmente fra le prime ad 
essere trascurate o comunque rinviate ad altri momenti. 
A Tombolo abbiamo trovato una sensibilità speciale 
da parte dell’amministrazione comunale e per questo 
siamo partiti da lì.
&L�SRWUHVWL�WUDFFLDUH�XQ�ELODQFLR�GHO�SULPR�DQQR�GL�
DWWLYLWj�DSSHQD�FKLXVR"
Eccolo: una ottantina di pazienti hanno avuto accesso 

alla struttura per un totale di oltre 350 operazioni. Il tutto 
sviluppato da una decina di medici e sei tra infermieri 
ed assistenti, sempre volontari. Va tenuto conto anche 
di altre collaborazioni esterne (laboratori odontoiatrici, 
strutture chirurgiche e diagnostiche, esempio TAC, di 
secondo livello, ecc.) che permettono il funzionamento 
della struttura. 
All’inizio non ci speravamo, ma in corso d’opera siamo 
riusciti anche ad applicare delle protesi che sono state 
“confezionate” da alcuni laboratori odontotecnici.
&KL�SXz�ULFRUUHUH�DOOH�FXUH�GHO�&HQWUR�6DQLWDULR"
L’accesso avviene rigorosamente dietro segnalazione 
dei Servizi Sociali dei Comuni e dell’ASL e le presta-
zioni sono rigorosamente gratuite.
Ma, mentre negli altri Centri Sanitari So.San. l’attività 
q�FRVWLWXLWD�GD�YLVWH�VSHFLDOLVWLFKH��QHOOR�VYLOXSSR�GHOOH�
YRVWUH�SUHVWD]LRQL�LPSLHJDWH�PDWHULDOL�GL�FRQVXPR�FRQ�
FRQVHJXHQWL�FRVWL�QRQ�WUDVFXUDELOL��FRPH�IDWH"
In effetti questa è una peculiarità dell’assistenza odonto-
iatrica: gli interventi, in gran parte, necessitano di appa-
recchiature e materiali costosi e la quantità di interventi 
SXz� HVVHUH� OLPLWDWD� GDOOH� GLVSRQLELOLWj�¿QDQ]LDULH� GHOOD�
struttura. Pertanto diventa prioritario il reperimento di 
fondi da destinare all’acquisto dei materiali di consumo. 
Ed è ricorrendo al supporto della So.San., del LC Citta-
della e di sponsor che riusciamo a far fronte alle richieste.
6HFRQGR�YRL��XQD�HVSHULHQ]D�VLPLOH�SXz�HVVHUH�UHSOL-
FDWD"
L’idea di un Centro dedicato, diversamente dalla eroga-
zione di prestazioni analoghe ma somministrate in sin-
goli ambulatori privati grazie alla disponibilità di singoli 
medici (più facile a realizzarsi in grandi città) permette 
di raggiungere, attraverso la rete dei Servizi Sociali dei 
Comuni - che ben conoscono la realtà dei propri territori - 
un’ampia fascia di popolazione bisognosa e di indirizzarla 
più facilmente all’ambulatorio di riferimento. Inoltre è più 
facile fare un bilancio dell’attività e correggerne anche i 
punti critici. Naturalmente, come accennavo prima, è 
necessaria una grande sensibilità delle Amministrazioni 
con cui noi Lions andiamo a interagire, oltre alla disponi-
bilità degli operatori Lions e non Lions..

Il Centro Sanitario Odontoiatrico So.San. Lions di Tombolo

Il Centro Sanitario So.San. di Tombolo fornisce assi-
stenza odontoiatrica alle persone bisognose, sempre 
più numerose, spesso, costrette a rinunciare alle cure 
per mancanza di soldi. Nato dalla collaborazione tra 
So.San. (Solidarietà Sanitaria Lions), e il LC Cittadella e 
grazie alla disponibilità del Comune di Tombolo, l’ambu-
ODWRULR�Ñ�VWDWR�LQDXJXUDWR�DOOD�ðQH�GHO�������u�HQWUDWR�D�
regime nel febbraio dello scorso anno sviluppando già 
una serie rilevante di interventi. Sentiamo da Gilberto 
D’Amato, direttore Sanitario della struttura, un bilancio 
su questo primo anno di attività. Di Franco De Toffol

Nella foto il Direttore Sanitario del Centro Odontoiatrico So.San. di Tom-
bolo (a destra) con il PDG Francesco Celante, coordinatore So.San. del Trive-
neto. In primo piano le apparecchiature dell’ambulatorio.



48

P er  s ap er ne d i p iù  …

Numerosi ospiti hanno portato il loro saluto e l’ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla Fondazione 

Lions per il Lavoro Italia onlus (FLL) nella promozione, 
D�FDUDWWHUH�QD]LRQDOH��GL�³1HZ�:RUN�����´��FRQFRUVR��
diviso in 3 categorie, che consente la partecipazione a 
chiunque viva una situazione d’inoccupazione, disoccu-
pazione o crisi lavorativa, senza limiti di età per “Arti e 

off dell’Università di Cagliari composto unicamente da 
studenti, Sarah Pinna, Valentina Bellotti e Mauro Cuccu, 
che intende immettere sul mercato un gioco in grado di 
permettere un primo screening (a partire dai 4 anni) degli 
indicatori di rischio dislessia, tramite un sistema inte-
grato di gioco dedicato alle diverse aree in cui il bambino 
svolge le attività (a scuola e a casa), senza stress.

I vincitori del concorso Lions New Work

Il 9 marzo si è tenuta la premiazione del concorso “New Work 2017”, giunto alla 2ª edizione. Roma e Cagliari, 
collegate in video conferenza dalle sedi di Banca Unicredit e Banco di Sardegna, hanno permesso ai 19 progetti 
concorrenti di partecipare alla kermesse.

mestieri” e “Impresa m’innovo”, o agli “Under 30”.
19 progetti, provenienti da tutta Italia, hanno superato 
le due fasi concorsuali: la prima prevedeva la presen-
tazione della business idea, con un semplice studio di 
fattibilità; la seconda, più tecnica, prevedeva la pre-
sentazione del business plan. Per quest’ultima fase i 
partecipanti potevano contare sui servizi gratuiti di 
accompagnamento tecnico della Fondazione. La FLL, 
infatti, ha uno staff di professionisti, soci lions di tutta 
Italia, che hanno messo a disposizione le proprie compe-
tenze attraverso la Banca del Tempo e offerto assistenza 
per la successiva presentazione e tutoraggio di pratiche 
di microcredito.  
Una commissione di esperti ha quindi scelto, attraverso 
FULWHUL�ULJLGDPHQWH�VWDQGDUGL]]DWL��L����¿QDOLVWL��VXGGLYLVL�
per categoria: “Arti e Mestieri”, “ Under 30”, “Impresa 
m’innovo”.
Tutti hanno avuto la possibilità di presentare il proprio 
progetto con un videoclip di circa 3 minuti, suscitando 
l’interesse dei vari rappresentanti del settore presenti nelle 
sale. Sono quindi stati designati i 3 vincitori assoluti.
Primo, per la categoria Under 30: Little Alienz, uno spin 

Secondo, per Arti e Mestieri, Elite Farm di Maura Contu 
che propone un impianto di produzione zafferano e alle-
YDPHQWR�GL�FDUSH�NRL�LQ�DFTXDSRQLFD�
Terzo, per Impresa m’innovo, Design per il culto reli-
gioso di Maria Valentina Manca, che ha l’obiettivo di 
creare oggetti diversi da quelli che oggi offre il mercato 
migliorando la qualità, curando materiali e dettagli in 
base a diversi stili così da raggiungere non solo il mer-
cato italiano, ma anche estero.
La rivista Orticedrus ha assegnato un premio speciale a 
Connecting Landscape per l’innovativo MicroCHOC® 
- Microchip & chocolate by Laconi Carlo Salvatore III 
- il prototipo scultoreo di cioccolatino2.0 interattivo che 
riproduce un microchip, simile a una Sim-card, che con-
tiene tutte le informazioni riguardanti il prodotto.
Visto il grande interesse suscitato dal concorso e dalle 
attività della Fondazione, in una prospettiva di sviluppo 
del service di rilevanza nazionale “Help emergenza 
lavoro”, invitiamo i club Lions e i Distretti a collaborare 
�QHZ�ZRUN#UHWHOLRQV�LW��SHU�OD�SURPR]LRQH�DWWLYD�GHOOD�
WHU]D�HGL]LRQH�GHO�FRQFRUVR�1HZ�:RUN�������JLj�LQ�IDVH�
di programmazione.

I soci del Distretto 108 Y a sono pronti ad accogliere nella suggestiva città partenopea un evento che 
sarà certamente unico e indimenticabile.

Il cuore pulsante della città sarà la sede in cui si svolgeranno sia i lavori assembleari che le serate 
ricreative. Nel corso della manifestazione si darà spazio non solo a dibattiti e divertimento, ma 
anche a tanto servizio: la serata inaugurale del giovedì sera sarà all’insegna di “Stelle in Strada”, il 
VHUYLFH�¿RUH�DOO¶RFFKLHOOR�GHO�'LVWUHWWR�����<D��SHU�OD�SULPD�YROWD�L�VRFL�GL�WXWWD�,WDOLD�VL�FLPHQWHUDQQR�
nel donare pasti e beni di prima necessità ai senzatetto di piazza Garibaldi. Tra le più  consolidate e 
utili tradizioni ci sarà certamente il “Corso sulla Leadership” che vedrà impegnati i rappresentanti 
dei Distretti per i primi due giorni dell’evento. 
Grande fermento per la presentazione del cartone animato realizzato dal coordinamento multidi-
strettuale del TeSN “Leo4H ealth”, che terrà una conferenza stampa nel corso del secondo giorno 
assembleare in cui si riserverà attenzione alla tematica dei vaccini.
Cultura e arte faranno da contorno all’intera manifestazione che vedrà i soci coinvolti in numerose 
attività di carattere storico, come la gita nella “Napoli monarchica” o la scoperta dei più  nasco-
sti cunicoli della “Napoli sotterranea”. All’interno del chiostro maiolicato del Monastero di Santa 
Chiara si terranno i lavori del sabato, giorno in cui ci saranno le elezioni delle più  importanti cariche 
del Multidistretto. La numerosa squadra del comitato organizzatore è pronta e desiderosa di ospitare 
gli amici Leo provenienti da tutta Italia per vivere una Conferenza all’insegna del servizio, dell’al-
legria e della cultura, elementi chiave del NazioLeo “Anema e Core”. 

Anima e cuore saranno gli ingredienti principali 
della 22ª Conferenza del Multidistretto Leo 108 Italy 

che si terrà a Napoli dal 19 al 22 aprile 2018.

Nazioleo 2018

Mondoleo
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Mondoleo

Un lavoro che è cominciato ad ottobre e che ha visto coinvolti 
la Senatrice Rosa Maria di Giorgi, Diana Pergola, per Banca 

GL�,WDOLD��&DWHULQD�6LVPRQGL��LQ�YHVWH�GL�3UHVLGHQWH�GL�&RQ¿QGXVWULD�
Giovani Firenze, e Roberto Podrecca, responsabile per il Distretto 
Lions 108 La del Progetto Amerigo.
(�L�/HR�FRVD�F¶HQWUDQR"�7XWWR�� ,O�SDVVDJJLR�GDOOD�VFXROD�DO�PRQGR�
del lavoro è complesso, specialmente 
nella realtà economica che viviamo; 
SHU�XQR�VWXGHQWH��OLFHDOH��GL�XQ�LVWLWXWR��
XQLYHUVLWDULR��LO�PRQGR�GHO�ODYRUR�q�XQ�
TXDOFRVD� GL� YDJR� HG� LQGH¿QLWR�� 1RQ�
VDSSLDPR� TXDOL� VRQR� OH� RS]LRQL�� OH�
scelte che abbiamo, non sappiamo cosa 
siamo in grado di fare. Senza riportare 
L�GDWL�VXOOD�GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH�R�
VHQ]D� IDUH� XQR� VWHULOH� UHVRFRQWR� GHOOH�
tematiche trattate voglio raccontarvi 
perché è stato importante per me essere 
Ou� LQ� SODWHD�� D� SUHQGHUH� DSSXQWL� FRPH�
DOO¶XQLYHUVLWj��4XHO�VDEDWR�KR�VHQWLWR�WDQWLVVLPH�FRVH�FKH�DYUHL�YROXWR�
VHQWLUPL�GLUH�TXDQGR��DKLPq�WURSSL�DQQL�ID��HUR�XQD�OLFHDOH�FKH�IRUVH�
YROHYD�IDUH�O¶DUFKLWHWWR��SRL�IRUVH�LO�GHVLJQHU�H�DOOD�¿QH�VL�q�ULWURYDWD�
DG�LQJHJQHULD��+R�VHQWLWR�SDUODUH�FRQ�FRJQL]LRQH�GL�FDXVD�GL�IRUPD-
]LRQH��GL�DWWHQ]LRQH�H�YDORUH�GHOOH�SHUVRQH��GL�FRPH�OD�VFXROD�GHEED�
GDUFL�O¶RSSRUWXQLWj�GL�IDUH�HVSHULHQ]D�H�GL�FRPH�DOOH�LPSUHVH�YDGDQR�

dati i mezzi per permettersi di formare i giovani. Troppo spesso non 
VL� SHQVD� DOO¶LQYHVWLPHQWR� VXOOD� SHUVRQD�� DO� IDPRVR� FDSLWDOH� XPDQD�
che ci permette di essere delle eccellenze a livello mondiale, compe-
WHQWL�JUD]LH�DOOR�VWXGLR�H�DOOD�SUDWLFD��,O�PRQGR�GHOOD�VFXROD�q�DQFKH�LO�
SULPR�DSSURFFLR�FKH�VL�KD�FRQ�OH�LVWLWX]LRQL��HFFR�SHUFKp�q�JLXVWR�FKH�
sia meritevole di particolare attenzione, a partire dalla preparazione 
VWHVVD�GHJOL�LQVHJQDQWL�¿QR�DOOH�LQIUDVWUXWWXUH�H�OH�WHFQRORJLH�FKH�QH�
VRQR�O¶LQYROXFUR��$EELDPR�DVFROWDWR�HVHPSL�SUDWLFL�GL�HVSHULHQ]H�GL�
DOWHUQDQ]D�VFXROD�ODYRUR��SDUODYDQR�GL�XQD�VHOH]LRQH�GL�PHVWLHUL��SUR-
SULR�SHU�PRVWUDUH�DJOL�VWXGHQWL�TXDOL�IRVVHUR�OH�VFHOWH�FKH�SRWHYDQR�
DIIURQWDUH��FRQ�XQD�IXQ]LRQH�GL�SXUR�H�IRQGDPHQWDOH�RULHQWDPHQWR��
3DUODYDQR�GL� IDUH�QHWZRUN��GL�FDSDFLWj�FRPSHWLWLYH�� VLPXOD]LRQL�GL�
progetti, di soft sk ills, che oggettivamente sono le stesse che cer-
FKLDPR� GL� VYLOXSSDUH� WUDPLWH� OD� QRVWUD� DVVRFLD]LRQH�� OHDGHUVKLS��
WHDPZRUN�� SUREOHP� VROYLQJ�� $EELDPR� DVFROWDWR� LO� SXQWR� GL� YLVWD�
GHOOH� LPSUHVH�� LO� FXL� UXROR� LQ�TXHVWD�DOWHUQDQ]D�QRQ�q�REEOLJDWRULR�

PD�XQD�VFHOWD�FKH�SRVVRQR�IDUH�H�FKH�
sono incentivati a fare, perché facilita 
l’inserimento poi di fatto della persona 
QHOO¶D]LHQGD�� SHUFKp� q� XQD� VFHOWD� SHU-
VRQDOL]]DELOH�LQ�TXDQWLWj�H�SUR¿OR�GHOOH�
SHUVRQH�FRLQYROWH��SHU�JOL�VJUDYL�¿VFDOL�
FKH�VRQR�SUHYLVWL�SHU�FKL�VL�DSUH�D�TXHVWD�
RSSRUWXQLWj�� $EELDPR� DVFROWDWR� FRPH�
anche i Lions cerchino di lavorare con 
JOL�VWXGHQWL�SURSULR�QHOOD�IDVH�GL�RULHQWD-
mento, di scelta e di rete di conoscenze 
SURIHVVLRQDOL��,Q¿QH��PD�QRQ�SHU�TXHVWR�
meno importanti, abbiamo ascoltato i 

UDJD]]L�FKH�WUDPLWH�VWDUWXS�KDQQR�FUHDWR�LO�ORUR�ODYRUR��LO�ORUR�IXWXUR��
8Q�SURJUDPPD�GL�LQWURGX]LRQH�DOO¶LPSUHQGLWRULDOLWj�FKH�SHUPHWWH�QRQ�
solo di conoscere il mondo del lavoro ma di crearlo. “ If y ou w ant 
to k now  th e future,  talk  to a six teen” ��XQ�PRGR�GL�GLUH�QHOOD�6LOLFRQ�
9DOOH\��IRUVH�GRYUHEEH�GLYHQWDUH�XQ�SR¶�DQFKH�QRVWUR��

M artina C ec c h i - Presidente del Distretto L eo 1 0 8  L a

A lezione di leadership… 
un modo nuovo per far conoscere i Leo 

“SDEDWR�SURVVLPR�GHYL�HVVHUH�FRQ�QRL�SHU�SDUODUH�DG�XQD�FODVVH�OLFHDOH�GHL�
/HR´«�&RQ�TXHVWD�DIIHUPD]LRQH�XQ�VRFLR�PL�KD�FRLQYROWR�LQ�XQD�OH]LRQH�

VXL�JHQHULV��QHOO¶DPELWR�GHL�SHUFRUVL�GL�DOWHUQDQ]D�VFXROD�ODYRUR��LQ�FXL�SRWHU�
SDUODUH�DL�JLRYDQL�GHO�/HR�&OXE�
+R�SHQVDWR��'L�FRVD�SDUODUH�LQ�GXH�RUH"�4XDOH�VHUYLFH�UDFFRQWDUH"�&RPH�SUH-
sentare i Leo?  H o pensato che il modo più  bello per far conoscere la nostra 
DVVRFLD]LRQH� IRVVH�SDUODUH�GHOOD�FLIUD�FKH�FL�FDUDWWHUL]]D��DYHUH� O¶RSSRUWXQLWj�
GL�IDUH�XQ¶HVSHULHQ]D�GL�OHDGHUVKLS��$UULYD�LO�JUDQGH�JLRUQR��&RPH�IRVVLPR�QHO�
¿OP�³,PPDWXUL´��HQWUR�LQ�FODVVH��LQFURFLR�JOL�VJXDUGL�GHJOL�VWXGHQWL«�XQ�GpMj�
YX�ID�WRUQDUH�DOOD�PHQWH�L�ULFRUGL�GHJOL�DQQL�OLFHDOL��%HOOR�WRUQDUH�D�VFXROD��$�SDU-
ODUH�GL�WHUULWRULR��VRJQL�H�IXWXUR��/D�TXHVWLRQH�q�XQD��HVVHUH�R�GLYHQWDUH�OHDGHU��
4XHVWLRQH�GL�VSLULWR��,QIDWWL��VL�LQL]LD�GDO�FHUFDUH�XQ�SHUFKp��XQD�YRFD]LRQH��8QD�HVSHULHQ]D�IRUWH��FRPH�TXHOOD�GHOO¶DVVRFLD]LRQLVPR��LQL]LD�
GDOOD�PRWLYD]LRQH�H�GDOOD�YRJOLD�GL�PHWWHUVL�LQ�JLRFR��(�VX�TXHOOR�VL�FRVWUXLVFH�WXWWR��6¿GDUH�VH�VWHVVL��VHUYLUH�JOL�DOWUL«�UHQGHQGR�SL��EHOOR�
LO�WHUULWRULR�LQ�FXL�YLYLDPR��/DYRUDQGR�SL��GHJOL�DOWUL��WUDVFLQDQGR�JOL�DOWUL�D�PLJOLRUDUH�OH�&RPXQLWj�H�D�FRQWDPLQDUOH�FRQ�L�SURSUL�VRJQL��
4XHVWD�q�XQD�YLVLRQH«�GL�OHDGHUVKLS�
$FFRPSDJQDQGRPL�FRQ� LPPDJLQL�HYRFDWLYH��FXULRVH�H�GL� VWUXJJHQWH�EHOOH]]D��DEELDPR�GLDORJDWR�VXL�YDORUL� VX�FXL� IRQGDUH� OD� OHDGHUVKLS��
5DFFRQWDQGRFL�VWRULH�GL�VXFFHVVR��PD�VRSUDWWXWWR�GL�JUDQGL�WHQWDWLYL����H�GL�TXHOOD�WHQDFLD�HG�RVWLQD]LRQH�GL�FKL�QRQ�VL�DUUHQGH�H�FL�SURYD�LQ�RJQL�
PRGR��Ê�VHPSUH�VWDWR�SHU�PH�XQ�VRJQR�FDPELDUH�LO�SDUDGLJPD�FRQ�FXL�SUHVHQWDUH�L�/HR�QHOOH�VFXROH��
,Q�TXHVWR�DQQR�q�GLYHQWDWD�SLDQR�SLDQR�XQD�SRVVLELOLWj��DGHVVR�q�¿QDOPHQWH�XQ�SURJHWWR�FRQFUHWR��“ A  lezione di leadersh ip”  è il “programma” 
FRQ�FXL�LO�����$E�VL�ID�FRQRVFHUH�H�FKH�YHUUj�ULSURSRVWR�DQFKH�LQ�IXWXUR��3HU�FKL�KD�YRJOLD�GL�FDPELDUH�O¶HGXFDWLRQ�SHU�VHPSUH«�SHU�FKL�FUHGH�
FKH�O¶DVVRFLD]LRQLVPR�VLD�XQD�JUDQGH�SDOHVWUD�GL�YLWD«�SHU�FKL�YHGH�LO�/HR�FRPH�OR�VWUXPHQWR�SL��EHOOR�SHU�UHQGHUH�LO�PRQGR�VLPLOH�DL�SURSUL�
VRJQL��,O�SRWHUH�GL�FDPELDUH�LO�IXWXUR�q�QHOOH�PDQL�GL�RJQXQR«�QRL�/HR�DEELDPR�LO�GRYHUH�GL�SURYDUFL��&RQ�IRU]D��(�LQ�PRGR�QXRYR�

A nnalis a T u ri - Presidente del Distretto L eo 1 0 8  A b  -  Puglia

Scuola / Lavoro
Sabato 24 febbraio presso il Palazzo dei Congressi di 
Firenze si è tenuto il Convegno “Scuola-lavoro: misure 
per favorire il passaggio dalla scuola al mondo del 
lavoro”, organizzato da alcuni Lions Club di Firenze in 
collaborazione can il Distretto Leo 108 La.
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L et t er e

Non è un messaggio subliminale
Gentile direttore,
la presente in riferimento al numero 2, febbraio 2018, della no-
stra rivista, la cui copertina mi ha lasciato a dir poco perplesso 
tanto da mettere fortemente in discussione l’opportunità del-
la mia permanenza all’interno di tale associazione. Premetto 
che il motivo principale che mi ha spinto ad entrare a far parte 
del Lions è stato la condivisione totale dei principi e dei valori 
espressi dal suo statuto che, in modo molto chiaro, indica i pre-
supposti fondanti dello spirito lionistico. Tra i suddetti principi 
ve ne è uno che, in modo particolare, mi ha spinto ad accettare 
l’associazione: “Fornire un luogo di dibattito per discussioni 
aperte su tutte le questioni di interesse pubblico, ad eccezione 
di argomenti di carattere politico e religioso che non saranno 
discussi dai soci di club”.
$OOD�OXFH�GL�TXDQWR�VRSUD��KR�SHQVDWR�GL�DYHU�¿QDOPHQWH�WURYDWR�
XQD�DVVRFLD]LRQH�OH�FXL�¿QDOLWj�SXEEOLFKH�HVXODVVHUR�GD�TXDO-
VLYRJOLD� ID]LRVLWj�� FRLQYROJLPHQWR� H�R� LQWHUHVVH� SROLWLFR��&Lz��
¿QR�DO�JLRUQR�LQ�FXL�QRQ�KR�ULFHYXWR�OD�VXGGHWWD�ULYLVWD��FKH�QRQ�
HVLWR�D�GH¿QLUH�XQ�YHUR�H�SURSULR�PDQLIHVWR�HOHWWRUDOH��,O�¿RUH�
stilizzato a centro pagina e il sottostante slogan che suggerisce 
l’opportunità di vaccinarsi, non lasciano dubbi su quale possa 
HVVHUH�LO�SDUWLWR�³VSRQVRUL]]DWR´��'LI¿FLOH�QRQ�FRJOLHUH��DQFKH�
per i più distratti o poco attenti alla politica, l’associazione tra 
OD� UDSSUHVHQWD]LRQH� JUD¿FD� FRQ� UHODWLYR� ³VXJJHULPHQWR´� LQ�
copertina ed il simbolo che contraddistingue il partito politi-
co denominato “Civica popolare”, fondato dalla ministra alla 
salute Beatrice Lorenzin per le recenti elezioni politiche. Detto 
FLz��DSSDUH�FKLDUR�FKH� O¶LQWHQWR�HVWHUQDWR�GDO�QXPHUR� LQ�TXH-
stione, in modo più o meno subliminale, non sia coerente né 
con lo spirito lionistico né con quanto espressamente sancito 
dal regolamento internazionale del Lions. Ritengo altresì che, 
qualunque argomento trattato dalla rivista, anche se di pubblico 
interesse, non debba fungere da promoter nè essere, in alcun 
modo, associato o associabile a qualsivoglia simbolo, fazione o 
SDUWLWR��FLz�DQFKH�QHO�ULVSHWWR�GL�TXHL�VRFL�FRQ�LGHH�H�SRVL]LRQL�
politiche diverse che, annualmente, versano una quota associa-
WLYD�GHVWLQDWD�DQFKH�D�¿QDQ]LDUH�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�PHQVLOH�
in questione.

Vincenzo Drosi
LC Ariminus Montefeltro

Caro Vincenzo, conosci uno dei nostri scopi più importanti, 
“Stabilire una sede per la libera ed aperta discussione di tutti 
gli argomenti di interesse pubblico con la sola eccezione della 
politica di partito e del settarismo confessionale”, ma non sei 
al corrente del nostro tema di studio nazionale (approvato a 

I Lions e la politica
Caro direttore,
è opportuno accettare in un club Leo o Lions una persona po-
liticamente impegnata che faccia politica attiva? È opportuno 
che un Leo o un Lion facciano politica attiva anche se non di-
rettamente all’interno del club?

Gianni Carnevale
LC Bra Host

Secondo me, sì. Ovviamente non deve fare propaganda po-
litica all’interno del club o tra i soci degli altri club e del 
distretto. (S.M.)

Una ricerca oculata
Illustre direttore,
mi pare di capire che la “campagna acquisti soci” non abbia 
sortito l’esito sperato e non ci vuole un genio per comprender-
ne le ragioni. Come rimediare? Andando alla ricerca, oculata, 
di persone che nella vita di tutti i giorni “servono” ed invitarle 
a far parte della nostra associazione, per continuare a farlo (in 
tanti è meglio), accordando facilitazioni sulla quota a chi non 
fosse economicamente agiato.

Aldo Passarello
LC Varese Europa

Per quanto riguarda le quote, LCI sta lavorando sul modo di 
coinvolgere il “volontariato episodico”, probabilmente con 
XQD� FDWHJRULD�R�XQD� IRUPD�GL� DI¿OLD]LRQH�GLYHUVH�� DOOH� TXDOL�
corrisponderanno quote agevolate.

Come al solito
Caro direttore,
sul numero di gennaio della nostra rivista nazionale “Lion”, a 
pagina 30, sono riportati alcuni numeri della nostra associazio-
ne in Europa nel 2017. L’Italia (40.784 lions) e la Germania 
(52.359) sono le nazioni con i numeri più alti. I Lions in Francia 
sono circa 26.000 e ancora meno e con grande stupore in Inghil-
WHUUD��FLUFD����������4XDVL�RYXQTXH�VL�UHJLVWUD�XQ�FDOR�ULVSHWWR�
all’anno precedente (bilancio negativo tra entrate e uscite).
In Italia il calo è costante da qualche anno… dato considerato 
positivamente!? dall’autore dell’articolo.
In particolare e con riferimento al distretto Ib4, considerata l’e-
tà media alta dei lions (auguro comunque a tutti lunga vita) e lo 
scarso numero di nuovi soci, la situazione merita a parer mio 
�H�DQFRUD«��XQD�VHULD�ULÀHVVLRQH��&RVu�FRPH�VFULYRQR�DQFKH�
LOOXVWUL�QRVWUL�RI¿FHU��³q�RUD�GL�FDPELDUH´�
Ho già espresso il mio parere su questo argomento anni orsono, 
anche con alcune proposte pratiche e pubblicate sulla nostra 
rivista. In sintesi, in un mondo che è cambiato e per essere al 
SDVVR�GHL�WHPSL��ELVRJQD�³6QHOOLUH�H�VHPSOL¿FDUH�QHOOD�FRQFUH-
tezza”.
La novità proposta e la strada da percorrere è quella del GAT? 
Ai posteri l’ardua sentenza, A me rimane l’espressione, dicia-
mo eufemisticamente allibita, di due nuovi giovani soci del mio 
club quando se ne è parlato (GLT, GST, GMT…).
Per quanto mi riguarda, dopo 21 anni di lionismo, con diversi 
incarichi di responsabilità e (devo dire) con grandi soddisfazio-
ni per quello che ho fatto, da due anni svolgo per amor di lioni-
smo e per necessità di club le funzioni di segretario e partecipo 

maggio del 2017 dai delegati del 65° congresso nazionale), il 
quale - dal 1° luglio dell’anno scorso - si occupa con molta 
LQWHQVLWj�GL�³GLIIRQGHUH� OD�FXOWXUD�VFLHQWL¿FD�VX�YDFFLQD]LRQL�
ed autismo, contrastando la disinformazione”. Ti sei perso più 
di una puntata e l’essere disinformato non ti dà il diritto di fare 
affermazioni campate in aria e senza senso. Prima di lanciare 
DFFXVH��LQIRUPDWL��H�GRSR�HVVHUWL�LQIRUPDWR�ULÀHWWL�VX�TXHOOR�FKH�
scrivi. Non è piacevole sentirsi dire che ho avallato la sponso-
rizzazione di un partito politico e non farà piacere neppure al 
Governatore delegato al tema di studio, che ha fatto realizzare 
il bozzetto in questione, e a tutto il Consiglio dei Governatori, 
che lo ha approvato. Un lionistico saluto. (S.M.)
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Un lavoro che è cominciato ad ottobre e che ha visto coinvolti 
la Senatrice Rosa Maria di Giorgi, Diana Pergola, per Banca 

GL�,WDOLD��&DWHULQD�6LVPRQGL��LQ�YHVWH�GL�3UHVLGHQWH�GL�&RQ¿QGXVWULD�
Giovani Firenze, e Roberto Podrecca, responsabile per il Distretto 
Lions 108 La del Progetto Amerigo.
(�L�/HR�FRVD�F¶HQWUDQR"�7XWWR�� ,O�SDVVDJJLR�GDOOD�VFXROD�DO�PRQGR�
del lavoro è complesso, specialmente 
nella realtà economica che viviamo; 
SHU�XQR�VWXGHQWH��OLFHDOH��GL�XQ�LVWLWXWR��
XQLYHUVLWDULR��LO�PRQGR�GHO�ODYRUR�q�XQ�
TXDOFRVD� GL� YDJR� HG� LQGH¿QLWR�� 1RQ�
VDSSLDPR� TXDOL� VRQR� OH� RS]LRQL�� OH�
scelte che abbiamo, non sappiamo cosa 
siamo in grado di fare. Senza riportare 
L�GDWL�VXOOD�GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH�R�
VHQ]D� IDUH� XQR� VWHULOH� UHVRFRQWR� GHOOH�
tematiche trattate voglio raccontarvi 
perché è stato importante per me essere 
Ou� LQ� SODWHD�� D� SUHQGHUH� DSSXQWL� FRPH�
DOO¶XQLYHUVLWj��4XHO�VDEDWR�KR�VHQWLWR�WDQWLVVLPH�FRVH�FKH�DYUHL�YROXWR�
VHQWLUPL�GLUH�TXDQGR��DKLPq�WURSSL�DQQL�ID��HUR�XQD�OLFHDOH�FKH�IRUVH�
YROHYD�IDUH�O¶DUFKLWHWWR��SRL�IRUVH�LO�GHVLJQHU�H�DOOD�¿QH�VL�q�ULWURYDWD�
DG�LQJHJQHULD��+R�VHQWLWR�SDUODUH�FRQ�FRJQL]LRQH�GL�FDXVD�GL�IRUPD-
]LRQH��GL�DWWHQ]LRQH�H�YDORUH�GHOOH�SHUVRQH��GL�FRPH�OD�VFXROD�GHEED�
GDUFL�O¶RSSRUWXQLWj�GL�IDUH�HVSHULHQ]D�H�GL�FRPH�DOOH�LPSUHVH�YDGDQR�

dati i mezzi per permettersi di formare i giovani. Troppo spesso non 
VL� SHQVD� DOO¶LQYHVWLPHQWR� VXOOD� SHUVRQD�� DO� IDPRVR� FDSLWDOH� XPDQD�
che ci permette di essere delle eccellenze a livello mondiale, compe-
WHQWL�JUD]LH�DOOR�VWXGLR�H�DOOD�SUDWLFD��,O�PRQGR�GHOOD�VFXROD�q�DQFKH�LO�
SULPR�DSSURFFLR�FKH�VL�KD�FRQ�OH�LVWLWX]LRQL��HFFR�SHUFKp�q�JLXVWR�FKH�
sia meritevole di particolare attenzione, a partire dalla preparazione 
VWHVVD�GHJOL�LQVHJQDQWL�¿QR�DOOH�LQIUDVWUXWWXUH�H�OH�WHFQRORJLH�FKH�QH�
VRQR�O¶LQYROXFUR��$EELDPR�DVFROWDWR�HVHPSL�SUDWLFL�GL�HVSHULHQ]H�GL�
DOWHUQDQ]D�VFXROD�ODYRUR��SDUODYDQR�GL�XQD�VHOH]LRQH�GL�PHVWLHUL��SUR-
SULR�SHU�PRVWUDUH�DJOL�VWXGHQWL�TXDOL�IRVVHUR�OH�VFHOWH�FKH�SRWHYDQR�
DIIURQWDUH��FRQ�XQD�IXQ]LRQH�GL�SXUR�H�IRQGDPHQWDOH�RULHQWDPHQWR��
3DUODYDQR�GL� IDUH�QHWZRUN��GL�FDSDFLWj�FRPSHWLWLYH�� VLPXOD]LRQL�GL�
progetti, di soft sk ills, che oggettivamente sono le stesse che cer-
FKLDPR� GL� VYLOXSSDUH� WUDPLWH� OD� QRVWUD� DVVRFLD]LRQH�� OHDGHUVKLS��
WHDPZRUN�� SUREOHP� VROYLQJ�� $EELDPR� DVFROWDWR� LO� SXQWR� GL� YLVWD�
GHOOH� LPSUHVH�� LO� FXL� UXROR� LQ�TXHVWD�DOWHUQDQ]D�QRQ�q�REEOLJDWRULR�

PD�XQD�VFHOWD�FKH�SRVVRQR�IDUH�H�FKH�
sono incentivati a fare, perché facilita 
l’inserimento poi di fatto della persona 
QHOO¶D]LHQGD�� SHUFKp� q� XQD� VFHOWD� SHU-
VRQDOL]]DELOH�LQ�TXDQWLWj�H�SUR¿OR�GHOOH�
SHUVRQH�FRLQYROWH��SHU�JOL�VJUDYL�¿VFDOL�
FKH�VRQR�SUHYLVWL�SHU�FKL�VL�DSUH�D�TXHVWD�
RSSRUWXQLWj�� $EELDPR� DVFROWDWR� FRPH�
anche i Lions cerchino di lavorare con 
JOL�VWXGHQWL�SURSULR�QHOOD�IDVH�GL�RULHQWD-
mento, di scelta e di rete di conoscenze 
SURIHVVLRQDOL��,Q¿QH��PD�QRQ�SHU�TXHVWR�
meno importanti, abbiamo ascoltato i 

UDJD]]L�FKH�WUDPLWH�VWDUWXS�KDQQR�FUHDWR�LO�ORUR�ODYRUR��LO�ORUR�IXWXUR��
8Q�SURJUDPPD�GL�LQWURGX]LRQH�DOO¶LPSUHQGLWRULDOLWj�FKH�SHUPHWWH�QRQ�
solo di conoscere il mondo del lavoro ma di crearlo. “ If y ou w ant 
to k now  th e future,  talk  to a six teen” ��XQ�PRGR�GL�GLUH�QHOOD�6LOLFRQ�
9DOOH\��IRUVH�GRYUHEEH�GLYHQWDUH�XQ�SR¶�DQFKH�QRVWUR��

M artina C ec c h i - Presidente del Distretto L eo 1 0 8  L a

A lezione di leadership… 
un modo nuovo per far conoscere i Leo 

“SDEDWR�SURVVLPR�GHYL�HVVHUH�FRQ�QRL�SHU�SDUODUH�DG�XQD�FODVVH�OLFHDOH�GHL�
/HR´«�&RQ�TXHVWD�DIIHUPD]LRQH�XQ�VRFLR�PL�KD�FRLQYROWR�LQ�XQD�OH]LRQH�

VXL�JHQHULV��QHOO¶DPELWR�GHL�SHUFRUVL�GL�DOWHUQDQ]D�VFXROD�ODYRUR��LQ�FXL�SRWHU�
SDUODUH�DL�JLRYDQL�GHO�/HR�&OXE�
+R�SHQVDWR��'L�FRVD�SDUODUH�LQ�GXH�RUH"�4XDOH�VHUYLFH�UDFFRQWDUH"�&RPH�SUH-
sentare i Leo?  H o pensato che il modo più  bello per far conoscere la nostra 
DVVRFLD]LRQH� IRVVH�SDUODUH�GHOOD�FLIUD�FKH�FL�FDUDWWHUL]]D��DYHUH� O¶RSSRUWXQLWj�
GL�IDUH�XQ¶HVSHULHQ]D�GL�OHDGHUVKLS��$UULYD�LO�JUDQGH�JLRUQR��&RPH�IRVVLPR�QHO�
¿OP�³,PPDWXUL´��HQWUR�LQ�FODVVH��LQFURFLR�JOL�VJXDUGL�GHJOL�VWXGHQWL«�XQ�GpMj�
YX�ID�WRUQDUH�DOOD�PHQWH�L�ULFRUGL�GHJOL�DQQL�OLFHDOL��%HOOR�WRUQDUH�D�VFXROD��$�SDU-
ODUH�GL�WHUULWRULR��VRJQL�H�IXWXUR��/D�TXHVWLRQH�q�XQD��HVVHUH�R�GLYHQWDUH�OHDGHU��
4XHVWLRQH�GL�VSLULWR��,QIDWWL��VL�LQL]LD�GDO�FHUFDUH�XQ�SHUFKp��XQD�YRFD]LRQH��8QD�HVSHULHQ]D�IRUWH��FRPH�TXHOOD�GHOO¶DVVRFLD]LRQLVPR��LQL]LD�
GDOOD�PRWLYD]LRQH�H�GDOOD�YRJOLD�GL�PHWWHUVL�LQ�JLRFR��(�VX�TXHOOR�VL�FRVWUXLVFH�WXWWR��6¿GDUH�VH�VWHVVL��VHUYLUH�JOL�DOWUL«�UHQGHQGR�SL��EHOOR�
LO�WHUULWRULR�LQ�FXL�YLYLDPR��/DYRUDQGR�SL��GHJOL�DOWUL��WUDVFLQDQGR�JOL�DOWUL�D�PLJOLRUDUH�OH�&RPXQLWj�H�D�FRQWDPLQDUOH�FRQ�L�SURSUL�VRJQL��
4XHVWD�q�XQD�YLVLRQH«�GL�OHDGHUVKLS�
$FFRPSDJQDQGRPL�FRQ� LPPDJLQL�HYRFDWLYH��FXULRVH�H�GL� VWUXJJHQWH�EHOOH]]D��DEELDPR�GLDORJDWR�VXL�YDORUL� VX�FXL� IRQGDUH� OD� OHDGHUVKLS��
5DFFRQWDQGRFL�VWRULH�GL�VXFFHVVR��PD�VRSUDWWXWWR�GL�JUDQGL�WHQWDWLYL����H�GL�TXHOOD�WHQDFLD�HG�RVWLQD]LRQH�GL�FKL�QRQ�VL�DUUHQGH�H�FL�SURYD�LQ�RJQL�
PRGR��Ê�VHPSUH�VWDWR�SHU�PH�XQ�VRJQR�FDPELDUH�LO�SDUDGLJPD�FRQ�FXL�SUHVHQWDUH�L�/HR�QHOOH�VFXROH��
,Q�TXHVWR�DQQR�q�GLYHQWDWD�SLDQR�SLDQR�XQD�SRVVLELOLWj��DGHVVR�q�¿QDOPHQWH�XQ�SURJHWWR�FRQFUHWR��“ A  lezione di leadersh ip”  è il “programma” 
FRQ�FXL�LO�����$E�VL�ID�FRQRVFHUH�H�FKH�YHUUj�ULSURSRVWR�DQFKH�LQ�IXWXUR��3HU�FKL�KD�YRJOLD�GL�FDPELDUH�O¶HGXFDWLRQ�SHU�VHPSUH«�SHU�FKL�FUHGH�
FKH�O¶DVVRFLD]LRQLVPR�VLD�XQD�JUDQGH�SDOHVWUD�GL�YLWD«�SHU�FKL�YHGH�LO�/HR�FRPH�OR�VWUXPHQWR�SL��EHOOR�SHU�UHQGHUH�LO�PRQGR�VLPLOH�DL�SURSUL�
VRJQL��,O�SRWHUH�GL�FDPELDUH�LO�IXWXUR�q�QHOOH�PDQL�GL�RJQXQR«�QRL�/HR�DEELDPR�LO�GRYHUH�GL�SURYDUFL��&RQ�IRU]D��(�LQ�PRGR�QXRYR�

A nnalis a T u ri - Presidente del Distretto L eo 1 0 8  A b  -  Puglia

Scuola / Lavoro
Sabato 24 febbraio presso il Palazzo dei Congressi di 
Firenze si è tenuto il Convegno “Scuola-lavoro: misure 
per favorire il passaggio dalla scuola al mondo del 
lavoro”, organizzato da alcuni Lions Club di Firenze in 
collaborazione can il Distretto Leo 108 La.
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alle riunioni istituzionali, agli incontri di zona, informativi ecc.. 
Niente di nuovo. Le solite serate che iniziano con la solita cena, 
VSHVVR� VFDGHQWH�� FRQ� L� VROLWL� SURWDJRQLVPL� D�YROWH� FRQÀLWWXDOL�
tra i soci e i club, i soliti prolissi, noiosi discorsi enfatici spesso 
VHQ]D�FRQFOXGHUH�QXOOD�H�FKH�VL�SURWUDJJRQR�¿QR�D�WDUGD�QRWWH��
le solite serate di gala con i soliti noti.
Durante la visita del governatore, l’argomento prioritario della 
serata è stato il grande avvenimento della convention interna-
zionale in programma a Milano nel 2019. È stato detto che il 
costo dell’evento è di 3,5 milioni di euro (felice di essere smen-
tito). Non voglio commentare, ma sono rimasto basito.
Per concludere: come lions anziano, ma sempre con un grande 
RUJRJOLR�GL�DSSDUWHQHQ]D��FRQWLQXHUz�FRQ�LO�VROLWR�HQWXVLDVPR�LQ�
quella che è la funzione fondamentale del lionismo di Melvin 
Jones: “occuparsi e essere al servizio dei bisognosi e dei meno 
fortunati” e quella “del fare”.
5LVSHWWRVR�GHOOD�QRVWUD� VWXSHQGD�HWLFD� OLPLWHUz�DO�PLQLPR�JOL�
impegni diciamo istituzionali e soprattutto di gala, di un lio-
nismo che reputo sotto questo aspetto arcaico e non al passo 
dei tempi.

(XJHQLR�$FTXDWL
LC Parco Adda Nord

Una disamina pessimistica e critica che ci dovrebbe portare, 
H�VLDPR�WXWWL�G¶DFFRUGR��D�³VQHOOLUH�H�VHPSOL¿FDUH�QHOOD�FRQ-
cretezza”. Per quanto riguarda il costo della Convention, i 3,5 
milioni di euro appaiono eccessivi (qual è la fonte?). È ovvio 
che chi organizza eventi di questa portata (25.000 Lions di tut-
to il mondo saranno presenti a Milano, ma si pagheranno le 
loro spese) sappia anche valutare con attenzione le “uscite” 
della Convention. Già è in atto, e porterà a costi inferiori, la 
PRGL¿FD� GHOOD� PRGDOLWj� GL� YRWD]LRQH� H� OR� VSRVWDPHQWR� GHOOD�
formazione dei DGE a Oak Brook.

La vista di un milione di bambini
Gentile direttore Sirio Marcianò,
il LC Garda Occidentale si dichiara d’accordo sui contenuti 
della lettera del socio Panarelli “La vista di centomila bambi-
ni… e l’altro milione?” pubblicata a pag. 37 della nostra rivista 
del gennaio scorso, ma non ritiene una risposta quella indicata, 
bensì la conferma che un milione di bambini saranno esclusi.
1RQ�VL�SXz�DFFHWWDUH�FKH�GRSR�GHFHQQL� �/&�7LFLQR�7RUUH�GHO�
Basto, 3000 bimbi visitati) da parte del Ministero e delle altre 
istituzioni preposte si affronti con un patrocinio (senza risolve-
re) il problema solo perché sollecitati dai Lions e dall’Associa-
zione Nazionale Ciechi.
E chi si assume la responsabilità dei 200.000 (20% del milione 
escluso statisticamente previsto) disturbi visivi dei piccoli non 
visitati perché non si è intervenuti “subito per evitare danni per-
manenti” (come si è letto sempre nelle nostre riviste) e allora?
La soluzione è da ricercarsi nelle linee guida per il pediatra 
di libera scelta ove si fa riferimento ad osservazione attenta e 
continua della funzione visiva nell’ambito dei bilanci di salute 
previsti.
Forse se si vuole essere per davvero “Cavalieri della luce”, do-
YUHPPR�FRPSRUWDUFL�GD�FDYDOLHUL�¿QR�LQ�IRQGR�

)HOLFH�7UDSHOOL
LC Garda Occidentale

Da parte dei Lions c’è la volontà di raggiungere uno determi-
nato obiettivo, ma siamo certi che saremo in grado di andare 

ben oltre, e di parecchio, i 100.000 bambini visitati, visti i ri-
scontri della campagna di screening, le recenti e importanti 
partnership e la possibilità di estendere questa attività al di là 
dell’anno sociale 2017-2018. Noi continuiamo ad essere i “ca-
valieri della vista” e la nostra Campagna Sight First prosegue 
ancora oggi anche se non ci illudiamo di debellare la cecità 
prevenibile nel mondo intero entro quest’anno...

Ambiente... 
un approccio catastrofista
Caro direttore,
ho letto con evidente interesse l’articolo, pubblicato sulla no-
stra rivista di gennaio, curato da Vincenzo G.G. Mennella e re-
lativo al tema dei cambiamenti climatici. Già in passato avete 
SXEEOLFDWR�DUWLFROL�VX�TXHVWR�WHPD�ULIHULWL�LQ�FKLDYH�FDWDVWUR¿VWD��
Mi permisi di inviarvi due mie note da voi pubblicate, in cui ri-
ferii in tema di cambiamenti climatici contestando l’approccio 
FDWDVWUR¿VWD�
Non concordo quindi con quanto riferito da Vincenzo M.M. 
Mennella. Credo che sia opportuno da parte del lionismo or-
ganizzare un meeting sul tema in modo che le varie opinioni 
VLDQR�PHVVH�D�FRQIURQWR��6ROR�FRVu�OD�QRVWUD�DVVRFLD]LRQH�SXz�
informare correttamente su questo dibattuto argomento.

Uberto Crescenti
LC Pescara Host

Risponde Vincenzo Mennella
Non sono meravigliato che ci siano ancora molti che per 
ignoranza o per interessi specifici o per qualche altra ra-
gione che non so immaginare si ostinino ancora a con-
siderare come approccio catastrofista l’appello alla re-
sponsabilità di ciascuno di noi perché possa ripristinarsi 
un giusto equilibrio tra uomo e ambiente per migliorare 
la qualità della vita umana. All’amico Uberto di Pescara, 
che evidentemente ha scarsa consapevolezza della gravi-
tà dei fatti che avvengono con impressionante ripetitività 
e poca conoscenza delle rilevazioni scientifiche che dal 
1950 migliaia di scienziati di tutto il mondo stanno por-
tando avanti e purtroppo dei fallimenti delle conferenze 
mondiali sui cambiamenti climatici dico che non è una 
questione di opinioni diverse ma di presa di coscienza e 
di un processo culturale collettivo per affrontare il diffi-
cile tempo che si è aperto dinnanzi a noi.

La rivista rispetta comunque le opinioni dei soci. Leg-
gete l’articolo “L’uomo non c’entra” di Elio Bitritto a 
pag. 69 (n.d.r.).

E’ uscito il nuovo numero (marzo) 
di LIONSPHIL, periodico d’informazione 
del Lions Club Filatelico Italiano (LCFI). 

Chi volesse maggiori informazioni 
sull’importante struttura lionistica 

o fosse interessato a ricevere 
il periodico informativo può contattare 
Luigi Mobiglia telefonando ai numeri 

0125612832 o 3398823123 
oppure scrivendo una e.mail 

(lmobiglia@hotmail.it).

Per gli appassionati 
di filatelia Lions

52



53

distretti&dintorni

È stato creato un gruppo di Referenti del Centenario 
scegliendo, tra i soci dei vari club, le più idonee 

competenze progettuali per una squadra di lavoro dando 
YLWD�DG�XQ�*UXSSR�VSHFL¿FR��&RQ�LO�3UHVLGHQWH�GL�&LU-
coscrizione Abramo Guerra in testa e i due Presidenti 
di Zona, Fabrizio Fabbrini e Francesco Brami, nonché 
con il Referente della 7ª Circoscrizione per il Service 
del Centenario, Alessandro Goretti, tutti hanno lavorato 
alla progettazione e realizzazione dell’iniziativa a par-
WLUH�GDOOD�¿QH�GL�RWWREUH�GHO������
Dopo moltissime riunioni, in cui sono state esaminate 
le idee più svariate, e dopo un vero e proprio agguer-
ritissimo brain storming, sono riusciti a varare quello 
che è stato chiamato il progetto: una lotteria cioè per la 

raccolta di fondi volti all’acquisto di almeno due unità 
abitative prefabbricate da donare a famiglie di agricol-
tori terremotati dell’Umbria e delle Marche.
Nel marzo del 2017 erano già pronti a partire. Erano 
stati individuati i premi da mettere in palio; il primo 
consisteva in una Vespa Piaggio 125. Hanno stampato i 
biglietti dal costo di € 10 che sono stati distribuiti presso 
WXWWL�L�FOXE�GHOOD�&LUFRVFUL]LRQH��FRQ�OD�VSHFL¿FD�LQWHVD�
che i Lions che li avrebbero acquistati non avrebbero 
dovuto tenerli ma venderli ad amici e parenti o in occa-
sioni pubbliche che i Referenti del Centenario e o i club 
avrebbero individuato come più fruttuosi.
È con questo spirito lionistico che gli amici del LC 
Massa e Carrara Apuania, unitamente al LC Paradou Les 

Terremoto... Ecco chi sono i Lions
Nella ricorrenza dei cento anni dalla Fondazione del Lions Clubs International i Lions di 
Arezzo e Provincia hanno ritenuto di realizzare qualcosa di economicamente e socialmente 
VLJQLðFDWLYR����H�VL�VRQR�ULXQLWL�SHU�XQ�SURJHWWR�FRPXQH��Di Raffaello Giorgetti
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Alpilles, club francese con il quale vi era stato un  gemel-
laggio, hanno voluto contribuire alla iniziativa dando un 
contributo di € 500 evidenziando ancora una volta con 
mano la internazionalità della nostra associazione.
È stata un esperienza forte, un duro lavoro ma pienamente 
JUDWL¿FDQWH�FKH�VL�q�FRQFOXVR�LO����PDJJLR�������DOOD�SUH-
senza del Notaio Carmelo Gambacorta, di Sansepolcro e 
socio di quel club, che ha prestato la propria opera gratui-
tamente per la estrazione dei biglietti vincenti.
Il successo dell’iniziativa è stato tale che la raccolta ha 
portato all’incasso complessivo di € 26.426 ed ha con-
sentito l’acquisto di 2 unità abitative e di quanto è stato 
necessario per la loro sistemazione in loco con la rela-
tiva assegnazione, obiettivo iniziale del progetto.
Una piccola carovana di auto il 1 ottobre 2017 ha scor-
tato il TIR che ha portato nella zona di Città Reale ed 
Accumuli le due casette complete di tutto, e con il logo 
Lions in bella mostra, che sono state prese in consegna 
da una famiglia rimasta senza alloggio a Città Reale e 
altra ai titolari di una Cooperativa Agricola di Accumuli 
nel corso di una cerimonia molto sobria ma toccante alla 
presenza di un rappresentante del Comune di Accumuli 
che ha ringraziato i volontari elogiando lo spirito che 
li ha mossi. Se questo gesto ha destato meraviglia nei 
confronti di cittadini provati da quanto loro accaduto, 
KD�SHUz�ULGDWR�¿GXFLD�D�FKL�VL�VHQWLYD�DEEDQGRQDWR�GDOOH�
istituzioni, constatando una solidarietà spontanea che è 
stata la migliore ricompensa per la Squadra del Progetto 
GHOOD����&LUFRVFUL]LRQH��SHUFKp�FRQ�VDFUL¿FLR��GL�WHPSR�
e denaro) e con la tenacia di tutti ha dimostrato di essere 
solidale col prossimo mediante i soccorsi… ai bisognosi 
e la solidarietà ai sofferenti.
Si è ottenuto così un risultato importante e per la prima 
volta tutti gli 11 club della 7ª Circoscrizione insieme 
hanno realizzato un servizio solidale di forte impatto 
sociale prima che economico ed il successo della ini-
]LDWLYD�KD�GLPRVWUDWR��FRQ�L�IDWWL��FKH�VROR�LQVLHPH�VL�SXz�
dare di più. 
Il merito è stato di tutti i soci, dei referenti, dei Presidenti 
di Club, dei Presidenti di Zona e del Presidente di Cir-
coscrizione nonché dell’allora Governatore Antonino 
Poma che ha sostenuto tutti ed ha seguito tutti passo 
passo. Un particolare ringraziamento va anche alla città 
di Arezzo e alla sua Provincia per il suo solidale contri-
buto all’iniziativa.

Grazie al buon esito della 5ª edizione della 
“Pesciolata”, avvenuta a Pesaro lo scorso 

luglio, organizzata dai 7 Lions Club della Zona 
A, del Distretto 108 A (Pesaro Host e Della 
Rovere, Fano, Urbino, Senigallia, Gabicce 
Mare, Pergola Valcesano), si è potuto recare un 
valido aiuto ai bambini dell’area marchigiana, 
colpita dal sisma. Con tali proventi sono stati, 
infatti, acquistati 10 computer con annessi sof-
WZDUH�� EDQFKL�� VHGLH�� QRQFKp� XQD� VWDPSDQWH�
ed un videoproiettore che sono stati donati al 
Comprensorio scolastico di Pieve Torina, paese 
di 1450 abitanti della Provincia di Macerata, di 
FXL�OD�TXDVL�WRWDOLWj�GHJOL�HGL¿FL�q�ULPDVWD�LQDJL-
ELOH��GRSR�LO�WHUUHPRWR��4XHVWR�VXSSRUWR�q�VWDWR�
ora consegnato alla presenza dei bambini, degli 
insegnanti e delle autorità locali, i quali, festanti, 
hanno espresso gratitudine, con tanta ricono-
scenza ai Lions per questa utilissima “Aula infor-
matica”. Come ha rilevato il presidente del club 
Pesaro Host, Alessandro Scala, il nostro motto 
“We serve” dimostra, senza soste, di essere in 
piena attività. (Giuliano Albini Ricciòli)

Un’aula informatica agli scolari 
di Pieve Torina terremotata
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Domenica 25 febbraio i soci del LC Mestre Castelvecchio si sono ritrovati 
al Mulino di via Marignana in località Marocco di Mogliano Veneto, 

residenza di Annamaria Spiazzi, socia e past presidente del club.
L’evento, un mix tra informazione, sensibilizzazione e intrattenimento, ha 
offerto ai presenti una conoscenza più ravvicinata delle conseguenze inferte 
al patrimonio artistico del territorio umbro, dal terremoto del 2016, renden-
doli partecipi di un progetto articolato di raccolta fondi per il recupero di 
XQ¶RSHUD�G¶DUWH��$G�DOOLHWDUH�O¶LQFRQWUR��FRQ�XQ�UHSHUWRULR�PROWR�UDI¿QDWR�H�
GLIIHUHQ]LDWR��q�VWDWR�LQYLWDWR�XQ�GXR�WXWWR�IHPPLQLOH��IRUPDWR�GDOOD�¿VDUPR-
nicista Miranda Cortes e dalla sassofonista Annalisa Bagaggia.
La raccolta fondi “Adotta un’opera d’arte” promossa dal club riguarda 
il restauro di una scultura in legno intagliato, dipinto e dorato della 
prima metà del XVI secolo, la Madonna col Bambino in grembo pro-
veniente dalla Chiesa di S. Bartolomeo a Todiano, località nel comune 
di Preci, attualmente conservata nel deposito di Spoleto tutelato dalla 
Soprintendenza competente per territorio.
L’opera d’arte, scelta d’intesa con l’Ente di tutela, è oggetto di grande vene-
UD]LRQH�GD�SDUWH�GHOOD�SRSROD]LRQH�GL�1RUFLD�H�GHO�VXR�WHUULWRULR��LQ�VSHFL¿FR�
la Valnerina, territorio a sud-est dell’Umbria.
Il contributo alla raccolta fondi permetterà di restaurare, valorizzare e con-
servare questa preziosa testimonianza dell’arte e della religiosità locale, 
restituendola a quelle comunità ora private dei propri simboli e dei propri 
OXRJKL�GL�FXOWR�� ,O�SURJHWWR�GL� UHVWDXUR�q�FRQGLYLVR�GDOO¶8I¿FLR�'LRFHVDQR�
d’arte sacra di Spoleto-Norcia, proprietario dell’opera.
Per rafforzare ulteriormente il vincolo di solidarietà con questo territorio 
tanto colpito, il LC Mestre Castelvecchio organizza per i giorni 20-21-22 
aprile 2018 un viaggio in zona Spoleto-Norcia. Al centro del programma 
ci saranno la visita al deposito di Santo Chiodo di Spoleto, che ospita le 
opere danneggiate dal terremoto, e un incontro con i soci del LC Valne-
rina.

Adotta un’opera d’arte

Un service del LC Mestre Castelvecchio in favore delle zone terremotate del centro Italia. Di Marina Canal

DRSR�OH�VWHOOH�H�L�EDPELQL�FLz�FKH�F¶q�GL�SL��EHOOR�DO�
PRQGR��VRQR�L�OLEUL��4XHVWD�IUDVH�VSLHJD�H�PHWWH�LQ�

valore il bel service che il LC Val Santerno ha offerto 
alla Scuola Elementare Statale Giuseppe Verdi di Castel 
del Rio, donando, in collaborazione con l’iniziativa 
“Aiutaci a crescere, regalaci un libro” della casa editrice 
Giunti, oltre 100 libri.
Mercoledì 29 novembre è avvenuta la consegna dei libri 
agli oltre 60 alunni con una manifestazione a dir poco 

commovente. Coordinati dai loro insegnanti i ragazzi 
hanno accolto i libri recitando frasi che valorizzano il 
ruolo della lettura nella loro crescita o leggendo pensieri 
personali sul posto che occupano i libri nel loro mondo.
,�/LRQV�KDQQR�DFFROWR�OD�V¿GD�GL�SURPXRYHUH�OD�OHWWXUD�LQ�
tutto il mondo. 4XHVWR�6HUYLFH�QHOOD�9DOOH�GHO�6DQWHUQR�
ha dimostrato tutta l’importanza della lettura e l’atten-
zione che i Lions portano ai territori dove esplicano la 
loro azione sociale, culturale e civile. (Franco Capra)

100 libri nella scuola
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La cerimonia di consegna ha rappresentato il momento 
culminante di un percorso che ha visto la partecipa-

zione dei soci allo svolgimento di una tematica, che si è 
mostrata di grande interesse ed attenzione. Sono stati illu-
strati gli aspetti socio culturali, epidemiologici e clinici del 
cancro infantile.
Si è richiamata l’attenzione sul ruolo che alcune sostanze 
tossiche possono avere come “determinanti ambientali” 
nell’incidenza di patologie neoplastiche dell’infanzia da 
ritenersi frutto di un danno nella fase del concepimento e 
nei primi mesi di vita del bambino. È stata rimarcata l’im-
SRUWDQ]D�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�DO�¿QH�GL�JDUDQWLUH�DOOH�PDGUL�LO�
più sano ambiente possibile.
È stato affrontato un tema ancora in parte nascosto che 
riguarda il ruolo della psico-oncologia pediatrica, come 
quello della comunicazione della diagnosi, e quello, per 
certi versi nuovo e interessante, legato alle conseguenze a 
lungo termine di un ormai superato cancro infantile. Nel 
panorama specialistico italiano, questo è un campo in 
piena evoluzione ed espansione.
Il progetto di ricerca che i Lions, sotto la guida di Anto-
nio Marte, hanno inteso sponsorizzare è estremamente 
originale e si è sviluppato sostanzialmente su tre direttrici: 
ricerca, raccolta fondi, diffusione attraverso i media.
Il convegno ha segnato il punto più alto di un lavoro 
costante che è cominciato ad inizio anno sociale con la 
diffusione delle problematiche del cancro infantile, anche 
in relazione alla ormai dimenticata “terra dei fuochi” e 
con la ricerca “pura” mediante la pubblicazione di due 
ODYRUL� VFLHQWL¿FL�� XQR� VXOOD� WHUDSLD�PXOWLPRGDOH� GHO� QHX-
roblastoma recidivo ed uno sulla organ sparing surgery dei 
tumori testicolari del bambino e dell’adolescente e l’avvio 
GL�XQ�OXQJR�H�FRPSOHVVR�VWXGLR�VXL�SUREOHPL�GL�IROORZXS�
dei cosiddetti long-term survivors che rappresenta la vera 
V¿GD�GHO�EDPELQR�JXDULWR�GDO�FDQFUR�
Oggi - ha evidenziato la prof.ssa Forina Casale - in virtù 
di una confortante percentuale di guarigione dei tumori 
SHGLDWULFL�LO�SUREOHPD�GHOOD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD�q�OR�VWXGLR�
della qualità della guarigione dei malati oncologici, moni-
torando da tutti i punti di vista la funzionalità di organi e 
apparati alla luce degli effetti tossici indotti dalla terapia, e 
la comparsa dei cosiddetti “secondi tumori”.
4XDOH�OD�QRYLWj"�,O�IDWWR�FKH�TXHVWH�ULFHUFKH�SXEEOLFDWH�HG�

in corso di pubblicazione hanno preso la strada della let-
WHUDWXUD� VFLHQWL¿FD� LQWHUQD]LRQDOH� FLWDQGR� O¶DSSRUWR� HG� LO�
supporto dei Lions.
Un passo avanti su un percorso virtuoso in cui i Lions 
escono dall’autoreferenzialità per imboccare una strada 
che li vede, in alcuni casi - ed il cancro infantile è uno di 
questi - diventare partner di una istituzione universitaria.
Non sono mancate iniziative nobili in loco come la donazione 
di un carrello da medicazione offerto al reparto di pediatria 
dell’Ospedale di Cosenza che ha segnato un’ulteriore apertura 
alla realizzazione degli obiettivi del cancro infantile.
Il percorso è stato anche segnato da animate serate musicali 
nel corso delle quali si sono unite piacere e solidarietà.
/R�VIRU]R�GHL�VRFL�GHO�'LVWUHWWR�����<D�q�VWDWR�FRUDOH�H�WXWWL��
ciascuno a proprio modo, hanno dato il loro contributo. Nel 
'LVWUHWWR�����<D�VL�q�LPERFFDWR�XQ�FDPPLQR�FKH�SRWUHEEH�
essere una falsariga sulla quale impostare questo service 
che ha tutte le potenzialità per diventare la nostra Telethon.
Il DG Francesco Capobianco ha evidenziato il rinnovato 
spirito associativo e la sensibilità mostrata dai Lions e Leo 
del Distretto, consegnando la somma di 8.400 euro, al 
presidente della AGOP (Associazione genitori oncologia 
pediatrica) Campania Sebastiano Conte.

Il distretto 108 Ya e la lotta al cancro infantile

Donati 8.400 euro per la ricerca oncologica alla associazione genitori oncologia pediatrica. Nella sede del palazzo 
Serra di Cassano, il 17 marzo, si è svolta la cerimonia di consegna dei fondi raccolti dai club del distretto per 
la lotta al cancro infantile, una delle 5 aree tematiche della nostra associazione, coordinata ottimamente da 
Antonio Marte, responsabile della chirurgia pediatrica dell’Università Vanvitelli. Di  Franco Lanza
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LR�VSRUW�q�YLWD�H�V¶LQVHULVFH�QHOOD�¿VLRORJLFD�PRWULFLWj�
umana. Una motricità multilivello che attinge diverse 

dimensioni e differenti dinamismi operativi. Da quelli 
legati alla sfera dilettantistica a quelli incentrati su standard 
professionali e competitivi. Ma c’è di più. Esso esprime l’e-
nergia vitale di cui siamo depositari, favorendo il “dialogo” 
con la realtà esterna e la costruttiva interazione con gli altri 
in spirito di amicizia e di leale competizione. Sussiste poi 
un ulteriore valore aggiunto, allorché lo si arricchisce con 
le preziose componenti della solidarietà e dell’inclusione, 
bandendo ogni forma di limiti alla sua fruizione. La pro-
mozione di attività sportive con persone diversamente abili 
onora pienamente il citato obiettivo, perché favorisce la 
manifestazione delle potenzialità insite in ogni individuo 
e contribuisce a trasformare la diversità in uguaglianza. In 
tale contesto, intriso di valori e dedizione, rientra il pro-
getto attivato dall’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Valle Stura Sport, che, nell’organigramma degli sport 
invernali, riserva un’attenzione del tutto particolare ai 
soggetti diversamente abili. Ai “ragazzi di Cesare”, come 
recita la denominazione dell’iniziativa, in ricordo del suo 
promotore, Cesare Picollo, scomparso nel 2012.
Nel contesto dell’iniziativa, che si svolge durante tutta la 
stagione invernale, assume una particolare rilevanza la 
“Settimana Bianca”, in programma nel corso del mese di 
febbraio, dal lunedì al venerdì a Festiona, in Valle Stura, 
in Provincia di Cuneo. La “cinque giorni sulla neve” è 
JLXQWD�DOOD�VXD�����HGL]LRQH�H�IUXLVFH��¿Q�GDOOH�VXH�SULPH�
VSHULPHQWD]LRQL��GL�XQ�VLJQL¿FDWLYR�FRQWULEXWR�¿QDQ]LDULR�H�
operativo del LC Cuneo, che l’ha assunta come fondamen-
tale riferimento nella programmazione annuale dei service.
L’edizione 2018 ha fatto registrare una settantina di parte-
cipanti (a cui sono da aggiungere i genitori, gli educatori 
e gli accompagnatori), provenienti da diverse regioni del 

Nord Italia. Tutti quanti hanno percorso, con entusiasmo e 
JUDWL¿FD]LRQH��OH�SLVWH�GHO�&HQWUR�)RQGR�)HVWLRQD�FRQ�JOL�
sci da fondo, le racchette da neve e gli slittini. A seguirli 
sulle piste sono stati impegnati 17 maestri della locale 
scuola di sci, supportati da volontari e accompagnatori, 
che hanno prestato il loro servizio con encomiabile dispo-
nibilità, sensibilità e professionalità.
L’esperienza del febbraio scorso si è collocata in un con-
WLQXXP�GDYYHUR�JUDWL¿FDQWH�FRQ�TXHOOH�GHJOL� DQQL�SUHFH-
denti, rafforzando la valenza pedagogica dell’iniziativa, 
con risultati veramente apprezzabili. C’è infatti da sotto-
OLQHDUH�XQ�DXWHQWLFR�YDORUH�DJJLXQWR�� FKH� VL� DI¿DQFD�DOOD�
pratica degli sport invernali, ed è la preziosa occasione, 
offerta ai ragazzi, per stringere nuove amicizie e vivere 
momenti di allegria.
Degna di particolare menzione è la serata organizzata dal 
nostro club per incontrare i “ragazzi di Cesare” e festeg-
giare la settimana bianca con loro e con le loro famiglie. 
Erano presenti oltre 140 persone, tra cui il governatore del 
Distretto 108 Ia3, Giovanni Costa, e il 2° vicegovernatore, 
Erminio Ribet. Il Governatore, nel suo saluto, ha espresso 
un particolare apprezzamento nei confronti dell’entu-
siasmo, della vivacità e della simpatia con cui i giovani 
stavano affrontando l’esperienza sciistica, elogiando, nel 
FRQWHPSR��O¶HI¿FLHQ]D�H�OD�YDOHQ]D�GHOO¶LQWHUD�RUJDQL]]D-
zione. Ha inteso poi abbinare un segno tangibile alle sue 
parole di stima e riconoscenza, consegnando personal-
mente ad ogni ragazzo una medaglia ricordo appesa a un 
nastro tricolore.
/H� JUDWL¿FDQWL� DWWHVWD]LRQL� GHL� JHQLWRUL� H� O¶HVLWR� GDYYHUR�
pregevole dell’iniziativa supportano l’obiettivo del nostro 
club, quello di accordare alla Settimana Bianca di Festiona 
un ruolo privilegiato nella programmazione annuale delle 
varie attività.

La settimana bianca di Festiona
/D�ìFLQTXH�JLRUQL�VXOOD�QHYHú�FRQ�SHUVRQH�GLYHUVDPHQWH�DELOL�Ñ�JLXQWD�DOOD�VXD���Č�HGL]LRQH�H�IUXLVFH��ðQ�GDOOH�VXH�
SULPH�VSHULPHQWD]LRQL��GL�XQ�VLJQLðFDWLYR�FRQWULEXWR�ðQDQ]LDULR�H�RSHUDWLYR�GHO�/&�&XQHR��Di Michele Girardo



58

S er v ic e

Il Centro Universitario Sportivo di Torino è una società 
polisportiva italiana nata nel 1946. Braccio sportivo 

dell’Università e del Politecnico di Torino, rappresenta la 
massima espressione polisportiva piemontese per il numero 
di discipline praticate, per la continuità e per il livello delle 
attività svolte.L’evento sportivo - ma anche culturale e sociale 
- perché vuole sensibilizzare l’opinione pubblica che l’attività 
¿VLFD�H�O¶DOLPHQWD]LRQH�VDQD�VRQR�PROWR�LPSRUWDQWL�SHU�OD�SUH-
venzione della malattie e la salute dell’individuo. Di corsa o 
SDVVHJJLDQGR�SHU���NLORPHWUL�QHO�FHQWUR�VWRULFR�GL�7RULQR��WUD�
piazze auliche e corsi importanti, i partecipanti hanno l’oppor-
tunità di contarsi, guardarsi in faccia e condividere la voglia 
di testimoniare anche su temi sociali importanti quali la parità 
di genere, la lotta alla violenza di genere, e anche per la pre-
venzione delle malattie di genere a partire dal supporto per 
proseguire e migliorare la ricerca contro il cancro.
Con una parte dei ricavi delle diverse edizioni di Just the 
ZRPDQ�L�DP��YHUUj�¿QDQ]LDWD�OD����HGL]LRQH�GHO�ZRUNVKRS�
VFLHQWL¿FR� LQWHUQD]LRQDOH�³,PDJLQJ�RI�FDQFHU�G\QDPLFV´��
un seminario che copre approcci basati sulle immagini per 
studiare le dinamiche del cancro nei suoi punti di vista più 
paradigmatici: biologia cellulare, metabolismo, metastatiz-
zazione, aspetti molecolari e biologia quantitativa.
Grazie all’impegno dell’IPDG Gabriella Gastaldi, il 
Distretto Lions 108 Ia1 dallo scorso anno è diventato uno 
dei partner privilegiati della manifestazione. Il nostro logo 
e una nostra brochure informativa viene inserita su tutti i 

canali di comunicazione, e nello zainetto omaggio dato a 
WXWWL� L� SDUWHFLSDQWL��$QFKH� QHOOD� FDUWHOOD� VWDPSD� XI¿FLDOH�
consegnata durante la conferenza stampa viene inserita la 
presentazione del Lions Clubs International.
Durante la manifestazione abbiamo avuto un gazebo a 
disposizione in piazza San Carl, e tutti i soci Lions che si 
sono iscritti alla gara come *UXSSR�/LRQV hanno ricevuto 
la maglietta della corsa personalizzata con il nostro logo.
Il Governatore Francesco Preti ha appoggiato anche 
quest’anno questa splendida idea, che coniuga ricerca, parità 
di genere e informazione a tutti i livelli. Il Governatore nel 
corso di più incontri con il presidente del CUS Riccardo 
D’Elicio ha potuto confermare e promuovere l’immagine e 
l’impegno nel servizio della nostra associazione ottenendo 
grandi risultati soprattutto a livello di immagine.
Il 4 marzo eravamo tutti in piazza. Già nelle precedenti 
giornate nella postazione delle iscrizioni, i Lions sono stati 
impegnati a farsi conoscere e a continuare a raccogliere i 
questionari relativi al service distrettuale “Il cuore delle 
GRQQH´��SURJHWWR�¿QDOL]]DWR�DOO¶HGXFD]LRQH�H�DOOD�SUHYHQ-
zione della popolazione femminile contro i rischi delle 
malattie cardiovascolari, arrivato a tutt’oggi a quasi 5.000 
schede raccolte e inserite in un database necessario per 
poter predisporre studi e analisi. Davvero “ad maiora”.

Just a woman i am

È un’importantissima manifestazione sportiva, non competitiva, giunta alla 5° edizione organizzata dal CUS 
Torino in collaborazione con l’Università e il Politecnico, che richiama un grandissimo numero di partecipanti: 
lo scorso anno sono stati più di 15.000. Di Elisa Demaria

Nella foto l’IPDG Gabriella Gastaldi, il 2° VDG Libero Zannino e il sindaco di 
Torino Chiara Appendino.
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In un’apposita sala, gentilmente concessa dal Governatore Ninni Giannotta, 
al quale vanno i ringraziamenti per la disponibilità, i 350 partecipanti e 240 

delegati iscritti, hanno avuto la possibilità di assistere alla presentazione BEL, 
che ha ripercorso la storia in Italia di questo strumento tecnologico di mobilità, 
D�SDUWLUH�GDO�������DQQR�GHO�VXR�DUULYR�GDOOD�)UDQFLD��¿QR�DOOH�XOWLPH�QRYLWj�GHL�
giorni nostri, illustrandone le prestazioni, le caratteristiche e i costi.
,�PDJJLRUL�LQWHUHVVDWL�VRQR�SHUz�VWDWL�OD�YHQWLQD�HG�ROWUH�GL�FLHFKL�SUHVHQWL��
invitati dalla Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, rappresentata dalla Vice-
presidente Regionale, Francesca Maria Oliveri e da Tommaso Di Gesaro e 
da Luigi Di Franco, rispettivamente Presidente e Segretario UICI Palermo. 
$�WXWWL�ORUR��DOOD�¿QH�GHOOD�SUHVHQWD]LRQH��QHOOR�VSD]LR�DQWLVWDQWH�O¶KRWHO��q�
stata data la possibilità di provare il BEL, per rendersi conto dal vivo della 
differenza con il bastone bianco tradizionale. Alle dimostrazioni ha parte-
FLSDWR�DQFKH�O¶LVWUXWWRUH�2ULHQWDPHQWR�H�0RELOLWj��*LRYDQQL�9LVDOOL�*DUX¿��
esperto anche di cani guida avendo operato per un certo periodo presso 
LO�&HQWUR�5HJLRQDOH�+HOHQ�.HOOHU�GL�0HVVLQD��&RQ�OXL�VRQR�VWDWL�GH¿QLWL�
accordi per l’organizzazione, presso il Centro Stesso, di un corso di for-
PD]LRQH�SHU���QXRYL�,VWUXWWRUL�%(/��JLj�LGHQWL¿FDWL�GHO�6XG�R�&HQWUR�,WDOLD��
SLDQL¿FDWR�SHU�OD�SULPD�TXLQGLFLQD�GL�JLXJQR��LQ�PRGR�WDOH�GD�DVVLFXUDUH�
un’assistenza il più possibile vicina e quindi anche a costi più contenuti. 
Integreranno il numero di quelli già operanti da anni nel Nord Italia.
Tutti i ciechi, dopo averlo provato, hanno dichiarato forte apprezzamento 
e il desiderio di poterlo avere in uso. Ora servono solo le adesioni degli 
oltre cento club siciliani, per continuare la missione che Helen Keller ci ha 
assegnato, ossia d’essere “cavalieri della luce per i non vedenti”!

Il Bel alla conferenza d’inverno

Il Team BEL, Bastone Elettronico Lions, a Palermo, in occasione della 
Conferenza d’Inverno e del Congresso Straordinario del Distretto Lions 
����<E�VYROWHVL�LO����H����IHEEUDLR������

Si tratta di un convegno di 
studio vuole essere un incon-

tro informativo per eccellenza sui 
progetti internazionali e nazionali 
GHOOD�V¿GD�PRQGLDOH�GHOOD�ULFHUFD�
VFLHQWL¿FD� LQ� SURVSHWWLYD� HSLVWH-
mologica della complessità  dei 
rapidi cambiamenti climatici, una 
delle maggiori minacce per l’u-
PDQLWj��XQD�V¿GD�GHOOD�FRPSOHV-
sità che guarda all’affermarsi del 
“globale come coabitazione del 
locale e del planetario insieme”, 
dell’aprirsi al patrimonio mon-
diale delle conoscenze come 
competenze formative in una 
rivoluzionaria visione di un uma-
QHVLPR�SODQHWDULR��8QD�V¿GD�SHU�
tutti e in particolare per le nuove 
generazioni, della socializzazione 
e dell’educazione che attraverso 
l’accettazione dei modi e delle 
forme di conoscenza si proietta 
verso l’internazionalizzazione 
della conoscenza solidale con la 
consapevolezza che nei sistemi 
complessi l’imprevedibilità e il 
paradosso sono sempre presenti 
ed alcune cose rimarranno scono-
sciute. Relatori Naldo Anselmi, 
Professore Ordinario di Patolo-
gia Forestale all’Università della 
Tuscia Viterbo su “Ecosistemi 
forestali e cambiamenti clima-
tici”; Alberto Basset, Professore 
Ordinario di Ecologia all’Uni-
versità del Salento” su “Risposte 
ecosistemiche ai cambiamenti 
climatici”. Armando Blanco, Pro-
fessore  Ordinario di Astronomia 
H� $VWUR¿VLFD� DOO¶8QLYHUVLWj� GHO�
Salento su “Cambiamenti clima-
tici e ambiente: il punto di vista 
di un astronomo”; Piero Lionello, 
Professore Ordinario di Mete-
RURORJLD� H� 2FHDQRJUD¿D� )LVLFD�
all’Università del Salento su “I 
cambiamenti climatici nel Medi-
terraneo”. (Alba Iacomella)

La sfida del terzo millennio: 
la ricerca scientifica 
e la salvaguardia dell’ambiente
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Un satellite 
del Venaria Reale Host

2
A65(�(���+0:;9,;;6�����(

GL�YDOLGL�HVSHUWL� VX�TXHVWD�VSHFL¿FD�SDWRORJLD�� LQ�
UHDOWj�� DVVDL� UDUD� �VL� PDQLIHVWDQR� VROR� ��������
FDVL��RJQL�DQQR��LQ�,WDOLD���PD�GL�FXL�DOFXQH�IRUPH�
VRQR��SXUWURSSR��DQFRUD�WDVVDWLYDPHQWH�LQFXUDELOL�
HG��LQROWUH��GL�IDU�Vu�FKH�SXUH�L�FLWWDGLQL�VLDQR��SHU�
TXDQWR�SRVVLELOH��DGHJXDWDPHQWH�LQIRUPDWL�H�VHQ�
VLELOL]]DWL�LQ�SURSRVLWR�
9L�q�VWDWD�OD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�XQ�SDGUH��$JRVWLQR�
9DVWDQWH�H�GL�XQD�PDGUH��6DUD�&RVWD��L�TXDOL�KDQQR�
PDQLIHVWDWR�OD�ORUR�VRIIHUHQ]D��FXL�KD�IDWWR�VHJXLWR��
LQ� HQWUDPEL�� XQD� IRUWH� UHD]LRQH� SURSRVLWLYD�� SHU�
DYHU�VXEuWR�OD�SHUGLWD�GHL�ULVSHWWLYL�¿JOL�LQ�WHQHUD�
HWj��SURSULR�D�FDXVD�GL�XQ�QHXUREODVWRPD��
8Q� EDPELQR� FKH� GLFH� VRQR� DPPDODWR�� VSHUR� GL�
JXDULUH��GDWHPL�XQD�PDQR��FKH�VRIIUH��PD�ULHVFH�D�
QRQ�ODPHQWDUVL��SHUVLQR�D�VRUULGHUH��GHYH�LQGXUUH�
OD� VRFLHWj� DG� LPSHJQDUVL� DO� PDVVLPR� SHUFKp� FLz�
QRQ�GHEED�PDL�SL��DFFDGHUH�
0RGHUDWRUH� *LDQOXFD� 0RURQL� GHOO¶2VSHGDOH�
0DUFKH� 1RUG�� VL� q� VXFFHGXWD� DO� PLFURIRQR� OD�
URVD� GHJOL� VSHFLDOLVWL��0DVVLPR�&RQWH� H�&ODXGLD�
0LODQDFFLR�GHOO¶,VWLWXWR�*DVOLQL�GL�*HQRYD��0DULR�
&DSDVVR�GHO�&HLQJH�GL�1DSROL��)HLVDO�%XQNKHLOD��
*LXVHSSH� 9LVDQL�� /HWWHULR� 0RUDELWR�� /HRQDUGR�
)HOLFL��0��&RQFHWWD�$OEHUHOOL�� WXWWL�GHOO¶2VSHGDOH�
0DUFKH�1RUG��L�TXDOL�KDQQR�FKLDUDPHQWH�HVSRVWR�
L� FDSL� VDOGL� GHOOD� ORUR� DWWLYLWj�� (G iuliano A lb ini 
Ricciò li)

I Lions paladini della 
solidarietà e della scienza

7UD� OH� YDULH� DVVRFLD]LRQL� &DVHOOHVL� PDQFDYD� OD�
UDSSUHVHQWDQ]D�GHO�/LRQV�&OXE��JLj�SUHVHQWH�QHOOD�
FLWWDGLQD�VLD�FRPH�VRFL�VLD�FRPH�VHUYLFH�HVHJXLWL�D�
IDYRUH�GHOOD�FRPXQLWj��H�DOOD�SUHVHQ]D�GHO�*RYHU�
QDWRUH� )UDQFHVFR� 3UHWL�� GXUDQWH� XQ� LQFRQWUR� GHO�
/&�9HQDULD�5HDOH�+RVW��SHU�FROPDUH�TXHVWD�PDQ�
FDQ]D�� XQD� GR]]LQD� GL� QXRYL� VRFL� VRQR� HQWUDWL� D�
IDUH�SDUWH�GHOOD�IDPLJOLD�GHO�OLRQLVPR�SHU�GDUH�YLWD�
DO�/LRQV�&OXE�6DWHOOLWH�&DVHOOH�7�VH�$LUSRUW�
'D�DQQL�VL�q�ODYRUDWR�VX�TXHVWR�SURJHWWR��OD�FRVWUX�
]LRQH�GL�XQ�QXRYR�FOXE��XQ�FOXE�FRQ�XQ�WDJOLR�SL��
LQQRYDWLYR��GLQDPLFR��FRQ�XQ�SUR¿OR�GLYHUVR�GDL�
VROLWL�FOXE�FRQ�XQD�SHFXOLDULWj�PROWR� LPSRUWDQWH��
GHFROOD� FRQ� OD� FRQVROLGD]LRQH� GL� XQ� VHUYLFH� GL�
HFFHOOHQ]D��XQ�VHUYLFH� UDFFRPDQGDWR�DQFKH�GDOOD�
)RQGD]LRQH�/LRQV�&OXEV�,QWHUQDWLRQDO��XQ�VHUYLFH�
sulla Prevenzione del Diabete��LGHDWR�FRQ�OD�SUH�
]LRVD�FROODERUD]LRQH�GHO�6HUYL]LR�GL�'LDEHWRORJLD�
GHOO¶2VSHGDOH� GL� &LULq�� FKH� VL� VYROJHUj� D� VWUHWWR�
FRQWDWWR�FRQ�LO�FOXE�SDGULQR�SURSULR�GXUDQWH�L�VHU�
YLFH�GHOOH�YLVLWH�GHO�*ODXFRPD��GXUDQWH�OD�¿HUD�GL�
PDJJLR�D�&DVHOOH�H�GL�VHWWHPEUH�D�%RUJDUR�
3UHVHQWL� DOOD� VHUDWD�� ROWUH� FKH� DOOH� YDULH� DXWRULWj�
OLRQLVWLFKH�� LO�6LQGDFR�GL�&DVHOOH��/XFD�%DUDFFR��
LO�9LFH�6LQGDFR�GL�%RUJDUR��)HGHULFD�%XUGLVVLR�H�
O¶$VVHVVRUD�$QJHOD�*ULPDOGL��(Davide L anzone)

(3(::06�)(0(�+,3�:63,3
Il tricolore, 
l’inno e la Costituzione

1HOOD�JLRUQDWD�QD]LRQDOH�GHOOD�EDQGLHUD��SUHVVR�OD�
&KLHVD�$QJOLFDQD��LQ�$ODVVLR��RUJDQL]]DWD�GDO�/&�
$ODVVLR�%DLD�GHO�6ROH��VL�q�VYROWD�OD�FHULPRQLD�GL�
FRQVHJQD�GHO�WULFRORUH�DJOL�DOXQQL�GHOOD����HOHPHQ�
WDUH�GHOO¶,VWLWXWR�2OODQGLQL��/¶LQQR�LWDOLDQR��FDQWDWR�
GDJOL� DOXQQL� DFFRPSDJQDWL� GDO� JUXSSR� PXVLFDOH�
GHOO¶LVWLWXWR� H� O¶LQJUHVVR� GHOOD� EDQGLHUD� WULFRORUH��
SRUWDWD� GD� XQD� GHOHJD]LRQH� GL� DOSLQL� JXLGDWL� GDO�
VRFLR�&OHPHQWH�0XURQL�� KDQQR� DSHUWR� OD� VXJJH�
VWLYD�FHULPRQLD�
,OOXVWUL�RVSLWL��LO�VLQGDFR�GL�$ODVVLR�(Q]R�&DQHSD��
O¶DVVHVVRUH�DL� VHUYL]L� VRFLDOL� H�DOOH�SROLWLFKH� VFR�
ODVWLFKH� /XFLD� /HRQH�� LO� FDSLWDQR� GHOOD� *XDUGLD�
GL�)LQDQ]D�$QJHOD�&ULVFL��LO�FDSLWDQR�GHL�&DUDEL�
QLHUL�6DELQD�)HUUDUL��LO�VRWWRFDSR�)UDQFHVFR�0DQ�
QRQH� GHOOD� &DSLWDQHULD� GL� 3RUWR�� 6DELQD� 3RJJLR��
GLULJHQWH� GHOO¶,VWLWXWR� &RPSUHQVLYR� 2OODQGLQL� GL�

Music 
for 

Gagini

46+0*(
,O�FRQFHUWR��FRQ�PXVLFKH�VXRQDWH�GDOO¶HQVHPEOH�GL����¿DWL�&DOP�V�GL�&DWDQLD��
q�VWDWR�RUJDQL]]DWR�GDO�/&�0RGLFD�SHU�FHOHEUDUH�L����DQQL�GDOOD�IRQGD]LRQH�H�
SHU�UDFFRJOLHUH�IRQGL�SHU�LO�UHVWDXUR�GHO�FRPSOHVVR�VWDWXDULR�GHOO¶$QQXQFLD�
]LRQH�GL�$QWRQHOOR�*DJLQL�GHOOD�FKLHVD�GHO�&DUPLQH�D�0RGLFD��/R�VSHWWDFROR��
SUHVHQWDWR�GD�&KLDUD�6FXFFHV��q�VWDWR�LPSUH]LRVLWR�GDOOD�GDQ]DWULFH�'DQLHOD�
)HUUDUHOOR��3ULPD�GHOOR�VSHWWDFROR�q�VWDWR�GHGLFDWR�XQ�VSD]LR�DOOD�VWRULD�GHO�
&OXE�H�DO�:H�6HUYH�LQ�FRUVR�D�0RGLFD��,VSLFD�H�3R]]DOOR�

,���/LRQV�&OXE�3HVDUR�+RVW�H�3HVDUR�'HOOD�5RYHUH��
8UELQR�� *DELFFH� 0DUH�� )DQR�� 6HQLJDOOLD� H� 3HU�
JROD� 9DOFHVDQR� GHOOD� =RQD�$�� GHO� 'LVWUHWWR� ����
$�� KDQQR� GDWR�� DQFRUD� XQD� YROWD�� GLPRVWUD]LRQH�
GL� DYHUH� D� FXRUH� OH� VRUWL� GHO� SURVVLPR�� IRUQHQGR�
XQ� DLXWR� HFRQRPLFR� D� IDYRUH� GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
,WDOLDQD� SHU� OD� ORWWD� DO� QHXUREODVWRPD� H� DG� DOWUH�
QHRSODVLH�� 1HOOR� VWHVVR� WHPSR�� VHFRQGR� OH� OLQHH�
JXLGD�VXJJHULWH��KDQQR�RUJDQL]]DWR�XQ�&RQYHJQR��
GDO� WLWROR� ³7XPRUL� SHGLDWULFL� H� QHXUREODVWRPD��
'DOOD� ULFHUFD� DOOD� FOLQLFD�SHU�JXDULUH� VHPSUH�SL��
EDPELQL´�DO�¿QH�GL�IDUH�LO�SXQWR��JUD]LH�DOO¶DSSRUWR�
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10 lezioni sulla Giustizia
6L�q� VYROWR�PDUWHGu���� IHEEUDLR��QHOOD�ELEOLRWHFD�
³$UQRQL´� GHO� WULEXQDOH� GL� &RVHQ]D�� LO� FRQYHJQR�
³��� OH]LRQL� VXOOD� JLXVWL]LD´�� SURPRVVR� GDO� /HR�
&OXE� FRQ� LO� SDWURFLQLR� GHO� /&� &RVHQ]D� +RVW��
GHOO¶2UGLQH�GHJOL�DYYRFDWL�GL�&RVHQ]D�H�GHOO¶8QL�
YHUVLWj�GHOOD�&DODEULD��,O�FRQYHJQR�q�VWDWR�O¶RFFD�
VLRQH�SHU�SUHVHQWDUH�DOOD�FLWWDGLQDQ]D�O¶RPRQLPR�
OLEUR� VFULWWR� GDO� &RQVLJOLHUH� GL� 6WDWR� )UDQFHVFR�
&DULQJHOOD�� $G� DWWHQGHUOR� LQ� VDOD� XQ� WDYROR� GHL�
UHODWRUL�FRPSRVWR�GDO�SUHVLGHQWH�GHOO¶2UGLQH�GHJOL�
$YYRFDWL�GL�&RVHQ]D��9LWWRULR�*DOOXFFL��GDO�SUHVL�
GHQWH�GHO�WULEXQDOH�GL�&RVHQ]D�9LFDULR��3LHUR�6DQ�
WHVH��LO�SUHVLGHQWH�GHO�/HR�&OXE�&RVHQ]D�³0DUOHQD�
3DULVL´��)UDQFHVFR�3DROR�'RGDUR��LO�SUHVLGHQWH�GHO�
/&�&RVHQ]D�+RVW��/LGLD�3HFRULHOOR��LO�3URFXUDWRUH�
GHOOD�5HSXEEOLFD�SUHVVR� LO� WULEXQDOH�GL�&RVHQ]D��
0DULR�6SDJQXROR�
,O� GLEDWWLWR� WUD� L� UHODWRUL� H� O¶DXWRUH�� PRGHUDWR� GD�
/XGRYLFD�0DWWLD�$QGUHD�0XRLR�VL�q�LQFHQWUDWR�VXL�
WHPL�RJJHWWR�GHO�OLEUR��RVVLD�TXHJOL�LQWHUURJDWLYL�VXL�
¿QL��VXO�IXQ]LRQDPHQWR�H�VXOOH�FULWLFLWj�GHOOD�JLXVWL�
]LD��FKH�TXRWLGLDQDPHQWH�VL�SRQJRQR�TXHL�³FLWWDGLQL�
FXULRVL�H�SHUSOHVVL´�DL�TXDOL�LO�OLEUR�VL�ULYROJH��HJUH�
JLDPHQWH�LOOXVWUDWL�GDO�&RQVLJOLHUH�&DULQJHOOD��FRQ�
TXHO� OLQJXDJJLR�VFKLHWWR��GLUHWWR��VLQFHUR�� WDOYROWD�
DQFKH�XQ�SR¶�LURQLFR��HI¿FDFH�DQFKH�VH�VFHYUR�GD�

$ODVVLR��H�(Q]R�3HOOHJULQL��DUWLVWD�IRWRJUDIR�LQWHU�
QD]LRQDOH�HG�HVSHUWR�GL�FLQHPD�H�GL�WHDWUR�
,O�VLQGDFR�&DQHSD��6DELQD�3RJJLR��7LQD�%DUEHUD��
GHOHJDWD�GDO�SUHVLGHQWH�GHO�FOXE�)UDQFR�3XULFHOOL�
H� LO�&HULPRQLHUH�9DOHQWLQD�3HUQD��KDQQR�HYLGHQ�
]LDWR�O¶LPSRUWDQ]D�GHL�YDORUL�QD]LRQDOL�SHU�OD�FUH�
VFLWD�GHO�3DHVH�H� OD� IRUPD]LRQH�PRUDOH�H�VRFLDOH�
GHL� UDJD]]L�� ,O� PHVVDJJLR�� LQIDWWL�� q� VWDWR� ULYROWR�
VRSUDWWXWWR� DL� JLRYDQL� DI¿QFKp� VL� WUDPDQGL� H� VL�
SUHVHUYL�O¶XQLWj�QD]LRQDOH��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�
H� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� TXDOH� OHJJH� IRQGDPHQWDOH�
GHOOR� 6WDWR�� *OL� DOXQQL�� SUHSDUDWL� GDOOH� SURIHVVR�
UHVVH�$OHVVDQGUD�'HOPDVWUR�H�0RQLFD�*D]]ROD��GL�
ULPDQGR��KDQQR�RIIHUWR�DO�SXEEOLFR�SUHVHQWH��XQD�
SLDFHYROH�H�SHUWLQHQWH�UDSSUHVHQWD]LRQH�LQ�GLIHVD�
GHOOD� OHJDOLWj� H� GHL� SULQFLSL� IRQGDPHQWDOL� GHOOD�
&DUWD�&RVWLWX]LRQDOH��$O�WHUPLQH�GHOOD�UDSSUHVHQ�
WD]LRQH��L�VRFL�GHO�FRPLWDWR�GHO�VHUYLFH�LQ�RJJHWWR��
KDQQR�FRQVHJQDWR�DJOL�DOXQQL�GHOOD����FODVVH�HOH�
PHQWDUH�XQD�FRSLD�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�H�LO�WULFRORUH�

Il Lions Clubs International ha inserito la fame tra le 5 principali preoccupazioni dei Lions. I nostri club debbono, dunque, 
VHQWLUVL�FKLDPDWL�DG�LQWUDSUHQGHUH�FRQFUHWH�LQL]LDWLYH�SHU�FRQFRUUHUH�D�VFRQ¿JJHUH�OD�IDPH�QHO�PRQGR��,O�/&�6DQWD�0DULD�&DSXD�
9HWHUH�DQFRUD�XQD�YROWD�KD�DVFROWDWR�LO�ULFKLDPR��'RPHQLFD���GLFHPEUH�LO�FOXE�KD�RUJDQL]]DWR�OD�SULPD�HGL]LRQH�GHO�³%XUUDFR�GL�
6ROLGDULHWj´�SHU�RIIULUH�DL�ELVRJQRVL�GHOOD�FRPXQLWj�LO�³3UDQ]R�GL�1DWDOH´��6RQR�VWDWL�UDFFROWL�����HXUR�GHYROXWL�DOOD�PHQVD�GHOOD�
&DULWDV�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�6��(UDVPR��Ê�VWDWD�SHU�LO�FOXE�XQD�JLRUQDWD�GL�YHUR�OLRQLVPR�YLVVXWR�FRQ�JUDQGH�VSLULWR�GL�VROLGDULHWj��
DPRUH�HG�DPLFL]LD��q�EDVWDWR�GDYYHUR�SRFR�H��VRSUDWWXWWR��EXRQD�YRORQWj�SHU�GDU�SURYD�FKH�LO�OLRQLVPR�QRQ�KD�ELVRJQR�GL�HURL�PD�
GL�XRPLQL�H�GRQQH�FKH�VRQR�GLVSRVWL�D�UHJDODUH�XQ�SR¶�GHO�ORUR�WHPSR�SHU�DOOLHWDUH�OD�PHQVD�GL�FKL�q�PHQR�IRUWXQDWR��(L uigi A venia)

Un pranzo 
per i meno 

fortunati
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La bonifica della Piana del 
Sele tra storia e malaria

8Q�IROWR�SDUWHUUH�KD�SDUWHFLSDWR� O¶��IHEEUDLR��QHO�
&RPXQH� GL� %DWWLSDJOLD�� DO� FRQYHJQR� GLEDWWLWR��
RUJDQL]]DWR�GDO�/&�(EROL�%DWWLSDJOLD�+RVW�LQ�FRO-
ODERUD]LRQH� FRQ� O¶$VVRFLD]LRQH� RQOXV� +LVWRULD�
1RVWUD�� 0RGHUDWULFH� H� SURPRWULFH� GHOO¶HYHQWR� OD�
VRWWRVFULWWD��+D�DSHUWR� LO�FRQYHJQR�FRQ�XQ�EUHYH�
indirizzo di saluto il sindaco Cecilia Francese che 
VL�q�FRPSOLPHQWDWR�SHU�O¶LQL]LDWLYD�FKH�SRUWD�DOOD�
luce una parte di storia del nostro territorio piut-
WRVWR�GLVDWWHVD�QHJOL�DQQL��5HODWRUL� LO�SHULWR�DJUD-
ULR�5DIIDHOH�)UXVFLDQWH�H� LO�PHGLFR� LQIHWWLYRORJR�
8EDOGR�%DOGL��,O�ULWRUQR�GL�TXDOFKH�FDVR�GL�PDODULD�
LQ�,WDOLD��GL�VLFXUR�LPSRUWDWD�GDL�3DHVL�LQ�FXL�HVVD�
q�DQFRUD� IRUWHPHQWH�SUHVHQWH��KD� ULSRUWDWR�DOO¶DW-
tenzione la storia di questo territorio una volta 
SDOXGRVR�H�PDODULFR�FKH�GDJOL�LQL]L�GHOO¶�����¿QR�
DJOL�DQQL�¶���KD�VXELWR�QXPHURVH�RSHUH�GL�ERQL¿FD��
soprattutto nel periodo fascista.
/D�ERQL¿FD�GHOOD�SLDQD�GHO�6HOH�FKH�VL�HVWHQGH�SHU�
FLUFD�����.PT�QHO�WUDWWR�FRPSUHVR�WUD�6DOHUQR�H�
LO�¿XPH�6HOH�KD�GDWR�XQ�FRQWULEXWR�IRQGDPHQWDOH�
allo sviluppo di questo contesto territoriale portan-
dolo a diventare una delle zone più  importanti per 
O¶HFRQRPLD� DJUDULD� GHOOD� UHJLRQH�&DPSDQLD�� FRQ�

WHFQLFLVPL�JLXULGLFL��FKH�OR�FRQWUDGGLVWLQJXH�H�FKH�
OR�KD�UHVR�FHOHEUH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�DQFKH�WUD�LO�SXE-
blico di lettori esterno al mondo del diritto. Grande 
soddisfazione è stata espressa dal presidente e dai 
VRFL�GHO�/HR�&OXE�&RVHQ]D�³0DUOHQD�3DULVL´�SHU�
O¶RWWLPD�ULXVFLWD�GHOO¶HYHQWR�H�SHU�OD�JUDQGH�ULVSR-
sta di pubblico che esso ha ottenuto. Il service è 
stato inserito nel novero delle iniziative relative 
DO�SURJHWWR�GLVWUHWWXDOH�GL�HGXFD]LRQH�DOOD�OHJDOLWj��
OXRJR�QDWXUDOH�GL�XQ�FRQYHJQR�H�GL�XQ�WHVWR�FKH�VL�
SUH¿JJRQR�O¶RELHWWLYR��SL��YROWH�ULEDGLWR�GDO�&RQ-

O¶LQWURGX]LRQH�GD�DOFXQL�DQQL�GHOOD�TXDUWD�JDPPD�
,�JHRORJL�VRVWHQJRQR�FKH�O¶DQWLFD�3RVHLGRQLD��GHWWD�
3DHVWXP�GDL�*UHFL��HUD�]RQD�VRJJHWWD�DG�LPSDOXGD-
mento a causa di bradisismi che avevano prodotto 
FRPH�HIIHWWR�O¶DEEDVVDPHQWR�GHOOD�SLDQXUD�
2SHUH� GL� ERQL¿FD� IXURQR� LQL]LDWH� JLj� QHO� �����
SHU� LQL]LDWLYD� GHOO¶XOWLPR� VRYUDQR� GHL� %RUERQL��
)UDQFHVFR�,,�GHOOH�GXH�6LFLOLH��PD�HEEHUR�JUDQGH�
impulso in Italia soprattutto nel decennio fascista 
���������1HO�������LO�PLQLVWUR�GHL�ODYRUL�SXEEOLFL��
$OIUHGR� %DFFDULQL� HPDQz� XQD� OHJJH� TXDGUR� FKH�
FRQVLGHUz� OD� ERQL¿FD� FRPH�PH]]R�GL� SURVFLXJD-
PHQWR� VLVWHPDWLFR� GHOOH� SDOXGL�� FRQ� ¿QDOLWj� SUH-
YDOHQWHPHQWH�DQWLPDODULFD��1HOOD�3LDQD�GHO�6HOH��
QHO������O¶RSHUD�GL�ULVDQDPHQWR�FRQ�OD�FRVWUX]LRQH�
GL�VWUDGH�H�DFTXHGRWWL�IX�DI¿GDWD�DOOD�GLWWD�)DULQD�
9DOVHFFKL��/D�FRVWUX]LRQH�GHOOD�GLJD�GL�3HUVDQR�H�
GL�QXPHURVL�FDQDOL�GL�LUULJD]LRQH�KD�IDYRULWR�QRQ�
VROR�OR�VYLOXSSR�GHOO¶DJULFROWXUD�PD�DQFKH�O¶DOOH-
vamento bovino, in particolare dei bufali.
2JJL�� SHU� DOWUL� YHUVL�� LO� WHPD� GHOOD� ³ERQL¿FD´� FL�
FRLQYROJH� DQFRUD� WXWWL� SHU� L� UL¿XWL� WRVVLFL�� SHU� OR�
VPDOWLPHQWR�LOOHFLWR�R�OHJDOH�GHL�UL¿XWL�QRQ�VHPSUH�
LGHQWL¿FDELOL� QHOOD� ORUR� QDWXUD�� SHU� OH� WHUUH� GHL�
IXRFKL�LQGLYLGXDWH�LQ�YDULH�]RQH�G¶,WDOLD��SHU�O¶LQ-
cremento in queste zone dei tumori. (Ida Rosaria 
N apoli)

VLJOLHUH�&DULQJHOOD��GL�UHVWLWXLUH�DOOD�JHQWH�OD�¿GX-
FLD�QHOOD�JLXVWL]LD��JLXQWD�RJJL�DL�PLQLPL�VWRULFL���
SRUWDQGR�TXHVW¶XOWLPD�IXRUL�GDOOH�DXOH�GL�WULEXQDOH�
H�GDL�SDOD]]L�GL�JLXVWL]LD��SHU�FRQVHJQDUOD�D�TXHO�
popolo, in nome del quale viene amministrata, rac-
FRQWDQGROD�LQ�XQ�OLQJXDJJLR�DFFHVVLELOH�D�WXWWL��GDO�
PRPHQWR�FKH��SDUDIUDVDQGR�O¶DXWRUH��³FLz�FKH�QRQ�
VL�FRQRVFH�SURYRFD�SHU�FLz�VWHVVR�VROWDQWR�SDXUD�H�
GLI¿GHQ]D´��(A lb erto Casaleno) ,O�SDOD]]R�GHOOD�&LYLOWj�,WDOLDQD�DOO¶(85�q�XQ�HGL¿-

cio strutturato come un imponente parallelepipedo 
VX�EDVH�TXDGUDWD�FKH�GRPLQD�OD�FLWWj�H�LO�SDHVDJJLR��
si snoda attraverso 6 livelli, ciascuno cadenzato da 
��DUFKL� ULSHWXWL�SHU� L��� ODWL� HG� LQ� UDJLRQH�GL� FLz�q�
stato ribattezzato anche Colosseo quadrato. Conce-
SLWR�¿Q�GDO������SHU�O¶(VSRVL]LRQH�8QLYHUVDOH��PDL�
WHQXWDVL�D�FDXVD�GHOOD�JXHUUD��H�LQDXJXUDWR��EHQFKp�
LQFRPSOHWR��QHO�������q�RSHUD�GL�(UQHVWR�/DSDGXOD��
0DULR�5RPDQR�H�GHOO¶,PROHVH�*LRYDQQL�*XHUULQL�
Il caso ha voluto che la casa di moda Fendi lo abbia 
VFHOWR�FRPH�VXR�QXRYR�TXDUWLHU�JHQHUDOH�H�QH�DEELD�
DI¿GDWR�LO�UHVWDXUR�H�OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�DG�XQ�DOWUR�
LPROHVH�� O¶DUFK�� 0DUFR� &RVWDQ]L�� FKH� QHO� FRUVR�
GHOOD�VXD�FDUULHUD�KD�SURJHWWDWR�XQ�YDVWR�QXPHUR�GL�
spazi di noti marchi italiani ed esteri, conservando 
VHPSUH�XQ�IRUWH�OHJDPH�FRQ�,PROD��OD�FLWWj�LQ�FXL�q�
nato e dove ha collocato lo spazio dove far nascere, 
FROWLYDUH�H�ODQFLDUH�L�VXRL�SURJHWWL��
Due Imolesi, quindi a confronto  per una serata 
dove i presenti sono stati catapultati nel mondo 
IDVKLRQ�GHOO¶DOWD�PRGD�H�GHOOH�VXH�V¿ODWH��JUD]LH�D�
VXJJHVWLYL�¿OPDWL��H�QHO�PRGR�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
architettonica internazionale che cerca assonanze 
FRQ� LO�SDVVDWR�SHU�GLVHJQDUH� LO� IXWXUR�H�VL�FDUDWWH-
UL]]D�SHU�OD�ULFHUFD�SURJHWWXDOH��,Q����PHVL�0DUFR�
&RVWDQ]L� KD� ULVWUXWWXUDWR� L� ������� PHWUL� TXDGUDWL�
GLYLVL�VX�VHL�SLDQL�GHOO¶HGL¿FLR��HG�RUD��ROWUH�DL�YDUL�
XI¿FL�H�DL�ODERUDWRUL�GHVWLQDWL�DOOH�FUHD]LRQL��q�SUH-
VHQWH� DQFKH� XQD� OLEUHULD� H� XQD� JDOOHULD� G¶DUWH� SHU�
mostre aperte al pubblico. Grande emozione ha 
VXVFLWDWR�LO�YLGHR�GHOO¶LQDXJXUD]LRQH�FRQ�L�JLRFKL�GL�
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Due imolesi a confronto

OXFH��FXUDWL�GD�0DULR�1DQQL�FKH�KDQQR�LOOXPLQDWR�
OD�VFULWWD�FKH�FDPSHJJLD�VXOOD�VRPPLWj�GHOO¶HGL¿FLR�
« Un popolo di poeti di artisti di eroi di santi di pen-
VDWRUL�GL�VFLHQ]LDWL�GL�QDYLJDWRUL�GL�WUDVPLJUDWRULª��,O�
/LRQV�&OXE�9DO�6DQWHUQR�q�VWDWR�IHOLFH�GL�FHOHEUDUH�
OD�FUHDWLYLWj�DWWUDYHUVR� LO� WHPSR�GL�GXH�HFFHOOHQ]H�
imolesi ed italiane. (F ranco Capra)

,O����JHQQDLR�SHU�L�/LRQV�GL�&DVWHOQXRYR�GL�*DU-
IDJQDQD�LQ�SURYLQFLD�GL�/XFFD�q�VWDWD�XQD�JLRUQDWD�
VSHFLDOH��8Q�LPSRUWDQWH�VXFFHVVR�q�VWDWR�UDJJLXQWR�
QHOOD� UDFFROWD� GL� JHQHUL� DOLPHQWDUL� GD� GLVWULEXLUH�
DOOH�IDPLJOLH�R�DOOH�SHUVRQH�VROH�FKH�KDQQR�GLI¿-
FROWj�D�SURFXUDUVL�L�EHQL�GL�SULPD�QHFHVVLWj��SDVWD��
ODWWH��]XFFKHUR��HFF����JUD]LH�DOOD�SDUWHFLSD]LRQH�GD�
parte di tutti i soci, amici e familiari.
,� ULVXOWDWL�KDQQR�SUHPLDWR� O¶LPSHJQR��SRUWDQGR�D�
�� WRQQHOODWH� GL� SURGRWWL� DOLPHQWDUL� LO� ULFDYDWR� GD�
GHYROYHUH�LQ�EHQH¿FHQ]D��/D�GLVWULEX]LRQH�q�DYYH-
QXWD� QHOOH� ]RQH�GHOOD�*DUIDJQDQD� H�0HGLD�9DOOH�
GHO�6HUFKLR��LQ�SURYLQFLD�GL�/XFFD��D�FDULFR�GHJOL�
HQWL� DELOLWDWL� DOOD� FRQVHJQD�� FKH� KDQQR� RSHUDWR�
FRQ� JUDQGH� VSLULWR� GL� FROODERUD]LRQH� FRQ� LO� /&�
*DUIDJQDQD�FRPH�OD�&DULWDV��OH�0LVHULFRUGLH�H�OH�
3DUURFFKLH��³,�QRVWUL�VRFL�/LRQV�QRQ�PDQFDQR�PDL�
DOO¶DSSXQWDPHQWR� FRQ� OD� JHQHURVLWj� �� UDFFRQWD� LO�
SUHVLGHQWH�GHO�&OXE�0DUFR�&DVWUXFFL���RIIUHQGR�GD�
anni la loro collaborazione ad iniziative a scopo 
VROLGDOH�FRPH�TXHVWD��8QD�JLRUQDWD�GL�JLRLD�H�GL�
DOOHJULD� FRQFOXVD� FRQ� DOFXQL� JLRFKL� GL� JUXSSR� H�
una cena sociale, il cui ricavato complessivo è 
VWDWR�FRQVHJQDWR�DO�UHVSRQVDELOH�GHOOD�6DOD�3DUURF-
FKLDOH�GL�*KLYL]]DQR��SLFFROR�%RUJR�QHO�FRPXQH�
GL� &RUHJOLD� $QWHOPLQHOOL� �/XFFD��� 8Q� FRQFUHWR�
FRQWULEXWR�QHO�PLJOLRUDUH�OH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�GL�
PROWH�SHUVRQH�H�IDPLJOLH�LQ�GLI¿FROWj��8Q�6HUYLFH�
GHQWUR�XQ�6HUYLFH�

.(9-(.5(5(
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Un satellite 
del Venaria Reale Host
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GL�YDOLGL�HVSHUWL� VX�TXHVWD�VSHFL¿FD�SDWRORJLD�� LQ�
UHDOWj�� DVVDL� UDUD� �VL� PDQLIHVWDQR� VROR� ��������
FDVL��RJQL�DQQR��LQ�,WDOLD���PD�GL�FXL�DOFXQH�IRUPH�
VRQR��SXUWURSSR��DQFRUD�WDVVDWLYDPHQWH�LQFXUDELOL�
HG��LQROWUH��GL�IDU�Vu�FKH�SXUH�L�FLWWDGLQL�VLDQR��SHU�
TXDQWR�SRVVLELOH��DGHJXDWDPHQWH�LQIRUPDWL�H�VHQ�
VLELOL]]DWL�LQ�SURSRVLWR�
9L�q�VWDWD�OD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�XQ�SDGUH��$JRVWLQR�
9DVWDQWH�H�GL�XQD�PDGUH��6DUD�&RVWD��L�TXDOL�KDQQR�
PDQLIHVWDWR�OD�ORUR�VRIIHUHQ]D��FXL�KD�IDWWR�VHJXLWR��
LQ� HQWUDPEL�� XQD� IRUWH� UHD]LRQH� SURSRVLWLYD�� SHU�
DYHU�VXEuWR�OD�SHUGLWD�GHL�ULVSHWWLYL�¿JOL�LQ�WHQHUD�
HWj��SURSULR�D�FDXVD�GL�XQ�QHXUREODVWRPD��
8Q� EDPELQR� FKH� GLFH� VRQR� DPPDODWR�� VSHUR� GL�
JXDULUH��GDWHPL�XQD�PDQR��FKH�VRIIUH��PD�ULHVFH�D�
QRQ�ODPHQWDUVL��SHUVLQR�D�VRUULGHUH��GHYH�LQGXUUH�
OD� VRFLHWj� DG� LPSHJQDUVL� DO� PDVVLPR� SHUFKp� FLz�
QRQ�GHEED�PDL�SL��DFFDGHUH�
0RGHUDWRUH� *LDQOXFD� 0RURQL� GHOO¶2VSHGDOH�
0DUFKH� 1RUG�� VL� q� VXFFHGXWD� DO� PLFURIRQR� OD�
URVD� GHJOL� VSHFLDOLVWL��0DVVLPR�&RQWH� H�&ODXGLD�
0LODQDFFLR�GHOO¶,VWLWXWR�*DVOLQL�GL�*HQRYD��0DULR�
&DSDVVR�GHO�&HLQJH�GL�1DSROL��)HLVDO�%XQNKHLOD��
*LXVHSSH� 9LVDQL�� /HWWHULR� 0RUDELWR�� /HRQDUGR�
)HOLFL��0��&RQFHWWD�$OEHUHOOL�� WXWWL�GHOO¶2VSHGDOH�
0DUFKH�1RUG��L�TXDOL�KDQQR�FKLDUDPHQWH�HVSRVWR�
L� FDSL� VDOGL� GHOOD� ORUR� DWWLYLWj�� (G iuliano A lb ini 
Ricciò li)

I Lions paladini della 
solidarietà e della scienza

7UD� OH� YDULH� DVVRFLD]LRQL� &DVHOOHVL� PDQFDYD� OD�
UDSSUHVHQWDQ]D�GHO�/LRQV�&OXE��JLj�SUHVHQWH�QHOOD�
FLWWDGLQD�VLD�FRPH�VRFL�VLD�FRPH�VHUYLFH�HVHJXLWL�D�
IDYRUH�GHOOD�FRPXQLWj��H�DOOD�SUHVHQ]D�GHO�*RYHU�
QDWRUH� )UDQFHVFR� 3UHWL�� GXUDQWH� XQ� LQFRQWUR� GHO�
/&�9HQDULD�5HDOH�+RVW��SHU�FROPDUH�TXHVWD�PDQ�
FDQ]D�� XQD� GR]]LQD� GL� QXRYL� VRFL� VRQR� HQWUDWL� D�
IDUH�SDUWH�GHOOD�IDPLJOLD�GHO�OLRQLVPR�SHU�GDUH�YLWD�
DO�/LRQV�&OXE�6DWHOOLWH�&DVHOOH�7�VH�$LUSRUW�
'D�DQQL�VL�q�ODYRUDWR�VX�TXHVWR�SURJHWWR��OD�FRVWUX�
]LRQH�GL�XQ�QXRYR�FOXE��XQ�FOXE�FRQ�XQ�WDJOLR�SL��
LQQRYDWLYR��GLQDPLFR��FRQ�XQ�SUR¿OR�GLYHUVR�GDL�
VROLWL�FOXE�FRQ�XQD�SHFXOLDULWj�PROWR� LPSRUWDQWH��
GHFROOD� FRQ� OD� FRQVROLGD]LRQH� GL� XQ� VHUYLFH� GL�
HFFHOOHQ]D��XQ�VHUYLFH� UDFFRPDQGDWR�DQFKH�GDOOD�
)RQGD]LRQH�/LRQV�&OXEV�,QWHUQDWLRQDO��XQ�VHUYLFH�
sulla Prevenzione del Diabete��LGHDWR�FRQ�OD�SUH�
]LRVD�FROODERUD]LRQH�GHO�6HUYL]LR�GL�'LDEHWRORJLD�
GHOO¶2VSHGDOH� GL� &LULq�� FKH� VL� VYROJHUj� D� VWUHWWR�
FRQWDWWR�FRQ�LO�FOXE�SDGULQR�SURSULR�GXUDQWH�L�VHU�
YLFH�GHOOH�YLVLWH�GHO�*ODXFRPD��GXUDQWH�OD�¿HUD�GL�
PDJJLR�D�&DVHOOH�H�GL�VHWWHPEUH�D�%RUJDUR�
3UHVHQWL� DOOD� VHUDWD�� ROWUH� FKH� DOOH� YDULH� DXWRULWj�
OLRQLVWLFKH�� LO�6LQGDFR�GL�&DVHOOH��/XFD�%DUDFFR��
LO�9LFH�6LQGDFR�GL�%RUJDUR��)HGHULFD�%XUGLVVLR�H�
O¶$VVHVVRUD�$QJHOD�*ULPDOGL��(Davide L anzone)
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Il tricolore, 
l’inno e la Costituzione

1HOOD�JLRUQDWD�QD]LRQDOH�GHOOD�EDQGLHUD��SUHVVR�OD�
&KLHVD�$QJOLFDQD��LQ�$ODVVLR��RUJDQL]]DWD�GDO�/&�
$ODVVLR�%DLD�GHO�6ROH��VL�q�VYROWD�OD�FHULPRQLD�GL�
FRQVHJQD�GHO�WULFRORUH�DJOL�DOXQQL�GHOOD����HOHPHQ�
WDUH�GHOO¶,VWLWXWR�2OODQGLQL��/¶LQQR�LWDOLDQR��FDQWDWR�
GDJOL� DOXQQL� DFFRPSDJQDWL� GDO� JUXSSR� PXVLFDOH�
GHOO¶LVWLWXWR� H� O¶LQJUHVVR� GHOOD� EDQGLHUD� WULFRORUH��
SRUWDWD� GD� XQD� GHOHJD]LRQH� GL� DOSLQL� JXLGDWL� GDO�
VRFLR�&OHPHQWH�0XURQL�� KDQQR� DSHUWR� OD� VXJJH�
VWLYD�FHULPRQLD�
,OOXVWUL�RVSLWL��LO�VLQGDFR�GL�$ODVVLR�(Q]R�&DQHSD��
O¶DVVHVVRUH�DL� VHUYL]L� VRFLDOL� H�DOOH�SROLWLFKH� VFR�
ODVWLFKH� /XFLD� /HRQH�� LO� FDSLWDQR� GHOOD� *XDUGLD�
GL�)LQDQ]D�$QJHOD�&ULVFL��LO�FDSLWDQR�GHL�&DUDEL�
QLHUL�6DELQD�)HUUDUL��LO�VRWWRFDSR�)UDQFHVFR�0DQ�
QRQH� GHOOD� &DSLWDQHULD� GL� 3RUWR�� 6DELQD� 3RJJLR��
GLULJHQWH� GHOO¶,VWLWXWR� &RPSUHQVLYR� 2OODQGLQL� GL�

Music 
for 

Gagini

46+0*(
,O�FRQFHUWR��FRQ�PXVLFKH�VXRQDWH�GDOO¶HQVHPEOH�GL����¿DWL�&DOP�V�GL�&DWDQLD��
q�VWDWR�RUJDQL]]DWR�GDO�/&�0RGLFD�SHU�FHOHEUDUH�L����DQQL�GDOOD�IRQGD]LRQH�H�
SHU�UDFFRJOLHUH�IRQGL�SHU�LO�UHVWDXUR�GHO�FRPSOHVVR�VWDWXDULR�GHOO¶$QQXQFLD�
]LRQH�GL�$QWRQHOOR�*DJLQL�GHOOD�FKLHVD�GHO�&DUPLQH�D�0RGLFD��/R�VSHWWDFROR��
SUHVHQWDWR�GD�&KLDUD�6FXFFHV��q�VWDWR�LPSUH]LRVLWR�GDOOD�GDQ]DWULFH�'DQLHOD�
)HUUDUHOOR��3ULPD�GHOOR�VSHWWDFROR�q�VWDWR�GHGLFDWR�XQ�VSD]LR�DOOD�VWRULD�GHO�
&OXE�H�DO�:H�6HUYH�LQ�FRUVR�D�0RGLFD��,VSLFD�H�3R]]DOOR�

,���/LRQV�&OXE�3HVDUR�+RVW�H�3HVDUR�'HOOD�5RYHUH��
8UELQR�� *DELFFH� 0DUH�� )DQR�� 6HQLJDOOLD� H� 3HU�
JROD� 9DOFHVDQR� GHOOD� =RQD�$�� GHO� 'LVWUHWWR� ����
$�� KDQQR� GDWR�� DQFRUD� XQD� YROWD�� GLPRVWUD]LRQH�
GL� DYHUH� D� FXRUH� OH� VRUWL� GHO� SURVVLPR�� IRUQHQGR�
XQ� DLXWR� HFRQRPLFR� D� IDYRUH� GHOO¶$VVRFLD]LRQH�
,WDOLDQD� SHU� OD� ORWWD� DO� QHXUREODVWRPD� H� DG� DOWUH�
QHRSODVLH�� 1HOOR� VWHVVR� WHPSR�� VHFRQGR� OH� OLQHH�
JXLGD�VXJJHULWH��KDQQR�RUJDQL]]DWR�XQ�&RQYHJQR��
GDO� WLWROR� ³7XPRUL� SHGLDWULFL� H� QHXUREODVWRPD��
'DOOD� ULFHUFD� DOOD� FOLQLFD�SHU�JXDULUH� VHPSUH�SL��
EDPELQL´�DO�¿QH�GL�IDUH�LO�SXQWR��JUD]LH�DOO¶DSSRUWR�
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10 lezioni sulla Giustizia
6L�q� VYROWR�PDUWHGu���� IHEEUDLR��QHOOD�ELEOLRWHFD�
³$UQRQL´� GHO� WULEXQDOH� GL� &RVHQ]D�� LO� FRQYHJQR�
³��� OH]LRQL� VXOOD� JLXVWL]LD´�� SURPRVVR� GDO� /HR�
&OXE� FRQ� LO� SDWURFLQLR� GHO� /&� &RVHQ]D� +RVW��
GHOO¶2UGLQH�GHJOL�DYYRFDWL�GL�&RVHQ]D�H�GHOO¶8QL�
YHUVLWj�GHOOD�&DODEULD��,O�FRQYHJQR�q�VWDWR�O¶RFFD�
VLRQH�SHU�SUHVHQWDUH�DOOD�FLWWDGLQDQ]D�O¶RPRQLPR�
OLEUR� VFULWWR� GDO� &RQVLJOLHUH� GL� 6WDWR� )UDQFHVFR�
&DULQJHOOD�� $G� DWWHQGHUOR� LQ� VDOD� XQ� WDYROR� GHL�
UHODWRUL�FRPSRVWR�GDO�SUHVLGHQWH�GHOO¶2UGLQH�GHJOL�
$YYRFDWL�GL�&RVHQ]D��9LWWRULR�*DOOXFFL��GDO�SUHVL�
GHQWH�GHO�WULEXQDOH�GL�&RVHQ]D�9LFDULR��3LHUR�6DQ�
WHVH��LO�SUHVLGHQWH�GHO�/HR�&OXE�&RVHQ]D�³0DUOHQD�
3DULVL´��)UDQFHVFR�3DROR�'RGDUR��LO�SUHVLGHQWH�GHO�
/&�&RVHQ]D�+RVW��/LGLD�3HFRULHOOR��LO�3URFXUDWRUH�
GHOOD�5HSXEEOLFD�SUHVVR� LO� WULEXQDOH�GL�&RVHQ]D��
0DULR�6SDJQXROR�
,O� GLEDWWLWR� WUD� L� UHODWRUL� H� O¶DXWRUH�� PRGHUDWR� GD�
/XGRYLFD�0DWWLD�$QGUHD�0XRLR�VL�q�LQFHQWUDWR�VXL�
WHPL�RJJHWWR�GHO�OLEUR��RVVLD�TXHJOL�LQWHUURJDWLYL�VXL�
¿QL��VXO�IXQ]LRQDPHQWR�H�VXOOH�FULWLFLWj�GHOOD�JLXVWL�
]LD��FKH�TXRWLGLDQDPHQWH�VL�SRQJRQR�TXHL�³FLWWDGLQL�
FXULRVL�H�SHUSOHVVL´�DL�TXDOL�LO�OLEUR�VL�ULYROJH��HJUH�
JLDPHQWH�LOOXVWUDWL�GDO�&RQVLJOLHUH�&DULQJHOOD��FRQ�
TXHO� OLQJXDJJLR�VFKLHWWR��GLUHWWR��VLQFHUR�� WDOYROWD�
DQFKH�XQ�SR¶�LURQLFR��HI¿FDFH�DQFKH�VH�VFHYUR�GD�

$ODVVLR��H�(Q]R�3HOOHJULQL��DUWLVWD�IRWRJUDIR�LQWHU�
QD]LRQDOH�HG�HVSHUWR�GL�FLQHPD�H�GL�WHDWUR�
,O�VLQGDFR�&DQHSD��6DELQD�3RJJLR��7LQD�%DUEHUD��
GHOHJDWD�GDO�SUHVLGHQWH�GHO�FOXE�)UDQFR�3XULFHOOL�
H� LO�&HULPRQLHUH�9DOHQWLQD�3HUQD��KDQQR�HYLGHQ�
]LDWR�O¶LPSRUWDQ]D�GHL�YDORUL�QD]LRQDOL�SHU�OD�FUH�
VFLWD�GHO�3DHVH�H� OD� IRUPD]LRQH�PRUDOH�H�VRFLDOH�
GHL� UDJD]]L�� ,O� PHVVDJJLR�� LQIDWWL�� q� VWDWR� ULYROWR�
VRSUDWWXWWR� DL� JLRYDQL� DI¿QFKp� VL� WUDPDQGL� H� VL�
SUHVHUYL�O¶XQLWj�QD]LRQDOH��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�
H� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� TXDOH� OHJJH� IRQGDPHQWDOH�
GHOOR� 6WDWR�� *OL� DOXQQL�� SUHSDUDWL� GDOOH� SURIHVVR�
UHVVH�$OHVVDQGUD�'HOPDVWUR�H�0RQLFD�*D]]ROD��GL�
ULPDQGR��KDQQR�RIIHUWR�DO�SXEEOLFR�SUHVHQWH��XQD�
SLDFHYROH�H�SHUWLQHQWH�UDSSUHVHQWD]LRQH�LQ�GLIHVD�
GHOOD� OHJDOLWj� H� GHL� SULQFLSL� IRQGDPHQWDOL� GHOOD�
&DUWD�&RVWLWX]LRQDOH��$O�WHUPLQH�GHOOD�UDSSUHVHQ�
WD]LRQH��L�VRFL�GHO�FRPLWDWR�GHO�VHUYLFH�LQ�RJJHWWR��
KDQQR�FRQVHJQDWR�DJOL�DOXQQL�GHOOD����FODVVH�HOH�
PHQWDUH�XQD�FRSLD�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�H�LO�WULFRORUH�

Il Lions Clubs International ha inserito la fame tra le 5 principali preoccupazioni dei Lions. I nostri club debbono, dunque, 
VHQWLUVL�FKLDPDWL�DG�LQWUDSUHQGHUH�FRQFUHWH�LQL]LDWLYH�SHU�FRQFRUUHUH�D�VFRQ¿JJHUH�OD�IDPH�QHO�PRQGR��,O�/&�6DQWD�0DULD�&DSXD�
9HWHUH�DQFRUD�XQD�YROWD�KD�DVFROWDWR�LO�ULFKLDPR��'RPHQLFD���GLFHPEUH�LO�FOXE�KD�RUJDQL]]DWR�OD�SULPD�HGL]LRQH�GHO�³%XUUDFR�GL�
6ROLGDULHWj´�SHU�RIIULUH�DL�ELVRJQRVL�GHOOD�FRPXQLWj�LO�³3UDQ]R�GL�1DWDOH´��6RQR�VWDWL�UDFFROWL�����HXUR�GHYROXWL�DOOD�PHQVD�GHOOD�
&DULWDV�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�6��(UDVPR��Ê�VWDWD�SHU�LO�FOXE�XQD�JLRUQDWD�GL�YHUR�OLRQLVPR�YLVVXWR�FRQ�JUDQGH�VSLULWR�GL�VROLGDULHWj��
DPRUH�HG�DPLFL]LD��q�EDVWDWR�GDYYHUR�SRFR�H��VRSUDWWXWWR��EXRQD�YRORQWj�SHU�GDU�SURYD�FKH�LO�OLRQLVPR�QRQ�KD�ELVRJQR�GL�HURL�PD�
GL�XRPLQL�H�GRQQH�FKH�VRQR�GLVSRVWL�D�UHJDODUH�XQ�SR¶�GHO�ORUR�WHPSR�SHU�DOOLHWDUH�OD�PHQVD�GL�FKL�q�PHQR�IRUWXQDWR��(L uigi A venia)

Un pranzo 
per i meno 

fortunati
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La bonifica della Piana del 
Sele tra storia e malaria

8Q�IROWR�SDUWHUUH�KD�SDUWHFLSDWR� O¶��IHEEUDLR��QHO�
&RPXQH� GL� %DWWLSDJOLD�� DO� FRQYHJQR� GLEDWWLWR��
RUJDQL]]DWR�GDO�/&�(EROL�%DWWLSDJOLD�+RVW�LQ�FRO-
ODERUD]LRQH� FRQ� O¶$VVRFLD]LRQH� RQOXV� +LVWRULD�
1RVWUD�� 0RGHUDWULFH� H� SURPRWULFH� GHOO¶HYHQWR� OD�
VRWWRVFULWWD��+D�DSHUWR� LO�FRQYHJQR�FRQ�XQ�EUHYH�
indirizzo di saluto il sindaco Cecilia Francese che 
VL�q�FRPSOLPHQWDWR�SHU�O¶LQL]LDWLYD�FKH�SRUWD�DOOD�
luce una parte di storia del nostro territorio piut-
WRVWR�GLVDWWHVD�QHJOL�DQQL��5HODWRUL� LO�SHULWR�DJUD-
ULR�5DIIDHOH�)UXVFLDQWH�H� LO�PHGLFR� LQIHWWLYRORJR�
8EDOGR�%DOGL��,O�ULWRUQR�GL�TXDOFKH�FDVR�GL�PDODULD�
LQ�,WDOLD��GL�VLFXUR�LPSRUWDWD�GDL�3DHVL�LQ�FXL�HVVD�
q�DQFRUD� IRUWHPHQWH�SUHVHQWH��KD� ULSRUWDWR�DOO¶DW-
tenzione la storia di questo territorio una volta 
SDOXGRVR�H�PDODULFR�FKH�GDJOL�LQL]L�GHOO¶�����¿QR�
DJOL�DQQL�¶���KD�VXELWR�QXPHURVH�RSHUH�GL�ERQL¿FD��
soprattutto nel periodo fascista.
/D�ERQL¿FD�GHOOD�SLDQD�GHO�6HOH�FKH�VL�HVWHQGH�SHU�
FLUFD�����.PT�QHO�WUDWWR�FRPSUHVR�WUD�6DOHUQR�H�
LO�¿XPH�6HOH�KD�GDWR�XQ�FRQWULEXWR�IRQGDPHQWDOH�
allo sviluppo di questo contesto territoriale portan-
dolo a diventare una delle zone più  importanti per 
O¶HFRQRPLD� DJUDULD� GHOOD� UHJLRQH�&DPSDQLD�� FRQ�

WHFQLFLVPL�JLXULGLFL��FKH�OR�FRQWUDGGLVWLQJXH�H�FKH�
OR�KD�UHVR�FHOHEUH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�DQFKH�WUD�LO�SXE-
blico di lettori esterno al mondo del diritto. Grande 
soddisfazione è stata espressa dal presidente e dai 
VRFL�GHO�/HR�&OXE�&RVHQ]D�³0DUOHQD�3DULVL´�SHU�
O¶RWWLPD�ULXVFLWD�GHOO¶HYHQWR�H�SHU�OD�JUDQGH�ULVSR-
sta di pubblico che esso ha ottenuto. Il service è 
stato inserito nel novero delle iniziative relative 
DO�SURJHWWR�GLVWUHWWXDOH�GL�HGXFD]LRQH�DOOD�OHJDOLWj��
OXRJR�QDWXUDOH�GL�XQ�FRQYHJQR�H�GL�XQ�WHVWR�FKH�VL�
SUH¿JJRQR�O¶RELHWWLYR��SL��YROWH�ULEDGLWR�GDO�&RQ-

O¶LQWURGX]LRQH�GD�DOFXQL�DQQL�GHOOD�TXDUWD�JDPPD�
,�JHRORJL�VRVWHQJRQR�FKH�O¶DQWLFD�3RVHLGRQLD��GHWWD�
3DHVWXP�GDL�*UHFL��HUD�]RQD�VRJJHWWD�DG�LPSDOXGD-
mento a causa di bradisismi che avevano prodotto 
FRPH�HIIHWWR�O¶DEEDVVDPHQWR�GHOOD�SLDQXUD�
2SHUH� GL� ERQL¿FD� IXURQR� LQL]LDWH� JLj� QHO� �����
SHU� LQL]LDWLYD� GHOO¶XOWLPR� VRYUDQR� GHL� %RUERQL��
)UDQFHVFR�,,�GHOOH�GXH�6LFLOLH��PD�HEEHUR�JUDQGH�
impulso in Italia soprattutto nel decennio fascista 
���������1HO�������LO�PLQLVWUR�GHL�ODYRUL�SXEEOLFL��
$OIUHGR� %DFFDULQL� HPDQz� XQD� OHJJH� TXDGUR� FKH�
FRQVLGHUz� OD� ERQL¿FD� FRPH�PH]]R�GL� SURVFLXJD-
PHQWR� VLVWHPDWLFR� GHOOH� SDOXGL�� FRQ� ¿QDOLWj� SUH-
YDOHQWHPHQWH�DQWLPDODULFD��1HOOD�3LDQD�GHO�6HOH��
QHO������O¶RSHUD�GL�ULVDQDPHQWR�FRQ�OD�FRVWUX]LRQH�
GL�VWUDGH�H�DFTXHGRWWL�IX�DI¿GDWD�DOOD�GLWWD�)DULQD�
9DOVHFFKL��/D�FRVWUX]LRQH�GHOOD�GLJD�GL�3HUVDQR�H�
GL�QXPHURVL�FDQDOL�GL�LUULJD]LRQH�KD�IDYRULWR�QRQ�
VROR�OR�VYLOXSSR�GHOO¶DJULFROWXUD�PD�DQFKH�O¶DOOH-
vamento bovino, in particolare dei bufali.
2JJL�� SHU� DOWUL� YHUVL�� LO� WHPD� GHOOD� ³ERQL¿FD´� FL�
FRLQYROJH� DQFRUD� WXWWL� SHU� L� UL¿XWL� WRVVLFL�� SHU� OR�
VPDOWLPHQWR�LOOHFLWR�R�OHJDOH�GHL�UL¿XWL�QRQ�VHPSUH�
LGHQWL¿FDELOL� QHOOD� ORUR� QDWXUD�� SHU� OH� WHUUH� GHL�
IXRFKL�LQGLYLGXDWH�LQ�YDULH�]RQH�G¶,WDOLD��SHU�O¶LQ-
cremento in queste zone dei tumori. (Ida Rosaria 
N apoli)

VLJOLHUH�&DULQJHOOD��GL�UHVWLWXLUH�DOOD�JHQWH�OD�¿GX-
FLD�QHOOD�JLXVWL]LD��JLXQWD�RJJL�DL�PLQLPL�VWRULFL���
SRUWDQGR�TXHVW¶XOWLPD�IXRUL�GDOOH�DXOH�GL�WULEXQDOH�
H�GDL�SDOD]]L�GL�JLXVWL]LD��SHU�FRQVHJQDUOD�D�TXHO�
popolo, in nome del quale viene amministrata, rac-
FRQWDQGROD�LQ�XQ�OLQJXDJJLR�DFFHVVLELOH�D�WXWWL��GDO�
PRPHQWR�FKH��SDUDIUDVDQGR�O¶DXWRUH��³FLz�FKH�QRQ�
VL�FRQRVFH�SURYRFD�SHU�FLz�VWHVVR�VROWDQWR�SDXUD�H�
GLI¿GHQ]D´��(A lb erto Casaleno) ,O�SDOD]]R�GHOOD�&LYLOWj�,WDOLDQD�DOO¶(85�q�XQ�HGL¿-

cio strutturato come un imponente parallelepipedo 
VX�EDVH�TXDGUDWD�FKH�GRPLQD�OD�FLWWj�H�LO�SDHVDJJLR��
si snoda attraverso 6 livelli, ciascuno cadenzato da 
��DUFKL� ULSHWXWL�SHU� L��� ODWL� HG� LQ� UDJLRQH�GL� FLz�q�
stato ribattezzato anche Colosseo quadrato. Conce-
SLWR�¿Q�GDO������SHU�O¶(VSRVL]LRQH�8QLYHUVDOH��PDL�
WHQXWDVL�D�FDXVD�GHOOD�JXHUUD��H�LQDXJXUDWR��EHQFKp�
LQFRPSOHWR��QHO�������q�RSHUD�GL�(UQHVWR�/DSDGXOD��
0DULR�5RPDQR�H�GHOO¶,PROHVH�*LRYDQQL�*XHUULQL�
Il caso ha voluto che la casa di moda Fendi lo abbia 
VFHOWR�FRPH�VXR�QXRYR�TXDUWLHU�JHQHUDOH�H�QH�DEELD�
DI¿GDWR�LO�UHVWDXUR�H�OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�DG�XQ�DOWUR�
LPROHVH�� O¶DUFK�� 0DUFR� &RVWDQ]L�� FKH� QHO� FRUVR�
GHOOD�VXD�FDUULHUD�KD�SURJHWWDWR�XQ�YDVWR�QXPHUR�GL�
spazi di noti marchi italiani ed esteri, conservando 
VHPSUH�XQ�IRUWH�OHJDPH�FRQ�,PROD��OD�FLWWj�LQ�FXL�q�
nato e dove ha collocato lo spazio dove far nascere, 
FROWLYDUH�H�ODQFLDUH�L�VXRL�SURJHWWL��
Due Imolesi, quindi a confronto  per una serata 
dove i presenti sono stati catapultati nel mondo 
IDVKLRQ�GHOO¶DOWD�PRGD�H�GHOOH�VXH�V¿ODWH��JUD]LH�D�
VXJJHVWLYL�¿OPDWL��H�QHO�PRGR�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
architettonica internazionale che cerca assonanze 
FRQ� LO�SDVVDWR�SHU�GLVHJQDUH� LO� IXWXUR�H�VL�FDUDWWH-
UL]]D�SHU�OD�ULFHUFD�SURJHWWXDOH��,Q����PHVL�0DUFR�
&RVWDQ]L� KD� ULVWUXWWXUDWR� L� ������� PHWUL� TXDGUDWL�
GLYLVL�VX�VHL�SLDQL�GHOO¶HGL¿FLR��HG�RUD��ROWUH�DL�YDUL�
XI¿FL�H�DL�ODERUDWRUL�GHVWLQDWL�DOOH�FUHD]LRQL��q�SUH-
VHQWH� DQFKH� XQD� OLEUHULD� H� XQD� JDOOHULD� G¶DUWH� SHU�
mostre aperte al pubblico. Grande emozione ha 
VXVFLWDWR�LO�YLGHR�GHOO¶LQDXJXUD]LRQH�FRQ�L�JLRFKL�GL�
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Due imolesi a confronto

OXFH��FXUDWL�GD�0DULR�1DQQL�FKH�KDQQR�LOOXPLQDWR�
OD�VFULWWD�FKH�FDPSHJJLD�VXOOD�VRPPLWj�GHOO¶HGL¿FLR�
« Un popolo di poeti di artisti di eroi di santi di pen-
VDWRUL�GL�VFLHQ]LDWL�GL�QDYLJDWRUL�GL�WUDVPLJUDWRULª��,O�
/LRQV�&OXE�9DO�6DQWHUQR�q�VWDWR�IHOLFH�GL�FHOHEUDUH�
OD�FUHDWLYLWj�DWWUDYHUVR� LO� WHPSR�GL�GXH�HFFHOOHQ]H�
imolesi ed italiane. (F ranco Capra)

,O����JHQQDLR�SHU�L�/LRQV�GL�&DVWHOQXRYR�GL�*DU-
IDJQDQD�LQ�SURYLQFLD�GL�/XFFD�q�VWDWD�XQD�JLRUQDWD�
VSHFLDOH��8Q�LPSRUWDQWH�VXFFHVVR�q�VWDWR�UDJJLXQWR�
QHOOD� UDFFROWD� GL� JHQHUL� DOLPHQWDUL� GD� GLVWULEXLUH�
DOOH�IDPLJOLH�R�DOOH�SHUVRQH�VROH�FKH�KDQQR�GLI¿-
FROWj�D�SURFXUDUVL�L�EHQL�GL�SULPD�QHFHVVLWj��SDVWD��
ODWWH��]XFFKHUR��HFF����JUD]LH�DOOD�SDUWHFLSD]LRQH�GD�
parte di tutti i soci, amici e familiari.
,� ULVXOWDWL�KDQQR�SUHPLDWR� O¶LPSHJQR��SRUWDQGR�D�
�� WRQQHOODWH� GL� SURGRWWL� DOLPHQWDUL� LO� ULFDYDWR� GD�
GHYROYHUH�LQ�EHQH¿FHQ]D��/D�GLVWULEX]LRQH�q�DYYH-
QXWD� QHOOH� ]RQH�GHOOD�*DUIDJQDQD� H�0HGLD�9DOOH�
GHO�6HUFKLR��LQ�SURYLQFLD�GL�/XFFD��D�FDULFR�GHJOL�
HQWL� DELOLWDWL� DOOD� FRQVHJQD�� FKH� KDQQR� RSHUDWR�
FRQ� JUDQGH� VSLULWR� GL� FROODERUD]LRQH� FRQ� LO� /&�
*DUIDJQDQD�FRPH�OD�&DULWDV��OH�0LVHULFRUGLH�H�OH�
3DUURFFKLH��³,�QRVWUL�VRFL�/LRQV�QRQ�PDQFDQR�PDL�
DOO¶DSSXQWDPHQWR� FRQ� OD� JHQHURVLWj� �� UDFFRQWD� LO�
SUHVLGHQWH�GHO�&OXE�0DUFR�&DVWUXFFL���RIIUHQGR�GD�
anni la loro collaborazione ad iniziative a scopo 
VROLGDOH�FRPH�TXHVWD��8QD�JLRUQDWD�GL�JLRLD�H�GL�
DOOHJULD� FRQFOXVD� FRQ� DOFXQL� JLRFKL� GL� JUXSSR� H�
una cena sociale, il cui ricavato complessivo è 
VWDWR�FRQVHJQDWR�DO�UHVSRQVDELOH�GHOOD�6DOD�3DUURF-
FKLDOH�GL�*KLYL]]DQR��SLFFROR�%RUJR�QHO�FRPXQH�
GL� &RUHJOLD� $QWHOPLQHOOL� �/XFFD��� 8Q� FRQFUHWR�
FRQWULEXWR�QHO�PLJOLRUDUH� OH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�GL�
PROWH�SHUVRQH�H�IDPLJOLH�LQ�GLI¿FROWj��8Q�6HUYLFH�
GHQWUR�XQ�6HUYLFH�
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Raccolta di generi alimenari
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Donati i simboli lionistici 
alla città

9
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L’evento si è articolato in due momenti, presso 
l’Auditorium “Fonato” di Thiene dove oltre 400 
giovani delle medie inferiori hanno dialogato con 
docenti dell’Università di Ferrara e funzionari di 
Polizia approfondendo i pericoli in agguato nella 
rete. Presso il Teatro Comunale di Thiene con il 
convegno “Teenagers e social media - i diritti dei 
bambini e degli adolescenti in Internet“ presieduto 
dalla Garante dei Diritti della Regione Veneto 
dott.ssa Gallinaro e coordinato dalla socia del club 
e ideatrice dell’evento Ada De Muri.

Teenagers e Social Media

Il 2 dicembre scorso il LC San Severo ha donato 
alla Città di San Severo una palina informativa 
che è stata apposta in prospicienza della facciata 
del Teatro comunale Giuseppe Verdi. Lo scopri-
mento è avvenuto al termine delle manifestazione 
celebrative organizzate per l’80°  anniversario 
dell’inaugurazione del prestigioso Teatro.
La Civica Amministrazione ha promosso una 
serie di manifestazioni culturali tese a celebrare 
la fondazione dell’Istituzione teatrale, rivolte al 
corpo studentesco e alla cittadinanza, estendendo 
l’invito ai rappresentanti della sfera culturale.
Il programma ha visto gli interventi del prof. Ema-
nuele D’Angelo (Accademia delle Belle Arti), di 
Marianna Iafelice (Direttrice della Biblioteca 
Provinciale dei Padri Cappuccini), di Piro Gam-
bale (Ministero dei Beni e attività culturali), di 
Gabriella O rlando (Associazione Amici della 
Musica) e di Rosanna Aquilano (Presidente LC 
San Severo). Il club è stato invitato a tenere una 
relazione su: “I Lions e il Teatro Verdi per la valo-
rizzazione del territorio”.
Il LC San Severo nel corso degli anni ha mostrato 
una  particolare attenzione alla valorizzazione 
del patrimonio artistico della città, un patrimonio 
attraverso cui veicolare cultura, nuove idee e pro-
PXRYHUH�HYHQWL�SHU�VFRSL�EHQH¿FL�
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La cucina della Magna 
Grecia… per un service

Una rara occasione per degustare specialità della 
Magna Grecia, e per ragionare sulla persistenza 
del gusto attraverso i millenni, molto oltre l’e-
voluzione delle tecnologie di cottura e di trasfor-
mazione degli alimenti, molto oltre l’arrivo di 
nuovissimi prodotti, dalle Americhe, principal-
mente (la “dieta mediterranea” è americana non 
lo sa), è stata offerta a Taranto dal LC Taranto 
Aragonese (presidente Grazia Vietri), dal Leo 
club Taranto (Loris D’Andria) e dai Cavalieri de 
li Terre Tarentine (Vito Maglie), associazione cul-
turale di rievocazioni storiche, con “Lo splendore 
di Taras. Un banchetto in Magna Grecia, con una 
chiacchierata condotta da un giornalista esperto 
di storia della gastronomia e la rievocazione in 
costume di un simposio ad opera dei Cavalieri, 
fra riproduzioni di vasi greci, due klinai (i lettini-
divano sui quale cenavano, sdraiati, i Greci ed i 
Romani), canti d’epoca, vino speziato con pepe 
e miele (la materia prima è stata generosamente 
fornita dal Consorzio produttori vini di Mandu-
ria)... Fra cetrioli al garon ed ypotrimma (insalata 
amara con salsa dolce), minestra di cereali con 
rape e garon (il precursore delle orecchiette con 
le cime di rapa), zuppa di ceci con laganelle fritte 

e tonno alla maniera d’Archestrato, in questa cena 
(cui hanno partecipato soci dei 6 Lions club taran-
tini, LC Castellaneta, LC Altamura H ost, Rotaract 
Taranto e Rotary Manduria) sono stati raccolti 
contributi per la mensa della Caritas, per assicu-
rare un pasto anche ai meno fortunati. (G iuseppe 
M azzarino)
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I Lions e il MART
Serata speciale quella vissuta dai soci dei 3 Club 
di Rovereto l’8 marzo al MART, il “Museo della 
Città”. Una serata voluta dai tre presidenti Massi-
miliano Guidi, Marco Manica e Claudio Caprara, 
più  di cento persone tra soci Lions, parenti ed 
amici, sono state accolte dal direttore del Museo 
Gianfranco Maraniello nella bella Sala Conferenze.
Dal direttore sono arrivate parole di sincera grati-
tudine verso i Lions roveretani, da sempre vicini 
al Museo e attivi nel promuoverlo, ma pure un 
preciso richiamo ad un aiuto maggiore. Perché il 
MART, non dispone e non disporrà in futuro delle 
risorse avute in questi primi 15 anni di attività.
Ecco quindi l’esplicito invito del direttore ai 
Lions di rendersi ancor più  “Mecenati di un nuovo 
mecenatismo roveretano in favore dell’importante 
attività del Museo”. I soci Lions hanno raccolto 
il responsabile appello del direttore, dichiarandosi 
¿Q�GD�VXELWR�GLVSRQLELOL�DG�DI¿DQFDUVL�DOOR�VWDII�GHO�
MART nel supportare alcune prossime iniziative 
del Museo.
È  seguita la visita guidata alla splendida mostra 
“Realismo Magico”, dedicata alla sorprendente 
pittura dell’inizio Novecento italiano, che dopo 
Rovereto, nei prossimi mesi, sarà esposta nei pre-
stigiosi musei di H elsinki e Essen.

Lotta 
al diabete

3,�:0.5,
Sono tre anni che il LC Firenze Le Signe si è gemellato con l’In-
ner Club Lions di Colombo e anche quest’anno, nel mese di feb-
braio, i soci del club hanno portato il loro contributo con 45 lenti 
intraculari per l’O spedale oftalmico di Colombo. Inoltre, hanno 
eseguito 160 prove glicemiche per il diabete portando a cono-
scenza quattro casi gravi di diabete con un ricovero immediato 
degli interessati.

La “Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza”, promossa dall’O nu per il 20 
novembre, è stata scelta dal club per realizzare un 
service destinato ai giovani avente quale obiettivo 
la diffusione di informazioni utili ad accrescere 
consapevolezza e senso di responsabilità nell’u-
tilizzo delle nuove tecnologie, in particolare della 
“rete” che, assieme a grandi opportunità presentano 
anche gravi rischi. Un tema importante che non 
tocca solo i ragazzi ma anche la famiglia, la scuola, 
la società. Social netw ork, cyberbullismo, sex ting 
sono termini relativamente recenti, ma i cui rischi e 
danni vengono quotidianamente portati alla nostra 
attenzione per le loro spesso terribili conseguenze. 
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I Lions siciliani con MK
per il Burkina Faso

I nostri coraggiosi volontari di MK  O nlus al rientro 
dalla missione di febbraio in Burkina Faso hanno 
mandato le foto dell’inaugurazione del centro tra-
sfusionale di Sabou realizzato con i fondi dei Lions 
Club Siciliani e delle lampade solari fornite allo 
stesso centro ed ai responsabili delle scuole pro-
fessionali sostenute da MK  O nlus a K indi e Siglè. 
Q uesto conclude un lungo percorso iniziato l’anno 
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Alla Biblioteca dell’Istituto Comprensivo Nettuno 1, il LC Anzio Nettuno, ha organizzato la conferenza “Internet: vantaggi e 
SHULFROL´��DO�¿QH�GL�VRWWRSRUUH�DL�JLRYDQL�VWXGHQWL�DFFRPSDJQDWL�GDL�ORUR�LQVHJQDQWL��OH�SUREOHPDWLFKH�UHODWLYH�DO�VXR�XWLOL]]R��,O�
relatore Dario Verdi, esperto in sistemi informatici, ha illustrato, con schede didattiche, la struttura di Internet coi suoi sistemi 
GL�FRPXQLFD]LRQH��OD�WLSRORJLD�H�O¶DUWLFROD]LRQH�GHOOD�UHWH��L�PH]]L�GL�WUDVPLVVLRQH��O¶HQRUPH�GLVSRQLELOLWj�GL�GDWL��+D�VRWWRSRVWR�
DOO¶DWWHQ]LRQH�GHL�UDJD]]L�L�YDQWDJJL�GHULYDQWL�GDO�VXR�XWLOL]]R�H�TXDOL�VRQR�L�ULVFKL�FKH�QH�GHULYDQR��$O�WHUPLQH�KD�HVSRVWR�L�ULVFKL�
SHQDOL�DL�TXDOL�VL�LQFRUUH�XWLOL]]DQGR�LPSURSULDPHQWH�OD�UHWH�H�OH�VXH�LQ¿QLWH�SRVVLELOLWj��,�UDJD]]L�KDQQR�VHJXLWR�FRQ�DWWHQ]LRQH��VLD�
GXUDQWH�FKH�DOOD�¿QH�GHOOD�UHOD]LRQH��VRWWRSRQHQGR�DO�UHODWRUH�GRPDQGH�GL�FKLDULPHQWR�WHFQLFR� (Eduardo Belcastro)

Internet
vantaggi 

e pericoli

Progetto Martina

Cartellone
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febbraio si sono svolte due iniziative dedicate alla preven-
zione dl tumore che hanno visto in prima linea il  club fog-
JLDQR��,O�³3URJHWWR�0DUWLQD´�VL�q�VYROWR�SHU�LO�GHFLPR�DQQR�
FRQVHFXWLYR� SUHVVR� LO� OLFHR� VFLHQWL¿FR� ³$OHVVDQGUR�9ROWD´�
GL�)RJJLD��$QFKH�TXHVW¶DQQR�)UDQFHVFR�0RQWLQL��UHIHUHQWH�
storico del progetto per il club, ha tenuto una lezione sulle 
forme più  comuni di tumori con il supporto dei Francesco 
0XUDQR� �/LRQV�� H� GL�$OED�6LPRQH��)UDQFHVFD�&DQHVWUDOH��
$OHVVLD� &DQHVWUDOH� H� &KLDUD� 0DULQR� �/HR��� TXHVWH� XOWLPH�
giovani studentesse intervenute anche in qualità di relatrici 
FRQ�XQ�OLQJXDJJLR�VX�PLVXUD�SHU�L�SURSUL�FRHWDQHL��'D�EHQ�GLHFL�DQQL�JOL�VWXGHQWL�GHO�OLFHR�VFLHQWL¿FR�GL�
YLD�0DUWLUL�H�GL�YLD�)DQL�KDQQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�XVXIUXLUH�GL�TXHVWR�³VHUYL]LR´��JUD]LH�DQFKH�DL�GRFHQWL�
H�VRSUDWWXWWR�DOOD�OXQJLPLUDQ]D�GHOOD�GLULJHQWH�*DEULHOOD�*ULOOL�FKH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�GHFHQQDOH��q�VWDWD�
omaggiata con una targa celebrativa consegnata anche dai rispettivi presidenti dei club, Vincenzo 
1X]]L��/LRQV��H�'DOLOD�&DPSDQLOH��/HR���,O�PHVH�GL�IHEEUDLR�q�DQFKH�LO�PHVH�LQ�FXL�ULFRUUH�OD�³*LRU-
QDWD�0RQGLDOH�FRQWUR�LO�&DQFUR´��:RUOG�&DQFHU�'D\��LVWLWXLWD�LO���IHEEUDLR��SURSULR�LQ�TXHVWD�GDWD�OH�
VRFLH�GHO�/HR�&OXE�0DULD�6DVVDQR��)UDQFHVFD�G¶$PEURVLR�H�)HGHULFD�/RJROXVR�KDQQR�SUHVR�SDUWH�
DOOD�³6HFRQGD�&DPPLQDWD�QRQ�FRPSHWLWLYD�FRQWUR�LO�FDQFUR´�RUJDQL]]DWD�D�)RJJLD�GDOO¶DVVRFLD]LRQH�
5XQQHUV�3DUFR�6DQ�)HOLFH�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�DOWUH�DVVRFLD]LRQL�ORFDOL��OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHO�/HR�
&OXE�*LRUGDQR�q�VWDWD�IRUWHPHQWH�VRVWHQXWD�GDO�SUHVLGHQWH�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�5XQQHUV��$QQD�3DROD�
,PSURQWD�H�GDO�VRFLR�3DVTXDOH�&DUHOOD��SRLFKp�VL�WUDWWD�GL�XQ�FOXE�FRVWLWXLWR�GD�JLRYDQL��L�SULPL�D�FXL�OH�
³EXRQH�SUDVVL´�GD�GHGLFDUH�DOOD�VDOXWH�GHYRQR�HVVHUH�WUDVPHVVH��(Dalila Campanile)

7<9(� +,-3<0;�� 6DEDWR� �� IHEEUDLR�� SUHVVR� O¶$XGLWRULXP�
dell’Istituto Rosa Lux emburg di Acquaviva delle Fonti si 
q�VYROWR��SHU�O¶RWWDYR�DQQR��LO�VHUYLFH�³3URJHWWR�0DUWLQD´�
RUJDQL]]DWR� GDO� /&� ³3XUD� 'HÀXLW´� GL� $FTXDYLYD� GHOOH�
)RQWL��,O�VHUYLFH��FKH�KD�DYXWR�OD�IRUPD�GL�LQFRQWUR�OH]LRQH�
con i giovani studenti delle classi quarte delle scuole 
secondarie superiori di Acquaviva, ha consentito ai medici 
esperti Vita Dimartino, medico Internista e a Francesco 
Boezio, medico Andrologo, di offrire un’informazione 
adeguata alla platea, su alcuni tumori che possono pre-
VHQWDUVL�DQFKH�LQ�HWj�JLRYDQLOH�H�OD�FXL�FRQRVFHQ]D�SXz�SHUPHWWHUH�HI¿FDFL�D]LRQL�SUHYHQWLYH� 
Al termine dell’incontro di formazione gli studenti hanno compilato un questionario e questi 
sono i risultati, a livello nazionale, elaborati sulla base anche di questionari compilati negli 
anni successivi in modo da rendere possibile il monitoraggio: oltre il 50%  degli studenti ha 
FDPELDWR�VWLOH�GL�YLWD��SHU�TXHVWL�JLRYDQL�q�SRVVLELOH�VWLPDUH�XQD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�GL�FRQ-
WUDUUH�XQ�WXPRUH�GHO���������LO�����GHOOH�UDJD]]H�KD�HIIHWWXDWR�R�HIIHWWXHUj�OD�YDFFLQD]LRQH�
contro il papilloma virus con conseguente azzeramento dei tumori del collo dell’utero e ridu-
]LRQH�GHO��������GHO�ULVFKLR�GL�FRQWUDUUH�XQ�WXPRUH�GHOO¶RURIDULQJH� (Raffaele R. Petruzzellis)

*,*05(��Il Club ha deciso di proporre, anche quest’anno 
nelle scuole del nostro territorio che hanno aderito all’i-
niziativa, uno dei principali service nazionali dell’asso-
FLD]LRQH��RYYHUR� LO�³3URJHWWR�0DUWLQD´��*OL�RELHWWLYL�GHO�
progetto sono quelli di portare a conoscenza dei giovani 
le modalità di lotta ai tumori e informarli sulla possibilità 
GL�HYLWDUQH�DOFXQL��LPSHJQDQGRVL�¿Q�GDOOD�SL��JLRYDQH�HWj��
Il progetto va avanti nella nostra zona dal 2012 ed ha inte-
ressato varie scuole superiori di Cecina, di Rosignano e lo 
VFRUVR�DQQR�DQFKH�LO�/LFHR�GL�3LRPELQR�
4XHVW¶DQQR��JUD]LH�DOOD�'LULJHQWH�6FRODVWLFD�GHO�/LFHR�(��)HUPL�GL�&HFLQD�7DQLD�3DVFXFFL�H�DOOD�FRO-
ODERUD]LRQH�GL�(OHQD�%HOODJRWWL��LO�VRFLR�GHO�/LRQV�GL�&HFLQD�5LFFDUGR�/HQ]L�KD�WHQXWR�WUH�LQFRQWUL�
FRQ�OH�TXDUWH�FODVVL�LQWHUHVVDQGR�FRPSOHVVLYDPHQWH�����VWXGHQWL��,O�PHGLFR��FRQ�OLQJXDJJLR�FKLDUR�
e comprensibile, ha illustrato alcuni tumori più  comuni nei giovani descrivendone la possibile 
origine e l’evoluzione, per poi soffermarsi sui comportamenti, gli stili di vita ed eventuali tecniche 
DXWRGLDJQRVWLFKH�FKH�SRVVRQR�HYLWDUQH� O¶LQVRUJHQ]D�R�SHUPHWWHUQH�XQD�GLDJQRVL�SUHFRFH��'DJOL�
LQFRQWUL�q�HPHUVR�XQ�DOWR�JUDGLPHQWR�GD�SDUWH�GHJOL�VWXGHQWL�FKH�KDQQR�VHJXLWR�FRQ�DWWHQ]LRQH�OD�
FRQIHUHQ]D�VHQ]D�PDQLIHVWDUH�GLVDJLR�SHU�OD�SDUWLFRODULWj�GHOO¶DUJRPHQWR��(Ivo Baggiani)

(5A06�5,;;<56

VFRUVR�FRQ�LO�*RYHUQDWRUH�(Q]R�6SDWD�H�FRPSOHWDWR�
RUD� QHOO¶DQQR� GHO� *RYHUQDWRUH� 1LQQL� *LDQQRWWD��
Ringraziamo per la loro collaborazione e ci compli-
mentiamo per il traguardo raggiunto con entrambi 
L�*RYHUQDWRUL�FKH�SURPXRYHQGR�LO�SURJHWWR�GL�0.�
O nlus hanno consentito grazie alla generosità dei 
/LRQV�6LFLOLDQL� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� TXHVW¶RSHUD� FKH�
molte vite salverà negli anni a venire e costituisce 
una pietra miliare nello sviluppo della sanità del 
%XUNLQD�)DVR��$EELDPR�RUD�DO�GL�Oj�GHO�PDUH�H�GHO�
GHVHUWR��QHOOD� ORQWDQD�$IULFD�6XEVDKDULDQD��XQ�SLF-
FROR�SH]]R�GL�6LFLOLD�FKH�WHVWLPRQLD�L�SULQFLSL�IRQ-
GDQWL�GHO�/LRQLVPR�H�FKH�DLXWHUj�L�%XUNLQDEp�D�YLYHUH�
SL��GLJQLWRVDPHQWH�QHOOD�ORUR�WHUUD��(Biagio Ciarcià)

46.30(56�=,5,;6

25 anni dedicati alla 
prevenzione sanitaria

25 anni consecutivi di visite mediche di prevenzione 
JUDWXLWH��,O����GLFHPEUH������q�DYYHQXWD�OD�FHULPR-
QLD�GL�SUHVHQWD]LRQH��SUHVVR� OD�6DOD�GHO�&RQVLJOLR�
&RPXQDOH�GL�0RJOLDQR�9HQHWR��GHO�³6HUYLFH´��FRQ�
la presenza delle autorità civili, della stampa locale 
e membri di altre associazioni moglianesi di volon-
WDULDWR�� ,O� SUHVLGHQWH� )UDQFR� %X]]R�� FRDGLXYDWR�
GDJOL�DPLFL�/LRQV��*LRYDQQL�6FKLHVDUL��5HVSRQVD-
ELOH�0HGLFR�� H�/XFLDQR�3HVFDUROOR� �&RRUGLQDWRUH�
6HUYLFH��� KDQQR� LOOXVWUDWR� OH� WHPDWLFKH� DIIURQWDWH�
H� JOL� RELHWWLYL� UDJJLXQWL�� ULFRUGDQGR� OH� GLI¿FROWj�
incontrate nei primi anni e l’attuale positivo riscon-
tro da parte della cittadinanza, che confermano il 
UDJJLXQJLPHQWR� GHOO¶RELHWWLYR�� DOORUD� SUH¿VVDWR��
educare il Cittadino all’idea che, la visita medica di 
SUHYHQ]LRQH��q�GL�³YLWDOH´�LPSRUWDQ]D��1HL����DQQL�
WUDVFRUVL�VRQR�VWDWH�HIIHWWXDWH��������YLVLWH��LPSLH-
JDQGR� ROWUH� ���� JLRUQDWH�� ������ RUH� GL� SUHVHQ]D�
PHGLFD� VSHFLDOLVWLFD�� ������ RUH� /LRQV� H� ���� RUH�
/HR��'DO�WRWDOH�GHOOH�YLVLWH�VRQR�ULVXOWDWL�³D�ULVFKLR´�
������SD]LHQWL��O¶��������LQYLDWL�DG�HIIHWWXDUH�XOWH-
ULRUL�LQGDJLQL�R�LPPHGLDWL�HG�RSSRUWXQL�LQWHUYHQWL��
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Donati i simboli lionistici 
alla città
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L’evento si è articolato in due momenti, presso 
l’Auditorium “Fonato” di Thiene dove oltre 400 
giovani delle medie inferiori hanno dialogato con 
docenti dell’Università di Ferrara e funzionari di 
Polizia approfondendo i pericoli in agguato nella 
rete. Presso il Teatro Comunale di Thiene con il 
convegno “Teenagers e social media - i diritti dei 
bambini e degli adolescenti in Internet“ presieduto 
dalla Garante dei Diritti della Regione Veneto 
dott.ssa Gallinaro e coordinato dalla socia del club 
e ideatrice dell’evento Ada De Muri.

Teenagers e Social Media

Il 2 dicembre scorso il LC San Severo ha donato 
alla Città di San Severo una palina informativa 
che è stata apposta in prospicienza della facciata 
del Teatro comunale Giuseppe Verdi. Lo scopri-
mento è avvenuto al termine delle manifestazione 
celebrative organizzate per l’80°  anniversario 
dell’inaugurazione del prestigioso Teatro.
La Civica Amministrazione ha promosso una 
serie di manifestazioni culturali tese a celebrare 
la fondazione dell’Istituzione teatrale, rivolte al 
corpo studentesco e alla cittadinanza, estendendo 
l’invito ai rappresentanti della sfera culturale.
Il programma ha visto gli interventi del prof. Ema-
nuele D’Angelo (Accademia delle Belle Arti), di 
Marianna Iafelice (Direttrice della Biblioteca 
Provinciale dei Padri Cappuccini), di Piro Gam-
bale (Ministero dei Beni e attività culturali), di 
Gabriella O rlando (Associazione Amici della 
Musica) e di Rosanna Aquilano (Presidente LC 
San Severo). Il club è stato invitato a tenere una 
relazione su: “I Lions e il Teatro Verdi per la valo-
rizzazione del territorio”.
Il LC San Severo nel corso degli anni ha mostrato 
una  particolare attenzione alla valorizzazione 
del patrimonio artistico della città, un patrimonio 
attraverso cui veicolare cultura, nuove idee e pro-
PXRYHUH�HYHQWL�SHU�VFRSL�EHQH¿FL�

;(9(5;6�(9(.65,:,
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La cucina della Magna 
Grecia… per un service

Una rara occasione per degustare specialità della 
Magna Grecia, e per ragionare sulla persistenza 
del gusto attraverso i millenni, molto oltre l’e-
voluzione delle tecnologie di cottura e di trasfor-
mazione degli alimenti, molto oltre l’arrivo di 
nuovissimi prodotti, dalle Americhe, principal-
mente (la “dieta mediterranea” è americana non 
lo sa), è stata offerta a Taranto dal LC Taranto 
Aragonese (presidente Grazia Vietri), dal Leo 
club Taranto (Loris D’Andria) e dai Cavalieri de 
li Terre Tarentine (Vito Maglie), associazione cul-
turale di rievocazioni storiche, con “Lo splendore 
di Taras. Un banchetto in Magna Grecia, con una 
chiacchierata condotta da un giornalista esperto 
di storia della gastronomia e la rievocazione in 
costume di un simposio ad opera dei Cavalieri, 
fra riproduzioni di vasi greci, due klinai (i lettini-
divano sui quale cenavano, sdraiati, i Greci ed i 
Romani), canti d’epoca, vino speziato con pepe 
e miele (la materia prima è stata generosamente 
fornita dal Consorzio produttori vini di Mandu-
ria)... Fra cetrioli al garon ed ypotrimma (insalata 
amara con salsa dolce), minestra di cereali con 
rape e garon (il precursore delle orecchiette con 
le cime di rapa), zuppa di ceci con laganelle fritte 

e tonno alla maniera d’Archestrato, in questa cena 
(cui hanno partecipato soci dei 6 Lions club taran-
tini, LC Castellaneta, LC Altamura H ost, Rotaract 
Taranto e Rotary Manduria) sono stati raccolti 
contributi per la mensa della Caritas, per assicu-
rare un pasto anche ai meno fortunati. (G iuseppe 
M azzarino)

96=,9,;6�/6:;��-69;<5(;6�+,7,96�
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I Lions e il MART
Serata speciale quella vissuta dai soci dei 3 Club 
di Rovereto l’8 marzo al MART, il “Museo della 
Città”. Una serata voluta dai tre presidenti Massi-
miliano Guidi, Marco Manica e Claudio Caprara, 
più  di cento persone tra soci Lions, parenti ed 
amici, sono state accolte dal direttore del Museo 
Gianfranco Maraniello nella bella Sala Conferenze.
Dal direttore sono arrivate parole di sincera grati-
tudine verso i Lions roveretani, da sempre vicini 
al Museo e attivi nel promuoverlo, ma pure un 
preciso richiamo ad un aiuto maggiore. Perché il 
MART, non dispone e non disporrà in futuro delle 
risorse avute in questi primi 15 anni di attività.
Ecco quindi l’esplicito invito del direttore ai 
Lions di rendersi ancor più  “Mecenati di un nuovo 
mecenatismo roveretano in favore dell’importante 
attività del Museo”. I soci Lions hanno raccolto 
il responsabile appello del direttore, dichiarandosi 
¿Q�GD�VXELWR�GLVSRQLELOL�DG�DI¿DQFDUVL�DOOR�VWDII�GHO�
MART nel supportare alcune prossime iniziative 
del Museo.
È  seguita la visita guidata alla splendida mostra 
“Realismo Magico”, dedicata alla sorprendente 
pittura dell’inizio Novecento italiano, che dopo 
Rovereto, nei prossimi mesi, sarà esposta nei pre-
stigiosi musei di H elsinki e Essen.

Lotta 
al diabete

3,�:0.5,
Sono tre anni che il LC Firenze Le Signe si è gemellato con l’In-
ner Club Lions di Colombo e anche quest’anno, nel mese di feb-
braio, i soci del club hanno portato il loro contributo con 45 lenti 
intraculari per l’O spedale oftalmico di Colombo. Inoltre, hanno 
eseguito 160 prove glicemiche per il diabete portando a cono-
scenza quattro casi gravi di diabete con un ricovero immediato 
degli interessati.

La “Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza”, promossa dall’O nu per il 20 
novembre, è stata scelta dal club per realizzare un 
service destinato ai giovani avente quale obiettivo 
la diffusione di informazioni utili ad accrescere 
consapevolezza e senso di responsabilità nell’u-
tilizzo delle nuove tecnologie, in particolare della 
“rete” che, assieme a grandi opportunità presentano 
anche gravi rischi. Un tema importante che non 
tocca solo i ragazzi ma anche la famiglia, la scuola, 
la società. Social netw ork, cyberbullismo, sex ting 
sono termini relativamente recenti, ma i cui rischi e 
danni vengono quotidianamente portati alla nostra 
attenzione per le loro spesso terribili conseguenze. 

+0:;9,;;6�@I

I Lions siciliani con MK
per il Burkina Faso

I nostri coraggiosi volontari di MK  O nlus al rientro 
dalla missione di febbraio in Burkina Faso hanno 
mandato le foto dell’inaugurazione del centro tra-
sfusionale di Sabou realizzato con i fondi dei Lions 
Club Siciliani e delle lampade solari fornite allo 
stesso centro ed ai responsabili delle scuole pro-
fessionali sostenute da MK  O nlus a K indi e Siglè. 
Q uesto conclude un lungo percorso iniziato l’anno 
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Alla Biblioteca dell’Istituto Comprensivo Nettuno 1, il LC Anzio Nettuno, ha organizzato la conferenza “Internet: vantaggi e 
SHULFROL´��DO�¿QH�GL�VRWWRSRUUH�DL�JLRYDQL�VWXGHQWL�DFFRPSDJQDWL�GDL�ORUR�LQVHJQDQWL��OH�SUREOHPDWLFKH�UHODWLYH�DO�VXR�XWLOL]]R��,O�
relatore Dario Verdi, esperto in sistemi informatici, ha illustrato, con schede didattiche, la struttura di Internet coi suoi sistemi 
GL�FRPXQLFD]LRQH��OD�WLSRORJLD�H�O¶DUWLFROD]LRQH�GHOOD�UHWH��L�PH]]L�GL�WUDVPLVVLRQH��O¶HQRUPH�GLVSRQLELOLWj�GL�GDWL��+D�VRWWRSRVWR�
DOO¶DWWHQ]LRQH�GHL�UDJD]]L�L�YDQWDJJL�GHULYDQWL�GDO�VXR�XWLOL]]R�H�TXDOL�VRQR�L�ULVFKL�FKH�QH�GHULYDQR��$O�WHUPLQH�KD�HVSRVWR�L�ULVFKL�
SHQDOL�DL�TXDOL�VL�LQFRUUH�XWLOL]]DQGR�LPSURSULDPHQWH�OD�UHWH�H�OH�VXH�LQ¿QLWH�SRVVLELOLWj��,�UDJD]]L�KDQQR�VHJXLWR�FRQ�DWWHQ]LRQH��VLD�
GXUDQWH�FKH�DOOD�¿QH�GHOOD�UHOD]LRQH��VRWWRSRQHQGR�DO�UHODWRUH�GRPDQGH�GL�FKLDULPHQWR�WHFQLFR� (Eduardo Belcastro)

Internet
vantaggi 

e pericoli

Progetto Martina

Cartellone

3065:�,�3,6�-6..0(�<4),9;6�.069+(56��Nel mese di 
febbraio si sono svolte due iniziative dedicate alla preven-
zione dl tumore che hanno visto in prima linea il  club fog-
JLDQR��,O�³3URJHWWR�0DUWLQD´�VL�q�VYROWR�SHU�LO�GHFLPR�DQQR�
FRQVHFXWLYR� SUHVVR� LO� OLFHR� VFLHQWL¿FR� ³$OHVVDQGUR�9ROWD´�
GL�)RJJLD��$QFKH�TXHVW¶DQQR�)UDQFHVFR�0RQWLQL��UHIHUHQWH�
storico del progetto per il club, ha tenuto una lezione sulle 
forme più  comuni di tumori con il supporto dei Francesco 
0XUDQR� �/LRQV�� H� GL�$OED�6LPRQH��)UDQFHVFD�&DQHVWUDOH��
$OHVVLD� &DQHVWUDOH� H� &KLDUD� 0DULQR� �/HR��� TXHVWH� XOWLPH�
giovani studentesse intervenute anche in qualità di relatrici 
FRQ�XQ�OLQJXDJJLR�VX�PLVXUD�SHU�L�SURSUL�FRHWDQHL��'D�EHQ�GLHFL�DQQL�JOL�VWXGHQWL�GHO�OLFHR�VFLHQWL¿FR�GL�
YLD�0DUWLUL�H�GL�YLD�)DQL�KDQQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�XVXIUXLUH�GL�TXHVWR�³VHUYL]LR´��JUD]LH�DQFKH�DL�GRFHQWL�
H�VRSUDWWXWWR�DOOD�OXQJLPLUDQ]D�GHOOD�GLULJHQWH�*DEULHOOD�*ULOOL�FKH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�GHFHQQDOH��q�VWDWD�
omaggiata con una targa celebrativa consegnata anche dai rispettivi presidenti dei club, Vincenzo 
1X]]L��/LRQV��H�'DOLOD�&DPSDQLOH��/HR���,O�PHVH�GL�IHEEUDLR�q�DQFKH�LO�PHVH�LQ�FXL�ULFRUUH�OD�³*LRU-
QDWD�0RQGLDOH�FRQWUR�LO�&DQFUR´��:RUOG�&DQFHU�'D\��LVWLWXLWD�LO���IHEEUDLR��SURSULR�LQ�TXHVWD�GDWD�OH�
VRFLH�GHO�/HR�&OXE�0DULD�6DVVDQR��)UDQFHVFD�G¶$PEURVLR�H�)HGHULFD�/RJROXVR�KDQQR�SUHVR�SDUWH�
DOOD�³6HFRQGD�&DPPLQDWD�QRQ�FRPSHWLWLYD�FRQWUR�LO�FDQFUR´�RUJDQL]]DWD�D�)RJJLD�GDOO¶DVVRFLD]LRQH�
5XQQHUV�3DUFR�6DQ�)HOLFH�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�DOWUH�DVVRFLD]LRQL�ORFDOL��OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHO�/HR�
&OXE�*LRUGDQR�q�VWDWD�IRUWHPHQWH�VRVWHQXWD�GDO�SUHVLGHQWH�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�5XQQHUV��$QQD�3DROD�
,PSURQWD�H�GDO�VRFLR�3DVTXDOH�&DUHOOD��SRLFKp�VL�WUDWWD�GL�XQ�FOXE�FRVWLWXLWR�GD�JLRYDQL��L�SULPL�D�FXL�OH�
³EXRQH�SUDVVL´�GD�GHGLFDUH�DOOD�VDOXWH�GHYRQR�HVVHUH�WUDVPHVVH��(Dalila Campanile)

7<9(� +,-3<0;�� 6DEDWR� �� IHEEUDLR�� SUHVVR� O¶$XGLWRULXP�
dell’Istituto Rosa Lux emburg di Acquaviva delle Fonti si 
q�VYROWR��SHU�O¶RWWDYR�DQQR��LO�VHUYLFH�³3URJHWWR�0DUWLQD´�
RUJDQL]]DWR� GDO� /&� ³3XUD� 'HÀXLW´� GL� $FTXDYLYD� GHOOH�
)RQWL��,O�VHUYLFH��FKH�KD�DYXWR�OD�IRUPD�GL�LQFRQWUR�OH]LRQH�
con i giovani studenti delle classi quarte delle scuole 
secondarie superiori di Acquaviva, ha consentito ai medici 
esperti Vita Dimartino, medico Internista e a Francesco 
Boezio, medico Andrologo, di offrire un’informazione 
adeguata alla platea, su alcuni tumori che possono pre-
VHQWDUVL�DQFKH�LQ�HWj�JLRYDQLOH�H�OD�FXL�FRQRVFHQ]D�SXz�SHUPHWWHUH�HI¿FDFL�D]LRQL�SUHYHQWLYH� 
Al termine dell’incontro di formazione gli studenti hanno compilato un questionario e questi 
sono i risultati, a livello nazionale, elaborati sulla base anche di questionari compilati negli 
anni successivi in modo da rendere possibile il monitoraggio: oltre il 50%  degli studenti ha 
FDPELDWR�VWLOH�GL�YLWD��SHU�TXHVWL�JLRYDQL�q�SRVVLELOH�VWLPDUH�XQD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�GL�FRQ-
WUDUUH�XQ�WXPRUH�GHO���������LO�����GHOOH�UDJD]]H�KD�HIIHWWXDWR�R�HIIHWWXHUj�OD�YDFFLQD]LRQH�
contro il papilloma virus con conseguente azzeramento dei tumori del collo dell’utero e ridu-
]LRQH�GHO��������GHO�ULVFKLR�GL�FRQWUDUUH�XQ�WXPRUH�GHOO¶RURIDULQJH� (Raffaele R. Petruzzellis)

*,*05(��Il Club ha deciso di proporre, anche quest’anno 
nelle scuole del nostro territorio che hanno aderito all’i-
niziativa, uno dei principali service nazionali dell’asso-
FLD]LRQH��RYYHUR� LO�³3URJHWWR�0DUWLQD´��*OL�RELHWWLYL�GHO�
progetto sono quelli di portare a conoscenza dei giovani 
le modalità di lotta ai tumori e informarli sulla possibilità 
GL�HYLWDUQH�DOFXQL��LPSHJQDQGRVL�¿Q�GDOOD�SL��JLRYDQH�HWj��
Il progetto va avanti nella nostra zona dal 2012 ed ha inte-
ressato varie scuole superiori di Cecina, di Rosignano e lo 
VFRUVR�DQQR�DQFKH�LO�/LFHR�GL�3LRPELQR�
4XHVW¶DQQR��JUD]LH�DOOD�'LULJHQWH�6FRODVWLFD�GHO�/LFHR�(��)HUPL�GL�&HFLQD�7DQLD�3DVFXFFL�H�DOOD�FRO-
ODERUD]LRQH�GL�(OHQD�%HOODJRWWL��LO�VRFLR�GHO�/LRQV�GL�&HFLQD�5LFFDUGR�/HQ]L�KD�WHQXWR�WUH�LQFRQWUL�
FRQ�OH�TXDUWH�FODVVL�LQWHUHVVDQGR�FRPSOHVVLYDPHQWH�����VWXGHQWL��,O�PHGLFR��FRQ�OLQJXDJJLR�FKLDUR�
e comprensibile, ha illustrato alcuni tumori più  comuni nei giovani descrivendone la possibile 
origine e l’evoluzione, per poi soffermarsi sui comportamenti, gli stili di vita ed eventuali tecniche 
DXWRGLDJQRVWLFKH�FKH�SRVVRQR�HYLWDUQH� O¶LQVRUJHQ]D�R�SHUPHWWHUQH�XQD�GLDJQRVL�SUHFRFH��'DJOL�
LQFRQWUL�q�HPHUVR�XQ�DOWR�JUDGLPHQWR�GD�SDUWH�GHJOL�VWXGHQWL�FKH�KDQQR�VHJXLWR�FRQ�DWWHQ]LRQH�OD�
FRQIHUHQ]D�VHQ]D�PDQLIHVWDUH�GLVDJLR�SHU�OD�SDUWLFRODULWj�GHOO¶DUJRPHQWR��(Ivo Baggiani)

(5A06�5,;;<56

VFRUVR�FRQ�LO�*RYHUQDWRUH�(Q]R�6SDWD�H�FRPSOHWDWR�
RUD� QHOO¶DQQR� GHO� *RYHUQDWRUH� 1LQQL� *LDQQRWWD��
Ringraziamo per la loro collaborazione e ci compli-
mentiamo per il traguardo raggiunto con entrambi 
L�*RYHUQDWRUL�FKH�SURPXRYHQGR�LO�SURJHWWR�GL�0.�
O nlus hanno consentito grazie alla generosità dei 
/LRQV�6LFLOLDQL� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� TXHVW¶RSHUD� FKH�
molte vite salverà negli anni a venire e costituisce 
una pietra miliare nello sviluppo della sanità del 
%XUNLQD�)DVR��$EELDPR�RUD�DO�GL�Oj�GHO�PDUH�H�GHO�
GHVHUWR��QHOOD� ORQWDQD�$IULFD�6XEVDKDULDQD��XQ�SLF-
FROR�SH]]R�GL�6LFLOLD�FKH�WHVWLPRQLD�L�SULQFLSL�IRQ-
GDQWL�GHO�/LRQLVPR�H�FKH�DLXWHUj�L�%XUNLQDEp�D�YLYHUH�
SL��GLJQLWRVDPHQWH�QHOOD�ORUR�WHUUD��(Biagio Ciarcià)

46.30(56�=,5,;6

25 anni dedicati alla 
prevenzione sanitaria

25 anni consecutivi di visite mediche di prevenzione 
JUDWXLWH��,O����GLFHPEUH������q�DYYHQXWD�OD�FHULPR-
QLD�GL�SUHVHQWD]LRQH��SUHVVR� OD�6DOD�GHO�&RQVLJOLR�
&RPXQDOH�GL�0RJOLDQR�9HQHWR��GHO�³6HUYLFH´��FRQ�
la presenza delle autorità civili, della stampa locale 
e membri di altre associazioni moglianesi di volon-
WDULDWR�� ,O� SUHVLGHQWH� )UDQFR� %X]]R�� FRDGLXYDWR�
GDJOL�DPLFL�/LRQV��*LRYDQQL�6FKLHVDUL��5HVSRQVD-
ELOH�0HGLFR�� H�/XFLDQR�3HVFDUROOR� �&RRUGLQDWRUH�
6HUYLFH��� KDQQR� LOOXVWUDWR� OH� WHPDWLFKH� DIIURQWDWH�
H� JOL� RELHWWLYL� UDJJLXQWL�� ULFRUGDQGR� OH� GLI¿FROWj�
incontrate nei primi anni e l’attuale positivo riscon-
tro da parte della cittadinanza, che confermano il 
UDJJLXQJLPHQWR� GHOO¶RELHWWLYR�� DOORUD� SUH¿VVDWR��
educare il Cittadino all’idea che, la visita medica di 
SUHYHQ]LRQH��q�GL�³YLWDOH´�LPSRUWDQ]D��1HL����DQQL�
WUDVFRUVL�VRQR�VWDWH�HIIHWWXDWH��������YLVLWH��LPSLH-
JDQGR� ROWUH� ���� JLRUQDWH�� ������ RUH� GL� SUHVHQ]D�
PHGLFD� VSHFLDOLVWLFD�� ������ RUH� /LRQV� H� ���� RUH�
/HR��'DO�WRWDOH�GHOOH�YLVLWH�VRQR�ULVXOWDWL�³D�ULVFKLR´�
������SD]LHQWL��O¶��������LQYLDWL�DG�HIIHWWXDUH�XOWH-
ULRUL�LQGDJLQL�R�LPPHGLDWL�HG�RSSRUWXQL�LQWHUYHQWL��
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Per onorare la memoria di Paolo 
Brancaccio, studente d’ingegneria 
la cui vita è stata tragicamente rapita 
alla soglia della laurea, il LC Napoli 
Megaride e la Stazione Zoologica 
Anton Dohrn bandiscono una borsa 
di studio di 8.000 euro riservata a gio-
vani laureati con laurea specialistica/
magistrale in Ingegneria, Fisica, Chi-
mica, Scienze Geologiche, Scienze 
Biologiche, Scienze Naturali, Scienze 
Biotecnologiche, Scienze dell’Am-
biente Marino, Farmacia, Medicina 
e Chirurgia, Medicina Veterinaria o 
discipline equivalenti, che vogliano 
condurre ricerche nel campo delle 
scienze del maree della Mission della 
Stazione Zoologica Anton Dohrn 
mediante un soggiorno di almeno 3 
mesi presso un istituto di ricerca o 
un laboratorio straniero d'alta qua-
OL¿FD]LRQH�� /D� ERUVD�� ¿QDOL]]DWD� DG�
incoraggiare e sostenere il percorso 
formativo, è riservata a giovani laureati 
presso le Università Italiane negli anni 
accademici 2013/2017. Le domande, 
in carta semplice, dovranno pervenire 
improrogabilmente entro e non oltre 
le ore 12 del 10 maggio 2018 tramite 
lettera raccomandata alla Segreteria del 
Club Lions Napoli Megaride c/o prof.
ssa Raffaella Scaperrotta Letizia, Via 
Andrea d’Isernia n. 28 - 80122 Napoli.
Alla domanda dovranno essere allegati: 
��� FXUULFXOXP� YLWDH�� ��� FHUWL¿FDWL� GL�
laurea di primo e secondo livello, con 
data e votazione di tutti gli esami soste-
nuti; 3) breve descrizione progettuale 
UHODWLYD�DOOR�VSHFL¿FR�DSSURIRQGLPHQWR�
culturale prescelto; 4) lettera, di una 
SDJLQD�DO�PDVVLPR��JLXVWL¿FDWLYD�GHOOD�
propria motivazione; 5) indirizzo, com-
pleto di numero di telefono e indirizzo 
e-mail del concorrente, per una rapida 
comunicazione dell'esito del concorso. 
L’istituto ospitante e la durata del sog-
giorno all’estero saranno concordati dal 
vincitore con i membri della Commis-
sione giudicatrice della borsa. Il vinci-
tore dovrà usufruire della borsa entro 
un anno dall’assegnazione.
La Commissione giudicatrice, costi-
tuita da due membri della Stazione 
Zoologica Anton Dohrn, di cui uno 
con funzioni di Presidente, due 
membri del Lions Club Napoli Mega-
ride e un rappresentante della fami-
glia Brancaccio, valuterà le domande 
in base ai seguenti criteri: voto di 
laurea, curriculum studiorum, inte-
resse e realizzabilità dell’approfondi-
mento culturale prescelto. Un ristretto 
numero di candidati sarà invitato a un 
colloquio con la Commissione esami-
natrice, a seguito del quale sarà indi-
viduato il vincitore.

Nell’ambito della “Festa Artusiana” - la cui 22ª edizione si svolgerà a Forlimpop-
oli all’insegna di cultura, gastronomia, mostre, mercato, spettacolo dal 23 giugno 
al 1 luglio 2018, la Città di Forlimpopoli - in collaborazione con Casa Artusi e 
l’Associazione delle Mariette - bandisce il  Premio “Marietta”.
³/D�IHGHOH�0DULHWWD´�q�XQD�¿JXUD�FHQWUDOH�QHOO¶RSHUD�GHOO¶$UWXVL��,Q�RPEUD��FHUWR��VH�O¶DQJROR�GL�YLVXDOH�q�OD�
ribalta letteraria, ma in primo piano se si bada alla sostanza gastronomica e alla solidità del successo della “Sci-
enza in cucina”. Pellegrino Artusi sapeva di dovere molto a Marietta, tanto che si sentì in dovere di lasciarle 
LQ�HUHGLWj��ROWUH�DO�ODVFLWR�GL�EHQ�OLUH��������L�GLULWWL�GL�DXWRUH�VXO�PDQXDOH��DVVLHPH�DO�FXRFR�5XI¿OOL��LQ�TXDQWR�
aveva coadiuvato al buon esito del libro. Alla fedele Marietta, Pellegrino Artusi dedicò la ricetta del panettone 
che si trova nel manuale perché “è brava cuoca e tanto buona ed onesta da meritare che io intitoli questo dolce 
col nome suo, avendolo imparata da lei”. Forlimpopoli e la Festa Artusiana vogliono rendere omaggio a tutte le 
Mariette di oggi, naturalmente senza distinzioni di sesso, a tutti quei personaggi che, nella cerchia privatissima 
della loro vita e dei loro affetti, esercitano con amore e abilità “la scienza in cucina e l’arte di mangiar bene”. 
E ogni anno il vincitore (perché pur sempre di un concorso si tratta) salirà sulla ribalta per ricevere applausi 
e ringraziamenti. Ma, poiché lo stile sarà quello attento e nobile di Marietta, il successo di una persona sola 
sarà condiviso con tutti gli appassionati della sostanza e della bontà dei convivi che rallegrano la vita. Tutti i 
partecipanti devono inviare il loro elaborato (massimo 2 ricette) a: Comune di Forlimpopoli - Festa Artusiana 
- premio Marietta 2018 - Piazza Fratti, 2 - 47034 Forlimpopoli (FC). La domanda di partecipazione e la ricetta 
GHYRQR�HVVHUH�FRQVHJQDWH�D�PDQR�SUHVVR�O¶8I¿FLR�3URWRFROOR�GHO�&RPXQH�R�LQYLDWH�YLD�PDLO�LQ�IRUPDWR�SGI�D�
protocollo@comune.forlimooooli.fc.it. entro il 4 giugno, ore 13. Per maggiori informazioni e per ricevere il 
regolamento e il monte premi telefonate al numero 0543 749234.

Il concorso, che porta il nome del promettente allievo del liceo musicale catanese morto tragicamente in 
un incidente stradale, è riservato a giovani pianisti, violinisti, violisti, formazioni cameristiche e cantanti 
lirici. Giunto alla 26ª edizione, il concorso è promosso dall’associazione musicale “Pedara per Gianluca 
Campochiaro”, insieme al Comune di Pedara, e gode dell’Alto patrocinio del ministero dei beni e delle 
attività culturali e la Regione Siciliana. L’obiettivo: promuovere la cultura musicale fra i giovani.
L’evento vede ogni anno protagonisti talenti emergenti italiani e stranieri che concorrono nelle 8 sezioni, 
VXGGLYLVL� LQ� FDWHJRULH� GL� HWj��/¶DSSXQWDPHQWR� YLHQH� RUPDL� GH¿QLWR� GD� DQQL� ³QRWH� GDO�PRQGR´� SHU� OD�
diversa nazionalità dei suoi partecipanti. Ai musicisti vincitori vengono conferite borse di studio offerte 
GDJOL� HQWL� H� GDJOL� VSRQVRU� FKH� VRVWHQJRQR� O¶LQL]LDWLYD��+DQQR� DYXWR� DFFHVVR� DOOD�¿QDOLVVLPD�GHO� FRQ-
certo di gala e premiazione, che si è tenuto, nel prestigioso Teatro Vincenzo Bellini di Catania: Vladimir 
Ivanov (Russia), sezione pianoforte, Lucrezia Costanzo (Italia), sezione violino, Alyson Rosales Poblete 
(Cile), sezione canto lirico, Aleksey Moltyanskiy e Sveltana Selvestrenko (Russia), pianoforte a 4 mani, 
Marija Bobic e Ana Cukovic (Serbia), musica da camera. Vladimir Ivanov, 15 anni, è stato il vincitore del 
SULPR�SUHPLR�*��&DPSRFKLDUR�GL�¼��������D�VHJXLUH��DQFKH�WXWWL�JOL�DOWUL�¿QDOLVWL��KDQQR�ULFHYXWR�L�SUHPL�
ordinari di categorie, e premi speciali del valore di € 300.
L’evento, spiegano Carmelo e Caterina Campochiaro, rispettivamente presidente e co-presidente dell’as-
sociazione, cresce di anno in anno.  Per la 26ª edizione del concorso vi sono stati giovani musicisti prove-
nienti da ogni parte del mondo: Cile, Bosnia, Usa, Ucraina, Cina, Giappone, Russia, Francia, Germania, 
&RUHD��6HUELD��,WDOLD«�TXLQGL��LO�&RQFRUVR�SRVVLDPR�GH¿QLUOR�³,QWHUFRQWLQHQWDOH´�

Concorsi

Borsa di studio 
Paolo Brancaccio

1 2 Vladimir Ivanov 
vince il Concorso Gianluca Campochiaro 2017

3 Forlimpopoli e il Premio Marietta
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La carta - I soci con i camioncini sono molto ambiti qui 
a Prescott, a nord di Phoenix, in Arizona, dove i Lions 
hanno riciclato oltre 38.800 tonnellate di carta dal 1991 
e hanno utilizzato i 2,8 milioni di dollari di proventi per 
VRVWHQHUH�DOWUH�RUJDQL]]D]LRQL�QR�SUR¿W�LQ�FLWWj�
Ci vogliono circa 60 Lions a settimana, molto lavoro e 
un discreto numero di camioncini per fare quello che fa 
TXHVWR�&OXE�GL�����VRFL��GLFH�0LNH�)LUVW��3UHVLGHQWH�GHO�
progetto del club sulla carta. Ma ne vale la pena, perché 
mantiene la carta riciclabile fuori dalla discarica e aiuta 
l’ambiente. Le persone di Prescott possono facilmente 
aiutare gli altri nella loro comunità facendo cadere il 
loro giornale indesiderato nei rimorchi dei Lion in giro 
per la città. E i soldi raccolti - l’anno scorso sono stati 

circa 40.000 dollari - rimangono nella loro comunità.
“La parte migliore è che nessuno si lamenta nel farlo”, 
dice Firts. “A volte siamo là fuori e ci sono meno 20 
gradi. Abbiamo 4 stagioni qui. Ma le persone escono e 
lo fanno. C’è molta soddisfazione nel sapere che i propri 
sforzi stanno andando ad una buona causa.
I Lions possiedono circa una dozzina di rimorchi sparsi 
per la città, e il martedì e il venerdì mattina, i Lions con i 
camioncini si avvicinano ad ogni rimorchio e lo caricano 
¿QR� DO� FDQWLHUH� FHQWUDOH�� XQ� JUDQGH� VSD]LR� GL� SURSULHWj�
GHOOD� FLWWj� FRQ�XQ�HGL¿FLR�PHWDOOLFR�DSHUWR�DG�XQ¶HVWUH-
mità. All’interno, una serie di nastri trasportatori traspor-
tano la carta ordinata a mano su un carrello a 18 ruote.
I Lions si avvicinano al nastro trasportatore per scaricare 

Carta, plastica e parchi giochi
I Lions trovano il modo di dare una seconda vita a tutto. Di Joan Cary
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LO�ULPRUFKLR�H�GXH�GL�ORUR�FRQ�GHOOH�EXRQH�JLQRFFKLD�VL�LQ¿-
lano nel rimorchio per assicurarsi che sia pulito. Ordinano 
e selezionano, scartando i detriti come gli involucri di pla-
stica, le lattine, le bottiglie e il cartone che sono stati gettati.
Ogni tre settimane circa il camion trasporta 40 tonnellate di 
FDUWD�LQWHVWDWD�D�XQ�EURNHU�GL�6FRWWVGDOH�FKH�OD�YHQGH�DG�XQD�
società del settore.
È un sistema ben rodato, dice First, ma c’è di più. Altri 
���/LRQV�VL�UHFDQR�DO�<DYDSDL�5HJLRQDO�0HGLFDO�&HQWHU�D�
Prescott e triturano tutto, poi imbustano. I 70-80 sacchetti 
da 25 sterline vengono aggiunti alla carta sul camion. E 
in un altro posto, i Lions vengono pagati solo per fare la 
macinazione.
Nel 2006, i Lions hanno riciclato 5,4 milioni di sterline, ma 
nel 2009 questa cifra è scesa a 2,9 milioni. L’anno scorso, 
il numero è diminuito sotto al milione, a 874.320 sterline, 
DIIHUPD�LO�/LRQ�%LOO�3DUNHU��LO�³FDSR�FDQWLHUH´�FKH�q�HQWUDWR�
nel club nel 1990 ed è stato immediatamente incaricato del 
progetto riciclaggio. Anche se i Lions hanno iniziato a rici-
FODUH�QHL�SULPL�DQQL�µ����q�VROR�FRQ�O¶DUULYR�GL�3DUNHU�FKH�
il progetto sulla carta è divenuto costante e si sono ottenuti 
notevoli risultati.
Ci sono stati momenti eccezionali in cui i Lions incassa-
YDQR�SL��GL���������GROODUL�DOO¶DQQR�SHU�EHQH¿FHQ]D��PD�
i prezzi della carta erano alti e il volume era molto più 
JUDQGH��GLFH�3DUNHU��³1RQ�q�SL��FRVu��4XHVWD�q�VWRULD´��7XW-
tavia, l’utile dell’anno scorso di 38,888 dollari è piuttosto 
notevole.
La ricompensa, tuttavia, ha sempre reso il lavoro merite-
vole di fatica. Ogni anno i Lions distribuiscono il denaro 
YHUVDWR�D�RUJDQL]]D]LRQL�ORFDOL�QR�SUR¿W��FKH�KDQQR�ULFKLH-
sto una “donazione” Lion. L’anno scorso hanno diviso il 
GHQDUR�WUD����RUJDQL]]D]LRQL�GL�EHQH¿FHQ]D�
People Who Care, un’organizzazione di volontariato che 
assiste chi non è più in grado di guidare e fornisce supporto 
QRQ�PHGLFR�D�FDVD��ULFHYH�LO�VRVWHJQR�¿QDQ]LDULR�GHL�/LRQV�
ogni anno da più di 15 anni, afferma il direttore esecutivo 
Fritzi Mevis .
“Abbiamo un morale alto in questo club ed è per questo che 
SRVVLDPR�FRQWLQXDUH´��DIIHUPD�3DUNHU��³'LUHL�FKH�DOPHQR�
il 95% dei soci sono pensionati, ma tutti sono pronti ad 
aiutare”. Infatti, i Lions registrano 950 ore di volontariato 
al mese, circa 850 di queste riguardano il riciclaggio della 
carta, secondo First.
“Bene, i soldi che guadagniamo sono grandiosi, ma anche 
le ore-uomo che il nostro club mette in campo sono altret-
WDQWR´�� DIIHUPD�3DUNHU�� ³6LDPR� IRUWXQDWL�SHUFKp�DEELDPR�
XQ� EXRQ� VSLULWR� GL� VTXDGUD� QHO� FOXE�� &Lz� FKH� IDFFLDPR��
ovviamente, oscilla, ma è meglio che vendere lampadine. 
Mettiamola così”.
La plastica - Anche se la California ha vietato i sacchetti di 
plastica monouso, ci sono ancora molti tipi di plastica - sotto 
forma di sacchetti di pane, buste per giornali, sacchetti per 
lo sporco e altro - e il Lion del Pomona Host, Chad Domin-
guez, ha organizzato un mini movimento per riciclarli in 
modo che possano aiutare l’ambiente e i senzatetto.
Dominquez e le sue sorelle, le Lions Kris Georgeson-

+XQNLQV� H� /RULH� *HRUJHVRQ�� KDQQR� WUDVFRUVR� GLYHUVL�
venerdì sera facendo all’uncinetto materassini da letto con 
la plastica scartata, per poi donarli leggeri ed impermeabili 
ai rifugi per i senzatetto.
È un’idea che si è diffusa in tutto il paese, a giudicare 
dal numero di video su come realizzare un materassino, 
GLVSRQLELOL� VX�<RX7XEH��0D�'RPLQJXH]�����DQQL�� FRQ� OD�
VLQGURPH�GL�'RZQ�H�PXWR��KD�SUHVR�D� FXRUH� LO� SURJHWWR��
consegnando alcuni materassini ai senzatetto per strada e 
rendendo Mats4Homeless il suo progetto Eagle Scout.
Spesso rimane nelle case dei suoi fratelli, così sente di 
avere molte dimore, spiega Kris. “Gli fa male sapere che 
OXL�SXz�DYHUH�WXWWH�TXHVWH�FDVH�H�FL�VRQR�SHUVRQH�FKH�QRQ�QH�
hanno nemmeno una”.
'RPLQJXH]� VL� LQWHUHVVz� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� PDWHUDVVLQL�
GRSR�FKH�VXD�VRUHOOD��/RULH��LPSDUz�OD�WHFQLFD�GXUDQWH�XQD�
pulizia della spiaggia. Lui schiaccia e piega le borsine scar-
tate. Kris le taglia a strisce e Lorie le lavora con un unci-
QHWWR�D�4��3HU�LO�VXR�SURJHWWR�(DJOH�6FRXW��KD�UHDOL]]DWR����
materassini e li ha portati in un rifugio per senzatetto, dice 
Kris. “Ci si è spezzato il cuore, quando ci siamo resi conto 
che erano destinati ad una famiglia con bambini piccoli”.
Molti più materassini dovevano essere fatti, decise Domin-
guez, così lui e Kris presero il via, condividendo il loro 
lavoro con i Lions del Pomona Host. I Lions presto inizia-
URQR�D�SRUWDUH�ERUVLQH�DOOH�ULXQLRQL�H�OD�JHQWH�FRPLQFLz�D�
lasciare borsine nella “Casa della Signora Borsa”, tanto che 
un bagno, racconta Kris, era pieno di sacchetti di plastica.
/D�FRSSLD�IUDWHOOR�VRUHOOD�KD�LQL]LDWR�D�RVSLWDUH�QHOOD�FRPX-
QLWj�DOFXQL�ZRUNVKRS�PHQVLOL�FKLDPDWL�³0DWV�+RPHOHVV´��
,O� 3DVW� *RYHUQDWRUH� 'LVWUHWWXDOH� .HQ� 0\HUV� � JXLGz� O¶8-
pland Host Lions per una delle notti del Plarn (gomitolo 
GL�SODVWLFD��H�SRUWz�O¶LGHD�DOO¶LQWHUQR�GHO�SURSULR�FOXE��FKH�
hanno realizzato più di 80 materassini. Ogni materasso 
contiene da 200 a più di 500 borsine.
“Abbiamo perso il conto”, dice Kris, quando le viene chie-
sto quante presentazioni sono state fatte o quanti materassi 
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VRQR�VWDWL�UHDOL]]DWL��$QFKH�VH�L�ZRUNVKRS�VRQR�WHUPLQDWL��
come famiglia hanno realizzato più di 100 materassini.
³4XHOOR�FKH�q�YHUDPHQWH�JUDQGLRVR�q�FKH�QRQ�VROR�DLXWD�
ovunque la nostra popolazione di senzatetto, ma sta anche 
DLXWDQGR�O¶DPELHQWH�H�VWD�XQHQGR�OH�SHUVRQH´��GLFH��4XDQGR�
Dominguez vede un senzatetto a cui potrebbe servirne uno, 
il giovane dagli occhi blu si avvicina a loro e glielo porge. 
E gli dà anche un abbraccio.
“Sono stupiti del fatto che lui voglia dare a loro qualcosa 
senza volere nulla in cambio”, dice Kris. “Lui è per me 
fonte di ispirazione ogni giorno”.
A metà del paese, in Kansas, una Lion di Everest, Brenda 
Troop, si reca alle riunioni del lunedì pomeriggio per 
LQFRQWUDUH�6DFNV�WR�0DWV��XQ�JUXSSR�GL�ULFLFODJJLR�JXLGDWR�
da Janet Rebant della vicina Horton. Rebant ha insegnato 
questa tecnica ai Lions di Everest.
“Nel nostro gruppo abbiamo alcune persone con bisogni 
speciali che non possono fare molte altre cose, in parte a 
causa della loro età, ma questo possono farlo. Dà loro sod-
disfazione, dice Troop. “Per me, il riciclaggio è importante 
e non è molto presente nella nostra comunità. È una vittoria 
per tutti. Aiuta le persone vicendevolmente”.
4XHVWL�YRORQWDUL�WHVVRQR�L�PDWHUDVVL�FRQ�XQ�VHPSOLFH�WHODLR�
fatto a mano, usando una plastica più pesante come ordito 
SHU�¿ODUH�OD�SODVWLFD�SL��VRWWLOH�VRSUD�H�VRWWR��,QROWUH��LQWUHF-
ciano i cuscini, imbottendoli con i pezzi di plastica in 
eccesso scartati dalla lavorazione del materassino, quindi 
nulla viene sprecato.
“Riteniamo di aver utilizzato almeno 129.000 sacchetti desti-
nati alle discariche e sono stati distribuiti ai senzatetto 258 
materassini da quando abbiamo iniziato”, afferma Rebant.
³4XDQGR� DEELDPR� LQL]LDWR�� QRQ� VDSHYDPR� VH� DYUHPPR�
avuto abbastanza plastica. Ma ora per me, non è insolito 
trovare 10-20 grossi sacchi della spazzatura pieni di bor-
sine davanti alla mia veranda. Se dici che vuoi dei sacchetti 
di plastica, fai un passo indietro”.
I parchi giochi���4XDQGR�DL�/LRQV�GHO�6XJDU�*URYH�GHOOD�
West Virginia è stato offerto un parco giochi McDonald’s 
Playland di seconda mano, da smontare, trasportare e ricol-
locare nella loro comunità, la risposta è stata immediata: 
“Facciamolo!”.
L’avventura è iniziata quando il presidente del Sugar Grove, 
Brandon Mitchell, ha ricevuto una telefonata da sua sorella 
a Dayton, in Virginia, che lo informava di un parco giochi 
disponibile per essere trasferito.
0LWFKHOO��SDGUH�GL�GXH�EDPELQL�SLFFROL��SHQVz�³GLDPLQH�Vu´��
l’avrebbe preso e messo nel suo cortile per non dover più 
falciare il prato, racconta suo padre, Tom Mitchell, anche lui 
Lion del Sugar Grove. Ma la moglie di Brandon Mitchell, 
&DUD�� SHQVz� GLYHUVDPHQWH�� &RVu�� L� /LRQV� GHFLVHUR� FKH� LO�
grande parco giochi sarebbe stato  posizionato meglio dove 
tutti i bambini della loro comunità potevano goderselo.
Con poco tempo per pensare, e molto lavoro davanti a 
loro, 10 Lions hanno guidato tre camion e tre rimorchi con 
SLDQDOL�GL����SLHGL� D����PLJOLD�ROWUH� OD�PRQWDJQD��¿QR�D�
Dayton, in Virginia, dove una famiglia era ormai troppo 
cresciuta per il parco giochi. Ci sono volute almeno sei ore 

per smontarlo, fare foto, disegnare e mettere tutti quei pic-
coli dadi e bulloni “perché sapevamo che dovevamo essere 
in grado di rimontarlo”, afferma Brandon Mitchell.
3RL�ROWUH� OD�PRQWDJQD� LO� FRQYRJOLR� VL� VSRVWz�QHOOD�QXRYD�
casa del parco giochi, nel Richard Homan Veterans of 
)RUHLJQ�:DUV��9):��&RPPXQLW\�3DUN�D�6XJDU�*URYH��FKH�
è più grande del vicino parco dei Lions.
“Circa 15 persone si sono presentate per aiutare, e quando 
la comunità ha visto quello che stavamo facendo, avevamo 
persone che si fermavano e che volevano entrare”, dice 
Brandon Mitchell che ritiene siano state investite per il 
progetto oltre 150 ore Lions durante le 11 visite al parco.
Un uomo del posto con una carrozzeria ha usato il suo 
camion per collocare la parte superiore. Molte parti man-
canti dovevano essere trovate su internet, acquistate e mon-
tate. “Dadi e bulloni? Troppi da contare”, dice Mitchell. “È 
stato pazzesco”.
3HU�¿QDQ]LDUH� LO� SURJHWWR�� L�/LRQV�KDQQR�XWLOL]]DWR�������
dollari dei 7.500 raccolti presso il loro stand gastronomico 
durante il Treasure Mountain Festival. Ogni anno vendono 
panini al prosciutto, fagioli e pane di mais.
Insieme all’acquisto dei pezzi mancanti, hanno comprato 
bordi in gomma e 1,5 tonnellate di pacciame in gomma 
che sono stati aggiunti sotto e attorno al cortile per mag-
giore sicurezza. Un tavolo da picnic e un dondolo di cedro 
fatti a mano da un uomo del posto sono stati aggiunti nelle 
vicinanze. Aggiungeranno anche l’altalena e la giostra e 
una versione aggiornata di un campo da baseball questa 
primavera.
Vedere lo sforzo dei Lions ha illuminato anche la VFW, ali-
mentando ancora di più l’entusiasmo per il progetto, dice 
Mitchell. La VFW ha aggiunto i servizi igienici e un sen-
WLHUR�FKH�FROOHJD�LO�ORUR�SDUFR�DO�/LRQV�3DUN��H�L�GXH�JUXSSL��
lavorando insieme, dividono il costo dell’assicurazione.
I Lions stanno aggiungendo anche due nuovi soci, persone 
che li hanno visti lavorare duramente e che si sono fermati 
ad aiutare.
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SODQHWDUL�PROWR�VLJQL¿FDWLYL��&RVu�FRPH�QXRYH�WHFQRORJLH��
pur se ora assai costose, faranno sì che dissalare l’acqua dei 
mari e degli oceani non sarà più un’utopia, ma una realtà 
sempre più diffusa. Ben oltre i territori dei Paesi del Golfo, 
del Giappone e dell’Australia che già, queste tecniche, le 
utilizzano con successo da tempo. Ora si chiede all’uomo 
uno sforzo maggiore per tutelare l’acqua e il suo ciclo natu-
UDOH��GDOOD�VRUJHQWH�DOOD�UHVWLWX]LRQH�DO�¿XPH�R�DO�PDUH��4XL�
spesso l’approccio globale si scontra con quello locale. È 
nella piccola dimensione, di territori e di comunità, infatti, 
FKH� O¶DFTXD� q�� R� SXz� GLYHQLUH�� XQ� SUREOHPD� YHUR�� RVVLD�
spesso un tema sottovalutato se non mal governato.
In Italia, ad esempio, il problema acqua è enorme, le perdite 
QHOOD�GLVWULEX]LRQH�H�OH�GLI¿FROWj�GL�IRUQLWXUD�H�GL�UHVWLWX]LRQH�
all’ambiente sono noti, e mai, o scarsamente e malamente, 
affrontati. Le situazioni di emergenza idrica sono numerose. 
Il ciclo integrato dell’acqua richiede capacità progettuali 
e d’intervento a tutti i livelli istituzionali e amministrativi, 
FRPH�SXUH� LQJHQWL� ULVRUVH�¿QDQ]LDULH��4XL� OH� HFRQRPLH� GL�

La natura per l’acqua

Il 22 marzo è stato indicato dalle Nazioni Unite, sin dal 1992, quale Giornata Mondiale dell’Acqua. Quest’anno il 
WHPD�SUHVR�LQ�HVDPH�Ñ��ì/D�1DWXUD�SHU�Oâ$FTXDú��2YYHUR�OâDIðGDPHQWR�DOOD�QDWXUD��DOOH�VXH�OHJJL�H�DL�VXRL�WHPSL��
della salvaguardia del bene comune acqua, portando, per quanto possibile, ai minimi termini, ogni intervento 
dell’uomo. Di Paolo Farinati

Sappiamo che più del 70% della nostra Terra è coperta di 
acqua, solo il 2,5% è acqua dolce e di questa solo l’1% 

q�GLVSRQLELOH��6H� FL� SXz�FRQVRODUH�� QRQ�QH� DEELDPR�SHUVD�
lungo la strada. Infatti, la quantità di acqua è più o meno 
la stessa che bagnava il pianeta al tempo dei dinosauri. Ma 
ora siamo prossimi agli 8 miliardi di abitanti, e sempre più 
voraci di prodotti e di piaceri che consumano ogni giorno 
molta acqua. I più recenti documenti prodotti dall’UNEP, il 
Programma delle Nazioni Unite per la Tutela Ambientale, ci 
segnalano che in molte aree siamo giunti al limite di soste-
QLELOLWj�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH��VLD�VXSHU¿FLDOL�FKH�VRWWHUUDQHH��
Nel mentre i prelievi continuano a crescere, sono addirittura 
triplicati negli ultimi 50 anni. Il problema è certamente glo-
bale, va affrontato con azioni che coinvolgeranno l’intera 
umanità. Ma ognuno di noi, nel proprio piccolo, è chiamato 
a contribuire. Su ognuno di noi, infatti, cade la responsabilità 
di non sprecare questa straordinaria vitale risorsa.
8Q¶DFFUHVFLXWD�HI¿FLHQ]D�QHOOH�LUULJD]LRQL�H�QHL�VLVWHPL�GL�
riutilizzo dell’acqua in agricoltura, potranno dare risultati 

AMBIENTE
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scala giocano un ruolo deter-
minante nell’ottenimento di 
risultati concreti e duraturi.
L’Autorità preposta al tema 
dell’acqua nel nostro Paese, 
stima in 70 miliardi di euro 
gli investimenti necessari 
per portare l’Italia ad un pri-
mario livello di salvaguardia 
della nostra preziosa acqua. 
Un livello accettabile per la 
sicurezza nostra e delle nostre 
più prossime future genera-
zioni. Le tariffe oggi pagate 
da noi cittadini italiani sono 
molto basse, le più basse in 
Europa. Siamo sotto 1 euro e 
mezzo per metro cubo d’ac-
qua potabile, contro i circa 3 
euro pagati in Germania e in 
Austria, i 3 euro e mezzo della 
Francia, i quasi 6 euro della 
Danimarca. In compenso, 
siamo autentici campioni 
nelle perdite: più del 30% 
dell’acqua potabile immessa 
in rete va persa, mentre in 
Spagna siamo al 22% e in 
Germania al 7,3%.
3RFKL� PD� VLJQL¿FDWLYL�
numeri per farci capire che 
gli interventi sono improro-
gabili. Ma con quali denari? 
Pubblici o privati? Chi è 
disponibile ad investire in 
un settore che in pochi casi 
garantisce al massimo il 
pareggio di bilancio? Siamo 
consapevoli che anche noi 
cittadini saremo chiamati a 
TXDOFKH�VDFUL¿FLR"�4XL�ELVR-
gna mettere al bando ogni 
speculazione ideologica e 
¿QDQ]LDULD�� ELVRJQD� SDUODUFL�
tutti molto chiaramente. È 
un fatto, per l’appunto, di 
responsabilità, di civiltà e di 
rispetto della natura che ci 
circonda.
Molti parlano e scrivono di 
future guerre per l’acqua. 
In verità, parecchie stanno 
già avvenendo. Voglio avere 
DQFRUD� ¿GXFLD� QHOO¶XRPR��
nelle sue straordinarie capa-
cità di correggersi, di miglio-
rare e di rispettare meglio la 
natura e l’ambiente.

Il rapporto NIPCC di 700 pagine pubblicato nel 2009, Climate change reconsidered (Il 
FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�ULSHQVDWR��q�VWDWR�¿UPDWR�GD�ROWUH��������VFLHQ]LDWL��WUD�FXL�������

JHRORJL�H� VFLHQ]LDWL�GHOO¶DWPRVIHUD��PD�DQFKH�PDWHPDWLFL��FKLPLFL��¿VLFL��PHGLFL�H� LQJH-
JQHUL��4XDOFKH�QRPH�GL�VSLFFR"�7UD�L�SULPL�¿UPDWDUL�)UHGHULFN�6HLW]��JLj�SUHVLGHQWH�GHOO¶$-
merican Physical Society e della National Academy of Sciences, scomparso nel 2008: essi 
assicurano che si tratta di variazioni naturali legate al sole o all’acqua, l’uomo non c’entra.
6LQWRPDWLFR� GHOOD� FRUUHWWH]]D� GHOOH� WHVL� VFLHQWL¿FKH� GHOO¶,3&&�� XQ� JUXSSR� GL� KDFNHU� KD�
rubato dal server della East Anglia University oltre mille e-mail scritte tra il 1996 e il 2009 
da vari scienziati dell’IPCC e del Climatic Research Unit (CRU) e le ha diffuse su Internet: 
LO�FDSR�GHO�&58��LO�SURIHVVRU�3KLO�-RQHV��UDFFRQWD�GL�DYHU�XVDWR�XQ�©WULFNª��FLRq�XQ�WUXFFR��
per nascondere il calo nelle temperature. “Ho appena completato il trucco fatto da Mike 
(Michael Mann, un altro ricercatore) su Nature, aggiungendo le temperature reali a ogni 
serie per gli ultimi vent’anni così che quello di Keith (un altro ricercatore) possa nascon-
dere il declino”. E lo stesso Mann: “Sappiamo tutti che qui non si tratta di stabilire la 
verità, ma di prepararsi a respingere le accuse in modo plausibile”.
In quelle mail gli scienziati esprimono dubbi sulla teoria del riscaldamento globale che loro 
stessi portano avanti e, cosa ancora più grave, ammettono allegramente di aver manipolato 
OH�SURYH�VFLHQWL¿FKH�H�TXLQGL�O¶HTXD]LRQH�³ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH�XJXDOH�RSHUD�GHOO¶XRPR´��
anche nell’Eocene, parliamo di 20 milioni di anni fa, quando dell’uomo non v’era nem-
meno traccia. I dati forniti dall’IPCC, propagandati da giornali e tv, indicano che la causa 
del riscaldamento globale è provocata invece al 92,5% dai gas serra di origine antropica. 
Tesi strana, visto che il rapporto tra i livelli di CO2 e l’aumento delle temperature non indica 
sempre una diretta proporzionalità. Al contrario. Il crollo di Wall Street del 1929, per esempio, 
fece scendere la produzione di tutte le industrie del mondo del 30%. Per tornare ai livelli pre-
FHGHQWL��WRFFz�DVSHWWDUH�OD�¿QH�GHOOD����JXHUUD�PRQGLDOH�H�JOL�DQQL�GHOOD�ULFRVWUX]LRQH���������
Eppure, come ha dimostrato nel 2001 il professor Martin Hertzberg, meterologo dell’U.S. 
Navy, nonostante il crollo industriale il CO2 ha continuato a salire. Il 21% in più nell’ultimo 
secolo. “Com’è possibile - si domanda Hertzberg - se negli ultimi cent’anni, dal 1880 al 
1980, le temperature sono salite di solo mezzo grado?”.
Nel discorso di premiazione a Oslo nel 2007, Al Gore, ennesimo Premio Nobel al politica-
mente corretto, ha detto: “Entro sette anni, il Polo Nord è sciolto”. Sono passati dieci anni 
e non sembra che questa ennesima previsione sia stata confermata.
Che l’attività “combustibile” dell’uomo contribuisca all’aumento dell’effetto serra è indubbio 
PD�DWWULEXLUQH�OD�WRWDOH�UHVSRQVDELOLWj�QRQ�q�³VFLHQWL¿FR´��VROH�H�YXOFDQL�FRQWULEXLVFRQR�SHU�
un “misero” 92% al riscaldamento globale, un misero 92%! Tralasciando i vulcani che pure 
hanno portato a condizioni climatiche estreme, ci limitiamo al sole che non è l’astro luminoso 
che la vulgata continua a immaginare (come sapeva perfettamente Galilei) ma è soggetto a 
cicli di maggiore o minore attività che si ripetono da milioni di anni ogni 11,2 anni: si tratta 
del ciclo delle macchie solari che comportano un aumento della attività del sole e quindi un 
maggior calore trasmesso: come dire più macchie, maggiore attività solare, più caldo.
L’osservazione delle precedenti fasi ci dice che questa maggiore attività solare dovrebbe concludersi 
nel 2020 dando luogo a un potenziale raffreddamento della Terra (National Solar Observation). 

L’uomo non c’entra

Il NIPCC, l’organismo “non governativo” che si oppone all’IPCC (Intergovernmen-
WDO�3DQHO�RQ�&OLPDWH�&KDQJH���KD�SURGRWWR�XQD�VWURQFDWXUD�VFLHQWLðFD�GHOOH�ORUR�
teorie secondo cui la responsabilità del riscaldamento globale sarebbe solo e 
unicamente dell’uomo. Di Elio Bitritto
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La cosiddetta economia lineare si fonda generalmente 
su 4 punti... 1 - L’estrazione continua di materie prime. 

2 - La produzione di massa. 3 - L’espansione dei consumi. 
�� �� /D� SURGX]LRQH� GL� VFDUWL� H� UL¿XWL�� 4XHVWR� PRGHOOR� GL�
sviluppo, come oggi possiamo constatare, ha aperto ferite 
SODQHWDULH� JURVVLVVLPH�� FRQWDPLQD]LRQH� GL� WHUUH�� ¿XPL� H�
mari, emissioni di gas inquinanti nell’atmosfera al punto 
da alterare il clima e provocare grossi problemi alla salute 
umana, costante esaurimento delle risorse globali non rin-
novabili e forti alterazioni delle risorse parzialmente rin-
novabili, come le risorse idriche, ittiche e boschive, risorse 
FKH�q�SRVVLELOH�VIUXWWDUH�DOO¶LQ¿QLWR�VROR�D�FRQGL]LRQH�FKH�
non si attui uno sfruttamento intensivo e che vengano pre-
servati gli ecosistemi. Inoltre, stiamo assistendo al costante 
DXPHQWR�GHL�UL¿XWL�GD�VPDOWLUH�
Da qui la necessità di rivedere i parametri di sviluppo della 
nostra società, creando un modello di sviluppo alternativo, 
VRVWHQLELOH��LQ�JUDGR�GL�FUHDUH�SUR¿WWL��PD�VRSUDWWXWWR�GL�ULFRQ-
FLOLDUVL�FRQ�O¶DPELHQWH��OD�QDWXUD�H�OD�VRFLHWj��8QD�V¿GD�GL�SUR-
gresso che gli esperti, dopo lunghi anni di ricerche, si sono 
convinti si possa realizzare attraverso un’economia diversa “ 
circolare”, la quale si pone il problema di ripensare e rivedere 
lo sviluppo secondo il principio del riuso e del riciclo.
4XHVWR�QRQ�VLJQL¿FD�FKH�OH�HFRQRPLH�GHEEDQR�VPHWWHUH�GL�
utilizzare le materie prime, ma che si dovrà diminuire la 
loro dipendenza, nonostante la crescente richiesta di forni-
tura di servizi da parte della società.
/H�VWUDWHJLH�SHU�IDUH�FLz�VL�SRVVRQR�ULDVVXPHUH�DWWUDYHUVR�OR�
slogan delle tre erre: ridurre, riutilizzare, riciclare. Ridurre, 
VLJQL¿FD��PRGHUDUH�LO�FRQVXPR�GL�PDWHULH�SULPH�H�ULYHGHUH�
la durata della programmazione della vita dei prodotti. 
5LXWLOL]]R� H� ULFLFOR�� LQYHFH�� VLJQL¿FD� LQWURGXUUH� OD� GLVWLQ-
zione tra il riutilizzo dei beni e il riciclo dei materiali per 
riprodurre nuovi materiali. Riutilizzo e riciclo per essere 
realizzati richiederanno in primis la creazione di una sim-
ELRVL� LQGXVWULDOH��FLRq�� L� UL¿XWL�GL�DOFXQH�D]LHQGH�SRVVRQR�
acquisire un valore economico se possono essere utilizzati 
dalla stessa azienda o ceduti ad altre come risorse primarie 
per essere rigenerati e reinmessi nel mercato.
Un esempio di economia circolare lo possiamo vedere 
quando decidiamo di sostituire un televisore ancora in 
buone condizione e funzionante con un modello più 
moderno e tecnologicamente più avanzato. Oggi, come 
tutti sanno, il vecchio televisore, indipendentemente dal 

VXR�VWDWR�¿VLFR��QRQ�YLHQH�ULWLUDWR�H�¿QLVFH�LQ�GLVFDULFD�SHU�
lo smaltimento. Con l’economia circolare, invece, ver-
rebbe recuperato dalla ditta produttrice, la quale lo riassem-
blerebbe con un nuovo design, aggiornandone i contenuti 
tecnici, e lo riproporrebbe poi nuovamente sul mercato. 
2SSXUH�� VH� OD� GLWWD� QRQ� IRVVH� DWWUH]]DWD� SHU� IDUH� FLz�� OR�
cederebbe come materia prima da rilavorare ad altra ditta 
specializzata in questa nuova attività.
Certamente per poter fare tutto questo servirà una diversa 
SLDQL¿FD]LRQH�GHO�ODYRUR�H�SROLWLFKH�SL��DWWLYH��,�SURGRWWL�¿Q�
da subito dovranno essere pensati e progettati in funzione 
GL�XQ�ORUR�LPSLHJR�IXWXUR�D�¿QH�YLWD��SULYLOHJLDQGR�PRGXOD-
rità, versatilità e adattabilità.
Nella fase produttiva sarà indispensabile l’uso di prodotti 
ecosostenibili e l’utilizzo di energie alternative. Si dovrà 
LQYHVWLUH�SHU�FUHDUH�XQD�HI¿FLHQWH�RUJDQL]]D]LRQH�GL�UHFX-
pero e rigenerazione dei materiali, favorendo la sostitu-
zione delle materie prime vergini con quelle derivanti dalle 
¿OLHUH�GL�UHFXSHUR��7XWWR�TXHVWR��GLPLQXLUj�VHQVLELOPHQWH�L�
UL¿XWL�HG�L�UHODWLYL�FRVWL�GL�VPDOWLPHQWR�
Come si vede l’attuale modello di sviluppo dovrà essere 
ridisegnato in tutti i suoi aspetti: dalla progettazione, pro-
grammazione, produzione, all’energia, all’organizzazione 
FRPPHUFLDOH�HFF���SHU�SRWHU�YLQFHUH� OH�V¿GH�FKH�FL�DWWHQ-
dono nel 21° secolo.
Un circuito virtuoso che, per realizzarsi, avrà bisogno di 
impegni reali e condivisi da parte di cittadini, imprenditori 
e società richiamando tutti a nuove responsabilità, avendo 
SUHVHQWH�FKH� O¶DXPHQWR�GHPRJUD¿FR� LQ�DWWR�H� OD�FRVWDQWH�
richiesta di sviluppo proveniente dai paesi attualmente 
HVFOXVL�FL�FRVWULQJHUj�D�PRGL¿FDUH�L�QRVWUL�FRPSRUWDPHQWL�
per poter riservare a tutti un residuo benessere.

SOCIETÀ

L’economia sostenibile

Lo sviluppo economico che ha governato le società Occidentali e quelle dei cosiddetti “Paesi sviluppati”, dalla 
SULPD�ULYROX]LRQH�LQGXVWULDOH�LQ�SRL��Ñ�DYYHQXWR�DWWUDYHUVR�XQ�PRGHOOR�GL�FUHVFLWD�GHðQLWR�OLQHDUH��VHPSUH�SLś�DGRW-
tato da tutti quei Paesi che hanno intrapreso un percorso di sviluppo delle loro società. Di Giuseppe Lanfranchi
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Gli ultimi dieci anni hanno fatto registrare una crisi 
nell’economia non solo del vecchio continente ma 

anche d’oltre oceano. L’arretramento dei consumi nei mer-
cati tradizionali ha costretto tutto il settore produttivo dei 
vari Paesi a rallentare o, in molti casi, a chiudere moltis-
sime catene della produzione da costringere gli industriali 
a privarsi della loro forza lavoro, mentre un diffuso senso 
GL�V¿GXFLD�H�LQFHUWH]]D��IDJRFLWDWR�PROWH�YROWH�DQFKH�VHQ]D�
fondamenta dai vari mezzi di comunicazione, si è insi-
nuato nelle menti della gente. Intanto economie emergenti 
come quella cinese, sud coreana e indiana hanno aggredito 
i nostri mercati, aggravando ancor di più il nostro mercato. 
Di conseguenza tutto il settore industriale nazionale ha sof-
ferto per la mancanza degli sbocchi tradizionali.
Poi, quando all’industria manca anche la compensazione 
GHL� EHQH¿FL� GHOO¶HVSRUWD]LRQH�� OD� FULVL� SL�� QHUD� DYYROJH�
ogni comparto della vita pubblica. I primi a soffrirne, 
allora, sono i lavoratori e gli strati più disagiati della popo-
lazione. E non c’è dubbio che quando un Paese civile ha 
attraversato dieci anni di profonda fase depressiva, come 
quella da cui solo da poco si sta affrancando, si registra un 
acuirsi di diffusa illegalità, non per una innata predisposi-
zione di un popolo, ma per ovviare, spesso, a meri bisogni 
di sopravvivenza.
Includiamo in questa cruda realtà gli strati sociali meno 
abbienti, come gli anziani la cui sopravvivenza è dipesa 
esclusivamente da pensioni minime che hanno visto di 
molto scemato il loro potere d’acquisto, e i giovani alla 
ricerca inutile della loro prima occupazione.
Ma non sono questi di certo i soli comparti sociali che sono 
sfociati in quella diffusa illegalità in cui sembra precipitata 
la nostra società. Ci riferiamo, piuttosto alla componente 
più abbiente, elitaria e dirigenziale a tutti i livelli della vita 
civile e politica, in possesso dei meccanismi strumentali 
e morali che nell’illegalità hanno saputo cogliere indebiti 
motivi per tenersi a galla.
Insomma tutto il tessuto piccolo borghese e sotto prole-
tariato, è stato costretto, per l’inasprirsi dei prezzi al con-
sumo, a indirizzarsi verso quei prodotti importati più a buon 
mercato per tirare avanti. E il mondo giovanile di fronte a 
questo degenerare del tenore di vita dei più, a questo pre-
cludersi della possibilità di inserimento nella vita attiva, di 
fronte a mancanze di opportunità, a chiusure di una società 
FKH�OR�KD�UL¿XWDWR��SXU�SURYYLVWR�GL�JLXVWH�FUHGHQ]LDOL��VL�q�

disorientato, si è confuso e non ha visto prospettive per il 
proprio avvenire.
Oggi, di fronte ai numeri incoraggianti di ripresa econo-
mica che ci giungono dall’Istat, esiste il pericolo che il 
modus operandi degli ultimi anni di alcuni settori vitali del 
Paese continui a vivere nell’illegalità. Insomma non è più 
tempo di perpetuare il malaffare sviluppatosi negli anni di 
crisi, sotto forma di mazzette, sottobanco, pizzo, bustarelle, 
percentuali, varie addizionali, pensioni di defunti riscosse 
LQGHELWDPHQWH��¿QJHUVL�LQYDOLGR�SHU�IURGDUH�O¶,QSV�R�DVVHQ-
tarsi indebitamente dal posto di lavoro facendo timbrare il 
proprio cartellino da un collega.
Al punto in cui siamo c’è bisogno di una inversione di ten-
denza. Bisogna recuperare la legalità. Non sarà facile, ma 
sarà possibile a patto che si tirino su le maniche, che ci si 
metta in riga con le proprie coscienze e che si ritorni alla 
vera vocazione che è quella di un popolo sano e che, di 
IURQWH�DO�PRQGR�LQWHUR��KD�VDSXWR�LQWHUSUHWDUH�DO�PHJOLR��¿Q�
dalla sua istituzione, il principio sancito dall’articolo uno 
della Costituzione della Repubblica. E, in questo percorso, 
impervio ma non impossibile, il Lions International farà 
SHU�LQWHUD�OD�VXD�SDUWH�DO�¿DQFR�GHOOH�LVWLWX]LRQL�H�GHL�FLW-
tadini con tutte le possibilità che la “Mission” gli assegna.

Legalità e illegalità

Ripristinare la legalità sarà l’impegno primario dei prossimi anni. Quando i consumi dei generi alimentari, 
dell’abbigliamento, dei beni primari in genere, come quello dell’auto e degli altri prodotti metalmeccanici, assi 
portanti dell’economia, arretrano, l’impiego della forza lavorativa viene a soffrirne. Di Sergio Fedro
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Ormai da mesi, anzi anni, leggiamo sulla nostra 
rivista scritti su “Che bello sarebbe se anche 
tu…”, che, con costante e discreta perseveranza, 
ci invitano a pensare in grande, uniti e compatti 
per uno sforzo che coinvolga tutti i soci Lions del 
QRVWUR�0XOWLGLVWUHWWR�H�FL�FRQGXFD�ðQDOPHQWH�D�
un progetto e a un risultato comune. Di Cesare 
Omodeo Zorini

Gli scritti ci spingono a pensare a un qualche cosa 
che ci faccia conoscere, per quello che potremmo 

essere veramente, agli occhi di chi è fuori dai nostri 
³VSD]L´� H� QRQ� FL� FRQRVFH�� 4XDOFKH� FRVD� FKH� ULHVFD�
D�IDU�FRQÀXLUH�LQ�XQ¶XQLFD�IRFH�OH�PLJOLDLD�GL�ULYROL��
da intendersi come elargizioni, che noi ogni anno 
doniamo a pioggia alle più disparate associazioni.
A questo punto viene da chiedersi perché dopo così 
tanto tempo non si riesce a concretizzare nulla; o forse 
non si vuole?
Tanti soci e club hanno aderito alla attuazione di un ser-
vice comune, ma sono ancora troppo pochi. Sulla carta, 
tutti encomiabili, ma il fare attuativo è ancora lontano.
4XLQGL� TXHVWD� SHUVHYHUDQ]D� q� GD� FRQVLGHUDUVL� XQ�
pregio da parte di chi la continua ad esternare, perché 
sappiamo che prima o poi ci arriveremo a un sentire 
e operare comune, oppure è un difetto perché non ci 
WRFFD�R�FL�V¿RUD�DSSHQD"
Le abitudini sono radicate profondamente nelle nostre 
D]LRQL�H�QHL�QRVWUL�VHUYLFH�H�LO�FDPELDPHQWR�q�GLI¿FLOH��
incognito, problematico. Forse non vogliamo sola-
PHQWH� DSULUH� JOL� RFFKL� H�R� ULPERFFDUFL� OH� PDQLFKH��
perché attorno a noi tutto è cambiato o sta cambiando.
,O�OLRQLVPR�GL�RJJL�QRQ�SXz�SL��HVVHUH�TXHOOR�GL�����
anni fa, ma la maggior parte di noi non vuole ascol-
tare e persevera, e questo è un difetto, nella continuità 
delle abitudini consolidate.
$OWUL��PD�SRFKL��YRJOLRQR�FDPELDUH�WXWWR�FLz�H�SHUVH-
verano, e questo è un pregio, cercando i tasselli giusti 
per esaltare la nostra forza, immagine, presenza, a 
favore delle comunità.
Ancora troppi si riempiono la bocca di parole di esal-
tazione per l’associazione più grande del mondo, ma 
le parole rimangono sempre chiuse nei nostri “spazi”, 
e cadono dopo che sono state pronunciate; non fanno 
lievitare il nostro entusiasmo, la nostra vanità associa-
tiva, la nostra condivisione di obiettivi.
Ci nascondiamo, per fortuna qualcuno no, nelle lotte-
ULH��QHOOH�FHQH�EHQH¿FKH��QHL�WRUQHL�GL�EXUUDFR��GRYH�
noi siamo sempre gli attori, e poche le comparse prese 
all’esterno dei club.

1RL�LQ�IRQGR�FL�¿QDQ]LDPR�H�¿QDQ]LDPR�OH�RIIHUWH�DG�
altre associazioni.
Siamo ancora legati a cene eleganti, con i più disparati 
relatori che non interessano a nessuno, ma principalmente 
non danno nulla a chi fuori ha bisogno del nostro aiuto.
Beviamo discorsi e parole che svaniscono, ma tor-
QLDPR�D�FDVD�VRGGLVIDWWL�R�VFRQWHQWL�GL�FLz�FKH�DEELDPR�
mangiato.
La maggior parte delle associazioni, che si sosten-
gono sul volontariato, quasi sempre hanno una sede, 
più o meno grande, più o meno importante, colorata 
GD�WXWWR�FLz�FKH�IDQQR��FKH�SURPXRYRQR��FKH�LQYHQ-
WDQR��D�IDYRUH�GHOOH�ORUR�¿QDOLWj�
Noi, club Lions, salvo poche eccezioni, abbiamo le 
nostre sedi scarne, nei ristoranti più o meno di classe, 
più o meno stellati: e questo la gente fuori dai nostri 
“spazi” lo sa. Una delle frasi più ricorrenti che la gente 
pronuncia è: “i Lions sono quelli che vanno vestiti 
bene a mangiare male!”. Non è una buona pubblicità.
Ma noi continuiamo, con perseveranza nelle con-
suetudini, come stare sulla sponda di un lago fermo, 
immobile, piatto. Ma se da quella sponda cominciamo 
D�ODQFLDUH�TXDOFKH�VDVVR��H�PRGL¿FKLDPR�TXHVWR�VWDWR�
di quiete assoluta, probabilmente riusciamo a propa-
gare un moto ondoso che spinge l’acqua sempre più 
ORQWDQR�H�PXRYH�FLz�FKH�q�VWDWR�VHPSUH�VWDWLFR�
4XLQGL��SHUVHYHUDQ]D��SUHJLR�R�GLIHWWR"
Alcuni anni fa si parlava di “negozi” o “punti” Lions 
in ogni città, per portare la nostra immagine e la nostra 
presenza più tra la gente; li faccio riemergere con per-
severanza: pregio o difetto?

PARLIAMONE

Perseveranza... 
pregio o difetto?

Riflessioni e domande

Perché generosi nella lode e cauti nella critica? 
E perché quell’anacronistico privilegio delle 
votazioni fuori quota e  a che servono i distretti 
e il multidistretto? Qualcuno può darmi le rispo-
ste... Di Gianni Carnevale

Sono socio Lion da più di trenta anni, da tempo ho 
ricevuto la lettera del presidente internazionale 

chi mi autorizza a fregiarmi del relativo distintivo. 
Per inciso nella lettera il presidente internazionale 
si rivolge a me con l’appellativo “Lion”, per cui, se 
lo dice lui, è evidente che questo è il corretto nostro 
appellativo che, essendo un parola straniera, al plu-
rale resta invariata, quindi Lion sempre e comunque, 
al singolare e al plurale. Più di trenta anni, ma non ho 
mai ricoperto cariche istituzionali, ho sempre e solo 
fatto il manovale, con tutta la disponibilità possibile. 
Nel club sto bene, c’è calore, stima e simpatia reciproca. 
3HUz�RJQL�WDQWR�PL�SRQJR�GHOOH�GRPDQGH��LQ�JHQHUH�OHJ-
gendo alcuni articoli delle nostre riviste. “Lion” la rivi-
sta nazionale e “Lions” quella interdistrettuale. 
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Nel numero di gennaio di “Lion” tre articoli hanno 
colpito la mia attenzione. Bruno Ferraro, parlando di 
Past, Franco Rasi, con le sue rose e le sue spine, e 
Carlo Alberto Tregua, sulla lode e la critica. 
Con Tregua condivido pienamente la sua afferma-
zione “…sbagliano coloro che incitano ad essere 
generosi nella lode e cauti nella critica”. Ho sempre 
trovato inappropriata questa nostra norma, la lode e 
la critica devono essere sempre obiettive, costruttive 
e commisurate, mai esagerate in un senso o nell’al-
WUR��3ULPD�GRPDQGD��QRQ�VDUHEEH�LO�FDVR�GL�PRGL¿FDUH�
questa norma utilizzando una forma più adeguata? 
Non conosco il testo inglese, esprime il concetto allo 
stesso modo? 
Ferraro auspica ancora la già proposta associazione 
degli ex governatori (dizione corretta in italiano) oggi 
come Consulta Nazionale. Con una contraddizione 
di fondo, se le consulte distrettuali sono scarsamente 
utilizzate, purché obiettivamente inutili, ancor più 
lo sarebbe quella nazionale. La nostra associazione 
si fonda sulla rotazione annuale delle cariche, e nella 
QDWXUD�XPDQD�YROHU�DQFRUD�HVVHUH�LQ�HYLGHQ]D��SHUz�FKL�
ha dato scenda dal palco e si sieda in platea con tutto 
LO� ULVSHWWR� SHU� FKL� YLHQH� GRSR�� FKH� SXz� HVVHUH� DQFKH�
migliore e non aver bisogno di consigli e suggerimenti.
Un vecchio adagio recita: “Non datemi consigli, so 
sbagliare da solo”. Altre considerazioni si potrebbero 
fare su questo atteggiamento di alcuni ex governatori 
ma, “Cauti nella critica”.
Seconda domanda, vogliamo abolire quell’anacroni-
stico privilegio della partecipazione e votazione “fuori 
quota” degli ex governatori ai congressi? Perché fal-
sare il criterio della rappresentatività dei club?
L’argomento sollevato da Franco Rasi è il più com-
plesso e porta ad una serie di considerazioni e di 
domande. Tredici Onlus che agiscono autonomamente 
nella nostra associazione e con il nostro simbolo. Ma 
che senso ha? Perché sono sorte? Perché, evidente-
mente, la nostra struttura, la nostra organizzazione non 
da una risposta adeguata. In ogni grande struttura ogni 
organismo superiore dirige le attività degli enti sotto-
posti. In un esercito l’armata coordina le attività dei 
corpi d’armata, che, a loro volta, coordinano le attività 
delle divisioni che coordinano quelle dei reggimenti e 
così a seguire per i battaglioni, le compagnie, i plotoni, 
le squadre. In uno stabilimento il direttore coordina le 
DWWLYLWj�GHOOH�YDULH�RI¿FLQH�H�O¶DPPLQLVWUDWRUH�GHOHJDWR�
coordina le attività ai vari settori che a loro volta coor-
GLQDQR�OH�DWWLYLWj�GHL�ORUR�XI¿FL�
Terza domanda fondamentale. Nella nostra associa-
zione a che servono i distretti ed il multidistretto, cosa 
coordinano? Nei club assistiamo al solito fervorino 
in occasione della visita del governatore, parole e 
applausi nei congressi di apertura e di chiusura e poi 
ciascuno per la propria strada. Senza alcun coordina-
PHQWR��4XDOFKH�WLPLGR�WHQWDWLYR�GD�SDUWH�GHOOH�]RQH�H�
delle circoscrizioni ma nulla di più.

Si è tanto parlato di una Fondazione Lions Italiana, 
sarebbe veramente la soluzione per far emergere grandi 
service a livello nazionale e dare visibilità all’associa-
]LRQH��0D�¿QRUD�WDQWH�SDUROH�H�QXOOD�GL�IDWWR��FRPH�SXU-
troppo dimostra l’appello lanciato da anni dalla nostra 
rivista, prima come “5 milioni di euro” ed oggi come 
“Che bello sarebbe”, appello inascoltato dal nostro ver-
tice, il Consiglio del Governatori.
8OWLPR� DUJRPHQWR�� 0RGL¿FD� GHO� WHU]R� VHWWRUH�� 7DQWH�
parole ma ancora nulla di concreto per i club. Sono troppo 
FULWLFR"�4XDOFXQR�SXz�GDUPL�XQD�TXDOFKH�ULVSRVWD?

Ma così si creano 
centri di potere

Questa è diventata la frase di rito in certi ambienti 
GHOOD�QRVWUD�RUJDQL]]D]LRQH��&KH�VLJQLðFDWR�VL�
può dare alla stessa? Centri di potere a livello 
di club, a livello di Distretti o a livello di Multidi-
stretto? Che cosa si nasconde dietro una simile 
affermazione? Renato Dabormida

Nella nostra organizzazione si muovono da sempre 
GXH� DQLPH� FKH� SRWUHPPR� GH¿QLUH�� FRQ� ODUJD�

approssimazione, l’una conservatrice e l’altra inno-
vatrice. La prima è rigorosa osservante del principio 
“queta non movere sed mota quetare”, mentre la 
seconda scalpita e ritiene inadeguato lo status quo e 
quindi agita le acque, alla costante ricerca di nuove 
soluzioni. La prima si richiama allo Statuto Albertino 
�OH� ³UHJROH´� GL�2DN�%URRN��� OD� VHFRQGD� OH� UHJROH� OH�
interpreta, le adatta alle situazioni, locali e nazionali. 
La prima oltre allo status quo tenta di mantenere un 
equilibrio costante di “poteri” per far sì che essi non 
sfuggano al controllo di chi il potere lo esercita dav-
vero e la seconda vorrebbe invece che gli equilibri si 
raggiungessero con le ragioni lionistiche e quindi con 
le idee, nuove o vecchie non importa, ma “concrete”.
In questi ultimi tempi abbiamo compreso che la divarica-
zione è in particolare tra chi è impermeabile alle novità, di 
qualunque genere esse siano e da qualunque parte proven-
gano e chi invece ambisce a cambiamenti di metodi e di 
programma ma di certo non di principi e valori.
C’è la diffusa sensazione, che pervade chi vorrebbe 
cambiare l’esistente, che la crescita dell’organizza-
zione in Italia passi attraverso le persone e i service. E 
non attraverso i vuoti proclami e la paura del nuovo.
Le persone. Altri meglio di chi scrive hanno esaltato 
i valori umani e professionali che troviamo diffusi nei 
nostri ambienti, chiedendo a gran voce che vengano 
messi al servizio della nostra organizzazione. Soprat-
tutto allorquando in periodi come i nostri, lo Stato e 
gli Enti locali, incapaci per varie ragioni di muoversi 
adeguatamente, cercano aiuto nella società civile. 
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Costoro vorrebbero che le parole d’ordine fossero 
professionalità, competenza ed esperienza al servizio 
dei club e dei service. Ed anche… le persone giuste al 
posto giusto. 
I service. Gli stessi “agitatori” vorrebbero più gioco 
di squadra e meno personalismi (il tanto aborrito “un 
uomo solo al comando”). Vorrebbero idee e progetti al 
servizio dei club. Programmi a medio e lungo termine, 
che siano discussi, condivisi, gestiti adeguatamente 
attraverso organi deputati a farlo e, buon ultimo, con-
trollati nella loro realizzazione. Vorrebbero che il ser-
vice fosse momento di estrinsecazione di un progetto 
di grande respiro, che coinvolge soci e comunità.
Tutto questo spaventa. Spaventa chi ritiene di dete-
nere il potere (perché rischia di doverlo quanto meno 
“condividere”), chi ritiene che il “nuovo” porti scon-
volgimenti (mentre a ben vedere i parametri di riferi-
mento sono sempre quelli noti), chi ritiene che la durata 
annuale delle cariche sia un valore in sé mentre invece 
altri lamentano che troppo spesso è sinonimo di ambi-
]LRQH� VPRGDWD�� GL� ULFHUFD� ¿QH� D� Vp� VWHVVD� GHOO¶HVLEL-
]LRQH��GL�VXSHU¿FLDOLWj�H�GL�DSSURVVLPD]LRQH��GL�VHUYLFH�
raffazzonati se non incomprensibili che non incidono 
sulla realtà perché non sono condivisi con l’intorno 
per quindi… lasciare il tempo che trovano (all’insegna 
della cicala che trionfa sulla formica e del “Adesso 
cambieremo tutto, anche i nomi dei comitati…!”).
Ma spaventa soprattutto che le professionalità, le 
competenze e le esperienze siano messe al servizio, 
magari non soltanto per un anno, dell’organizzazione. 
E si badi non in ruoli apicali, di indirizzo dell’azione, 
per i quali valgono le regole universalmente accettate, 
ma nello stimolare idee, progetti, metodi e programmi. 
Perché? Perché tutto questo mette in discussione, sti-
PROD� OD� ULÀHVVLRQH«�LQ�DOWUH�SDUROH� UXED� OD� VFHQD�D�
chi ha fatto della scena la propria ragione di vita lioni-
VWLFD��HI¿PHUD�TXDQWR�EULOODQWH��$O�SDUL�GL�XQD�FLFDOD��H�
a discapito delle formiche.
Non credo che le cose stiano effettivamente così o quanto 
meno mi piacerebbe pensare che non stiano così. 
Ma se fosse realmente così, ebbene ora sapete che 
FRVD�VLJQL¿FD�O¶HVSUHVVLRQH�GL�SDUWHQ]D�GL�TXHVWH�QRWH��
Espressione appartenente a persone che fanno di simile 
“battuta”, troppe volte ricorrente, la propria “ragione di 
YLWD�OLRQLVWLFD´��,PSDUDWH�D�GLI¿GDUQH��6HPSUH�

La prima sembra essere soccombente rispetto 
alla seconda. Infatti, da più anni, gli organi 

amministrativi e gestionali del nostro sodalizio pro-
pugnano una strategia operativa intrisa di parametri 
aziendali, di management, di corsi di formazione, 
master, addirittura di lauree (Lions University) in 
lionismo.
Tutto questo potrebbe andare anche bene, consi-
derando che è necessario adeguarsi all’evoluzione 
sociale, tecnologica, politica ed economica, che 
procede in maniera vertiginosa e senza soluzioni di 
continuità, ma, quando di essa si fa l’unica ragione 
dell’essere associativo, ecco che sopraggiungono, si 
manifestano, le discrasie che, lentamente, ma inesora-
bilmente, lacerano il tessuto connettivo che ha mante-
nuto in vita l’associazione.
Le nuove generazioni di lions, specchio della società, 
sembrano allinearsi a queste imposizioni operative, 
diventando dei lions burocratizzati e gerarchizzati, 
poiché l’‘imposizione’ non viene recepita come tale, 
ma viene introitata acriticamente.
4XHVWR�KD�SRUWDWR� DOOD� GDPQDWLR� GHOOD� HWLFLWj� FROOHW-
tiva, non nel senso di moralità, ma di consapevolezza 
dell’obbligo morale che ognuno degli associati ha 
assunto nel momento della sua adesione all’associa-
zione. Obbligo morale verso se stessi, verso l’altro, 
verso la collettività, ed esso si estrinseca nell’atteg-
giamento adiuvante, consolante, protettivo, e anche 
DIIHWWLYR�YHUVR�GL�TXHVWL��(VVR�q�TXDOFRVD�G¶LQGH¿QLWR�
H�LQGH¿QLELOH�FKH�VIXJJH�DL�VHQVL�H�WUDVFHQGH�LO�SHQ-
siero e la materia, che afferisce alla sfera dei senti-
menti, all’animo: spiritualità, intesa come pulsione 
emotiva, laica.
La nostra associazione fu fondata su princìpi diversi, 
ma questo è il più pregnante e da esso discendono tutti 
JOL�DOWUL��FKH�GD�HVVR�WUDJJRQR�OH�ORUR�UDGLFL�H�VLJQL¿-
cato.
Nell’associazione, così come nella società 
odierna, sembra quasi che chiunque detenga e, 
soprattutto, manifesti questo principio sia da 
considerarsi il diverso, l’alieno, il vecchio, quasi 
dimenticando che invece esso è parte dell’es-
senza spirituale universale insita in ogni uomo, 
anche il più abbrutito. 
La sola differenza tra i primi e gli altri è che questi 
ultimi lo relegano, lo seppelliscono, in quanto ele-
mento estraneo al modo di essere, di comportarsi, 
GL� XQD� VRFLHWj� FKH� LPSRQH� O¶HI¿PHUR�� O¶HJRLVPR�� OD�
sopraffazione, la mediocrità. 
Se la “rivoluzione“ in atto nell’associazione non 
terrà conto di questo principio nei suoi aridi calcoli 
e strategie, se non recupera questo collante dello 
stare e operare insieme, che tiene unito e pervade e 
dà senso all’agire del singolo e della pluralità, che 
umanizza, sarà, forse, il successo di domani di un 
business, ma il fallimento di cent’anni di sintesi di 
etica e azione.

Riflessioni sul lionismo 
di oggi e di domani

Due anime diverse convivono oggi sotto lo stesso 
tetto del lionismo: una è quella che guarda a una 
associazione fortemente etica, l’altra che asse-
vera un’organizzazione algicamente aziendale. 
Di Paolo Mobrici
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“Occhio della città intelligente” è una app per 
smarthphone e tablet destinata a supportare la 
mobilità autonoma di persone con ridotta o nulla 

capacità visiva (ipovedenti e non vedenti) in ambito urbano; 
in particolare rendendo loro facilmente accessibili, durante gli 
spostamenti a piedi o con i mezzi pubblici, informazioni di 
FRQWHVWR�GHULYDQWL�GDO�ÀXVVR�GL�GDWL�UDFFROWL�H�PHVVL�D�GLVSRVL-
zione dalle strutture amministrative e di trasporto di una città.
Inoltre la app cerca di rendere più facilmente accessibile a 
questa categoria di persone l’uso di alcune delle funziona-
lità già presenti sui normali dispositivi - quali navigazione, 
LGHQWL¿FD]LRQH��FRQGLYLVLRQH�GHOOD�SURSULD�SRVL]LRQH�H�ULFHUFD�
dei punti di interesse - proponendosi come interfaccia sem-
SOL¿FDWD� SHU� OD� ORUR� JHVWLRQH� LQWHJUDWD� H� IXQ]LRQDQGR�� GRYH�
possibile, come semplice strumento di collegamento tra appli-
cazioni già presenti sul dispositivo. Essendo stata sviluppata 
innanzitutto per persone con ridotta, ma non nulla, capacità 
visiva la app è stata dotata di un elementare forma di supporto 
vocale-uditivo per la gestione dei comandi e l’inserimento dei 
dati, in modo che, anche coloro che normalmente non usano i 
EHQ�SL��VR¿VWLFDWL�VWUXPHQWL�GL�DFFHVVLELOLWj�SUHVHQWL�VXL�GLVSR-
sitivi, potessero comunque essere agevolati nella gestione 
delle funzionalità della app, ad esempio per inserire tramite 
dettatura il numero di telefono di un contatto o un indirizzo di 
GHVWLQD]LRQH��H�ULDVFROWDUOL�SHU�YHUL¿FDUQH�O¶HVDWWH]]D�
Per rispondere anche alle esigenze delle persone non vedenti, 
che sono obbligate a gestire l’applicazione tramite i soli 
comandi vocali e le funzioni di screen reader e sintesi vocale, 
VL�q�FRPXQTXH�FHUFDWR�GL�FRQ¿JXUDUH�OH�VFKHUPDWH�H�OD�JHVWLRQH�
dei comandi in modo che risultassero pienamente compatibili 
con gli strumenti di accessibilità previsti dai dispositivi.
L’applicazione è stata infatti pensata con ottica di tipo inclu-
sivo (Universal Design) in quanto, pur essendo stata ottimiz-
zata per rispondere alle esigenze di una particolare categoria 
di persone (ipovedenti e non vedenti), il tipo essenziale di 
JUD¿FD�H�OD�VWUXWWXUD�YROXWDPHQWH�HOHPHQWDUH�OD�UHQGRQR�IDFLO-
mente accessibile a ogni categoria di persone. In particolare, 
proprio per la semplicità d’uso che la caratterizza, si ritiene 
che essa possa risultare potenzialmente utile anche ad anziani, 
persone non madrelingua, ecc..
Caratteristica fondamentale di questa applicazione è inoltre lo 
sfruttamento dell’ampia ed eterogenea banca dati di informa-
zioni “open” messa a disposizione dalle reti civiche comunali 
e regionali, nonché dalle aziende di trasporto pubblico, che 

SERVICE INNOVATIVI

Occhio della città intelligente... un service per tutte le città

La sinergia fra l’Università degli Studi di Firenze, i Lions e i Leo del Distretto 108 La ha consentito, nell’annata 
�����������OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�LQQRYDWLYR�VHUYLFH��QHOOâDUHD�ì9LVWDú�GHO�&HQWHQDULR��FKH�WXWWL� L�FOXE�LWDOLDQL�
potranno con facilità e con impegno economico molto limitato, in modalità di gestione diretta e locale, utilizzare 
nella loro città. Di Lisa Ariani e Antonino Poma *

vengono ad essere visualizzate nella app sotto forma di “punti 
GL�LQWHUHVVH´�JHRUHIHUHQ]LDWL��OD�FXL�JHVWLRQH�³D�PRQWH´�q�DI¿-
data alla semplice introduzione di nuovi punti e nuove infor-
mazioni sul server di gestione dell’applicazione.
Anche se alcune delle funzioni della app (“Dove sono”, 
“Naviga” e “Preferiti”) risultano già da adesso pienamente 
utilizzabili in un qualunque territorio in quanto fanno riferi-
PHQWR�D�LQIRUPD]LRQL�FDUWRJUD¿FKH�JOREDOL��GDWR�FKH�³2FFKLR�
della città intelligente” è stata inizialmente sviluppata per la 
sola città “pilota” di Firenze, i “punti di interesse” attualmente 
caricati sul server, e quindi visualizzabili sulla app, riguardano 
unicamente informazioni legate a tale contesto.
I dati inseriti derivanti dagli “Open Data” comprendono tra 
gli altri la localizzazione delle fermate degli autobus, dei taxi 
R�GHL�SXQWL�ZL¿��PD�DQFKH�GL�EDJQL�SXEEOLFL��PHUFDWL��ELEOLR-
teche o strutture sanitarie e possono essere correlati a infor-
mazioni di contatto (telefono, indirizzo email) o a dati quali 
orari di apertura dei negozi o di transito dei mezzi pubblici; e 
D�TXHVWL�VL�DI¿DQFDQR�OH�LQIRUPD]LRQL�GHULYDWH�GD�PDSSDWXUH�
effettuate appositamente o integrando le esistenti che riguar-
GDQR��DG�HVHPSLR��L�PHUFDWL�DOO¶DSHUWR��JOL�XI¿FL�SRVWDOL�R�OH�
sedi universitarie.
/D�VWUXWWXUD�FKH�FDUDWWHUL]]D�OD�DSS�H�OD�SRVVLELOLWj�GL�PRGL¿-
care e incrementare facilmente i dati inseriti, rende possibile 
una sua facile applicazione ed estensione anche ad altre realtà 
urbane: per rendere pienamente operativa la app anche in altre 
città, occorrerebbe infatti solo inserire sul server di gestione 
informazioni georeferenziate e indicizzate relative a tali zone, 
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UHSOLFDQGR�LO�ODYRUR�GL�VHOH]LRQH��YHUL¿FD��¿OWUR�H�SDU]LDOH�HOD-
borazione dei dati disponibili sul territorio già effettuato per 
Firenze.
La app è disponibile in forma completamente gratuita per 
VLVWHPL� RSHUDWLYL� L26� H�$QGURLG� H� SXz� HVVHUH� VFDULFDWD� GDL�
relativi store on line.
I Lions Club che volessero rendere operativa la app per la loro 
città, possono per qualsiasi chiarimento contattare tramite 
email il Centro di studio e ricerca per le problematiche della 
disabilità all’indirizzo: 
FHVSG#XQL¿�LW

* Rispettivamente dell’Università di Firenze e Immediato 
Past Governatore del Distretto 108 La.

Basterà implementare 
con le “utilità” del pro-
prio territorio, spesso e 
in gran parte reperibili 
nella Rete Civica comu-
nale, la app progettata 
dal Centro di studio e 
ricerca per le proble-
matiche della disabilità 
(CESPD) dell’Univer-
sità di Firenze e realiz-
zata con il determinante 
supporto dei Lions e dei 
Leo.

Poche righe nel cerimoniale, uso di visione a distanza 
VX� VN\SH�� FRQWULEXWL� ULGRWWL� HG� HFFR� FKH� LO� IHEEULFLWDQWH�

paziente denominato club si va riprendendo.
7ROWL� JOL� RUSHOOL� VXSHUÀXL� GL� XQ� FHULPRQLDOH� QDIWDOLQDWR� VL� q�
IDWWR� SRVWR� DG� DOOHJUH� VFRUULEDQGH� GL� TXDOL¿FDWL� GRFHQWL� GHO�
buon vivere, di cultori del sano ambiente, di appassionati 
viaggiatori e fanatici della solidarietà che vedono nel tutto 
frutto il principale vitaminico lionistico.
L’entusiasmo degli specialist, dimostrato con la loro sponta-
nea adesione ai club, si sposa bene in questo matrimonio com-
ELQDWR�GD�/LRQV�*XLGD�FHUWL¿FDWL�FRQ�LO�ULWRUQR�GL�WDQWL�VRFL�H�
O¶LQJUHVVR�GL�DOWUL�FKH�VWDQQR�LQYHUWHQGR�OD�GLVFHVD�GHO�JUD¿FR�
posto ai piedi del paziente dal nome anglosassone chiamato 
club.
Voglia di vivere, di operare, di essere utili agli altri: questi i 
principi di una rinascita che attraverso gli specialist vedono 
impinguare la pattuglia dei soci, portando nella sola Charter 
35 nomi al Puglia Medicina Solidale Life Style e 25 a Salento 
Ambiente e una ventina per quello degli Scambi Giovanili.
Si tratta di tanti soci in più nel Distretto (e deleghe votanti 
per gli amanti delle casistiche) che ben potrebbero far pendere 
qualche elezione da una parte all’altra. 
Ma non solo deleghe e delegati: soprattutto cambio di rotta nei 

meeting e nelle gite, nelle feste e nei congressi, nella fattiva 
realizzazione di progetti solidali innovativi ed attuali.
Gli specialist sono più diretti: amano il gelato al limone con-
sumato per strada e lo preferiscono ad una serata di fronte ad 
XQ�EHO�PHQX�FKH�QRQ�¿QLVFH�PDL�
Privilegiano la birra artigianale al bianco di marca e alla 
JUDSSD�PLOOHVLPDWD�VHUYLWD�D�¿QH�FHQD�H�YRUUHEEHUR�XQD�JLRU-
nata in gita all’aria aperta piuttosto che stazionamenti in lus-
suosi alberghi ad ascoltare retoriche esercitazioni dialettiche.
*OL�VSHFLDOLVW� VRQR�VSHFLDOL� �� VHQQz�FKH�QH�q�GHO� ORUR�QRPH��
Diamogli spazi, diamogli corda, facciamo che si arrampichino 
da soli sulla piramide distrettuale non fermandosi ad operare 
solo nei club. Facciamo spazio a loro nel Distretto, in modo 
che possano contagiare tutti con la loro spontaneità ed ope-
ratività.
Gli specialist sono diversi,vogliono vivere (bene) e cambiare 
(molto).
Il mondo lionistico è vostro cari specialist. Rivoltate il calzino 
lionistico, siate operativi.
Vi abbiamo offerto questa possibilità.
Fetene buon uso. Meglio di quanto vi abbiamo offerto e pre-
sentato ora.

Filippo Portoghese

Club specialist... La vera risorsa del Centenario
La pressante fuga dei cervelli dai Lions Club, motivata per lo più da discordie, malintesi, incongrui posti di 
precedenza et similia ha trovato nella creazione di Club Specialist la terapia risolutiva. La giusta diagnosi di 
mal affezione alla vita lionistica viene qui curata con metodiche terapeutiche di avanguardia.
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Purtroppo questo è un pensare molto diffuso che è alla base 
della caduta dei valori morali, causa di un degrado sociale 

che colpisce soprattutto i giovani.
Perché i giovani sono colpiti da questo degrado? Perché 
vedono negli adulti comportamenti asociali e non certo ade-
guati al rispetto che bisognerebbe fosse diffuso nella Comu-
nità.
Vi sono i formatori di professione, i quali insegnano questioni 
di merito, ma non si pongono la necessità di insegnare que-
stioni di metodo, vale a dire le regole attraverso cui si impara 
quello che serve.
Come si fa a parlare una lingua, se non si conosce la gramma-
tica? E che cos’è la grammatica, se non l’insieme delle regole 
del linguaggio?
4XHOOR�FKH�VFULYLDPR�VHPEUD�GLI¿FLOH��PD�OH�FRVH�IDFLOL�QRQ�
VRQR�GLYHUWHQWL��FLRq�QRQ�GDQQR�TXHOOD�VRUWD�GL�SDSULND�DO�FHU-
vello che lo stimola in modo essenziale. 
Eppure molti cercano le cose facili, cioè quelle che costano 
poca fatica, ignorando che vi è un preciso rapporto tra il 
sudore, che bisogna spandere nelle attività, quando si studia, 
quando si esercita una professione, e dall’altra parte il risul-
tato che si intende ottenere.
In questo senso è sempre necessario avere le idee chiare: cosa 
si vuole fare e come si vuol raggiungere l’obiettivo. Tutto 
questo per i giovani è misterioso, ecco perché hanno bisogno 
della formazione.
Ma la migliore formazione è quella che riguarda l’esempio di 
chi la dovrebbe dare. Se un ragazzo guarda i comportamenti 
dei genitori, propri o dei genitori degli altri, ed è dotato di una 
comune intelligenza (i geni non fanno parte di questa analisi), 
capisce che cosa è bene fare, oppure no, e come farlo.
Paradossalmente, il silenzio parla: un ossimoro convincente. 
L’osservazione è una delle attività del cervello che consente 
di capire di più cosa succede in giro e anche la natura degli 
interlocutori con cui si ha a che fare.
La formazione delle persone, e in particolare quella dei gio-
vani, dovrebbe riguardare soprattutto il potenziamento della 
propria forza mentale. Chi ha capacità di pensare, di elabo-
rare, di mettere insieme le informazioni, si forma una cono-
scenza che è la base del sapere, il quale è la chiave per aprire 
le porte dell’ignoto.
Solo attraverso i meccanismi, che si chiamano prova ed 

errore, la specie umana (suddivisa in tante razze) si è evoluta 
nei secoli ed è passata dalla fase in cui camminava a quattro 
piedi a quella in cui si è eretta su due gambe.
Non sembri fuori luogo la connessione fra l’evoluzione della 
specie e la formazione delle persone, perché è proprio attra-
verso quest’ultima che l’evoluzione è andata progredendo, 
senza fermarsi mai, per nostra fortuna.
La popolazione mondiale (7,2 miliardi di persone) sta com-
plessivamente meglio di mille o duemila anni fa, quando gli 
abitanti della terra erano un terzo. Tuttavia, il miglioramento 
q�DYYHQXWR�SL��VRWWR�LO�SUR¿OR�PDWHULDOH�FKH�VRWWR�TXHOOR�PHQ-
tale. È vero che le informazioni sono più estese, è vero che 
LQ�TXHVWR�XOWLPR�YHQWHQQLR�OH�UHWL�GLJLWDOL�H�L�VRFLDO�QHWZRUN�
hanno portato le informazioni a disposizione di chiunque, ma 
è anche vero che la capacità di elaborazione delle stesse infor-
mazioni è paradossalmente diminuita.
4XDQGR�XQD�SHUVRQD�QRQ� VD�XQD� FRVD�� OD� SUHQGH� LQ�*RRJOH�
e così pensa di aver risolto il suo problema. La verità è che, 
assunta l’informazione, se essa non viene connessa con altri 
miliardi di informazioni, in modo logico e razionale, l’infor-
mazione stessa non serve a niente.
Ed è in questo versante della capacità di connessione delle 
informazioni che giocano un ruolo primario la scuola e l’u-
niversità.
4XHVWH� SHUz� QRQ� VL� VRQR� VXI¿FLHQWHPHQWH� PRGHUQL]]DWH��
anche perché molti docenti sono entrati nei loro ruoli senza 
O¶RSSRUWXQD�TXDOL¿FD]LRQH��SHU�FXL�IDQQR�SDUWH�GHOOD�FDWHJRULD�
di chi predica bene e razzola male.

ETICA & VALORI

L’esempio forma più delle parole

Vi è tanta gente che predica bene e razzola male. Dice agli altri cosa devono fare e come lo devono fare, ma 
poi si comporta in maniera del tutto difforme. Ciò perché è molto comodo predicare buoni comportamenti, 
ma poi fare come gli pare. Di Carlo Alberto Tregua
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Le vacanze sono sempre un piacere, ma per alcuni la scelta della 
PqWD�PD�DQFKH�GHO�SHULRGR�SXz�GLYHQWDUH�XQ�GLOHPPD��TXHVWR�q�

vero soprattutto per i soggetti che soffrono di alta pressione arteriosa 
i quali solitamente sono informati che i cambiamenti di temperatura 
H�GL�DOWLWXGLQH�SRVVRQR�LQÀXLUH�VXL�YDORUL�GL�SUHVVLRQH�DUWHULRVD�
4XDQWR�D�WDOH�SURSRVLWR�q�SHUz�FRUUHWWDPHQWH�FRQRVFLXWR"
Premetto subito che il meccanismo che possa spiegare l’associazione 
tra la temperatura ambientale e la pressione arteriosa non è del tutto 
FKLDUR�R�TXDQWR�PHQR�QRQ�q�VXIIUDJDWR�GD�SURYH�VFLHQWL¿FKH�
È un dato di fatto ed è risaputo che la pressione arteriosa non è 
sempre costante nell’arco della giornata; essa subisce continue varia-
zioni sia diurne che notturne, sia nei soggetti normali che negli iper-
tesi, nell’età adulta e nell’età più avanzata,  in rapporto a differenti 
stimoli, essendo la pressione arteriosa regolata da vari fattori. Tra i 
fattori ritenuti responsabili di tali variabilità vi sono il sonno, le prime 
ore della sveglia mattutina, il fumo, il caffè, l’alcool, un eccesso di 
sale nella dieta, i fattori umorali, genetici e ambientali. La condizione 
che si accompagna a più evidenti variazioni, anche di rilievo, della 
SUHVVLRQH�DUWHULRVD�q�FHUWDPHQWH�O¶DWWLYLWj�¿VLFD�
7XWWDYLD��FRPH�GLFHYR��L�YDUL�VWXGL�VFLHQWL¿FL�FRQGRWWL�SHU�FRPSUR-
vare la diffusa opinione che la pressione arteriosa subisca una ridu-
zione nel periodo estivo, per cui spesso con l’inizio della stagione 
calda la terapia viene ridotta o addirittura sospesa, talora su consiglio 
del medico, talora dal paziente in modo autonomo, hanno portato 
D�ULVXOWDWL�QRQ�FKLDUL¿FDWRUL�R�TXDQWR�PHQR�QRQ�q�VWDWR�FRQIHUPDWR�
per tutti i soggetti. È stato invece constatato che l’introduzione o 
l’aumento della terapia antipertensiva si è resa necessaria in percen-
tuale nettamente maggiore nei mesi freddi dell’anno rispetto ai mesi 

più caldi. Sembra, secondo questi studi, che i valori pressori siano 
PDJJLRUPHQWH�LQÀXHQ]DWL�GDOOD�WHPSHUDWXUD�IUHGGD�SLXWWRVWR�FKH�GD�
quella calda; ossia il paziente con ipertensione arteriosa, malgrado 
la terapia antipertensiva, pare essere più sensibile all’effetto vasoco-
strittore del freddo piuttosto che all’effetto vasodilatante del caldo. 
4XHVWD�SRWUHEEH�HVVHUH�DQFKH�OD�VSLHJD]LRQH�SL��DWWHQGLELOH�GHOOD�SL��HOHYDWD�
mortalità per infarto ed ictus cerebrale che si osserva nel periodo invernale.
Personalmente ritengo che la pressione arteriosa nei mesi estivi sia più 
sensibile al tipo di farmaco antipertensivo usato in terapia: i diuretici 
meritano sicuramente una revisione della posologia con l’arrivo del 
caldo, in ragione del fatto che fanno perdere liquidi e, soprattutto gli 
anziani che sudano e si idratano scarsamente, possono incorrere nel 
grave rischio di disidratazione. Non dobbiamo inoltre dimenticare 
che l’ipertensione è una patologia dalla quale non si guarisce, tranne 
i rari casi in cui essa è secondaria a precise cause che possono essere 
ULPRVVH��(VVD�SXz�HVVHUH�RJJL�RWWLPDPHQWH�FXUDWD�LQ�TXDVL�WXWWL�L�FDVL�
ma il paziente deve essere informato che è importante continuare a 
curarsi anche quando i valori pressori sono nella norma, in quanto 
nell’ipertensione arteriosa “vera”, i valori pressori rientrano nella nor-
PDOLWj�VROR�SHU�HIIHWWR�GHOOD�WHUDSLD�IDUPDFRORJLFD��4XHVWD�GHYH�HVVHUH�
PRGL¿FDWD�R�ULPRGXODWD�PD�QRQ�QRQ�GHYH�PDL�HVVHUH�VRVSHVD��VH�QRQ�LQ�
situazioni ben precise,  sempre valutate e stabilite dal medico.
Pertanto, riguardo alle vacanze, l’iperteso, almeno nella maggior 
SDUWH�GHL�FDVL��SXz�VFHJOLHUH�GL�DQGDUH�GRYH�H�TXDQGR�SL��JOL�SLDFH��
per riposarsi, ritemprarsi e anche divertirsi, ma non deve dimenticare 
a casa la scorta dei farmaci per l’ipertensione.

Franco Pesciatini
6SHFLDOLVWD�LQ�FDUGLRORJLD��GLHWRORJLD��¿VLDWULD

LA NOSTRA SALUTE

Le vacanze dell’iperteso

CORRI 
CON 
MARTINA 
K 8.6 Premio Domenico Mozzoni

3ª edizione 
San Benedetto del Tronto
domenica 13 maggio

La quota d’iscrizione alla gara 
competitiva o alla passeggiata 
ludico-motoria è di € 7,00. 

Il ricavato dell’iniziativa sarà 
interamente devoluto all’AIRC.

Per il regolamento e le modalità 
d’iscrizione consultare la pagina 
facebook CorriconMartina o 
telefonate agli officer 
del club organizzatore.

L’evento è aperto a tutti. 

Organizzazione
LC San Benedetto del Tronto Host.
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Campionato Italiano di Tennis Lions

PROGRAMMA
Venerdì 1 giugno: ore 9.30 - 18.30 gare. 
Ore 20 - Cena di gala lungo le rive del centro di Trieste.
Sabato 2 giugno: ore 9.30 – 18.30 gare.
Domenica 3 giugno: ore 9.30 – 12.00 gare.

GARE PREVISTE
1. Singolare maschile libero.
2. Singolare maschile over 45 con limite classifica 4.5.
3. Singolare maschile over 65 con limite classifica 4.5.
4. Singolare maschile over 75.
5. Singolare femminile libero.
6. Doppio Maschile (totale maggiore di 90).
7. Doppio Misto libero.

QUOTE INDIVIDUALI DI ISCRIZIONE ALLE GARE
s�PER���GARE��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
s�PER���GARE��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
s�PER���GARA��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
Quota comprensiva di maglietta e gadget omaggio.

14° Campionato Italiano 
di Tennis Lions

TRIESTE 1/3 GIUGNO 2018
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Campionato Italiano di Tennis Lions

PROGRAMMA
Venerdì 1 giugno: ore 9.30 - 18.30 gare. 
Ore 20 - Cena di gala lungo le rive del centro di Trieste.
Sabato 2 giugno: ore 9.30 – 18.30 gare.
Domenica 3 giugno: ore 9.30 – 12.00 gare.

GARE PREVISTE
1. Singolare maschile libero.
2. Singolare maschile over 45 con limite classifica 4.5.
3. Singolare maschile over 65 con limite classifica 4.5.
4. Singolare maschile over 75.
5. Singolare femminile libero.
6. Doppio Maschile (totale maggiore di 90).
7. Doppio Misto libero.

QUOTE INDIVIDUALI DI ISCRIZIONE ALLE GARE
s�PER���GARE��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
s�PER���GARE��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
s�PER���GARA��,IONS�Ñ�����,EO�Ñ����
Quota comprensiva di maglietta e gadget omaggio.

14° Campionato Italiano 
di Tennis Lions

TRIESTE 1/3 GIUGNO 2018
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Sono certo che farà piacere ai lettori della nostra rivista 
sapere che il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni 

del Governo delle Isole Mauritius ha approvato 19 marzo il 
bozzetto per il francobollo celebrativo  che, su loro richiesta, 
ho realizzato per la celebrazione.
Si tratta di un lungo rapporto instaurato con le autorità mau-
riciane al tempo della Presidenza del LISC quando, con altri 
soci, partecipammo all’ISAAME forum del 2014. 
'RSR� O¶DSSURYD]LRQH� XI¿FLDOH� YRUUHL� FRQGLYLGHUH� LQ� DQWH-
prima assoluta con i lettori della nostra rivista il bozzetto che 
YHGUHPR�SURVVLPDPHQWH�UHDOL]]DWR�FRPH�HPLVVLRQH�XI¿FLDOH�
GHOOH�0DXULWLXV��¿UPDWR�GD�XQ�VRFLR�GHO�QRVWUR�0'�

Antonio Marte
Centennial Committee Member del LISC

Un francobollo per il Cinquantenario del LCI alle Isole Mauritius

Recensire un catalogo di francobolli nella rivista mensile 
GHL�/LRQV�,WDOLDQL�SXz�DSSDULUH�TXDVL�IXRUL�SRVWR�HG�DGDWWR�

DG� XQD� ULYLVWD� ¿ODWHOLFD�� PD� HVVHQGRQH� DXWRUH� XQ� OLRQV�� JLj�
socio fondatore del Lions Club Roma Tiberis (oggi purtroppo 
scioltosi) e del Lions Club Filatelico si comprenderà che è 
WLWROR�GL�RUJRJOLR�IDUQH�SDUWHFLSL�L�OLRQV��QRQ�VROR�¿ODWHOLFL�
4XHVWR�FDWDORJR��XVFLWR�QHO�PHVH�GL�JHQQDLR��FRPSRVWR�GL�����

pagine, con elen-
cati e riprodotti 
ben 18.500 fran-
cobolli riguar-
danti autovetture, 
autocarri, mac-
chine operatrici, 
segnali stradali, 
autostrade, per-
sonaggi legati 
all’automobili-
smo, è un opera 
senza prece-
denti, essendo, 
oltre tutto, frutto 
del lavoro di 
un’unica per-
sona, Paolo 
6SLJDUHOOL�� ¿ODWH-
lista da quando 
era ancora un 

ragazzo, che della raccolta tematica su questo argomento, ini-
ziata da decenni, ha voluto farne un testo consultabile da parte 
GL�WXWWL�L�¿ODWHOLVWL�LQWHUHVVDWL�
Compito improbo la catalogazione, basata nella maggior parte 
GHL�FDVL�VXO�IDPRVR�FDWDORJR�XQLYHUVDOH�IUDQFHVH�³<YHUW�	�7HO-
lier”, compito improbo la scanderizzazione di tutti gli esemplari 
ed altrettanto improba la raccolta dei francobolli, in quanto le 
DPPLQLVWUD]LRQL�SRVWDOL�HPLWWHQWL��WHQHQGR�FRQWR�GL�PRGL¿FKH�
territoriali, variazioni nome, cambiamenti istituzionali, nascita 
nuovi stati e simili arrivano e superano il numero di quattro-
cento! E quanto più piccole sono le dimensioni e poco nume-
rosi gli abitanti degli stati, tanto più frequenti e di elevato costo 
facciale sono i francobolli emessi, chiaramente a scopo specu-
lativo, e, sempre, per molti di questi staterelli è anche non facile 
H�FRVWRVR� LO� UHSHULPHQWR��SHU�QRQ�SDUODUH� LQ¿QH��FKH�VSHVVR� L�
¿ODWHOLVWL�³WHPDWLFL´�SHU�L�IUDQFREROOL�GL�ORUR�VSHFL¿FR�LQWHUHVVH��
VRQR�FRVWUHWWL�DOO¶DFTXLVWR�GL�LQWHUH�VHULH�UDI¿JXUDQWL�L�SL��VYD-
riati soggetti, nelle quali trovasi appunto quello desiderato, 
mentre nessun interesse rivestono i rimanenti.
Adesso il lavoro è giunto alla sua felice conclusione e l’inte-
resse che l’uscita di questo catalogo susciterà nei lettori spe-
ULDPR�VSLQJD�DO�FROOH]LRQLVPR�¿ODWHOLFR�H�SRUWL�QXRYL�VRFL�DO�
FOXE�FKH�ULXQLVFH�L�OLRQV�¿ODWHOLVWL�LWDOLDQL�

Domenico Giglio
Past Presidente del Lions Club Filatelico Italiano

“Spigarelli: il grande catalogo dei francobolli a tema Vei-
FROL³��DQQR��������(GL]LRQL�8QL¿FDWR���0LODQR���(XUR����

Un catalogo eccezionale



81

Poste italiane S.p.A. - Spediz.. in abb.  postale  
D.L. 353/2003  (conv. L.27/02/204 n.46)   

art.1, comma 1, DCB Brescia -

O 
T T

 O
 B 

R E
   2

 0 1
 7LION

Lions Clubs International
Il mensile dei Lions italiani

TEMA DI STUDIO
NAZIONALE

VACCINARSI 
PERCHÈ?

AVVENIMENTI
LA CONVENTION

DEI LIONS 
ITALIANI

DIABETE
I LIONS

POSSONO FARE
LA DIFFERENZA

SERVICE NAZIONALE
SIGHT FOR KIDS...
I LIONS PER LO SCREENING
VISIVO DELL’INFANZIA

Poste italiane S.p.A. - Spediz.. in abb.  postale  
D.L. 353/2003  (conv. L.27/02/204 n.46)   

art.1, comma 1, DCB Brescia -

NO
VE

M
BR

E   
2 0

 1 7LION
Lions Clubs International / Il mensile dei Lions italiani

LA CONVENTION
DEI LIONS ITALIANI

FORUM 
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AMBIENTE...
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LE MALATTIE INFETTIVE 
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MAURIZIO MOLINARI
MEDITERRANEO 
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LA CONVENTION
DEI LIONS ITALIANI

UN FRANCOBOLLO 
PER IL CENTENARIO

50° ANNIVERSARIO 
DELLA LCIF
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LA RIFORMA
DEL TERZO SETTORE

TUTTI IMPEGNATI...
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MINORI
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AMATRICE
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italiani
meno 18 mesi

SIGHT 
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ITALIA
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TEMA DI STUDIO NAZIONALE
M’AMO O NON M’AMO?
AMA TE STESSO, VACCINATI!

LA CONVENTION
DEI LIONS ITALIANI

MENO 17 MESI

8 APRILE
LIONS DAY 2018

CONGRESSO NAZIONALE
BARI, 25-27 MAGGIO
ACCOGLIENZA E OSPITALITÀ

ALERT TEAM
I LIONS 

E LA PROTEZIONE CIVILE

www.lions.it
CAMBIA LOOK
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NARESH AGGARWAL 
IN ITALIA

LA CONVENTION 
DEI LIONS ITALIANI

66° CONGRESSO NAZIONALE
BARI, 25 - 27 MAGGIO

CONGRESSO NAZIONALE MD 108 IT
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A sinistra la redazione al completo in 
ordine alfabetico. In alto i vice direttori 
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Comitato della rivista: Sandro Castellana (Direttore Internazionale), 
Angelo Iacovazzi (Presidente del Comitato), Marcello Dassori, Franco 
De Toffol (componenti).

In basso i componenti del Comitato 
della rivista 2017-2018.
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Ultima pagina

Indietro tutta?

7eoricamente una associazione come la nostra dif-
fusa su tutta la terra con 46 mila punti di servi-

zio e che ogni anno, attraverso la Fondazione (LCIF), 
impiega più di quaranta milioni di dollari per i suoi 
interventi umanitari, considerata dai rating internazio-
nali l’organizzazione di volontari nel servizio, prima 
fra le tante esistenti e che la Nazioni Unite, riconoscen-
done il ruolo di “cofondatore”, tengono sul palmo della 
mano in una collaborazione sustanziata con tutte le sue 
agenzie (Who, Fao, Unicef ed altre), aperta a tutti gli 
esseri umani di buona volontà di maggiore età che siano 
moralmente ineccepibili e da tutti stimati, teoricamente 
- ripeto - dovrebbe avere tanti di quei soci da surclassare 
per numero armate di stati e nazioni.
Di fatto siamo da circa un quarto di secolo “arroccati” su 
una membership che non riesce a superare il milione e 
mezzo, nonostante l’espansione in ben 210 paesi o aree 
JHRJUD¿FKH� H� OH� SRVVLELOLWj� FKH� RIIUH� DL� VRFL� GL� HVVHUH�
coscienza morale operativa in ciascun luogo ove vi sia 
un club.
Esiste un problema e mettersi il dito davanti l’occhio 
non giova, né risolve.
0ROWH�YROWH�VL�q�FRQVLGHUDWR�FRPH�¿QR�D�TXDQGR�VL�FDP-
PLQz�VXL�EHQ�FRQVROLGDWL�VHQWLHUL�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�LQWHU-
UHOD]LRQH�FRQ�OH�FRPXQLWj�H�WUD�QRL�FUHVFHPPR��4XDQGR�
cominciammo a volere essere “update” aggiornati sui 
nuovi mezzi interni di comunicare ed agire ed aprimmo 
le porte alle innovazioni ci siamo fermati. E nonostante 
ogni anno migliaia di nuovi soci arricchiscano i quadri, 
alla resa dei conti annuali ci ritroviamo con un pugno di 
mosche per i tanti abbandoni, naturali e non.

Non vediamo troppi giovani unirsi a noi nelle crociate 
che da sempre intraprendiamo per migliorare, in ogni 
senso, la qualità della vita ed abbiamo sempre più “aged 
people” - in lingua italica persone avanti negli anni - 
che se soci da tempo non hanno più la voglia iniziale e 
VH�QXRYL�KDQQR�GLI¿FROWj�D�FDSLU�EHQH�FRVD�YRJOLDPR��
4XDGUR�QRQ�FRPSUHVR��TXDVL�SUHWHVD�GL� IDU� FRUUHUH� DG�
Ascot muli e non cavalli.
Poi l’avvento delle nuove tecnologie che gli “aged” 
amano poco e la presenza  dei cosiddetti esperti della 
FRPXQLFD]LRQH� FKH�� LQYDVD�2DN�%URRN��KDQQR� IDWWR� VL�
che si sia creato un gap tra noi poveri Lions e l’Associa-
]LRQH��1H�q�GHULYDWR�VHQVR�GL�UL¿XWR�GD�SDUWH�GL�PROWL�H�
risultati sulla membership non certo positivi.
Non mi piace essere “laudator temporis acti”: fa vecchio 
e, pur essendolo, non lo amo.
Ma dire che si stava meglio quando la struttura orga-
nizzativa era semplice e pulita, con una chiara catena di 
responsabilità lineare e corta, con i presidenti di clubs 
che leggevano le”circolari”di Lions International, i 
Governatori che visitavano ciascun club, congressi non 
DXWRUHIHUHQ]LDOL��VHQ]D�FRQWLQXL�WZLWWDUH�HG�XWLOL]]R�OLEL-
dinoso delle diavolerie odierne che non danno spazio 
H�WHPSR�SHU�FDSLUH�FLz�FKH�RFFRUUH�IDUH�H�FRPH�IDUOR�q�
verità. E va detta.
Meno acronimi e meno nuove posizioni (innumerabili!). 
Nascemmo un secolo fa per aiutare il prossimo al quale 
bisogna dare dapprima “panem” e solo dopo i “circen-
ses” buoni solo per noi. 
Forse, per non andare a sbattere contro l’iceberg di una 
FULVL�SURIRQGD��³LQGLHWUR�WXWWD´�SXz�JLRYDUH�



Lavoriamo con passione per far sì che presso di noi gli ospiti trovino lo stesso calore di casa, si sentano
accuditi e coccolati e possano riempire le loro giornate di nuove e stimolanti attività ed esperienze. Le
nostre competenze in campo sanitario e assistenziale ci consentono di accogliere anche anziani con
particolari patologie e problemi di salute o psicologici, sempre con la garanzia della migliore assistenza.
La sensibilità dei nostri addetti rende meno traumatico il cambiamento e il trasferimento dall’ambiente
domestico, facendo dell’esperienza in una residenza un’occasione di miglioramento della qualità della vita.
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Attività riabilitative e 
sioterapiche
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Soggiorni estivi

Attività occupazionali e Pet Therapy

Hospice, Nucleo Stati Vegetativi e Centro Dialisi

RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI

Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche.
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è una storia
bellissima

Particolare attenzione viene dedicata alle demenze senili, alla patologia di Alzheimer e alle malattie neurodegenerative.

www.anniazzurri.it
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